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> 
SENSO OMOSESSUALE 
OVVERO 
SENSO DEBOLE O NULLO VERSO L'ALTRO SESSO, 
RIMPIAZZATO DA TENDENZA SESSUALE 
PEL PROPRIO SESSO 


Una delle parti, le più solide, costitutive 
della propria coscienza, al momento della piena 
maturità sessuale, si è la convinzione d’avere 
un'individualità ben determinata, e di sentire 
l bisogno, durante i processi fisiologici (for- 
mazione del seme e dell’uovo), di compiere gli 
atti sessuali conformi all’ individualità sessuale, 
atti che scientemente hanno per iscopo la con- 
servazione della razza. , 

Eccetto qualche sentimento e qualche ums 
pulso indeciso, il senso sessuale e l'istinto ge- 
nitale restano in uno stato latente fino al 
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tempo dello sviluppo degli organi genitali. Il 
fanciullo è di genere neutro (generis neutrius). 
Quand'anche, in questo periodo — nel quale la 
sessualità latente non esiste che virtualmente 
e non è ancora annunciata per mezzo di senti- 
menti organici potenti, nè penetrata nella co- 
scienza — si producano anticipatamente ecci- 
tazioni degli organi genitali, sia spontanea- 
mente, che per cagioni esterne, e ch’esse sie- 
no soddisfatte con la masturbazione, nondimeno 
in tutto ciò manca interamente qualsiasi rap- 
porto ideale con le persone dell’altro sesso, 
e gli atti sessuali di tal genere hanno, più o 
meno, il significato di fenomeni spinali-riflessi. 
Il fatto dell'innocenza o della neutralità ses- 
suale tanto più merita attenzione, in quanto 
diggià, assai presto, il fanciullo distingue una 
differenza tra i due sessi a cagione dell’edu- 
cazione, delle occupazioni, delle vestimenta, etc. 
Tuttavia, queste impressioni non son perce- 
pite dall'anima, perchè esse non trovano ap- 
poggio sessualmente, non essendo l’organo cen- 
trale (l involucro cerebrale) delle idee e dei 
sentimenti sessuali ancora sviluppato, e non 
avendo ancora la facoltà di percepire. 
Allorchè comincia lo sviluppo anatomico e 
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funzionale degli organi genitali con la diffe- 
renziazione simultanea delle forme corporali, sì 
nell’ uno che nell’ altro sesso, vedesi appari- 
re nel giovinetto, al pari che nella giovinetta, 
il principio duno stato d’animo corrispondente 
al proprio sesso; stato che contribuisce poten- 
temente a sviluppare l educazione e le in- 
fuenze esterne, essendo l’ individuo - diventato 
più riflessivo. 

Se lo sviluppo sessuale è normale e non è 
conturbato nel suo corso, il carattere formasi 
ben determinato e corrispondente alla natura 
del sesso. Le relazioni con le persone del- 
l’altro sesso fanno nascere allora certe ten- 
denze, certe reazioni; e dal punto di vista psi- 
cologico è davvero rimarchevole vedere con 
qual rapidità proporzionata formasi il tipo mo- 
rale proprio del sesso di ciascun individuo. 

Mentre nella fanciullezza, il pudore, per esem- 
pio, non è che un dovere dell’educazione incom- 
preso dal fanciullo, e data la sua innocenza, 
resta di significazione incompiuta per esso; il 
pudore appare invece al giovane ed alla don- 
zella come un dovere supremo del rispetto verso 
sé stessi, intaccando il quale, non si può non 
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provocare una potente reazione vaso-motrice 
ed un desiderio psichico. 

Se la primitiva disposizione è favorevole, 
normale, se i fattori nocivi allo sviluppo psi- 
chico-sessuale non appaiono, allora formasi una 
individualità psico-sessuale così armoniosa, sì 
fortemente fatta, e sì corrispondente al sesso 
dell'individuo, che posta anche la perdita de- 
gli organi genitali in tempo posteriore (per 
mezzo della castrazione, per esempio) od anco 
il climax od il senium non possono più cam- 
biarla nella sua sostanza. 

Con ciò però non s’intende dire che l’uomo 
evirato, la donna castrata, il giovane ed il vec- 
chio, la vergine e la matrona, l’uomo gene- 
rante e l’impotente, non siano diversi tra di 
loro pel proprio stato d’animo. 

Una quistione interessantissima ed assai im- 
portante, per la materia che trattiamo, è ap- 
punto di conoscere se sia l’influenza periferica 
delle glandole genitali (testicoli ed ovaie), o se 
sieno le condizioni cerebrali centrali, che deci- 
dano lo sviluppo psico-sessuale. Un fatto che 
è in favore dell’importanza delle glandole ge- 
nitali, si è che l’assenza congenitale di queste, 
o la castrazione prima della pubertà, influiscono 
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cotentemente su lo sviluppo del corpo e su 
sviluppo psico-sessuale, così che quest’'ul- 
imo s'arresta, e riprende una direzione nel 
=> del sesso contrario (eunuchi. viragini, 





Tuttavia i processi fisici che si succedono ne- 
zl organi genitali non son che fattori ausiliari, 
2 non già fattori esclusivi della formazione 
l'un’individualità psico-sessuale : ciò risulta dal 
fatto che, malgrado una costituzione normale 
ial punto di vista fisiologico ed anatomico, può 
svilupparsi un sentimento sessuale contrario 


al carattere del sesso che l'individuo rappre- 
senta. 


b 





La causa qui non si può trovare che in 
in'anomalia delle condizioni centrali, in una 
lisposizione psico-sessuale anormale. Questa 
lisposizione, in quanto alla sua causa ana- 
romica e funzionale, è avvolta ancora nel mi- 
stero. Siccome, in quasi tutti siffatti casi, l'in- 
vertito presenta tare nevropatiche di varie spe- 
cie, e queste tare possono rapportarsi a delle 
condizioni degenerative ereditarie, si può, dal 
punto di vista della clinica, considerare sif- 
fatta anomalia del sentimento "psico sessua- 
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zionale. Questa sessualità parena si na 
festa spontaneamente © senz alcuno VIRGINIA 
esterno. al momento delio sviluppo della vita 
sessuale, come fenomeno individuale d’ una 
degenerazione anormale della rita sessuale ; 
ed allora essa ci appare come un fenomeno 
congenito: od anche si sviluppa solo nel cor- 
so d'una vita sessuale, che, in sul princi- 
pio, seguì le vie normali, e ciò in conseguenza 
di certe influenze manifestamente nocive : allora 
cı appare come un pervertimento acquisito. 
Pel momento, non può ancora spiegarsi su 
che si fondi il fenomeno enigmatico del sen- 
so omsessuale acquisito, e si è obbligati a re- 
stare nelle ipotesi. Parrebbe probabile, secondo 
l'esame minuzioso dei casi detti acquisiti, che 
la disposizione consista in una omo-sessualità, 
o almeno in una bisessualità latente, la quale, 
per farsi palese, ebbe bisogno d’essere influen- 
zata da cause accidentali e motrici, che la fe- 
cero destare dal suo stato di torpore. 

Nei limiti dell'inversione sessuale, trovansi 
gradazioni diverse del fenomeno, che corrispon- 
dono quasi completamente al grado della tara 
ereditaria dell'individuo, di tal che, nei casi 
poco accentuati, non trovasi che un ermafro- 
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ditismo psichico; nei casi un po’ più gravi, i 
sentimenti e le tendenze omosessuali son cir- 
coscritte alla vita sessuale; nei casi più gravi, 
tutta la personalità morale, ed anche le sensa- 
zioni fisiche trasformansi nel senso del perver- 
timento sessuale; infine, nei casi interamente 
gravi, la forma fisica stessa appare trasformata 
a seconda del pervertimento. 

È appunto su questi fatti clinici che for- 
masi la classificazione seguente, per le diverse 
forme di quest’anomalia psico-sessuale. 


PARTE PRIMA 


I } 
ur 
` 


PARTE I. 


IL SENSO OMOSESSUALE 
COME PERVERTIMENTO ACQUISITO 


L'importante qui è di provare che vi son 
tendenze perverse pel proprio sesso, e non già 
di costatare degli atti sessuali compiuti su in- 
dividui dello stesso sesso. Questi due fenomeni 
non debbono esser confusi; non bisogna scam- 
biare il pervertimento con la perversione. Spes- 
so accade d’osservare degli atti perversi »es- 
suali che non son cagionati dal pervertimento 
sessuale. È appunto il caso degli atti sessuali 
tra le persone del medesimo sesso e singolar- 
te nella pederastia. Là non è sempre ne- 


men s Se 
la parestesia sessuale ne sia il 
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movente, ma si ha spesso L'iporestena. con im- 
possibilità fisica è psichica d'una soddisfazione 
sessuale naturale. 

Così riscontriamo dei rapporti omosessuali 
negli onanisti 0 libertini diventati impotenti, 
od anche nelle donne od uomini sensuali de- 
tenuti nelle prigioni, negli individui confinati 
a bordo d’un bastimento, nelle caserme, nei 
collegi, nei bagni di pena, etc. 

Questi individui riprendono le relazioni nor- 
mali sessuali appena gli ostacoli che li impe- 
divano cessano d’esistere. 

Spesso, la causa d’una simile aberrazione 
temporanea è la masturbazione con le sue 
conseguenze negli individui giovani. Non v'è 
altra cosa che possa sconvolgere la sorgente 
degl’ideali e dei sentimenti nobili che na- 
scono dal sentimento sessuale col suo svilup 
po normale, quanto l’onanismo praticato assai 
precocemente : questo può anche guastarla del 
tutto. Esso, al botton di rosa che è per isboc- 
ciare, toglie il profumo e la bellezza, e non la- 
scia che la tendenza grossolanamente sensuale 
e brutale per la soddisfazione sessuale. Allor- 
chè un individuo corrotto di siffatta maniera 
giunge all’età nella quale può procreare, esso 
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non ha più quel carattere estetico ed ideale, pu- 
vo ed ingenuo, che l’attira verso l’altro sesso. 
Allora l'ardore del sentimento sensuale è spen- 
to ed il desiderio per l’altro sesso diminuisce 
notevolmente. Questo difetto influenza mala- 
mente la morale, l’etica, il carattere, la fan- 
tasia, l'umore, il mondo dei sentimenti e delle 
tendenze del giovine onanista, uomo o donna; 
e. secondo le circostanze, riduce a niente il de- 
desiderio per l’altro sesso, così che la mastur- 
bazione diventa l’unica soddisfazione naturale. 

Talvolta lo sviluppo dei sentimenti sessuali 
elevati per l’altro sesso è contrariato dal ti- 
more ipocondriaco dell’infezione venerea, o per 
un infezione contratta veramente, o per falsa 
educazione, la quale, a bella posta, ha enumera- 
ti questi pericoli esagerandoli ; inverso le donne 
per la temenza legittima della conseguenza del 
coito (paura di diventare incinte), od anche 
pel disgusto dell’uomo a cagione dei suoi difet- 
ti fisici e morali. Allora la soddisfazione diventa 
perversa, e la tendenza si manifesta con violen- 
za morbosa. Ma la soddisfazione sessuale per- 
versa praticata troppo presto, intacca non sola- 
mente le facoltà mentali, ma tenanco il corpo, 
perchè cagiona delle nevrosi negli organi ses- 
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suali (debolezza irritante del centro d’erezione e 
di eiaculazione, sensazione di voluttà difettosa 
nel momento del coito, etc.), pur mantenendo 
l'immaginazione in una emozione continua ed 
eccitando la libidine. 

Per quasi tutti i masturbatori giunge il mo- 
mento, nel quale, spaventati di apprendere le 
conseguenze del proprio vizio su di sè stessi 
(neurastenia), o spinti verso l’altro sesso, sia 
da seduzione che dall’esempio altrui, essi vor- 
rebbero fuggire il proprio vizio e rendere di 
nuovo normale la loro vita sessuale. 

Le condizioni morali e fisiche sono, in que- 
sto caso, le peggiori che si pussano immagi- 
nare. Il calore del sentimento puro è spento, 
il fuoco dell’ ardore sessuale manca come la 
fede in sè stesso, perocchè qualsiasi masturba- 
tore è più o meno vile. Quando il giovane pec- | 
catore raccoglie tutta la sua energia per pro- 
vare il coito, fallisce perchè la sensazione del- 
la voluttà gli manca, non ne sente piacere, od 
anche non ha la forza fisica per compiere l'atto. 
Questo scacco ha il significato d’una catastrofe 
e lo conduce all’ assoluta impotenza psichica. 
Per una coscienza che non è netta, il ricordo 
di scacchi vergognosi impedisce qualsiasi riu- 
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scita in caso di nuove prove. Ma la libidine 
sessuale che continua ad esisiere, richiede im- 
periosamente una soddisfazione, ed il perverti- 
mento morale e fisico allontana sempre più 
l'individuo dalla donna. 

Per diverse ragioni (malessere neuraste- 
nico, temenza ipocondriaca delle conseguenze, 
ete.), l'individuo si allontana perfino dalla pra- 
tica della masturbazione. In questo caso egli 
può per un momento, una volta tanto, esser 
spinto ad atti bestiali. Allora l’idea di relazio- 
ni con individui del proprio sesso gli s'impone 
facilmente ; essa sorge dall’illusione del senti- 
mento d’amicizia, che, nel campo della pato- 
logia sessuale, collegasi facilmente coi senti- 
menti sessuali. 

L’onanismo passivo e scambievole sostitui- 
sce allora gli atti ordinari. Se si trova un se- 
duttore, e sventuratamente ve ne son tanti, 
allora si ha il pederasta per educazione, vale 
a dire un uomo che compie gli atti d’ onani- 
smo con individui del proprio sesso, e che si 
compiace della parte attiva, rispondente al suo 
vero sesso, ma che, dal punto di vista dei 
sentimenti dell’anima, è indifferente non solo 
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verso le persone dell’ altro sesso, ma perfino 
verso quelle del suo proprio sesso. l 

Ecco il grado al quale può giungere il per- 
vertimento sessuale d'un individuo di disposi- 
zione normale, senza tare, e nel possesso delle 
sue facoltà mentali. Non sì può citare caso al- 
cuno nel quale la perversità sia diventata una 
perversione, un'inversione della tendenza ses- 
suale.! 


(1) Garnier { Anomalies sexuelles, Pavis, pp. 508-509) cita duo 
casi (osservazioni 222 e 223) che paiono essere in contradi- 
mone con questa tesi, massime il primo, nel quale il dispiacere 
provato per l'infedeltà dell'amante ha fatto cadere l'individuo sotto 
la seduzione degli uomini. Ma si vede chiaramente da quest'osser- 
‘vazione, che l’individuo in parola non provò mai piacere negli atti 
omosessuali. Nell'osservazione 223, trattasi d'un effeminato ab 
origine, od almanco d'un ermafrodito psichico. L'opinione di 
quei che accagionano una falsa educazione e gli stati psico- 
logici dell'origine dei sentimenti e tendenze omosessuali, è inte- 
ramente erronea, 

Può darsi ad un individuo, esente di qualsiasi tara, l'educa- 
zione la più effeminata, e ad una donna l’edueazione la più 
virile; nè l'uno, nè l’altro diventeranno omo-sessuali. È la di- 
sposizione naturale, il fatto principale, e non l'educazione e gli 
altri elementi accidentali, come, per esempio, la seduzione, Non 
è il caso d'inversione sessuale se non quando l'individuo ca- 
giona su l’altro dell'istesso sesso un piacere psico-sessuale, 
cioè provoca la libidine, l'orgasmo, e sopratutto allor ch'esso cn- 
giona l’effetto dell'attrazione psichica. Ben diversi sono i casi, 
neì quali, per conseguenza d'una straordinaria sensualità e del- 
l'assenza del senso estetico, l'individuo servesi, in mancanza d'al- 
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Ben altro è lo stato dell’individuo tarato. La 
sessualità pervertita latente si sviluppa sotto l’in- 
fluenza della neurastenia cagionata dalla ma- 
sturbazione, dalla continenza o d'altre cagioni. 

Poco a poco il contatto con le persone del 
proprio sesso pone l’individuo in emozione ses- 
suale. Queste idee sono accresciute dalle sen- 
sazioni di piacere e provocano desideri corri- 
spondenti. Siffatta reazione, puramente dege- 
nerativa, è l’inizio d'un processo di trasforma- 
zione del corpo e dell'anima, processo che sarà 
descritto più innanzi nei particolari, e che mo- 


tro, del corpo d'un individuo dell’istesso sesso per compiere un 
i. tto d'onanismo (non il coito nel senso d'un trasporto dell'anima). 
Moll, in una bellissima monografia, dimostra, assai chiara- 
mente e con gran persuasione, l' importanza decisiva della pre- 
disposizione ereditaria in confronto dell’ importanza assai rela- 
tiva delle cause occasionali. (Vedasi: Moll, Les perversions de 
l'instinct genital pp. 156-175: Egli cita moltissimi casi « nei 
quali le relazioni sessuali praticate tra uomini per un certo 
tempo non poterono cagionare il pervertimento, » Moll dice an- 
cora assai chiaramente : « Io conosco un’epidemia di questo ge- 
nere (onanismo vicendevole) che si generò in una scuola berli- 
nese, nella quale un discepolo, oggi attore, aveva insegnato ver- 
gognosamente l'onanismo vicendevole, Benchè io sappia i nomi 
di molti uranisti berlinesi, io non potei stabilire con probabililà 
che alcuno di questi antichi discepoli del liceo sia diventato urani- 
sta; invece, so con molta certezza, che molti di essi, a quest'ora, si ` 
conducono, dal punto di vista sessuale, in maniera normale. » 
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stra uno dei fenomeni psico-patologici dei più 
interessanti. Si possono riconoscere in questa 
metamorfosi diversi gradi o fasi. 





A O O ` 


ET 


CAPITOLO I. 


INVERSIONE SEMPLICE DEL SENSO SESSUALE 


(PRIMO GRADO) 


Questo grado si raggiunge allorchè una 
persona del medesimo sesso cagiona su di un 
individuo un effetto afrodisiaco, e quest’ultimo 
prova per l’altro un sentimento sessuale. Ma il 
carattere ed il genere del sentimento restano 
ancora rispondenti al sesso dell’individuo. Egli 
sentesi come parte attiva, egli giudica la sua 
tendenza pel suo proprio sesso, come un’ aber- 
razione e cerca eventualmente un rimedio. 

Con questo miglioramento episodico della 
nevrosi, può darsi, che si manifestino nel prin- 
cipio dei sentimenti sessuali normali e si man- 
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tengano. L'osservazione seguente ci pare atta 
interamente a mostrarci in modo evidente que- 
sta tappa su la via della degenerazione psico- 


sessuale, 


Osservazione l^ — Inversione acquisita. 

lo sono impiegato; sono nato, per quel ch’ io sappia, 
da famiglia esente da tare; mio padre morì di malattia 
acuta, mia madre vive; essa è molto nervosa. Una delle 
mie sorelle è diventata da alcuni anni eccessivamente re- 
ligiosa. 

Quanto a me, sono di grande statura, ed ho perfino nel 
linguaggio il carattere virile, come nel camminare e ne! 
portamento. Io non ho avuto malattie, eccetto che la ro- 
solia ; ma, dopo i tredici anni d’età, soffrii, come dicesi, di 
male di testa nervoso. 

La mia vita sessuale incominciò a tredici anni, col fare 
la conoscenza d'un giovanetto un pò più grande di me, 
e ci dilettavamo toccandoci a vicenda i genitali. A quat- 
tordici anni, ebbi la prima eiaculazione. Imparato l’ona- 
nismo da due miei compagni di scuola, io lo praticavo 
sì con loro, che da solo, ma sempre figurandomi nella fan- 
tasia degli individui di sesso femminile. La mia libidine 
sessuale era grandissima, e lo è tuttavia. Più in la, io 
provai ad entrare in relazione con una fantesca bella, gran- 
de, e che avea grosse mammelle; ottenni che si denudasse 
la parte superiore del corpo, di baciarle la bocca e le 
mammelle, nel mentre essa preso in mano il mio pene for- 
temente eretto, mi masturbava. Quantunque la richiedessi 
istantemente del coito, mi concesse solo di toccarle i ge- 
nitali. 
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Divenuto studente d’ Università, visitai un postribolo e 
compiei il coito senza sforzo. 

Ma un incidente accadde, che produsse in me una rivo- 
luzione. Una sera, nell'accompagnare a casa un amico, sic- 
come io era ur pò brillo, l'afferrai ai genitali ischerzando. 
Egli non si difese molto e dipoi con lui salii nella sua 
stanza, ci masturbammo; in seguito praticammo spessis- 
mo la masturbazione vicendevole, ed anche immettevamo 
a vicenda il pene dell'uno nella bocca dell'altro fino al- 
l'eiaculazione. Ciò ch'è strano si è ch'io non era intera- 
mente innamorato di questo collega, ma appassionato invece 
per un altro dei miei colleghi, l'avvicinamento del quale 
non mi ha giammai cagionato la minima eccitazione ses- 
suale, e, nel mio pensiero, io non ponea mai la sua persona 
in relazione di fatti sessuali. Le mie visite al postribolo, 
del quale io era un cliente ben accetto, diventavano sem- 
pre più rare; io n'era ricompensato invece dal mio ami- 
co, e non desideravo più per niente le relazioni sessuali 
con le donne. 

Non esercitammo giammai la pederastia; non ne pronun- 
ciammo neanco il nome. Dopo il principio di questa rela- 
zione, io mi masturbavo sempre più; naturalmente l’idea 
della donna fu maggiormente lasciata in second’ordine; io 
non pensavo che ai giovinotti vigorosi con dei grossi mem- 
bri. Preferivo sopra tutti i giovani ımborbi dai sedici ai 
venticinque anni, ma dovevano esser belli e puliti. Io 
ero singolarmente eccitato alla vista dei giovani operai in 
pantaloni di stoffa di manchester o di panno inglese; i 
muratori principalmente, mi cagionavano questa impres- 
sione. 

Le persone della mia classe non m'eccitavano per niente; 
ma, alla presenza d’un popolano, forte ed energico, io pro- 
vavo una emozione sessuale, molto pronunziata. Toceare 
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quei calzoni, aprirli, pr e i a 
il giovanotto, ca hppa ns 1 = ar 
cità. à più grande feli- 
La mia sensibilità per le bell nili g 
attutita, ma, nelle coni » = ciglia 
sime quand’essa ha il seno ricolmo, io » ida 
tente senz’aver bisogno di reann nell y beni e 
3 - a fantas 
e Io non tentai giammai di sedurre ai etica 
sideri niun giovane operaio va 
classe, e non lo farò pit; ma foca Ha her le 
A volte, fisso nella mia memoria l’immagine di sit me 
Nene e mi masturbo in casa. z 
i o non ho gusto alcuno per le occupazioni dt 
Non desidero molto di nali in oli aal 
non mi piace. Amo molto le arti belle. Se talvolta ho 
un senso d'inversione sessuale, si è, io credo, per gran 
parte, a cagione della mia gran poltronaggine, la Los 
impedisce ch'io m’incomodi per stringere relazione con 
qualche ragazza; il frequentare spesso i lupanari ripugna 
ai miei sentimenti estetici. Così io ricado sempre in que- 
sto maledetto onanismo, al quale m'è difficile rinunciare. 
Ho già detto le cento volte a me stesso, che, per a- 
ver sentimenti sessuali interamente normali, bisognerebbe 
prima di tutto soffocare la mia passione quasi invincibile 
per questo maledetto onanismo, aberrazione così ripu- 
gnante rispetto ai miei sentimenti estetici. Io feci tante e 
tante volte la ferma risoluzione di combattere questa pas- 
sione con tutta la forza della mia volontà, ma sinora non 
ci son riuscito ! Invece di chiedere una soddisfazione na- 
turale allorchè l'istinto genitale diventava in me troppo 
violento, io preferivo invece di masturbarmi, perchè sen- 
tivo che ne avrei provato maggior piacere. _. 
e an AAA dii io era sem- 
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pre potente con le ragazze, senza difficoltà e senza ricor- 
rere alla fantasia per figurarmi le parti genitali virili, eccet- 
to una volta sola, nella quale non riuscìi alla eiaculazione, 
perchè la donna — era in un postribolo — mancava intera- 
mente d'attrattiva. Io non posso togliermi l’idea, nè di- 
fendermi dalla grave accusa che mi fo al proposito, che l'in- - 
versione sessuale, cioè, della quale senza dubbio sono affet- 
to in un certo grado, non sia che la conseguenza delle mie 
masturbazioni eccessive, e tanto più ciò mi cagiona l'abbat- 
timento morale, perchè confesso di non aver ancora la forza 
di volontà di rinunciare a questo vizio. 

In consegnenza delle mie relazioni sessuali con un mio 
condiscepolo ed amico di lunga data, relazioni che co- 
minciarono durante il nostro soggiorno all’Università e 
dopo sett'anni di relazioni amichevoli, la tendenza per le 
soddisfazioni anormali della lib:dine si è accresciuta in me. 

Permettetemi di raccontarvi un episodio che mi ha preoc- 
cupato per mesi intieri. 

Nell'estate -del 1882, feci la conoscenza d' un collega 
dell’Università, sei anni più giovane di me, e che fu rac- 
comandato da molti giovani a me e ad altre persone di 
mia conoscenza. Subito io sentii un interessamento pro- 
fondo per questo giovanetto ch’ era bellissimo, di corpo 
ben proporzionato, svelto e d'aspetto elegante. Dopo al- 
cune settimane di relazione con lui, quest’ interesse di- 
venne un sentimento intenso d’ amicizia e più tardi un 
amore appassionato frammisto di tormenti di gelosia. Io 
m'’accorsi subito che le emozioni sersuali si confondevano 
con quest’ affetto. Benchè fosse mia ferma risoluzione di 
contenermi verso questo giovane, ch'io stimavo pel suo 
carattere eccellente, pure una notte, dopo forti libazioni 
di birra, nella mia stanza, dove vuotammo una bottiglia 
di vino in onore della nostra amicizia sincera e dura- 
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tura : io fui vinto dal desiderio irresistibile di stringerlo a 
me, ete., ete. 

L'indomani, quand'io lo rividi, ebbi tanta vergogna, che 
non ardii guardarlo negli oechi. Io sentii il più amaro 
pentimento del mio fallo, e facevo a me stesso i più vio- 
lenti rimproveri d'aver eosi macchiato quest' amieizia, che 
avrebbe dovuto restar pura e nobile. Per provargli che io 
non agii che sotto il colpo d'un impulsione improvvisa, 
ipsistei verso di lui perchè facesse con me un viaggio alla 
fine del semestre. Egli vi acconsenti dopo un po’ d’ esitazione, 
della quale le ragioni eran per me tanto chiare. Noi dormim - 
mo allora più notti nell'istessa camera, senza ch’ io facessi il 
minimo tentativo per ripetere l atto di quella notte me- 
moranda. Io voleva parlargli di quell’ineidente, ma non 
ne avevo il coraggio. Allorchè nel semestre seguente ci 
separammo l’un dall’altro, io non potei decidermi a seri- 
vergli su questa faccenda,.e quando, nel mese di marzo, 
gli feci una visita in X..., ebbi l’istessa debolezza. Ed in- 
tanto, sentivo il bisogno assoluto di spiegargli questo punto 
oscuro, in un abboceamento franco e leale. Nel mese d'ot- 
tobre dello stesso anno, io era in X..., e fu allora ch'io ebbi 
il coraggio necessario d'una spiegazione senza riserve. In- 
vocai il suo perdono, ch'egli mi concesse volentieri; gli 
chiesi pure perchè mai allora non m’avesse opposto una 
risoluta resistenza; mi rispose d' avermi lasciato fare per 
compiacenza, e che, d'altra parte, essendo egli ubbriaco, 
trovavasi in un certo stato d' apatia. Gli esposi allora 
in tutti i particolari il mio stato, gli diedi a leggere an- 
che la Psychopathia sexualis, e gli espressi la mia ferma 
speranza che per forza di volontà avrei vinto compiuta- 
mente la mia tendenza contro natura. Dop questa spie- 
gazione le mie relazioni con quest’ amico diventarono delle 
più felici e soddisfacenti; i isani. iii 
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da una parte e dell’ altra intimi, sinceri, ed io spero an- 
che duraturi. 

Nel caso che m’ accorga d'un miglioramento dello sta- 
to mio, mi deciderò a sottomettermi interamente alla 
vostra cura, tanto più che, dopo lo studio del vostro la- 
voro, io eredo poter dire di non appartenere alla catego- 
ria dei così detti uranisti, e che una ferma volontà secon- 
data e diretta dalla cura d'un uomo competente, potrà 
far di me un uomo di sentimenti morali. 


Osservazione 2.* — Ilma. S......} di ventinove anni, 
non maritata, figlia di negoziante, e nata da famiglia pro- 
fondamente tarata. 

Il padre era ubbriacone e finì per suicidarsi, com’ anche 
il fratello e la sorella della malata. Una sorella soffre d'i- 
steria convulsiva. L'avolo materno si fe’ saltar le cervella 
in un accesso di follia. La madre era malatticcia ed è 
morta paralitica per apoplessia. Essa non fu mai gravemen- 
te inferma; ben dotata d’intelletto, rumantica, d’ immagi- 
nazione viva, fantastica. Regolata a diciott'anni, senza in- 
comodi; i mestrui furono irregolari. A quattordici anni, 
clorosi e catalessia per spavento. Più tardi, isteria grave 
ed accessi di follia isterica. A diciott’ anni, relazione 
con vn giovane, che non restò allo stato platonico. Essa 
corrispondeva con ardore vivo all’ amore di quest’ uomo. 
Per gli accenni fatti dalla malata appare ch’ essa era as- 
sai sensuale, e che dopo la dipartita del suo amante, si 
diede a masturbarsi. In seguito la malata condusse vita ro- 
mantica. Per potersi guadagnare il pane, si vestì da uomo, 
diventò istitutrice d'una famiglia; abbandonò quest’'ufficio, 

(1) Vedasi: Experimentelle Studien auf dem Gebiete des Hyp- 
yotisMus dell'autore, 3° edizione, 1893. 
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perche la padrona della casa, ignorando il suo sesso, se 
ne innamorò, e la perseguitava con insistenza. Dipoi fu 
impiegata nelle ferrovie. In compagnia dei suoi colleghi, 
era obbligata, per nascondere il proprio sesso, frequen- 
tare i postriboli ed ascoltare discorsi osceni. Ciò le repu- 
gnava : essa diede le sue dimissioni, riprese le vesti fem- 
minili, e s' ingegnò d'allora innanzi a guadagnarsi il pane 
con le occupazioni femminili. Fu arrestata per furto; ed 
a cagione di crisi isterico-epilettiche, fu trasportata all’ o- 
spedale. 

Quivi furon palesi le sue tendenze pel proprio sesso. La 
malata diventò importuna per la sua persecuzione verso 
le infermiere e le compagne dell'ospedale. 

Si credette che la sua inversione sessuale fosse perver- 
timento acquisito. La malata diede a tal proposito spiega- 
zioni, che tolsero l’errore. 

Si fa su me, ella disse, un giudizio erroneo, credendosi 
ch'io dinanzi al sesso femminile mi senta uomo. Al cou- 
trario, nella mia maniera di pensare e sentire, io mi con- 
duco da donna. Io ho amato mio cugino, come una donna 
può amare un uomo. 

Il cambiamento dei miei sentimenti incominciò pel fatto 
che a Budapest, travestita da uomo, ebbi l'occasione d'os- 
servare mio cugino. Io vidi com'egli m’avea ingannato. Que- 
sto fatto mi cagionò un gran dolore nell'anima. Sentivo 
che mai più sarei stata capace d'amare un uomo, per- 
chè io son di quelle che non amano che una sola volta in 
vita loro. Dipoi, in compagnia dei miei colleghi di ferro- 
via, fui obbligata ad ascoltare le conversazioni più ripu- 
gnanti, e frequentare le case più diffamate. Avendo po- 
tuto conoscer così tutto il maneggio del mondo maschile, 
concepii un’avversione invincibile per gli uomini. Ma, sic- 
come io sono d'un naturale appassionato e sento il bisu- 
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gno d’attaccarmi ad una persona amata e darmele intiera- 
mente, così mi sentivo sempre più attratta verso le donne 
e le giovani che mi erano simpatiche, e singolarmente 
verso quelle che si distinguevano per le qualità intellettuali. 


L’inversione sessuale, di questa malata, evi- 
dentemente acquisita, manifestavasi spesso in 
una maniera impetuosa e molto sensuale ; es- 
sa sì sviluppò col vizio della masturbazione, 
essendovi negli ospedali una vigilanza costante, 
per la quale era impossibile qualsiasi soddi- 
sfazione sessuale con le persone del proprio 
sesso. Il carattere ed il genere d'occupazione 
restarono femminini. Essa non mostrava il ca- 
rattere della virago. In seguito alle notizie che 
l’autore ha ricevuto, la malata, dopo una cura 
di due anni nell’asilo, guarì della sua nevrosi e 
del suo pervertimento sessuale. 


Osservazione 3.* — X... di diciannove anni, nato di 
madre sofferente per malattia di nervi; due sorelle del padre 
e della madre erano matte. Il malato, di temperamento ner- 
voso, di bella presenza, fisicamente ben sviluppato, di 
conformazione normale, imparò all’età di dodici anni, dal 
fratello maggiore, a praticar l’onanismo vicendevole. 

Più tardi perseverò nel vizio, pratieandolo da solo. Dopo 


tre anni, nell'atto di masturbarsi, ebbe strane fantasie nel 


senso d’un inversione sessuale. 
Egli immagina d'essere una donna, per esempio una 
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ballerina, e di fare il coito con un ufficiale o con un cava- 
lerizzo del circo. Queste fantasie di pervertimento nascevano 
nell'atto dell'onanismo, dopo che il malato era divenuto neu- 
rastenico. 

Egli stesso riconoscendo i danni della masturbazione, com- 
batteva disperatamente, ma sempre e sempre finiva per soc- 
combere alla sua violenta tendenza. 

Se il malato riusciva ad astenersene per qualche giorno, 
aveva allora impulsi normali nel senso di relazioni ses- 
suali con le donne; ma il timore d’un’infezione faceva ces- 
sare quest’'impulsi spingendolo di nuovo alla masturba- 
zione. 

Ciò che è da notarsi singolarmente, si è che i sogni 
erotici di questo sventurato non aveano per soggetto che 
la donna. 

Nel corso di questi ultimi mesi, il malato è divenuto 
neurastenico ed ipocondriaco in grado molto avanzato. 
Egli teme la tabe. 

Io gli consigliai di farsi curare la neurastenia, di cessare 
dalla masturbazione, e di fare il coito normale appena la 
neurastenia fosse diminuita. 


OSSERVAZIONE 4%. — X...., di trentacinque anni, celibe, 
nato di madre malata, depressa di morale. Il fratello è 
ipocondriaco. 

Il malato era di buona salute, vigoroso, di tempera- 
mento vivo e sensuale, aveva l’istinto genitale potente, svi- 
luppato assai precocemente; egli si masturbò essendo an- 
cora fanciullo, fece il primo coito all’età di quattordici 
anni, e, com'egli assicura, con piacere ; egli era comple- 
tamente potente. All’età di quindici anni, un uomo tentò 
prostituirlo, masturbandolo. X...... n’ ebbe disgusto e si 
salvò da quello stato « abbietto ». Diventato grande fece 
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degli cecessi di coito spinto da libidine insuperabile. Nel 
ISS0, divenne neurastenico, soffri debolezze nelle erezioni 
ed eiaculazione presoce ; nel medesimo tempo diventò 
sempre più impotente © non sentì più piacere nell'atto ses- 
suale. In questa epova, egli ebbe, per un pezzo, una ten- 
denza — che fino allora gli era sconosciuta, e che ancor 
oggi non si sa spiegare — per le relazioni sessuali con 
fanciulle impuberi dai dodici ai tredici anni. La sua libi- 
dine s'aceresceva a misura che la sua potenza diminuiva. 

Poco a poco gli si sviluppò la tendenza pei giovinetti 
dai tredici ai quattordici anni; egli sentivasi spinto verso 
di loro. 

Quando gli si offriva l'occasione di toccare fanciulli sim- 
patici, avveniva l'erezione violenta del pene, tanto maggiore 
se poteva toccar loro le gambe. Da questo momento gli 
cessò ogni desiderio per le donne. Volle provare ancora il 
coito, ma l'erezione fu debole, l'eiaculazione precoce e priva 
di ogni volutta. 

Egli non aveva altro desiderio che per i giovinetti; se li 
sognava, ed aveva le polluzioni. Sin dal 1882, egli, alcuna 
volta, ebbe l'occasione di giacere con giovanetti: era al- 
lora sessualmente eccitatissimo e si sfogava con la ma- 
sturbazione. 

Solo in qualche occasione osò toccare e masturbarsi mu- 
tuamente col compagno col quale giaceva. Egli dete- 
stava la pederastia. La gran parte del tempo, era obbli- 
gato passarla masturbandosi da solo per soddisfare i suoi 
bisogni sessuali. Durante quest’atto, evocava il ricordo e 
l’immagine dei giovani simpatici. Dopo le relazioni sessuali 
coi giovani, sentivasi ringagliardito, fresco, ma nel tempo 
istesso moralmente abbattuto per l’idea d'aver commesso 
un atto perverso, immorale, degno di pena. Egli fece la 
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tristissima confessione che la sua tendenza detestabile era 
più potente della volontà. 


X.... pensa che l’amore pel proprio sesso tu causato in 
lui dai suoi eccessi di piaceri sessuali normali; egli de- 
plora profondamente il suo stato e, nel mese di dicembre 
1880, richiese un consulto, per trovare il mezzo di ridursi 
alla sessualità normale, giacchè non sente orrore per la 
donna, ed invece desidererebbe di ammogliarsi. 


Eccetto i sintomi d’una neurastenia sessuale 
e spinale moderata, l’individuo, d’ altronde in- 
telligente ed esente da stimmate di degenera- 
zione, non mostrava alcun sintomo di malattia. 


“ 


pn 


i CAPITOLO II. 


EVIRAZIONE ED EFFEMINATEZZA 


(SECONDO GRADO) 


ea 


Se, nell’inversione sessuale sviluppata in sif- 
fatta maniera, non accade reazione, possono 
prodursi trasformazioni più radicali e più du- 
rature dell’individualità psichica. Il processo 
che allora si compie può essere indicato col 
semplice nome d’evirazione. Il malato sente un 
profondo cambiamento di carattere, massime 
nei suoi sentimenti e nelle sue tendenze, che 
diventano quelle d’una persona di sentimenti 
femminini. 

Sin da questo momento, egli sentesi donna 
perfino nell’atto sessuale; non ha altro pia- 
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cere che per la parte passiva, e può, secondo le 
circostanze. discendere a livello d'una cortigia- 
na. In questa trasformazione psico-sessuale, pro- 
fonda e stabile, l'individuo somiglia perfetta- 
mente all’uranista (congenito) dun grado più 
alto. Il ritorno all'antica individualità intellet- 
tuale e sessuale, appare, in questo caso, asso- 
lutamente impossibile. 

L'osservazione seguente ci dà un esempio 
classico d'una inversione sessuale acquisita in 
siffatta maniera e che è diventata permanente. 


Osservazione. 5.* — Sch...., di trent'anni, medico, mi 
fè conoscere, un giorno, la sua biografia e la istoria della 
sua malattia, richiedendomi dilucidazioni e consigli su certe 
anomalie della sua vita sessuale. 

Il racconto seguente, meno aleune abbreviazioni, è com- 
pletamente secondo l’autobiografia assai dettagliata. 

Generato da parenti sani, io era un fanciullo debole ma 
sviluppai bene, grazie alle cure che si presero di me; nella 
scuola feci rapidi progressi. 

A undici anni, imparai la masturbazione da un com- 
pagno col quale giuocavo; e mi diedi a questa pratica con 
passione. Insino a quindici anni, imparavo facilmente. Man 
mano che le polluzioni addivenivan più frequenti, la forza * 
di lavorare per lo studio diminuiva e non potevo più se- ' 
guir bene nella scuola il corso delle lezioni. Allorchè il . 
professore mi chiamava alla lavagna io era mal sicuro di 
me stesso; sentivami oppresso e confuso. Spaventato di ve- 
dermi diminuire le facoltà intellettuali e comprendendo, 
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che le grandi perdite dello sperma n’eran la cagione, cessai 
dall’onanismo; contuttociò le polluzioni eran tanto frequen- 
ti, che io eiaculavo da due a tre volte nella stessa notte. 

Disperato, consultai aleuni medici, l'uno dopo l’altro. 
Niuno mi trovò il rimedio. 

Siecome io diventavo sempre più debole, estenuato per 
le perdite seminali, e l'istinto genitale mi tormentava sem- 
pre più violentemente, andai nel prostibolo. Ma quivi non 
potei soddisfarmi ; giacchè, quantunque l'aspetto della donna 
nuda mi rallegrasse, non producevasi in me nè orgasmo, 
né erezione e perfino la masturbazione per mezzo della 
prostituta non mi produsse l'erezione. 

Appena uscito dal postribolo, ecco l'istinto genitale ri- 
cominciare a tormentarmi con erezioni violente. Allora 
ebbi vergogna di mostrarmi alle ragazze, e non andai più 
in siffatte case. Così passarono alcuni anni. La mia vi- 
ta sessuale si ridusse a continue polluzioni. La tendenza 
mia per l'altro sesso si raffreddò sempre più. A dician- 
nove anni, entrai discepolo all’ Università. Il teatro m'at- 
tirava: voleva diventare artista, ma i miei parenti vi 
s'opposero. Nella capitale, dovetti, in compagnia dei miei 
colleghi, andare di tempo in tempo presso le ragazze: ma 
temevo questi ritrovi, perchè il coito riuseendomi impos- 
sibile, la mia impotenza sarebbe stata rivelata agli amici. 
È appunto per queste ragioni che io evitavo per quanto po- 
teva il pericolo di diventare oggetto delle loro risa e d'e- 
spormi alla vergogna. 

Una sera, ad una rappresentazione d’opera, m'era vi- 
cino un signore, di maggiore età. Mi fece la corte. Io ri- 
deva di tutto cuore di questo vecchio matto, facendo 
buon viso alle sue graziosità. All’ improvviso pose le sue 
mani nei miei genitali, e subito il pene mi si eresse. Spa- 
ventato, gli chiesi che mai volesse. Egli mi dichiarò di 

KRAFFT-EBING — 3 








ra En RI _ 


RAFFT-EBING 
34 a 


sere innamorato di me. Siccome nella clinica Fal ci 
lv degli ermarfroditi, io eredetti di se pri deg eci 
in uno di questi e. divenuto curioso, volli il i si 
genitali. Il veechio eon gioia acconsentì e venne à 
nel cesso. Ma non appena vidi il grosso pene di lui, eret- 
to, atterrito fuggii. j 

Egli mi raggiunse, mi fece proposte strane ch'io non 
capivo e che rifiutavo. Esso non mi lasciò più in pace. Così 
fui informato nei misteri dell'amore omosessuale e sen- 
tii eome la mia sensualità se ne eccitava; ma resistetti 
ad una passione tanto vergognosa (per le mie idee d’allora) 
e ne fui salvo nei tre anni venienti dopo quell’ineidente, 
In questo tempo, più volte provai il coito con le ragazze, 


ma invano. I miei sforzi per poter guarire della mia im- 


Un giorno che io di nuovo era tormentato dalla libidine 
sessuale, mi ricordai i discorsi del vecchio, 


aveva detto che gli omosessuali davansi Appuntamento nella 
passeggiata, 


sto genere d'amo m'era adatto. Qu 
desideravo gj era di 
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zionte dell’età di trentaquattr'anni. Noi vivevamo come nel 


\ matrimonio. X... voleva far la parte dell’uomo e diven- 


tava sempre più innamorato. Io lo lasciavo fare, ma biso- 
gnava che a volta a volta egli lasciasse fare anche a 
me la parte dell’uomo. Col tempo mi staneai di lui, gli diven- 
ni infedele, ed esso si fè geloso. Vi furono scene terribili, 
riconciliazioni momentanee, e finalmente rottura completa. 
(Questo negoziante più tardi fu colpito d’alienazione mentale 
e finì i suoi giorni suicidandosi.) 

Io facevo molte conoscenze, inclinando per la gente più 
volgare: prediligevo quei ch'eran barbuti, grandi, di mezza 
età, e tali da poter bene eseguire la parte attiva. 

Mi si produsse una prottite. Il professore (della facoltà 
di medicina) giudicava che fosse cagionata dalla vita se- 
dentaria, alla quale ero obbligato per prepararmi agli 
esami. Si formò una fistola che si dovette, operare; ma 
questo aceidente non mi guarì affatto dalla tendenza di 
fare la parte passiva. Divenni medico, mi stabilii in una 
città di provincia, ove dovetti vivere come una monaca. 

Io ebbi desiderio di mostrarmi nella società delle da- 
me; quivi incontrai favore non vedendosi in me lo spirito 
assoluto degli altri uomini, interessandomi delle tolette 
delle donne e delle conversazioni al riguardo. Contuttociò 
mi sentivo infelicissimo e del tutto isolato. 

Fortunatamente trovai in questa città un uomo che 
la pensava come me, « una sc Ala ». Per un po’ di tem. 
po i miei bisogni furon per suo mezzo soddisfatti. Quando 
egli fu obbligato a partire, io restai in uno stato di di- 

sperazione con malinconia sì forte, da pensare al suicidio. 

Essendomi il soggiorno di questo piccolo centro insoppor- 
tabile, andai medico militare in una gran città. Respirai 
di nuovo; viveva; spesso in un sol giorno facevo due o 
tre conoscenze. Io non avevo amato giammai nè i gio- 
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vinotti nè le ragazze, ma solo gli uomini di aspetto vi. 


fu così che stug 





gii alle grinfe dei ricattatori. I) 
di cadere un giorno nelle mani della polizia m’e- 


jile; e pertanto non potevo astenerrci dal soddis- 
fare le mie inelinazioni. 








ra territ 


Qualche mese dopo, m'innamorai d'un impiegato dall’età 


Gli restai fedele per un anno. Noi vi. 
una coppia d'amanti. Io era la donna, e come 
accarezzato dal mio amante. Un giorno fui traslo- 
cato în una piccola eittà. Eravamo disperati. Durante l’ul- 
tima notte. non abbiamo fatto che baciarci ed abbracciarci, 

In T....io era infelicissimo, malgrado qualche « sorella » 
che vi potei trovare: non potevo dimenticare |’ amante 
mio. Per raddolcire la tendenza grossolanamente sessuale 
ehe richiedeva senza tregua soddisfazione, io sceglievo tra 
i soldati. Pel danaro, questa gente faceva tutto; ma essi 
restavano indifferenti, ed io, con loro, non sentivo niun 
piacere. Ottenni di tornare nella capitale. Nuovo legame 
d'amore, ma con molta gelosia, perchè il mio amante fre- 


quentava la compagnia « delle sorelle », era vanitoso e ci- 
vettuolo. Perciò vi fu rottura. 


di quarant'anni. 
vevamo come 


tale 


Io era estremamente infelice, e per conseguenza conten- 
tissimo di poter lasciar di nuovo la capitale, facendomi 
trasferire in una piccola guarnigione. Ed eccomi solo ed 
ineonsolabile in C.... Insegnai la lezione a due soldati di 
fanteria, ma il risultato fu, come l’altro, poco soddisfacente. 
Quando ritroverò il vero amore? 

Io sono di statura un po’ al disopra della mezzana, bene 
sviluppato del corpo; d'aspetto un po’ stanco, e perciò, al- 
lorchè vo’ far conquiste, debbo ricorrere all’artifizio della 
toletta. L'aspetto. i gesti, la voce son virili. Quanto al fi- 
sico, mi sento giovane come un ragazzo di vent'anni. Amo 
il teatro e le arti in generale. In teatro osservo singolar- 
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mente le attrici, delle quali noto e eritico qualsiasi movi. 
mento e qualsiasi piega delle loro vestimenta. 

In compagnia degli uomini sono timido, confuso: nella 
società della gente par mia, sono d'una festività matta, 
spiritosa ; io posso essere carezzevole come una gatta, se 
l'uomo m'è simpatico. Allorehè sono senz’ umore, cado in 
una malinconia assai profonda, ma che dispare d' un su- 
bito dinanzi alla consolazione che mi offre un bell'uomo. Del 
resto, sono assai volubile e men che niente ambizioso. Il 
grado che ricopro nell'armata non lo considero affatto. Le 
occupazioni maschili non mi son grate. Ciò che desidero 
far di più, si è leggere romanzi, andare al teatro, ete. Io 
sono sensibile, dolce, facile a commuovermi, ancor facile 
a dispiacermi, nervoso. Un subito rumore fa sussultare 
tutto il mio corpo, e bisogna allora ch'io faccia uno sforzo 
per non gridare. 

Epicrisi. — Evidentemente, è questo un caso d'in- 
versione sessuale acquisita, perchè il sentimento e la ten- 
tendenza genitale eran dapprima diretti verso la femmina. 
Per la masturbazione Sch.... diventa neurastenico. Come 
fenomeno parziale della nevrosi neurastenica, succede una 
diminuzione della forza del centro d’erezione e così una 
impotenza relativa. Il sentimento per l’altro sesso si raf- 
fredda mentre che la libidine sessuale continua ad esistere. 
L'inversione acquisita deve essere morbosa, perchè il primo 
contatto con una persona del medesimo sesso forma già 
un allettamento proporzionato pel centro d'erezione dell’in- 
dividuo in questione. Il pervertimento dei sentimenti ses- 
suali diventa chiaro. Nel principio, Sch... fa ancora la 
parte dell'uomo nell'atto sessuale; nel corso delle sue pra- 
tiche, i suoi sentimenti e le sue tendenze sessuali si tra- 
sformano, come proprio accade nell'uranista congenito. 

Questa evirazione fa desiderare la parte passiva e dipoi 


iii. 


N KRAFFT-KBING 


la pederastia (passiva). L'evirazione si estende anche a] 
carattere dell'individuo che diventa femmina. Sch..... pre. 
ferisce la compagnia delle vere femmine ; sempre più 
si compiace delle occupazioni femminili; egli ha perfino 
ricorso al belletto ed agli artifizii della toletta per rifare 
le sue « grazie » in ribasso e per riescire a far conquiste, 


l fatti precedenti d’inversione acquisita e di e- 
virazione hanno una conferma interessantissima 
nei fatti etnologici seguenti. 

Diggià noi vediamo in Erodoto la descrizione 
d'una strana malattia che si diffuse tra gli 
Sciti. La malattia consisteva in questo, che gli 
uomini di carattere effeminato, indossavano ve- 
sti da donna, facevano lavori femminili, e da- 
vano alla propria persona un apparenza fem- 
minile completa. 

Erodoto accagiona di questa follia degli Sci- 
ti la leggenda mitologica della dea Venere; la 
quale, per castigarli del saccheggio da essi fatto 
nel tempio d’Ascalone, trasformò in femmine 
i profanatori e i loro discendenti.’ 


(1) Vedasi: Sprengel: Apologie des Hippokrates, Leipzig, 1792, 
p. 611; Friedreich, Literàrgeschichte der psych, Krankcheiten, 
1830, I, p. 31; Lallemand. Des pertes séminales, Paris, 1838, I, 
p. 58; Nysten, Dictionn. de médecine 11 edit., Paris, 1858: 
«art Eviration et Maladie des Scythes); Marandon. De la mala- 
die des Scyths (Annal. medico-psychot, 1877, mars, p. 161); 
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Ippocrate non credeva alle malattie sopranna- 
turali; e giudicava che l'impotenza sessuale fa- 
cesse in questo caso una parte intermedia, spie- 
gandola con l’uso che hanno gli Sciti, i quali, 
per guarire da molte infermità causate dal con- 
tinuo cavalcare, si fan fare un salasso d’intor- 
no alle orecchie. Egli credeva che queste vene 
fossero necessarie per conservare la forza ge- 
nitale, e che il troncarle cagionasse l’impotenza. 
Siccome gli Sciti consideravano la loro impo- 
tenza quale castigo del cielo e per conseguenza 
incurabile, perciò si vestivano da donna, e come 
donne vivevano in mezzo ad esse. 

E’ notevole, cne, secondo Klaproth (Reise 
in den Kaukasus, Berlin, 1812,V, p. 235) e 
Chotomski, anche nel nostro secolo, l’ impo- 
tenza presso i Tartari sia spesso ancora con- 
seguenza del cavalcare senza sella. Lo stesso 
fatto si riscontra tra gli Apaches e i Navajos del 
continente americano, i quali non vanno mai 
a piedi, fanno lunghe corse a cavallo, e si di- 
stinguono per le loro parti genitali minuscole, 
per la loro libidine e potenza limitatissime. 


Hammond, American Journal of Neurology aud Psychiatry, 1882, 
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Sprengel, Lallemand, e Nysten già sapevano 
che le lunghe cavalcate, possono nuocere agli 
organi genitali. 

Fatti simili e di grande interesse son ri- 
feriti da Hammond a proposito degl’Indiani 
di Pueblo nel Nuovo Messico. 

Questi discendenti degli Aztéques allevano 
dei così detti mujerados; occorrendone alman- 
co uno per ciascuna tribù di Pueblo, onde 
possa servire per le cerimonie religiose, vere 
orgie di primavera, nelle quali la pederastia 
ha una parte considerevole. 

Per allevare un mujerado, si sceglie un uova 
tra i più vigorosi, lo si masturba fino all’ 
cesso, e senz’interruzione gli si fan fare cc 
a cavallo. A poco a poco sviluppasi in lui sif- 
fatta debolezza d’irritazione delle parti genitali, 
che, mentre egli è a cavallo, si producono ab- 
bondanti scoli di seme. Questo stato d’irritazione 
finisce per cagionare un’impotenza paralitica. 
Allora il pene ed i testicoli si atrofizzano, i 
peli della barba cadono, la voce perde il suo 
tono ed il suo accento maschile, la forza fi- 
sica e l'energia diminuiscono. 

Il carattere e le tendenze diventan femmi- 
nili. Il myjerado perde nella società il suo stato 
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d’uomo, prende l’andatura e le abitudini da fem- 
mina, e ricerca la compagnia delle donne. 
Contuttociò lo si stima per motivi di reli- 
gione. E forse, anche al di fuori delle feste, egli 
serve pel piacere pederastico dei notabili della 
tribù. 

Hammond ebbe l’occasione di visitare due 
mujerados. L'uno diventò tale sett'anni prima, 
quando ne avea trentacinque. Insino a que- 
sta età egli fu sempre interamente potente e 
virile. Poco a poco constatò l’atrofia dei testicoli 
e del pene. Contemporaneamente perdeva la li- 
bidine e la facoltà d’erezione. Nel vestire e nel 
condursi non differenziava dalle donne tra le 

Hammond lo vide. 

acavano i peli delle parti genitali, il pene 
era atrofizzato, lo scroto floscio, pendente, i 
testicoli del tutto atrofizzati ed a mala pena 
sensibili a qualsiasi pressione. 

Il mujerado avea grosse mammelle come 
una donna incinta ed assicurò di avere allattato 
molti nati, la madre dei quali era morta : 

Un secondo mujerado, dell’età di trent'anni, 
e già da dieci in quello stato, addimostrava 
gli stessi fenomeni; però le sue mammelle 
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erano meno sviluppate. La sua voce, come 
quella dell'altro, era di tono acuto, delicata, 


il corpo ben provvisto di tessuto adiposo. 
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erano meno sviluppate. La sua voce, come 
quella dell'altro, era di tono acuto, delicata, 
il corpo ben provvisto di tessuto adiposo. 
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CAPITOLO IHI. 


TRANSIZIONE VERSO LA METAMORFOSI 


SESSUALE PARANOICA 
(TERZO GRADO) 


Si giunge ad un secondo grado di sviluppo, 
nel caso in cui le sensazioni fisiche si tra- 
sformano anco nel senso d’una transmutatio 
serus. 

L'osservazione seguente è a tal proposito 
un caso veramente unico. 


OsseRvazIONE 6." — Autobiografia. — Nato in Unghe- 
ria, nel 1884, fui, per molti anni, unico figlio, giacchè i 
miei fratelli e sorelle morirono di sfinimento ; e solo dopo 
molto tempo nacque un fratello, il quale vive. 

Io discendo da una famiglia nella quale le malattie psi- 
chiche e nervose erano frequentissime. Essendo adole- 
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scente, jo ora, como mi si nanieura, ansni bello, con ca- 
pelli biondi rieeiuti od un po' ehiari; oro assai docilo, 
quieto, buono; mi si potoa lasciare in qualsiasi compagnia 
di signore senza oh'io dossi noin. 

Dotato di fantasin vivissima — la nemica di tutta la 
mia vita l'ingegno mi si sviluppò assai rapidamente. 
A quattro anni, sapevo leggero o serivoro; © la mia me- 
moria risalo fino all'otà di tro anni., Io mi trattenovo con 
tutto quel che mi enpitava tra mani, soldatini di piombo, 
pietruzze, nastri, prosi in una bottega d'oggetti pei fan- 
ciulli, Solamento'un arneso per tagliar legna, del quale 
mi s'era fatto dono, non mi piaceva: non lo volli, Io de- 
sidoravo, sopratutto, restare in casa presso mia madre 
ch'era tutto per me. Avevo duo o tre amici coi quali mi 
comportavo assai bene, ma dol pari desideravo restare con 
le sorelle loro, lo quali mi trattavano sempre come una 
fanciulla, ciò che non mi dava noia affatto. 

lo era già beno incamminato per diventare una fan- 
ciulla, giacchè tuttora mi ricordo assai bene che spesso 
mi si dicea: « questo non si addice ad un fanciullo. » Al- 
lora mi sforzavo di faro il maschio, imitavo tutti i miei 
compagni, e m'ingegnavo sinanco di supoerarli in prepo- 
tenza, ciò che mi riusciva; non vi era albero nè muro, 
per quanto alti, sui quali non arrampicassi. Desideravo 
molto baloccarmi coi soldatini di piombo, evitavo le fan- 
eiulle, giacchè io non dovevo trastullarmi eoi loro minnoli 
e perchè, infine, me’ ro disgustato ch'esse mi trattassero 
come una loro simile. 

In compagnia delle persone adulte restavo sempre buo- 
no, ed ero ben accetto. Spesso nella notte ero tormen- 
tato da sogni fantastici di bestio feroci, sogni che una 
volta mi focero venir giù dal letto senza ch'io mi destassi. 
Mi vestivano sempre semplicemente, ma con molta cura 
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civettuola, e così presi gusto ad esser vestito con pro- 
PIISHA: Ciò che parevami bizzarro, si era che, anco prima 
d'andare a scuola, avevo un gran desiderio pei guanti 
delle donne, e di nascosto me li calzavo quando me se ne 
offriva l'occasione. Perfino un dì protestai vivamente, al- 
lorchè mia madre fece dono dei suoi guanti; io le dissi: 
« avrei preferito di conservarli per me ». Mi si can- 
zonò di molto, e d'allora mi guardai bene attentamente di 
far più conoscere la mia predilezione pei guanti delle 
donne. 

E nondimeno essi erano la mia gioia. Sentivo sopratutto 
un gran piacere vedendo le tolette da maschera, cioè delle 
maschere femminili; allor ch'io ne vedeva, invidiavo colei 
che dovea indossarla ; un giorno mi entusiasmai vedendo 
due signori superbamente travestiti da dame bianche con 
bellissime maschere da donna; ed intanto, per niuna cosa 
al mondo, io mi sarei mostrato travestito da fanciulla, 
tanto grande era la mia prevenzione d'essere preso in ridi- 
colo. In iscuola, io davo prova della più grande applica- 
zione, ero sempre il primo; i miei genitori, sin dalla fau- 
ciullezza, mi insegnarono che prima di tutto è il dovere, 
e me ne diedero l'esempio; del resto andare a scuola 
m'era di piacere perchè gl’insegnanti eran buoni, e gli 
allievi più grandi non tormentavano i piccoli. Un giorno 
lasciammo la nostra terra d'origine, perchè mio padre, a 
cagione delle sue occupazioni, fu per un anno obbligato 
ad allontanarsi della famiglia sua; ed andammo a stabi- 
lirei in Germania. In questo paese regnava una maniera 
brutale tra gl’insegnanti come tra i discepoli; io fui di 
nuovo burlato per le mie maniere da fanciulla. 

I miei condiscepoli giunsero perfino a porre il mio nome 
ad una ragazza, la fisonomia della quale mi somigliava, 
ed in contraccambio mi posero il di lei nome; di tal che io 
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do- 

presi a odiare quella fanciulla, clp gf al 
i ami \lorchè si marito. dre , 

pete: cop civettuola, ciò che mi pas get sel 

ne delle canzonature che mi attirava il mio vestit da : 

contento quel giorno nel quale potei infine avere dg: “bd 
veri pantaloni, come gli uomini. Ma il mutamen e b 

stiario mi cagionò nuove pene. Il vestito mi dava fastidio 


nelle parti genitali, massime se il panno era un pò doppio, 


ed il tastarmi che facea il sarto nel prendermi la misura, 


m'era insopportabile, a cagione del solletico che mi dava 


i brividi, massimamente quando mi toreava nelle parti ge- 
nitali. 


Ora. io dovea far la ginnastica, e non potevo eseguire 
tutti gli esercizii, o facevo male quelli esercizii appunto che 
non si possono eseguire con facilità dalle fanciulle. Allorch è 
prendevo il bagno, ero confuso pel pudore nel momento di 
spogliarmi; nondimeno mi piaceva prenderlo ; insino all’età 
di dodici anni io ebbi una gran debolezza di reni. Molto 
tardi imparai a nuotare, ma dipoi diventai un forte nuo- 
tatore, così da far cose straordinarie. A tredici anni avevo 
già la peluria, ed ero alto sei piedi, ma la mia figura restò 
femminile insino ai diciott'anni, allorchè la barba inco- 


minciò ad apparire abbastanza folta fui infine certo di 
non somigliare più ad una donna. 


Un’ernia all'inguine, avuta a dodici anni e guarita a 
venti, m’infastidi assai, massime quando facevo ginnastica. 

Sin dall'età di dodici anni, allor ch'io restavo lungamente 
seduto e massime lavorando la sera, avevo un prurito, 
um bruciore, un sussulto dal pene fino al dilà del suero, 
ciò che m'impediva di stare o in piedi o seduto, posa 
che s'aumentava quando sentivo o caldo o freddo. Ma 
ero interamente ignaro che ciò potesse aver qualsiasi re- 
lazione con le parti genitali. Siccome niuno dei miei amici 
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e soffriva, ciò m'era di maraviglia, e mi bisognò tutta 
a pazienza per sopportare quest’incomodo, tanto più per- 
‘hè gl’intestini spesso mi facevan soffrire. 

Io era tuttavia ignaro dello cose sessuali; ma, all'età 
ra i dodici e tredici anni, ebbi il sentimento assai chiaro 
he preferivo esser femmina. Il corpo delle donne, l'atti- 
udine tranquilla, la decenza loro, eran quel che mi pia- 
no di più; il vestito loro sopratutto mi s'addiceva. Ma 
mi guardai bene di lasciarne traspirare una parola. Con 
tutta coscienza pertanto io so che, in quel tempo, non 
àvrei avuto paura del coltello del castratore per riescire 
fel mio intento. Se avessi dovuto dire perchè preferivo 

ser vestito da femmina, non avrei saputo dir altro se 

on ch'era una forza impulsiva che m’attirava ad essa; 

uò essere che me ne fosse nata l'idea a causa della deli- 
icatezza rara della cute, figurandomi d'essere una fanciulla. 
La pelle delle mani e del viso l'avevo sensibilissima. 
+ Io era bene accetto alle ragazze; benchè avessi prefe- 
rito sempre di restar con loro, a volte le canzonavo po- 
tendo: e m’esageravo per non apparire io stesso effemi- 
nato; ma in fondo del mio cuore invidiavo la loro sorte. 

Il mio desiderio era grande, massime quando un’amica 
indossava vestito lungo, ed era in guanti e velata. A'quin- 
dici anni feci un viaggio; una giovane dama presso la 
quale alloggiavo mi propose di travestirmi da femmina e 
d’useiro con essa; siccome però non era sola, io non accet- 
tai la proposta, quantunque ne avessi gran desiderio. 

Ecco come faceasi di me sì poco conto. In questo viag- 
gio vidi con piacere i giovani d'una città indossare blouse 
a maniche corte così che si vedean le braccia nude, Una 
dama bene adorna mi parve una dea ; se con la sua mano 
inguantata m’avesse tocco, io sarei stato felice e geloso 
ad un tempo, tanto avrei desiderato essere in sua vece, 
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rivestito della sua bella toletta. Nondimeno io facevo i 
miei studii con molta applicazione ; a nove anni compivo 
le mie classi del regio Liceo, e feci un buon esame di 
baccelliere. Io mi ricordo, all’età di quindici anni, per la 
prima volta, di essermi confidato con un amico intorno al mio 
desiderio d' esser femmina; avendomi dimandato egli la 
ragione del perchè avessi quel desiderio, io non seppi rispon- 
dergli. A diciassette anni, capitai in una compagnia di li- 
bertini; bevvi birra, fumai, tentai di celiare con le ragaz- 
ze di birreria; queste si divertivano a ragionar con me, 
ma mi trattavano come se anch'io avessi gonnella. Io non 
potevo frequentare le lezioni di ballo; appena entrato in 
sala, sentivo un’impulsione che me ne faceva uscire. Ah! 
se vi fossi potuto andare travestito, sarebbe stato ben al- 
tro! Amavo teneramente i miei amici, ma ne odiavo uno 
che mi insegnò l’onanismo. Giorno di sventura che mi ca- 
gionò male per tutta la vita! Io praticavo l’onanismo 
molto spesso; e durante quest'atto immaginavo d'essere un 
uomo fatto in due parti; non posso descrivere il sentimen- 
to che provavo; eredo che fosse virile, ma mescolato di 
sentimenti femminili. 

Io non potevo accostarmi ad una ragazza ; temevo le fan- 
ciulle ed intanto esse non m'erano indefferenti; ma mim- 
ponevano soggezione piùdegli uomini; le invidiava; avrei 
rinunciato a tutte le gioie, se, dopo gli studii, ritornato 2 
casa, fossi potuto diventar donna, e principalmente fossi 
potuto uscir fuori come esse: crinolina e guanti stretti, 
questo era il mio ideale. 

Tutte le volte che vedevo una toletta di dama, io mi 
immaginavo quel che sarei stato se ne fossi stato adorno; 
io non avevo desiderio per gli uomini. 

Mi ricordo, è vero; d'essere stato di una gran tenerezza 
per un mio amico bellissimo, somigliante ad una giovane, 
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con ricci neri, ma eredo di non aver inteso altro deside- 
rio se non di vederei donne ambedue. 

Essendo studente nell'Università, riuscii una volta a fare 
il coito, ponendomi sotto alla prostituta e figurandomi che 
il pene fosse in me cambiato con la vagina. La giovane, 
con sua gran maraviglia, dovette considerarmi come donna. 
ciò ch'essa fece volentieri; e mi trattò come s'io avessi 
dovuto fare la parte sua. Essa era ancora abbastanza in- 
genua e non mi prese in ridicolo per questo. 

Essendo studente, in aleuni momenti mostravami selva- 
tico, ma capivo bene che mi davo quest’aria per masche- 
rare e nascondere il mio vero carattere; bevevo, mi bat- 
tevo, ma non potevo frequentar sempre le lezioni di ballo 
per tema di tradirmi. Le mie amicizie erano intime, ma 
senza sottintesi; quel che mi dava gioia maggiore, era ap- 
punto quando un amico si travestiva da donna, o quando 
in un ballo potevo esaminare le tolette delle dame; io 
ini conoscevo benissimo, ed incominciavo a sentirmi don- 
na sempre più. 

A cagione di questo stato infelice, per due volte tentai 
suicidarmi; una volta perdei la ragione per quindici giorni 
senza sonno; allora ebbi molte allucinazioni visuali e audi- 

* tive; parlavo coi morti e coi vivi, ciò che mi accade an- 
che adesso. 

Io aveva un'amica che conosceva le mie predilezioni; 
ponevasi spesso i miei guanti, ma anch’ essa mi conside- 
rava come se fossi femmina. Così pervenni meglio d'ogni 
altro 'a conoscere le donne ; ma, appena queste indovina- 
rono il mio carattere, di subito mi trattarono come una 
di loro, vale a dire come s' esse non avessero trovato in 
me che una nuova amica. lo non potevo sopportar più che 
dinanzi a me si facessero discorsi pornografici, e, quan- 
do li facevo io stesso, era che per spacconata. Io vinsi 
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ben presto la ripugnanza che, in sul principio dei siae 


studii medici, facevanmi la vista del sangue ed i cattivi 
odori. ma vi eran cose che non potevo guardare senz'or. 
ore. Ciò che mi mancava si era il mezzo di poter leggere 


chiaro nell'anima mia; io conoscevo d'aver tendenze fem. 
minili, ed intanto mi credevo un uomo. Ma al di fuori dei 
miei tentativi di coito — che giammai m’han fatto pia. 
cere, e della qual cosa ne accagiono l’onanismo — du- 
bito di aver mai ammirato una donna senza aver avuto i} 
desiderio d'esser donna io stesso o senza dimandare a me 
medesimo se volessi esserlo, se volessi apparire con la sua 
toletta. Ebbi sempre — oggidì ancora — un sentimento 
di paura da vineere per l’arte che riguarda il parto, che 
mi fu dizficilissima ad imparare (io avevo vergogna per 
queste giovani esposte, e le compiangevo). E di più, mi pa- 
reva a volte di sentire con la malata le trazioni. Io fui 
richiesto in molti luoghi come medico e con buona riu- 
scita; presi parte in una campagna come medico volon- 
tario. M'era difficile il restare molto a cavallo; l’equita- 
zione m'era già di pena fin da quando io era ancora stu- 
dente, giacche le parti genitali mi trasmettevano sensa- 
zioni femminili (il montare a mo’ della donna forse mi 
sarebbe stato piu facile). 

Io credevo sempre di essere un uomo di sentimenti oscuri; 
quando mi trovavo con le donne, ero sempre trattato come 
una donna travestita da militare. Allorchè per la prima 
volta indossai l'uniforme, avrei preferito imbacuecarmi con 
un vestito da donna ed un velo. Io mi sentivo confuso 
tatte le volte che si guardava la mia statura imponente 
e la mis tenuta da militare. Nella ciieptela privata, ebbi 
molti successi, per le tre branche principali della scienza 
medies ; dipoi presi parte ad una seconda campagna. Quivi 
il mio temperamento mi giovò assai, in quanto penso che, 
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dopo il primo asino nato al mondo, niun disgraziato ani- 
male ebbe mai tante prove di pazienza da fare quante 
n'ebbi io. Le decorazioni non mancarono; ma esse non mi 
produssero effetto aleuno. 

Così disimpegnavo i doveri della vita il meglio che po- 
tevo; ma non ero mai contento di me medesimo ; spesso 
mi trovavo tra il sentimentalismo e la selvatichezza, ma 
questa ultima non era che apparente. 

Quando divenni sposo, mi trovai in una strana condizione- 
Avrei preferito non aceasarmi mai, ma le faccende di fa- 
miglia e gl'interessi della mia professione medica mi v'obbli- 
garono. Sposai una donna amabile ed energica, uscita da 
una famiglia, nella quale, in qualsiasi tempo, le donne 
avevan portato calzoni. Io ne era innamorato, per quanto 
un uomo come me poteva esserlo, perchè quel che amo. 
l'amo con tutto il mio cuore e mi vi abbandono interamente, 
benchè io non appaia così insistente come un uomo normale: 
amavo la mia sposa con tutto l'ardore femminino, quasi 
come si ama il propio fidanzato. Solamente non volevo cre- 
dere al carattere dei miei sentimenti, giacchè pensavo 
sempre ch'io ero un uomo, assai abbattuto, è vero, ma 
che, per mezzo del matrimonio, l'uomo si sarebbe riavuto 
e ristabilito. Sin dalla prima notte delle rozze, io sentii 
che agivo come una donna di conformazioni maschili; e 
mi sembrava che il posto mio fosse sotto la femmina. Noi 
vivemmo in sieme contenti e felici e per alcuni anni non 
ebbimo figli. Dopo una gravidanza tutta incomodi, durante 
la quale, io era in paese nemico con la morte dinanzi, 
mia moglie, con un parto difficiie, pose al mondo un ti- 
glio, che, insino ad oggi, serba un cemperamento malin - 
conico ed è sempre d'umore triste ; poi ne successe un se- 
condo molto calmo, un terzo assai malizioso, un quarto, 
un quinto; ma tutti con tendenze di neurastenia. Siec- 
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come io non potea restar sempre in un luogo, frequen- 
tavo spesso le compagnie allegre, ma lavoravo sempre con 
tutte le mie forze; studiavo, facevo operazioni chirurgi. 
che, esperimenti quanto ai rimedi e metodi di cura, e 
sperimentavo perfino su me stesso. Laseiai a mia moglie 
il governo della famiglia, giacche essa era espertissima 
dell'azienda di casa. lo compivo i miei doveri coniugali, 
per quanto potevo, bene, ma senza sentirne alcuna soddi. 
sfazione. Sin dal primo coito ed anche oggi la postura 
dell'uomo durante l'atto mi ripugna, e mi fu impossibile 
rassegnarmiei. Io avrei di molto preferito di far la parte 
opposta. Quando dovevo assistere al parto di mia moglie, 
mi si straziava il cuore, perehe ne intendevo assai bene i 
suoi dolori. Noi vivemmo lungamente insieme fino a tanto 
che un grave accesso di gotta m'obbligò d’andare in varie 
stazioni termali e mi fe diventare neurastenico. Nell’istasso 
tempo divenni anemico così che fu necessario, ogni due 
mesi, prendere dal ferro per un determinato periodo, al- 
trimenti sarei divenuto elorotieo o isterico, 0 l'una cosa e 
l'altra insieme. La stenocardia mi tormentava spesso ; allora 
soffrivo di crampi semi-laterali al mento, al vaso, al collo, 
alla gola, al capo, al diaframma e ai muscoli del petto ; 
durante cirea tre anni, intesi la prostata come se fos- 
se cresciuta. con sensa ione di espulsione, come se avessi 
dovuto partorire qualche cosa, dolori ai reni, dolori per- 
manenti al sacro, ece.; ma contro questi disturbi femmi- 
nini, o che mi parevano tali, io mi difendevo con la rab- 
bia della disperazione, quando — or sono tre anni — un 
accesso d'artrite mi accasciò completamente. 

Prima che questo terribile accesso di gotta accadesse, 
io nella disperazione e per rimedio, avevo preso bagni cal- 
di quanto più potei al grado di temperatura del corpo. Allora 
accadde un dì che d'un tratto mi sentii mutato e quasi 
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vicino alla morte; con un ultimo sforzo, saltai fuor del 
bagno ma mi sentii donna e coi suoi desideri. Dipoi, 
quando l'estratto di cannabis indica fu posto in uso ed 
anche vantato, in un accesso di gotta — reso indifferente 
per la mia vita — ne presi una dose forse tre o quatiro 
volte più forte dell'ordinario; n'ebbi allora un avvelena- 
mento, per l'haschisch, che per poco non mi fu fatale. N'eb- 
bi accessi di riso, sentimento di forze fisiche e di pron- 
tezza straordinarie, sensazione strana nel cervello e negli 
occhi: migliaia di scintille, tremito ; sentivo il mio cervel- 
lo a traverso la cute; potevo ancora riuscire a parlare; 
d'un tratto mi vidi femmina dalla punta dei piedi al petto ; 
sentii, come prima nel bagno, che le mie parti genitali si 
erano ritirate al di dentro del mio corpo, che il mio bacino 
s'allargava, che le mammelle premevano in sul mio petto, 
ed una voluttà indicibile mi invase tutto. Chiusi allora gli 
occhi per non vedere la trasformaziene del mio essere. Il 
mio medico, durante questo stato, pareami avere invece 
d'una testa, un enorme patata in su le spalle; e mia mo- 
glie, una luna piena a mo’ di testa. Ed intanto, allorchè 
ambedue uscirono della stanza, io ebbi ancor la forza di 
serivere sul taccuino la mia ultima volontà. 

Ma chi potrà descrivere il mio terrore, allorchè, il mat- 
tino veniente, mi destai sentendomi interamente trasfor- 
tato in femmina, vedendomi, sia che camminassi, o restas- 
si in piedi, ch'io avevo vulva e poppe ? 

Alzandomi del letto, sentivo che tutta una metamorfosi 
era accaduta in me. Diggià durante la mia malattia, qual- 
cuno che venne a visitarci, aveva detto: « per essere 
uomo, egli è troppo paziente. » Quest'amico mi fe’ dono 
d'un cesto di rose, ciò che mi meravigliò e pur mi fece pia- 
cere. Da questo momento divenni paziente, non volevo più 
di autorità ; ma divenni tenace e caparbio come un gatto, 
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ed insiememente dolce, condiscendente, non vendicativo ; in 
una parola, io era diventato, par SERRATA, femmina, Ne] 
tempo dell'ultima malattia ebbi molte allucinazioni della s 
vista e dell'udito, parlavo coi morti, ete.; vedevo e sen. 
tivo gli spiriti domestici; mi credevo un essere fatto 
in due; sul mio giaciglio non m'’accorgevo ancora che 
l'uomo in me era spento. Il mutamento della mia natura 
fu una salvezza per me, giacché allora mi colse un roye- 
sejo di fortuna, rovescio che in altro stato, m'avrebbe dato 
la morte, ma al quale allora mi rassegnai, così ch'io stesso 
non mi riconoseevo più. Siccome confondevo ancora spes- 
sissimo con la gotta i fenomeni della neurastenia, prendevo 
molti bagni, fino a tanto che un prurito per la pelle, 
come se avessi la rogna, sviluppò in conseguenza di quei 
bagni che invece l'avrebbero dovuto attenuare; rinunciai 
a tutta la terapeutica esterna (e pei bagni era diventato 
sempre più anemico). Comineiai a muovermi per quan- 
topotevo; ma l’idea importuna d'essere femmina, esisteva 
e diventò sì forte, che attualmente non ho che la ma- 
schera dell'uomo; quanto al resto, mi sento femmina in 
tutto e per tutto ed in tutte le parti mie; pel momento 
ho pertino perduto il ricordo del tempo passato. 

Ciò che la gotta aveva lasciato intatto fu distrutto com- 
pletamente dall'influenza. 

Stato presente. — Sono d'età avanzata ; capelli grigi: 
la barba comincia a brizzolarsi ; comincio a diventar curvo: 
dopo l'influenza ho perduto circa un quarto della forza fi- 
sica. La fisonomia è un po’ rossa per effetto dei distur- 
bi circolari; porto tutta la barba; congiuntivite eroniea ; 
piu muscoloso che grasso; al piè sinistro appaiono vene 
varicose che spesso si gonfiano, benchè non ancora in ma- ' 
niera percettibile, ma pare che così dovrà finire per es- 
sere. 
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Il ventre ha la forma d'un ventre femminile, le gambe 
han la stessa posizione che nella donna, i polpacci sono 
come in questa, lo stesso dicasi delle braccia e delle mani. 
Posso pormi calze da donna e guanti da 7 °/, a T '/g ; porto 
pure senza incomodo, il busto. Il mio peso varia tra le 168 e 
de 184 libbre. Urina senz albumina, senza zucchero, ma con 
acido urico in quantità anormale ; essa e chiarissima, quasi 
come acqua, quando io abbia avnto qualche grande emo- 
zione. Le defecazioni son regolari, ma quando non son tali, 
io ho tutti gl'incomodi della costituzione femminile. Dormo 
male, spesso per intiere settimane ; il mio sonno non dura 
«he due o tre ore. L'appetito è assai buono, ma il mio sto- 
maco non è che come quello d'una donna forte, e reagi- 
sce contro le pietanze pimentate con un esantema della 
pelle e sensazioni di bruciore nel canale uretrale. La pelle 
è bianca, assai liscia; il prurito insopportabile che mi ha 
tormentato per due anni, s'è attennato in queste ultime 
settimane e si riproduce solo nelle giunture delle ginoc- 
chia ed allo seroto. 

Disposizione a sudare; prima quasi niuna traspirazione ; 
ora ho i tutti gradi della cattiva traspirazione femminile, 
massime nella parte inferiore del corpo; di maniera che 
sono obbligato a tenermi pulito più d'una donna. Pongo 
profumi nel fazzoletto, mi servo del sapone odoroso e del- 
l’acqua di Colonia. 

Stato generale. — Io mi sento come una femmina 
avente la forma dell’uomo; benchè senta ancora in me una 
«conformazione d'uomo, il membro virile parmi cosa da fem- 
mina; così per esempio il pene mi pare una clitoride, l'u- 
retra una vagina, e l'apertura vaginale; toccandolo, sento 
sempre qualche cosa come madida, fosse pur secco quanto 
più possibile; lo seroto mi pare le grandi labbra, in una 
parola io sento sempre la vulva, e solamente chi ha pro- 
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dire ciò che sia. La pelle di 


sensazione, puo 
essa risente tutte 


vato questa e; può. dire ol 
tutto il mio corpo mi pari Sarno f kyo 

A ioni, sia il tatto, sit il caldo, siano gli effetti contra 
le rossioni, $ i 
e impre nella donna, della quale ho le sensazioni; 


na muli senza guanti, perché il caldo ed il freddo 
sf sale del pari; quando è trascorsa Ja stagio- 
ne nella quale perfino agli uomini € permo portare gli 

sono in gran pena al pensiero che la pelle 
possa soffrire insino alla stagione veniente. 

producesi nel mio spirito per 
come se io ricercassi me 





ombrelli, io 
del mio corpo x 
Nel mattino, destandomi, 
minuto un crepuscolo, 
si ridesta l’idea persecutrice d'esser fem- 
sento l'esistenza della vulva, e saluto il giorno con 
un sospiro piu o meno forte, perchè temo già d'essere ob- 
bligato passare il di intero in siffatto giuoco. Non è certo 
una cosa da nulla sentirsi femmina ed intanto essere obbli- 
gato ad agire da uomo. Ho dovuto studiare tutto di nuovo, 
le lancette, i bistori, gli apparecchi: giacchè da tre anni 
non maneggio più siffatti arnesi come prima; essendo cam- 
biate le mie sensazioni muscolari ho dovuto imparare tutto 
da capo. Ci son riuscito; solamente il maneggio della se- 
ga e dello scalpello su l'osso mi riesce ancora difficile; 
pare come che la mia forza fisica non basti più. Invece, son 
più destro nel lavoro della cuechiaia nelle parti morbide ; 
ciò che mi ripugna, si è che visitando le donne, provo 
le stesse sensazioni loro quasi sempre, ciò che d'altronde 
non sembra loro strano. Più dispiacevole è per me, quado 
dinanzi alla donna incinta risento con essa le sensazioni 
cagionate dai movimenti del feto. Per un certo tempo, ed 
a volia per mesi, sono tormentato dagli scrutatori dəl 
pensiero dei due sessi; da parte delle donne sopporto an- 
cora che si tenti serutare i miei pensieri, ma dal lato de- 
gli uomini ciò mi ripugna assolutamente. Tre anni fa non 
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avevo ancora coscienza intera di considerare il mondo con 
gli oechi da donna; questa metamorfosi d'impressione ot- 
tica fu d'un subito cagionata in me da un violento mal di 
testa. Io era in casa d'una dama affetta da inversione ses- 
suale; la vidi d' un tratto tutta trasmutata come la vedo 
ora, vale a dire ch'io vedea essa uomo, e me stesso don- 
na, al punto, che la lasciai con eccitazione mal simulata. 
Questa dama non avea ancora piena coscienza dello stato 
suo. 

Dipoi, tutti i miei sensi hanno percezioni femminine, al 
pari delle loro relazioni. Dopo il sistema cerebrale, subito 
si successe il sistema vegetativo, di tal che tutti i miei 
ineomodi si appalesano sotto forma femminile. La sensibi- 
lità dei nervi, singolarmente quella dei nervi auditivi, ot- 
tici e trigemini, s’ accrebbe fino alla nevrosi. Allorchè 
si chiude una finestra con fracasso, io ho un sussulto, un 
sussulto interno, e siffatta cosa non è da uomo. Se una vi- 
vanda non è fresca, sento subito nel mio naso il puzzo del 
cadavere. Non avrei mai creduto che il dolore cagionato 
dai nervi trigemini passasse tanto caprieciosamente da una 
parte all'altra, da un dente all'occhio. 

Dopo la mia metamorfosi sopporto con maggior calma 
il mal di denti e la emicrania; e meno angoscia provo per la 
stenocardia. Un’osservazione che parmi assai curiosa, si è 
che ora che mi sento diventato un essere timido e debole, 
nel momento d'un pericolo imminente ho più sangue fred- 
do e calma di prima, perfino nelle operazioni le più dif- 
fieili. Il mio stomaco si vendica inesorabilmente, del mi- 
nimo torto fatto al regime — regime della donna — per 
mezzo d'incomodi femminili, sia con rutti, che per mezzo- 
d'altre sensazioni. 

È sopratutto l'abuso dell'alcool ehe si fa risentire; il male 
dei capelli in un uomo che sentesi donna è assai più a- 
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troce di quanto uno studente attaccato da male similo abbia 
potuto provare dopo le sue libazioni. Mi pare, quasi, che 
quando uno sentesi donna, si è interamente sotto il regime 
del sistema vegetativo. 

Per quanto piccole sieno le estremità del mio seno, neces- 
sita loro un posto ed io le sento come se fossero mam- 
melle; fin dalla puberta il mio seno gonfiossi e m'ineomo- 
dava; ecco il perché la camicia bianca, il corpetto, la giub- 
ba mi davan fastidio. Sento 





il mio bacino come se fosse 
femminile, anche il di dietro, o le natiche ; in sul principio 
ero sconvolto anche per l'idea fomminile quanto al mio 
ventre, che non potea entrare nei calzoni; attualmente que- 
sto sentimento pel ventre da femmina persiste. Ho anche 
il pensiero invasato d'avere una vita donnesca. A me pare 
che m'abbian tolto la mia pelle per racchiudermi in quella 
d'una donna, una pello atta per ogni cosa, ma che si ri- 
sente di tutto, come se fosse stata d'una femmina la quale 
faceia penetrare tutti i suoi sentimenti nel corpo maschile 
racchiuso in quest'involuero, seaceiandone i sentimenti ma- 
schili. I testicoli, benchè non sieno atrofizzati nè degene- 
rati, non son più veri testicoli; essi spesso mi cagionano 
dolore per una certa impresione, ch'essi, cioè, dovrebboro 
rientrare nel ventre © restarvi; la loro mobilità spesso 
mi tormenta. 

Ogni quattro settimane, al tempo della luna piena, io ho, 
per cinque giorni, tutti i segni della mestruazione, come 
una donna, tanto per la parte fisica che intellettuale, fatta 
cecezione che non dò sangue, mentre provo la sensazione co- 
me si efl'ettuasso lo scolo del liquido e come se le parti geni- 
tali ed il basso ventre si fossero gonfiati; è un periodo molto 
delizioso massimamente se, qualche dì dopo questi fenome- 
ni, si manifesti il sentimento fisiologico ed il bisogno d'ac- 
coppiamento con tutto l'ardore che infiamma la donna in 
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«uel momento; il corpo iutero è allora saturo di questo sen- 
timento, come allorche un pezzo di zucchero inumidito od 
una spugna sono imbevnti d'acqua; allora sopratutto si 
diventa una femmina che ha bisogno d'amare, e non si è 
più uomo che in infimo grado. Questo bisogno è, secondo 
parmi, piuttosto un languore di concepire che di fare il coito. 
L'infinito istinto naturale o piuttosto la lubricità femminile 
discaccia, in tal caso, il pudore, di maniera che si desidera 
indirettamente il coito. Come uomo, non ho desiderato il 
coito che tre volte, tutt'al più, nella mia vita; ma non 
ne sono certo del tutto ; le altre, fui indifferente. Ma in 
questi tre ultimi anni, io lo desidero in maniera pas- 
siva, da donna, ed a volte con la sensazione di eiacula- 
zione femminile; io mi sento allora sempre accoppiato, e 
stanco come una femmina; qualche volta sono, dopo l'atto, 
ün pò indiposto, ciò che l’uomo non prova giammai. 
Molte volte mi cagiona tanto piacere chio non so a che 
paragonare questo godimento; è davvero la più grande fe- 
(licità che si possa immaginare, una sensazione così potente 
che per essa si sacrificherebbe tutto al mondo ; in un istante 


| simile, la donna non è cbe una vulva, che ha inghiottito 
| tutta l'individualita. 


Da tre anni, non ho perduto per un sol istante il sen- 
timento di essere femmina. In grazia dell’abidudine fat- 


Í taci, questo sentimento m’ è ora meno penoso, benchè 


senta dopo questo tempo diminuito il mio valore; imper- 
ciocche sentirsi femmina senza desiderare il godimento, 
può sopportarsi, anche da un uomo; ma allorchè i biso- 
gni si appalesano, allora la burla finisce; sento una sensa- 
zione cocente, del calore, il sentimento della turgidezza 
nelle parti genitali. (Quando il pene non è eretto, le parti 
genitali non sono più in funzione.) Con questa forte impul- 
sione il senso della turgidezza della vagina e della vulva 
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è terribile; è una tortura d’infe 4 pe se mala 

i può sopportare. Allorchè in questo stato io abbia 
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canon ‘ave il coito, è ciò di refrigerio un poco » 
l'occasione di compiere I a ; 3 
stragi t vito (non essendovi bastevole concepimento) 
ma ques o & Á È 
non mi dà soddisfazione completa; la iscrisse della ste. 
con tutta la sua depressione umi- 
liante: mi vedo quasi nella condizione d'una prostituta. 
La ragione niente può fare; l'idea persecutrice della fent- 
minilità domina e forza tutto. Si comprende facilmente 
uanto sia duro adempiere il proprio mestiere in uno stato 
k . . 
simile: e non resta a far altro che violentarsi. Ed è vero 
allora che non è quasi più possibile di sedersi, cammi- 
nare, o coricarsi; nulla può farsi di tutto ciò a lungo; e, 
peggio, si ha il contatto continuo dei calzoni, ete. E cosa 


vilita sappalesa allora 


insopportabile. 

Il matrimonio, eccetto al momento del coito nel quale 
l'uomo si sente come al riparo, fa allora l’effetto di una 
convivenza tra due femmine, l’ una delle quali sentesi 
travestita da uomo. Quando la mestruazione periodica non 
si compie, provasi il sentimento della gravidanza o della 
saturazione sessuale, che ordinariamente l’uomo non cong- 
sce, ma che sintetizza tutta l’individualità come nella donna, 
con la differenza che è spiacevole, così che si desiderereb- 
be meglio sopportare il mestruo regolare. Allorquando si 
hanno sogni o idee erotiche, sembra di essere trasformati 
nella figura che si avrebbe essendo donna ; si vedono mem- 
bri in erezione che si presentano, e poichè anche pel di dietro 
sentesi femmina, non sarebbe difficil cosa diventare cinèdi $ 
solamente l'interdizione rigorosa della religione ce ne impe- 
disce, qualsiasi altra considerazione scompare. 

Siccome siffatte condizioni debbono forzatamente ripu- 
gnare a tutti, si desidererebbe essere di sesso neutro, o che 
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si potesse diventar tali. Se fossi ancor celibe, da un pezzo 
mi sarei privato dei miei testicoli, del pene e dello scroto. 

A che la sensazione del godimento femminile se non si 
può concepire? A che le emozioni dell’ amore femminino 
se per soddisfarle non si ha a disposizione che una donna, 
quantunque essa ci faccia sentire come uomo |’ accoppia- 
mento ? 

Qual vergogna terribile non ci cagiona l'odore femmi- 
nile! Come l'uomo è avvilito dalla gioia istessa che gli 
cagionano i vestiti e gli ornamenti! Nella sua metamor- 
fosi, posto anche ch'egli non possa più ricordarsi del suo anti- 
co istinto genitale maschile, desidererebbe certo di non es- 
sere obbligato a sentirsi femmina; egli sa benissimo che ci 
fu un tempo nel quale non si sentiva sessualmente di es- 
sere un uomo senza sesso. Ed ecco che d’un tratto deve ve- 
dere tutta l’individualità sua non esser altro che una ma- 
schera, sentendosi sempre femmina, e non aver mutamen- 
to che ogni quattro settimane allorchè succedono gl’inco- 
modi periodici per succedersi poi la lubricità femminile che 
non può soddisfare! Almeno, egli potesse destarsi senz’essere 
obbligato di sentirsi subitamente femmina! Ed egli pena, 
aspettando il momento nel quale potrà gittar via la ma- 
schera; ma tale momento non giunge mai. Egli non può 
trovar sollievo contro la sua miseria che solamente allor- 
quando in parte può rivestirsi del carattere femminile, po- 
nendosi un gioiello od una gonna; perchè non può uscir 
fuori vestito da donna; non è davvero cosa da nulla 
adempiere i propri doveri professionali, mentre sentesi 
come un'attrice travestita da uomo, e che non sa dove 
tutto ciò vada a finire. Solo la religione ci preserva da 
un gran fallo; ma essa non salva dalle pene l’indivi- 
duo, il qualo sentesi femmina, quando la tentazione s'ac- 
costa a lui come a una donna vera, e quando egli è 
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come questa obbligato a provarla ed attraversala, Quando, 
per esempio, un uomo d'alto grado, molto stimato nel 
pubblico, è condannato & lottare contro una vulva im. 
maginaria; quando ritorna a casa dopo dura fatica ed è 
obbligato ad esaminare la toletta della prima dama venuta, 
di eriticarla con oechi di donna, di leggere in essa i loro 
pensieri: quando un giornale di mode — ed a me pia- 
cevan tanto questi giornali essendo ancor fanciullo — e’in- 
teressa tanto come se fosse un'opera scientifica! quando si 
è obbligati a nascondere il proprio stato alla moglie, della 
quale sindovinano i pensieri, perchè si è donna com’essa, 
mentre ch'essa ha precisamente indovinato che si è tra- 
sformati di anima e di corpo! Ed i tormenti che ei son 
cagionati dalle battaglie che facciamo per vincere la mol- 
lezza femminile! Si riesce qualche volta, massime allorchè 
si è soli in congedo, a vivere un po’ da donna; per esempio 
ad indossare, specialmente la notte, vestimenta da fem- 
mina, calzare isuoi guanti, porsi un velo od una masehe- 
ra, mentre si è nella propria stanza; si riesce allora ad 
avere un po’ di quiete quanto alla libidine, ma il carat- 
tere femminile, che si è sostituito, richiede violentemente 
che sia riconosciuto. Spesso ci s’'accontenta d'una piccola 
concessione, come, per esempio, d'un braccialetto, posto al 
di sotto del manichino, ma richiede inesorabilmente sempre 
qualcosa. 

L'unica felicità è di vedersi, senza vergogna, vestito da 
donna, col viso coperto d'un velo o d'una maschera: al- 
lora solamente si crede di essere nello stato naturale. Si 
ha allora — come l'imbecille innamorato della moda — 
il gusto per quel ch'è in voga; fino a tal punto si è tra- 
sformati. Abbisogna molto tempo e molto sforzo per abi- 
tuarsi all'idea, da un lato, di non sentirsi che come una 
femmina, e dall'altro, di serbare come un ricordo lontano 
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delle proprie idee antiche, perchè si possa apparire uomo 
nel mondo. 

Nondimeno aceade, di quando in quando, che qualche 
sentimento femminile isfugge, sia che dicasi di provare ses- 
sualmente tale o tal’altra cosa — che altri che non è donna 
non può capire — o che si rischi tradir sè stesso mostran- 
dosi molto bene informato delle cose riguardanti la toletta 
femminile. Se ciò si suecede dinanzi le donne, non ne na- 
sce conseguenza alcuna ; una donna sentesi sempre lusin- 
gata, allorchè si mostri molto interessamento per quel che 
la riguarda e che ben si conosca; solamente bisogna che 
ciò non si faccia dinanzi alla propria sposa. Quanto m ’al- 
larmai un giorno, in cui mia moglie diceva ad un’amica 
ch'io avevo un gusto squisitissimo per gli articoli da 
donna! Come restò maravigliata una dama dàl gran mondo 
e molto orgogliosa, la quale volea dare una falsa educa- 
zione alla figlia, allorchè io le feci esame minuzioso per 
iscritto ed a voce di tutti i sentimenti e di tutte lé sensa- 
zioni della donna! (Dovetti dirle una bugia, attestandole 
ch'io avea tolto quei pensieri così intimi da alcune let- 
tere.) Attualmente questa signora ha una gran fede in me, 
e la fanciulla ch'era sul punto d'ammattire, restò sana 
e molto allegra. Essa mi confessò, come se fossero peccati, 
‘tutte le manifestazioni dei sentimenti femminili; ora essa 
‘conosce quel che deve sopportare come donna, e quel che 
ideve vincere per sua volontà e per dovere religioso: essa 
sentesi come un essere umano. Le due signore riderebbero 
assai, sapendo che io non ho imparato che dalla mia tri- 
ste esperienza. Debbo aggiungere ancora, che, d’ allora in 
poi, ho una sensibilità anche più viva per la temperatura; 
a questo si è aggiunto anche il sentimento, sconosciuto si- 
nora, d'aver la pelle elastica, e di comprendere quel che sof- 
frono i malati per la dilatazione degli intestini. Ma, d'al- 
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Ilorche io disseeco UD corpo o fo un'operazione, 

rte, allore ga . 

tra parto, liquidi penetrano più facilmente nella mia pollo, 

sl ga i i lolori; ogui visita d'una donna 

Ogni dissezione mI cagiona € , è isa 
l'una prostituta con finore od odor di gam , ote., 
x PIT] . x 

i ‘irrita orribilmente. Ora son facilissimo ad essere in- 

mirri i ì î ; y 

fluenzato dall'antipatia © dalla simpatia, sia oha si mani- 

fi in per effetto di aleuni colori, sin per | impressione 

esu ‘a i o 

totale che mi faccia un individuo, Le donne indovinano con 


un colpo d'occhio lo stato sessuale delle loro simili; eceo 
perche esse portano il velo, benchè non l'abbassino sem- 


pre, e perchè si profumano, sia pur solo nel fazzoletto o 
nei guanti, giacche |’ acutezza del loro olfatto dinanzi al 
proprio sesso e incredibile. In generale, gli odori sono 
d'un’ influenza grandissima su l'organismo femminile; così, 
per esempio, l'odore della rosa o della violetta mi calma; 
gli altri odori mi fanno nausea; l'ylang-ylang mi ca- 
giona siffatta eccitazione sessuale ch'io non posso più trat- 
tenermi. Il contatto con una donna mi pare più omogneeo; 
il coito con mia moglie non mi è possibile che allorquando 
essa mostrasi più virile e di pelle più dura; contuttociò 
è piuttosto un amore lesbico. 

Del resto io mi sento sempre passivo. Spesso nella not- 
te, allorehe non posso dormire per l'eccitazione, vi rie- 
sco solo se distendo le coscie nel medesimo modo come 
usa la donna quando si unisce con l'uomo, oppure corican- 
domi su d'un Jato; ma allora bisogna che nè un braccio, 
nè un lembo della copertura mi tocchino il seno, altri- 
menti addio. sonno. Bisogna pure che niente mi poggi o 
prema sul ventre. Dormo meglio quando indosso la cami- 
cia da donna od un corpetto da notte da donna, o quando 


calzo i guanti, giacche nella notte quasi sempre ho le mani 
fredde; mi sento ancor bene con cealzo 


r ni e gonnella da 
onna, perche allora le parti genitali non sono serrate. De- 
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sidero sopratutto le tolette dell’epoca della crinolina. Le 
vestimenta mulicbri non infastidiseono per niente l’uomo 
che sentesi donna; egli le considera come sue proprie, e 
non gli paion cose estranee. La compagria che antepongo 
a qualsiasi altra è quella d'una donna che soffre di neu- 
rastenia, la quale dopo l’ultimo suo parto, si sente uomo; 
ma dopo che io le foci accenni su tal proposito, si rasse- 
gna alla propria sorte, astenendosi da! coito; ciò cho non 
e permesso a me uomo. Questa donna m'’incoraggia col suo 
esempio a sopportare il mio destino. Essa ricordasi ancora 
assai chiaramente dei suoi sentimenti femminili, e mi ha 
dato buoni consigli. Se essa fosse stata uomo, ed io ra- 
gazza, avrei tentato la sun conquista; io vorrei ch'essa mi 
trattasse come se fossi donna. Ma la sua fotografia recente 
diversifica interamente dalle sue antiche fotografie; prosen- 
temente essa non è che un signore, assai gentilmente edu- 
cato, malgrado le poppe, la capigliatura, cce. ; essa ha pure 
il parlare breve e preciso, e non si compiace più delle cose 
che fun la mig contentezza. Essa ha una specie di senti- 
mentalità malinconica, ma soffre il suo destino con rasso- 
gnazione, dignità, e non trova consolazione che nella reli- 
gione e nell'adempimento dei suoi doveri; nel periodo dei 
mestrui soffre a morirne ; non desidera più la compagnia 
delle donne, ne la conversazione loro, come non le piac- 
ciono più i dolci. 

Uno degli a'niei miei d'infanzia, da dopo la fanciullezza, si 
sente donna; egli è attratto verso il sesso maschile : nella 
sorella sua accade il contrario ; ma allorchè l'utero reclamò 
ad ogni costo i suoi diritti, ed essa si senti donna amante, 
a dispetto del suo carattere virile, risolse tutte lo difficoltà 
suicidandosi. 

Eeco quali sono i mutamenti principali che conatatai in 
me stesso dopo che la mia effeminatezza diventò completa: 
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t° Il continuo sentimento d'esser donna dai piedi alla | 
a 
ostai A È A 
Il continuo sentimento d'avere le parti genitali 
femminili; . 3 ; 
x Il periodo della mestruazione ogni quattro setti. 
mane i PI a A ROSI 
4° La lubricità fomminina ehe manifestasi periodica- 
mento, ma senza preferenza per un uomo qualsiasi ; 
5° sensazione femminile passiva nell'atto del coito; 
> In seguito, sensazione della parte che è stata fot- 


4 
i fufa ; r 
7> sentimento femminile alla vista delle figure che 
rappresentano il coito ; 
\ © sentimento di solidarietà alla presenza delle donne 
ed interesse femminino per esse ; 

9 Interesse femminile alla presenza degli uomini; 

10° L'istesso dicasi alla vista dei fanciulli; 

11° Carattere cambiato, cioè maggior pazienza; 

12 Infine, rassegnazione al mio destino, rassegnazione 
che, ed è il vero, io debbo alla religione positiva; senza 
questa, già da un pezzo mi sarei suicidato. 

Imperciocchè non è cosa sopportabile essere uomo ed 


essere obbligato a costatare che ogni donna è fottuta nel 
modo che ossa brama. 


Ques'autobiogratia, preziosa per la scienza, 
fu seguita dalla lettera seguente, che anch'essa 
non è senza importanza. 


Prima di tutto, io debbo chiedervi perdono se v'impor- 
tuno con questa lettera; io non avevo più alcun aiuto, 
ed apparivo ai miei occhi un mostro da fare orrore a me 
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medesimo. La lettura dei vostri seritti m'ha riempito d'un 
nuovo coraggio, mi sono deciso a qualunque costo di an- 
dare in fondo della faccenda, di gettare uno sguardo dietro 
la mia vita. Ora, io considero come un dovere di ricono- 
scenza verso di voi, farvi conoscere il risultato dei miei ri- 
cordi e delle mie osservazioni, giacchè non appare tra le 
vostre citazioni niun caso uguale al mio. Infine ho pensato 
pure che poteva interessarvi di conoscere per mezzo della 
penna d'un medico quali sieno i pensieri e le sensazioni 
d'un essere umano maschile interamente fallito, trovandosi 
sotto l'incubo d'esser femmina. 

Forse tuttociò potrebbe non essere in piena armonia ; 
ma io non mi sento più in forza di fare altre riflessioni, 
e non voglio approfondire ancor più la quistione. Moltis- 
sime cose vi son ripetute, ma vi prego di pensare che pos- 
sono riscontrarsi difetti in una parte nella quale il trave- 
stimento fu imposto contro volontà. 

Io spero, dopo aver letta l'opera vostra, che, continuando 
ad adempiere i miei doveri come medico, cittadino, padre, 
e sposo, potrò sempre essere annoverato tra coloro che 
non meritano d'esser disprezzati interamente. 

Infine ho inteso il bisogno di farvi conoscere il risul- 
tato dei miei ricordi e delle mie meditazioni, per attestare 
che si può esser medico a dispetto della natura femmi- 
nile dei propri pensieri e dei propri sentimenti. Penso 
che sia ingiustizia impedire alla donna la carriera medica; 
una donna scuopre, in grazia del suo istinto, i segni di certi 
mali che l'uomo seruta al buio, a dispetto di qualsiasi 
diagnosi; a buon conto, e proprio così, trattandosi di ma- 
lattie di donne e di fanciulli. Se fosse possibile, ciascun 
medico dovrebb'essere obbligato a far la parte di donna 
per tre mesi; egli allora comprenderebbe e stimerebbe me- 
glio questa parte dell'umanità, dalla quale è uscito; sa- 
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prebbe allora valutare la grandezza d'animo della donna, 
e, d'altra parte, la crudelta della sua sorte. o 

Epicrisi. — Il malato, assai grave, è in Origine anor. 
male dal punto di vista psico-sessuale; perche durante 
l'atto sessuale egli ha una sensazione femminina caratte- 
ristica. Questa sensazione anormale restò puramente un'a- 
nomalia psichica fino a tre anni fa, anomalia fondata su 
neurastenia grave, e potentemente accentuata per mezzo 
di sensazioni fisiche nel senso d'una trasformazione seg- 
suale, sensazioni cagionate dall’'ossessione della coseienza. I] 
malato, con suo gran spavento, sentesi allora femmina. anche 
fisicamente e sotto il colpo dell'idea persecutrice d'esser 
donna, egli erede sentire la metamorfosi completa dei suoi 
pensieri, sentimenti, ed aspirazioni d'altro tempo, ed an- 
che della sua vita sessuale nel senso d'un'evirazione. Con- 
tuttociò il suo “ io ,, è capace di serbare il proprio do- 
minio su questi processi morbosi dell'anima e del corpo, e 
salvarsi della paranoia. Eeco un esempio considerevole di 
sensazioni, d'idee opprimenti, poggiate su sintomi nervosi, 
un caso di somma importanza per riuscire a studiare come 
la trasformazione psico-sessuale pote compiersi. 





CAPITOLO IV. 


METAMORFOSI SESSUALE PARANOICA 


(QUARTO GRADO) 


L'ultimo grado possibile nel processo della 
malattia è la monomania della metamorfosi 
sessuale. Essa sviluppasi in base della neu- 
astenia sessuale che, degenera in newraste- 
nia universale nel senso d’ana malattia psi- 
chica, la paranoia. 

Le osservazioni ci addimostrano lo svolgi- 
mento importante del processo nevrotico-psi- 
cologico fino al suo punto culminante. 


OSSERVAZIONE 7.8 — R...., di trentasei anni, celibe, do- 
mestico agricolo, accolto nella clinica il 26 febbraio 1889, 
presenta un caso tipico di neurastenia sessuale, degene- 
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vato in paranoia persecutoria con allucinazioni olfattive, 
sensazioni, ece. 

Egli pedi da una famiglia di malati. Molte sorelle o 
fratelli suoi era psicopati. Il malato ha il eranio idroce. 
falo, infossato al livello della fontanella dritta; l'occhio è 
nevropatico. Il malato ebbe sempre forti bisogni sessuali; 
ad undici anni incominciò la masturbazione; fece il coito 
a ventitrè anni; procreò tre figli illeggittimi, e dipoi finì 
qualsiasi relazione sessuale per tema di fare ancor figli 
e d'incontrare troppo dispendio per la sussistenza loro. La 
continenza gli rieseiva penossissima; rinunciò alla mastur- 
bazione ed in conseguenza ebbe abbondanti polluzioni. Un 
anno e mezzo fa, diventò sessualmente neurastenico; allora 
aveva anche polluzioni diurne; era molto indebolito ed av. 
vilito; durando questo suo stato, finì per contrarre una 
neurastenia generale ed essere affetto da paranoia. 

Dopo un anno, ebbe sensazioni parestesiche; parevagli 
avere una gran palla nel posto delle parti genitali ; dipoi 
s immaginava che il pene elo seroto gli mancassero, e che 
le sue parti genitali si fossero trasformate in femminili. 
Sentiva premersi dalle mammelle, © attaccarsi addossso 
una treccia di capelli e vestimenta femminili. Credeva di 
esser donna. Gli pareva che i passanti, nella strada, dices- 
sero a lui cose come questa: « vedete adunque questa don- 
naccia, questa vecchia sfacciata! » 

Nel sonno, pieno di sogni, egli aveva la sensazione che un 
uomo che facesse il coito su di lui diventato femmina. Ne 
aveva eiaculazioni con vivo sentimento di voluttà. 

Nel suo soggiorno nella clinica, vi fu interruzione della 
paranoia ed insiememente un miglioramento notabile della 
“eurastenia. Allora, pel momento, disparvero i sentimenti 
e le idee della metamorfosi sessuale. 


Fe 
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Ecco un altro caso d’ evirazione progredita 
verso la trasformazione sessuale paranoica. 


Osservazione 8.° — Franz St......, di trentatrè anni, in- 
segnante in una scuola primaria, celibe, forse nato di fa- 
miglia di malati, nevropatico sempre, emottisico, pau- 
roso, ripugnante all'alcool ; cominciò a masturbarsi a di- 
ciott'anni. A trent'anni ebbe sintomi di neurastenia ses- 
suale. (Polluzioni con debolezza continua, polluzioni an- 
che diurne, dolori nella regione del plesso sacro, ece.) S'ag- 
giunsero benanceo un’irritazione spinale, oppressioni di te- 
sta, e la cerebrastenia. 

Dopo il principio del 1885, il malato s'astenne dal coito, 
che non gli dava più alcuna sensazione di voluttà. Egli si 
masturbava spesso. 

Nel 1888, incominciò in lui la monumania della perse- 
cuzione. Egli notò che lo si evitava, che tramandava odore 
nausebondo, che puzzava (allucinazione olfattiva); per sif- 
fatte cose egli si spiegava il mutamento della gente verso 
di lui, come la cagione dei loro starnuti, tosse, ecc. 

Egli sentiva odor di cadavere, d'urina corrotta, ed at- 
tribuiva la cagione del suo cattivo odore alle pol!uzioni 
interne. Egli le percepiva per mezzo della sensazione, come 
se un liquido gli ascendesse dal pube al petto. 

Il malato ben presto uscì della clinica. Nel 1889, ri- 
tornò per essersi ricevuto; era già in uno stato progre- 
«ito di paranoia masturbatoria persecutoria (monomania 
«li persecuzione). 

In sul principio del mese di maggio del 1889, il malato 
si fe notare per le sue violenti proteste quando lo si chia- 
mava: “ Signore. ,, 

Egli protestava contro quell'appellativo, perchè, diceva, 
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di esser donna. Sentivasi premere dalle mammelle. Una 
imana fa, gli altri malati gli fecero dei toceamenti volut. 
tuosi. Il malato intese dirsi di essere una puttana. In que. 
st'ultimo tempo, ebbe sogni d'accoppiamento. Egli sognava 
che si usava il coito con lui come se fosse donna. Sen. 
tiva l'immissione del pene, ed ebbe la sensazione d'una 
ciaculazione durante il sogno. 

Il cranio suo è a punta, la faccia lunga e stretta; le 
bozze parietali prominenti. Le parti genitali sono normal- 
mente sviluppate. 


Il caso seguente, notato nell’asilo d’Illenau, 
è un esempio chiaro d’inversione stabile e ma- 
ninca della coscienza sessuale. 


Osservazione 9°. — Metamorfosi sessuale paranoica. 

N...., di ventitrè anni, celibe, pianista, fu ricevuto verso 
la fine d'ottobre 1865 nella casa di salute d'Illenau. Nato 
di famiglia signorile, esente da mali ereditari, ma tuber- 
colosa. Padre e fratello moriron di tisi polmonare. Il ma- 
lato, nella fanciullezza, era debole, di cattiva costituzione, 
ma d'ingegno interamente inclinato alla musica. In ogni 
tempo si mostrò di carattere anormale, taciturno, misan- 
tropo, di maniere ruvide. 

A quindici anni incominciò a masturbarsi. Alcuni anni 
dopo, soffri di incomodi neurastenici, (palpito, debolezza, do- 
lori di testa periodici, ete.), ed insieme ebbe velleità ipocon- 
driache. Nell'anno scorso lavorò molto e faticosamente. 
Dopo sei mesi, la neurastenia si pronunciò di più. Si la- 
sg rig het ai ra aiana alla testa, d’inson- 
eccitato, e dichiarava di dov i ao SIE I De 

` a ersi maritare al più presto pos- 
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sibile, a cagione di salute. Egli diventò innamorato d' un 
artista, ma cirea in quel tempo (settembre 1865), cadde ma- 
lato di paranoia persecutoria (vedeva atti ostili, sentiva 
ingiurie per la via, trovava il veleno nel suo vitto, vedeva 
una fune attraverso il ponte che gl'impediva d'andare dalla 
sua amante). A cagione di quest'eccitazione crescente e di 
baruffe coi suoi vicini, ch'egli giudicava suoi nemici, fu 
accolto nel manicomio. Al suo apparire, mostrava ancora 
l'immagine tipica della paranoia persecutoria coi sintomi 
della neurastenia sessuale, che più tardi diventò gene- 
rale; ma la sua monomania di persecuzione non si esten- 
deva su questo fondo nervoso. Fu solo accidentalmente che 
il malato sentì dire nel suo vicinato: « ecco che gli si 
estrae lo sperma, ceco che gli si toglie la vescica ». 

Nel corso degli anni dal 1866 al 1868, la mania della 
persecuzione andò giù giù in secondo grado e fu sostituita 
in gran parte da idee erotiche. Il fondo somatico-fisico era 
un’ eccitazione violenta e continua della sfera sessuale. Il 
malato s'invaghiva di ogni donna che vedeva; sentiva vo- 
ci che l' incoraggiavano d' accostarsi a loro; dimandava 
prepotentemente l' assenso al matrimonio, e dichiarava che, 
se non gli si procurava una moglie, egli sarebbe morto 
di consunzione. A causa della masturbazione continua, nel 
1869 apparvero già i segni d'una prossima evrazione. Egli 
diceva che se gli si dava moglie, l'avrebbe amata solo « pla- 
tonicamente ». Il malato diventa sempre più bizzarro, non 
vive che in una sfera d'idee erotiche, nell'asilo non vede 
che prostituzione, sente qua e là voci che l’ accusano d'a- 
vere attitudine indecente dinanzi alle donne. Evita quindi 
la compagnia di queste e non accetta di far musiea di- 
nanzi a loro se non a patto che vi sieno due uomini come 
testimoni. 

Nel corso del 1872, lo stato neurastenico sviluppasi 
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straordinariamente. Allora la paranoia persecutoria mon 
sempre più in primo grado e con una forma clinica sin 
golare, dovuta allo stato nervoso fondamentale. Si 

noco allucinazioni olfattive; egli è influenzato dall’azj 
del magnetismo. Egli dice che « su lui agiscono le ondu. 
lazioni magnetiche ». (Falsa interpretazione di mali spi- 
nali astenici.) Sotto il colpo d'un eccitazione violenta e 
continua e d’eecessi di masturbazione, il processo d’evira. 
zione progredisce sempre più. Egli non è più nulla come 
uomo, è invece consumato dal desiderio d’esser donna, 
e compiange amaramente che la prostituzione sfacciata 
degli uomini, in questa casa, impedisca la venuta d'una 
donna per lui; l'aria avvelenata dal magnetismo, l’ amore 
non soddisfatto l'han fatto cadere mortalmente malato; 
egli non può vivere senz'amore; è avvelenato dal veleno 
della lubricita che agisce sull’ istinto genitale. La donna 
ch'egli ama è qui, in mezzo alla più bassa deboscia. Le 
prostitute, in questa casa, hauno « catene di felicità » 
vale a dire catene con le quali si è incatenati senza po- 
tersi muovere e per le quali si prova la voluttà. Ormai 
egli è disposto a contentarsi di una prostituta. Da lui si dif- 
fonde una maravigliosa irradiazione di pensieri per gli oc- 
chi, la quale vale venti milioni. Le sue composizioni val- 
gon einquecento mila franchi. Accanto a questi sintomi 
di monomania di grandezza, vi son quei della monomania 
di persecuzione ; il vitto è avvelenato con gli escrementi 
venerei; egli sente il veleno, egli ascolta accuse infami, e 
vuole una macchina per otturar le orecchie. 

Sin dal mese d'agosto 1872, i segni dell’evirazione dive- 
tan sempre piu numerosi. Egli si conduce con molta affet- 
tazione e dichiara che non può viver piu in mezzo agli 
uomini che bevono e che fumano. Pensa e sente perfet- 
tamente come una donna. D'ora innanzi bisogna trattarlo 
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come donna, porlo nella sezione femminile. Vuole confetti, 
paste fini. Preso da tenesmo e spasimv alla vescica, chiede 
d'esser trasportato nell'ospedale delle partorienti, ed esser 
trattato come una malata incinta. Il magnetismo morboso 
degli uomini che lo curano ha un'azione nociva su di lui. 

A momenti, egli sentesi ancora uomo, ma difende in una 
maniera assai significante il suo senso sessuale morboso 
invertito; vuole la soddisfazione con la masturbazione, il 
matrimonio senza coito. Il matrimonio è un istituzione 
«li voluttà. La giovane ch'egli sposerebbe, dovrebb'essere 
onanista. 

A martire dal dicembre del 1872, la coscienza della sua 
personalità si trasforma definitivamente in una coscienza 
femminile. In tutt'i tempi egli è stato donna, ma, all’ età 
di uno a tre anni, un empirico, un ciarlatano francese, 
gli innesto le parti genitali maschili ed impedì lo sviluppo 
delle mammelle strofinandogli e medicandogli il torace. 

Egli chiede insistentemente d'esser posto nella sezione 
delle donne, d’esser protetto contro gli uomini che voglion 
prostituirlo, e d’ esser vestito da donna. Presentandosi l'oc- 
casione egli sarebbe pronto ad impiegarsi in una bottega 
di giuocattoli da fanciulli, a cucire e tagliare, o lavorare 
presso qulalehe modista. Sin dal primo momento della 
trasformazione sessuale, incomincia pel malato un’éra no- 
vella. Nei suoi ricordi, egli giudica la sua individualità 
d'una volta come quella d'un suo cugino. 

Pel momento, egli parla di se stesso in terza persona: 
dichiara d’esser la contessa Y....., la migliore amica del- 
l'imperatrice Eugenia ; chiede profumi, busti, ete. Consi- 
dera gli altri uomini del ricovero come altrettante donre, 
fa prova di formare coi capelli una treccia, domanda co- 
smetiei orientali per togliersi i peli, onde non si dubiti più 
della sua natura femminile. Si compiace a far l'apologia 


“cea 


y 


76 KRAFFT-EBING | 
i 


dell’onanismo, perchè « sin dai quindici anni era onanista, öğ 
giammai desiderò soddisfazioni d'altro genere. » Accidenta). 
mente si notano in lui sintomi neurastenici, allucinazioni 
olfattive, idee di persecuzione. Tutt'i fatti succedutisi nella 
sua vita fino al mese di dicembre del 1872, ricordano Ją 
persona del cugino. 

Non si può dissuaderlo dalla sua idea fissa ch'egli sia |a 
contessa Y... Allora se n’appella alla levatrice che ha con- 
statato il suo sesso femminile. La contessa non si maritera, 
perchè essa dispregia gli uomiai. E siccome il malato non 
può ottenere vestimenta da donna, nè scarpe con tacchi alti, 
vuol restarsene in letto; egli si conduce da douna nobile 
e sofferente, fa l'addolorato, il pudico, e vuole dolci, ece. 
Quando può, fa treccie dei suoi capelli, si strappa i peli 
della barba, e si fa un busto da donna col pane. 

Nel 1877, sviluppogli una carie nella giuntura del ginue- 
chio sinistro, e subito di poi, la tisi pulmonare. Il malato 
more il 2 dieembre 1877. Cranio normale. Il lobo frontale 
e atrofizzato, il cervello anemico. Esame macroscopico (Dr. 
Schiile): su lo strato superficiale del lobo frontale, le cel- | 
lule ganglionari son leggermente ristrette; al davanti dcl- | 
l'involucro dei vasi, molte granulazioni adipose; il glia 
non è mutato ; particelle del pigmento, e granulazioni col- 
loidi isolate. Gli strati profondi della scorza cerebrale sono 
normali. Le parti genitali sono molto grosse, i testicoli pic- 
coli e flosci ; all’autopsia, niun cambiamento macroscopico. 


Questo caso di monomania di trasforma- 
zione sessuale che si è descritto nelle sue ori- 
gini e nelle diverse fasi dello sviluppo, è un 
fenomeno d’ una rarità maravigliosa nella pa- 
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tologia dello spirito umano. Fuori dei casi 
precedenti, esaminati da me personalmente, io 
ne ho osservato uno, come fenumeno episo- 
dico, in una donna invertita; un altro come 
fenomeno permanente in una giovane colpita 
da paranoia primitiva; ed infine un altro in 
una donna affetta anche da paranoia primi- 
tiva. 

Nella letteratura non ho trovato casi di mo- 
nomania della trasformazione sessuale, eccetto 
che uno brevemente accennato da Arndt nel 
suo Manuale (p. 172): un altro studiato assai 
superficialmente da Sérieux (Recherches clini- 
ques. p. 33), ed i due casi, tanto conosciuti, 
di Esquirol. Riproduco qui -sommariamente il 
caso d'Arndt, benchè non offra, al pari di quelli 
d'Esquirol, alcuno insegnamento sulla genesi 
della monomania. 


Osservazione 10.3 — Una donna di mezza eta, rin- 
chiusa nell’asilu di Greifswalder, si considerava come uomo 
e si conduceva come tale. Tagliossi i capelli assai corti e 
fecesi la serinatura da parte, a mò dei militari. Il profilo 
bene accentuato, il naso un pò grande, ed una certa grosso- 
lanità di tratti, davano alla sva figura un aspetto assai ca- 
ratteristico; i capelli corti ed il colletto fino alle orecchie 
completavano l’idea di dare alla sua testa un espressione 
interamente virile. 





e 


> 


TR 


KRAFFT-EBING 


magra; la sua voce profonda e rauca; 
il pomo d'Adamo aguzzo e prominente ; il suo sua 
il suo portamento ed i movimenti duri senza esser grossola- 
ni. Aveva l'aspetto di un uomo vestito da danza. Quando le 
si chiedeva come le fosse saltata in testa l'idea di crelersi 
uomo, essa tutta irritata gridava quasi sempre : ebbene 
guardatemi adunque! Non ho forse l'aspetto dell’uomo? 
Così io sento che sono un uomo. Sempre ebbi il sentimento 
di questo genere, ma non è che a poco per volta che io 
me ne son convinta fermamente. L'uomo che si reputa esser 
mio marito non è un uomo veramente; da me sola ho 
procreato i figli. Sempre ho inteso in me qualcosa siffat- 
ta, ma non fu che molto tardi che me ne accertai. E 
nella mia azienda forse non ho sempre agito da uomo ? 
L'uomo che reputasi esser mio marito, non era per me che 
un semplice aiuto. Egli ha eseguito ciò ch'io gli ho coman- 
dato. Sin dalla mia giovinezza, io fui sempre piuttosto 
inclinata per le cose virili che per le faccende donnesche. 
Ho sempre desiderato occuparmi più delle faccende dello 
stabilimento e dei campi che delle cose dell'azienda casa- 
linga e della cucina. Solamente, non avevo capito d’onde 
ciò venisse. Ora io so che sono un uomo; perciò voglio 
condurmi come tale, ed è una vergogna tenermi sempre 
coperta delle vestimenta femminili. 


Era alta assai, 


Osservazione 11. — X... di ventisei aani, d'alta sta- 
tura e di bella presenza, desiderava, sin dalla fanciullezza, 
indossare vestimenta femminili. Divenuto grande, sape- 
Va, in occasione delle rappresentazioni teatrali di dilet- 
tanti, così bene Apparecchiar le cose, che gli si dava 
sempre la parte da donna. Dopo aver avuto un grande 
abbattimento di malinconia, egli figurossi realmente di es- 
sere una donna, e tentò di persuaderne i suoi vicini. Egli 


L'INVERSIONE SESSUALE 79 


aa sporliatsi dei suoi panni, di travestirsi da donna 
nari Un di volle uscir fuori così vestito. Eeeetto 
quesUidea, ogli ora assennato. Aveva preso l'abi- 
di truecarsi durante il giorno, spoechiarsi, e per 
) lella sua veste da camera, travestirsi alla meglio 

x una 
sh'Exquirol foce l'atto di volorgli alzar la gonna, 
into in collera rimproverandogli la sua insolenza 


symbol) 


srrvazione 12. — Signora X... vedova, fu, a ca- 
ne della morte di suo marito e della perdita del patri- 
nio, in preda a forti emozioni e dolori. Diventò pazza 
avor tentato di suicidarsi, e trasportata alla Salpé- 
Snella, magra, in continue eccitazioni maniache, immagi- 
ssi di essere uomo, e subito s'incolleriva allor che la si 
stiamava: « Signora ». Un giorno che le si diedero ve- 
siti da uomo, fu presa da gioia immensa. Nel 1802, morì 
consunzione, è poceo prima di morire manifestò ancora 

a sua mania di eredersi uomo (Esquirol). 


In uno dei capitoli precedenti, ho fatto men- 
ione dei rapporti interessanti che esistono tra 
questi fatti della metamorfosi sessuale imma- 
ginaria e la così detta follia degli Sciti. 

Marandon (Annales medico-psychologiques , 
INNS, p. 160) ha, come tanti altri, accolta l'i- 
potesi erronea che, tra gli Sciti dell'antichità, 
trattavasi d'una vera monomania, e non d'u- 
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na semplice evirazione. Secondo la legge del- 
l’empirismo moderno, questa monomania, sì 
rara oggidi, ha dovuto essere non meno rara 
nell'antichità. Siccome è impossibile di non 
poterla ammettere che fondata su la paranoia, 
così non si può ammettere che sia manifesta- 
zione endemica di questo fenomeno, ma sol- 
tanto dell’ interpretazione superstiziosa dell’e- 
virazione (nel senso d’esser castigo della dea), 
come appare dalle allusioni d’Ippocrate. 

Il fatto che risulta dalla così detta follia de- 
gli Sciti come anche dalle osservazioni moderne, 
riscontrate tra gl’Indiani di Pueblo, è sempre 
rimarchevole dal punto di vista antropologico; 
con l’atrofia dei testicoli, si è constatata in- 
siememente quella delle parti genitali, ed in 
generale una regressione verso il tipo femmi- 
nile dal punto di vista fisico e morale. E ciò 
è ancor più evidente, inquanto che una si- 


mile reazione è più insolita nell’uomo, il quale 
nell’età adulta abbia perduto g 
li, che nella donna adulta do 
artificiale o naturale. 


li organi genita- 
po la meno pausa 
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PARTE II. 


IL SENSO OMOSESSUALE 
COME FENOMENO MORBOSO E CONGENITO! 


L'essenziale, in questo strano fenomeno della 
vita sessuale, si è la frigidità sessuale spinta 
fino all’ orrore per l altro sesso, mentre. si 
riscontra un senso sessuale ed una tendenza 
pel proprio sesso. Nondimeno, le parti genitali 





(1) Opere (oltre quelle che saran citate più innanzi): Tardieu, 
Des attentats aus mæurs, 7% ediz., 1878, p. 210. — Hoffmann, 
Lehrb. d. ger. Med., 6" ediz., p. 170, 1887, — Gley, Revue phi- 
losophique, 1884, n° 1. — Magnan, Annal. méd.-psychol., 1885, 
p. 558. — Shaw et Ferris, Journal of nervous and mental di- 
sease, 1883, Aprile, n.° 2, — Bernhardi, Der Uranismus, Berlino 
( Volksbuchhandlung), 1882, — Chevalier, De l'inversion de l'in- 
slinct sexuel, Parigi, 1885. — Ritti, Gaz. hebdom. de mede- 


cine et de chirurgie, 1878, 4 gennaio, — Tamassia, Rivista spe- 
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sono normalmente sviluppate, le glandole ge- 
nitali funzionano perfettamente, ed il tipo ses- 
suale è completamente differenziato. 

I sentimenti, i pensieri, le aspirazioni, ed 
in generale il carattere corrispondono, allor- 
chè l'anomalia è interamente sviluppata, alla 
sensazione sessuale particolare, ma non già al 
sesso che l'individuo affetto rappresenta ana- 
tomicamente e fisiologicamente. Questo senti- 
mento anormale s’appalesa così nel vestito 
come nelle occupazioni; esso giunge perfino a 
dare all'individuo la tendenza di vestirsi cor- 
i rispondentemente alla parte sessuale di cui si 
sente dotato. 

Dal punto di vista clinico ed antropologico, 
questo fenomeno anormale presenta diversi 


rim., 1878, p. 97-117. — Lombroso, Archiv. di Psichiatr., 1881. 
— Charcot et Magnan, Archiv, de Neurologie, 1882, ni 7, 12. 
— Moll, Die contrire Serualempfindung, Berlino, 1891. — 
Chevalier, Archives de l'anthropologie criminelle, t. V, n. 27; t. 
VI, n.° 31. — Reuss, Aberrations du sens génisique (Annales 
4 d'hygiène pubblique, 1886). — Saury, Etude clinique sur la fo- 
lie héréditaire, 1888. — Brouardel, Gaz. des hôpitaux, 1888 et 
1887. — Tilier, L'instinct seruel chez l homme et chez les ani- 
i maux, 1889. — Carlier, Les deux prostitutions, 1887. — Lacas- 
sagne, Art. Pédérastie in Dictionn. encyc lopédigue. — Vibert, 

Art. Pédérastie in Dictionnaire de mid. et de chirurgie. 


~y 





t 


L'INVERSIONE SESSUALE R5 


gradi nel suo sviluppo, cioè diverse forme e 
manifestazioni. 


1) Accanto al sentimento omosessuale 
sonvi traccie di sentimenti etero-sessuali (erma- 
irodismo psico-sessuale) ; 

2) Non vi ha altra tendenza che pel pro- 
prio sesso (omosessualità); 

3) Tutto l’essere fisico si conforma al sen- 
timento sessuale anormale (effeminazione e vi- 

raginità) ; . 
1) La conformazione del corpo somiglia 
a quella corrispondente al senso sessuale anor- 
male. 

Tuttavia, non si riscontrano mai vere tran- 
sizioni all’ermafrodismo ; al | contrario, gli or- 
gani genitali sono perfettamente differenziati, 
di tal che, cr 
della vita sessuale, bisogna rintracciare la causa 
del fenomeno nel “cervello ( (androginia e ginan- 
dria). = 


Le prime spiegazioni un po’ esatte! su que- 


(1) Il dottor Moll, di Berlino, mi fè riflettere sul fatto, che 
trovansi diggià accenni sull'inversione sessuale quanto agli 
uomini, nel Moritss' Magazin f. Erfahrungseelenhunde, t. VIII, 
Berlino, 1691. Infatti, vi si citano le biografie di due uomini 
invasi d'amore delirante per alcune persone del proprio sesso. 
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sti fenomeni di natura enimmatica sì hanno dal 
Casper (Uber Nothzvcht und Päderastie, Ca- 
sper’s Vierteljahrsschr., 1852, I), il quale, se 
le confonde con la pederastia, fa però que- 
sta giusta riflessione, che nel maggior numero 
dei casi, cioè, questa anomalia è congenita e 
dev'esser considerata come una specie d’erma- 
frodismo intellettuale. 

Nel caso di cui trattasi, avvi una vera ri- 
pugnanza agli avvicinamenti sessuali con le 
donne, mentre l'immaginazione s’infiamma alla 
vista dei bei giovani, delle statue e dei qua- 
dri che li rappresentano. Questo fatto non è 


Nel secondo caso, che è singolarmente notevole, il malato spiega 
l'origine della sua «aberrazione » perchè durante tutta la fan- 
ciullezza non fu carezzato che da persone adulte, e dai dieci 
ai dodici anni dai suoi compagni di scuola. « Questo fatto e l’as- 
« senza di persone dell'altro sesso cagionarono iu me la ten- 
« denza per gli uomini, deviando l'inclinazione naturale pel 
« sesso femminile. Oggi ancora sono indifferente per le donne. » 

Non si può assicurare se si trattasse d'un caso d’ inversione 
congenita (ermafrodismo psico-sessuale) od acquisito. Il caso più 
antico d'inversione sessuale che sinora si conosca in Germania 
riguarda una donna ch'era maritata con un'altra donna usando 
un priapo di cuoio nella convivenza colla sua consorte. Un caso 
di viraginità avutosi in sul principio del secolo passato, e che 
è benanco interessante dal punto di vista giuridico e storico, 
trovassi negli archivii ufficiali e fu citato dal dottor Muller d'A- 
lexandersbad nel Friedrcichs Blatter f. ger. Medic. fasc. 4. 
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sfuggito al Casper, che in questi casi, cioè, 
l'introduzione del pene nell’ano (pederastia) non 
+ la regola, ma questi individui cercano ed ot- 
tengono soddisfazioni sessuali con atti sessuali 
lun altro genere (onanismo vicendevole). 
Nelle sue Alizischen novellen (1863, p. 33), 
Casper cita la confessione interessante d’un 
uomo affetto da questo pervertimento dei- 
stinto genitale, e non esita punto ad affer- 
mare, che, fatta eccezione delle fantasie cor- 
rotte, della demoralizzazione cagionata dalla sa- 
zietà dei godimenti sessuali normali, vi son 
casi numerosi, nei quali la « pederastia » de- 
riva da un impulso congenito, strano, inespli- 
cabile, misterioso. Verso il 1860, un certo 
Ulrichs, esso stesso affetto da quest’istinto per- 
vertito, ha voluto dimostrare in molti suoi 
scritti, pubblicati col pseudonimo di Numa 
Numantius, questa tesi, cioè che la vita ses- 


(1) Vindex, Inclusa, Vindicta, Formatrir, Ara spei, Gladius 
furens (1864 e 1865, Lipsia, H, Matthes). Ulrichs, Kritische 
Pfeile, 1879, presso H. Crönlein, Stoccarda, Augustenstrasse, 5. 
L'autore che combatte senza scoraggirsi i pregiudizi, dei quali 
son vittima i pari suoi, ha pubblicato al proposito, dopo il 1889, 
in Aquila negli Abruzzi, un giornale in latino col titolo: n 
periodico latino. 
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suale dell'anima è indipendente dal oi fisico, 
e che vi sono individui maschili, i quali dinang 
all'uomo, si sentono femmina (anima mulig. 
bris in corpore virili inclusa). j 
Egli desigua questi individui col nomed’u- 
ranisti (Urningi), e pretende Diepfemeno che 
l'autorizzazione dello Stato e della società per 
l’amore sessuale degli uranisti, come amore con- 
genito, e per conseguenza legittimo, e quindi, 
l’autorizzazione del matrimonio tra di-essi--Però, 
Ulrichs, non ha dimostrato mai come questo 
sentimento sessuale paradossale, che è sempre 
congenito, sia un fenomeno-Hisiologico, e non 
già patologico. 
Griesinger pel primo ha gittato un raggio 
di luce autropologico-clinico su questi fatti (Ar- 
chiv. f. Psychiatrie, 1, p.651), addimostrando, 
per mezzo d’un caso esaminato da lui perso- 
nalmente, la grave tara ereditaria dell’indivi- 
duo affetto. 
Devesi a Westphal (Archiv. f. Psychiatrie, 
II, p. 75) il primo saggio sul fenomeno ch’es- 
so chiama « inversione sessuale congenita, con 
coscienza del carattere morboso di questo feno- 
meno ». Egli ha aperto la discussione : il nu- 
mero «dei casi sinora conosciuti, ha raggiunto 
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i cita di 107, senza contare quelli riportati 
sella mia monografia.! 


KRiguanlanti gl'individui di sesso maschile: — 1° Casper, 
Klim. Novellen, p. 36 (Lehrb. d. ger. Med., 7° ediz., p. 176); — 
Westphal, Archie, f. Psych, I. p. 73; — 3° Schminke, nel 
alesimo giornale, III. p. 225; — 4° Scholz, VierteljaArsschr. 
1 ge Medicin XIX; — 5° Goek, Arch. f. Psych., V, p. 564; 
— Ò` Servaes, nell’istessa opera, VI, p. 384; — 7° Westphal, 
ell'istesso aiornale, VI. p. 620; — 89, 90, 10° Stark, Zeitschr. 
Psychiatrie, t NNNI : — 11° Liman (Casper's, Lehrb. d. ger. 
Wad., O` ediz., p. 509, p. 292); — 12° Legrand du Saulle, An- 
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1877, ho segnalato questo strano sentimento 
sessuale come un segno di degenerazione funzio- 
nale, e come fenomeno parziale d'uno stato 
nevro-psico- patologico, avente per causa, nella 
gran parte dei casi, l'eredità. Questa supposi- 
zione è stata riconfermata dall’analisi dei casi 
che si sono presentati dipoi. Si possono citare, 
come sintomi di questi mali nevro-psico-pato- 
logici è seguenti dati, 

I" La vita sessuale degli individui così 
conformati si manifesta regolarmente molto pri- 
ma del periodo normale ed anche dopo, in mą- 
niera violentissima. Spesso essa produce an- 
cora altri fenomeni pervertiti al di fuori di que- 
Sta direzione anormale cagionata dallo strano 
sentimento sessuale. 

2° L'amore psichico di questi individui 
spesso è romantico ed esaltato; come pure il 
loro istinto genitale si manifesta nella loro co- 
scienza con forza particolare, perfino conti- 
nua. 

3° Accanto alla stimmata di degenerazione 
funzionale dell’inversione sessuale, vedonsi be- 
nanco altri sintomi di degenerazione funzio- 
nale e spesso anche anatomici. 

4° Vi sono nevrosi (isteria, neurastenia, 
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stati epilettici, etc.). Quasi sempre si può con. 
statare la neurastenia temporanea o permanen. 
te. Questa neurastenia ordinariamente è costi- 
tuzionale, prodotta cioè da cause congenite, 
Essa è svegliata e mantenuta dalla masturba- 
zione o dall’astinenza forzata. 

Negl individui maschili, la newrastenia ses- 
suale si sviluppa su questo terreno morboso o 
predisposto congenitamente. E manifestasi al- 
lora sopratutto con la debolezza irritante del 
centro di eiaculazione. Di tal maniera ispiegasi 
il fatto, che, nella maggior parte degli individui 
affetti, basta un semplice abbraccio od un 
bacio della persona amata, ed a volte an- 
che la sola presenza di questa, per provocare 
la eiaculazione. Spesso la eiaculazione è al- 
lora accompagnata con una sensazione di vo- 
luttà anormalmente forte, che giunge fino alla 
sensazione d’una corrente « magnetica » attra- 
verso il corpo. 

5° Nel maggior numero dei casi, trovansi 
anomalie psichiche (ingegno vivo per le belle 
arti, sopra tutto per la musica, la poesia, etc.), 
insieme a debolezza delle facoltà intellettuali 
(spirito falso, bizzarro), ed anche stati di de- 
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generazione psichica molto accentuati (imbe- 
cillità, follia morale). 

Molti uranisti toccano momentaneamente 
o per sempre i deliri caratteristici dei dege- 
nerati (stati passionali patologici, deliri perio- 
dici, paranoia, ete.). 

6° In quasi tutt'i casi pei quali fu possi- 
bile di ricercare lo stato fisico ed intellettuale 
dei parenti prossimi e lontani, si son ritrovati, 
in queste famiglie, nevrosi, psicosi, stimmate 
di degenerazione, ete.! 

L'inversione sessuale congenita è assai pro- 
fonda ed assai radicata; ciò appare dal fatto 
che i sogni erotici dell’uranista maschile non 
han per soggetto che gli uomini, e quelli della 
omosessuale donna, gl’individui di sesso fem- 
minile. 

L'osservazione di Westphal, che la coscien- 





(1) L'inversione sessuale, come fenomeno parziale della dege- 
nerazione nervosa, può prodursi anche nei figli di genitori 
esenti da nevrosi. Ciò risulta da un'osservazione di Tarnowsky 
(Die Krankhaften Erschinungen des Geschlechtssinns, Berlino 
1886, p. 34); il qual caso fu cagionato dalla lue del genitore. 
come anche in un altro siffatto riportato da Scholz ( Vierte/jahrs- 
schrift f. ger. Medicin), nel quale, la tendenza perversa dell'i- 
stinto genitale, era legata con l'arresto dello sviluppo fisico d'o- 
rigine traumatica. 
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za cioè del difetto congenito dei sentimenti 
sessuali per l’altro sesso, e della tendenza pel 
proprio sesso, è penosamente risentita dall’in- 
dividuo affetto, non è confermata che in un 
certo numero di casi. Molti individui non han 
perfino coscienza della natura morbosa dello 
stato loro. La maggior parte degli uranisti si 
sentono felici coi loro sentimenti sessuali per- 
versi e con la tendenza del loro istinto; essi 
non si credono infelici che perchè la legge e 
la società sono contra di loro, ostacolando la 
soddisfazione della loro tendenza pel proprio 
sesso. 

Lo studio dell’inversione sessuale addimo- 
stra chiaramente le anomalie dell’ organismo 
cerebrale degli individui affetti da questa per- 
vertimento. Gley (Revue philosophique, 1884, 
gennaio) crede di poter spiegar l’enigma, sup- 
ponendo che questi individui abbiano un cer- 
vello femminile, e le glandole genitali maschili, 
e che in essi sia appunto la vita cerebrale mor- 
bosa che determina la vita sessuale, contraria- 
mente allo stato normale, nel quale gli organi 


genitali determinano le funzioni sessuali del 
cervello. 


Uno dei miei clienti mi spiegò un suo giu- 
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dizio interessantissimo e che potrebbe accet- 
tarsi per dimostrare l'inversione congenita pri- 
mitiva. Egli pone per punto di partenza la 
bisessualità vera, tal quale trovasi anatomi- 
camente in tutt'i feti fino ad una certa età. 
Si i dovot; dice egli, considerare cha, al 
dei rin forse anche il carattere | 
originalmente ermafrodito con germi latenti | 
di tutti tratti secondari del sesso, come i ca- 
pelli, la barba, lo sviluppo delle mammelle, 


ete. L’ ipotesi d’un ermafrodismo latente dei | 


tratti secondari del sesso, esistente in ciascun 
individuo durante tutta la vita, è spiegato per 


mezzo dei fenomeni di regressione parziale d’'un|| . 


tipo sessuale nell’altro, anche dopo lo sviluppo 
completo del corpo, fenomeni che si son po- 
tuti constatare nei castrati, nei mujerados, dl 
dopo la menopausa nella donna, etc. 

La parte cerebrale dell’organismo sessuale, 
il centro psico-sessuale maschile o femminile, 
ci mostra uno dei tratti secondari i più impor- 
tanti del sesso; in valore, è uguale appunto 
all'altra metà dell'organismo sessuale. Allorchè 
si abbia sviluppo interamente normale nell’in- 
dividuo, gli ergani genitali ermafroditi del feto, 
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cioè le glandole dei germi e degli organi del. 
la copula, formano dapprima gli organi che 
hanno il carattere accentuato d'un solo ses. 
so; in seguito, i tratti secondari del carat. 
tere sessuale — fisici e psichici — subiscono 
listessa transizione dalla comformazione erma- 
frodita a quella monosessuale (sempre ch’essi 
sieno nello stato latente; od anche durante 
la vita fetale, insiememente con gli organi 
genitali; od anche, più tardi, quando essi son 
per uscir dello stato latente). In terzo luogo, 
durante questa transizione, i tratti secondari 
del carattere sessuale seguono l'evoluzione ope- 
ratasi su l’uno dei due sessi per mezzo degli 
organi genitali, onde rendere possibile il fun- 
zionamento armonico della vita sessuale. 

Questa evoluzione uniforme di tutt'i tratti 
del carattere sessuale si fa regolarmente, per 
mezzo d'una disposizione speciale nel processo 
dello sviluppo. L'origine ed ilprocesso di que- 
sta disposizione spiegansi abbastanza con la 
loro necessità assoluta. : 

Ma, nelle condizioni anormali (degenerazione 
ereditaria, etc.), quest'armonia di sviluppo può 
essere turbata in diverse maniere. Non solo 
l evoluzione degli organi genitali dello stato 
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ematrodito verso lo stato monosessuale può 
mancare, ma lo stesso fatto può anche pro- 
dursi per tratti secondari del carattere ses- 
suale, pei tratti fisici, e più ancora pei tratti 
psichici. Infine, l'armonia dell’organismo ses- 
suale può esser siffattamente alterata, che una 
parte segue l'evoluzione verso di un sesso, e l’al- 
ira verso il sesso opposto. 

Quattro tipi principali d’ermafrodismo pos- 
sono adunque aversi (vi sono tipi secondari, cô- 
ine uomini con mammelle, donne con la barba) : 
1.° l’ermafrodismo ‘puramente fisico delle par- 
ti genitali con monosessualità psichica ; 2.° 
l'ermafrodismo puramente psichico, con le parti 
genitali monosessuali; 3.° l’ermafrodismo per- 
fetto, fisico n Ly tizi con tutto l’appa- 
vecchio sessuale bissessualmente | costituito ; 4. 
e ere incrociato, nel quale Ta parte 
psichica e la parte fisica sono monosessuali. 
ma ciascuna in un senso opposto all’altro. 

Ed osservando piu d’accosto, la prima forma 
fisica d’ermafrodismo può considerarsi come in- 
crociata, perchè le glandole genitali corrispon- 
dono ad un sesso, e le parti genitali esterne 
al sesso opposto. 

La seconda e la quarta forma d’ermafrodi- 
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smo non sono, m fondo, nient'altro che inven 
sione sessuale congenita. ? 

La terza forma pare che sia rara. Ed intanto, 
il dritto canonico della Chiesa se n'è occupato 
richiedendo che l'ermafrodito prima di coniu 
garsi giuri in qual maniera si vorrà condurre , 
(Vedasi Phillip. Kirchenrecht, p. 633 della 7.* 
edizione). 

Per organismo genitate psichico monoses- 
suale in un corpo monosessuale proprio del ses- 
so opposto, non bisogna intendere «< un’anima 
femminile in un cervello maschile » o vice- 
versa, ciò che sarebbe in contradizione aperta 


(1) Frank Lydston (Philadelph. med and. surgical Reporter. 
settembre 1888) e Thierman. i Medica! Standard, novembre 1888), 
tentano spiegare in maniera analoga una parte dei casi di Pa- 
ranoia sessuale congenita, ponendoli in una categoria subordi- 
nata dell'ermafrodismo. Kiernan, per completare la sua spie- 
gazione, suppone che negl'individui guasti, producansi più facil- 
mente regressioni verso le forme primitive dell’ ermafrodismo 
«lella serie nnimale: « L'originaria bisessualità degli antichi dì 
« razza, palese nei rudimentari organi femminili del maschio, 
< non può mancare alla regolare funzione se non in un’ inver- 
« sione organica, quando sì sieno avute manifestazioni mentali 
< e fisiche, congenite od acquisite. Quel che appare certo si è 
« che la sessualità femminile può sviluppare in un corpo ma- 
« schile, e viceversa. Maschi possono esser nati con organi ge- 
« nitali esterni fammiuili, e viceversa. I più antichi animali eran 
= bisessunli, ed il vario tipo d'ermafrodismo è più o meno una 
< inversione completa dell'antico tipa » 
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con tutte le idee scientifiche. Nè si può cre- ` 
dere che un cervello femminile possa esistere 
in un corpo maschile, ciò che sarebbe in con- 
tradizione con tutti ì fatti anatomici: ma bi- 
sogna ammettere che un centro psico-sessuale 
‚femminile possa esistere in un cervello maschile 
e viceversa. 

Questo centro psico-sessuale (del quale è ne- 
cessario immaginare l’esistenza, almeno per i- 
spiegare i fenomeni fisiologici) non può esser 
altro che un punto di concentrazione e di rin- 
crociamento dei nervi conduttori che vanno 
agli apparecchi motori e sensitivi degli organi 
genitali, ma che, d’altra parte, vanno benanco 
ai centri visuale, olfattivo, ecc., apportando que- 
sti fenomeni di coscienza, che. nel loro insie- 
me, formano l’idea d’un essere « maschile » 
o « femminile ». 

Come possiamo mai rappresentarci quest’ap- 
parecchio genitale psichico nello stato d’erma- 
frodismo primitivo, che più su abbiamo suppo- 
sto? Dovremmo ammettere che le future vie 
conduttrici fossero diggià tracciate, abbenchè 
leggermente, od apparecchiate dall’aggruppa- 
mento degli elementi. 

Queste « vie latenti » ermafrodite sono deli- 
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neate per riunire gli organi della copula (che 
essi stessi sono ancora allo stato emafrodito) 
con la sede futura degli elementi di rappre- 
sentazione dei due sessi. Allorchè tutto lor- 
ganismo si sviluppa in maniera normale, una 
metà di queste vie dee più tardi svilupparsi 
per divenire atta al funzionamento, mentre l’al- 
tra metà deve restare allo stato latente; ed 
in questo caso tutto forse dipenderà dallo stato 
del punto di rincrociamento che abbiamo sup- 
posto, come un centro subcorticale intercalato. 

Questa ipotesi assai complicata, non contra- 
dice forzatamente il fatto, che il cervello fe- 
tale, cioè, non abbia struttura. Quest’assenza di 
struttura non è ammessa che per l’insufficien- 
za dei nostri mezzi attuali d’investigazione. Ma, 
d’altra parte, questa ipotesi si basa dal canto 
suo su una supposizione ardita : essa ammette 
una sede di già esistente per rappresentazioni 
che non esistono ancora; in altre parole una 
differenziazione qualunque delle parti del cervel- 
lo che sono in relazione con le rappresentazioni 
future. Non si è quindi molto lontani dalla teo- 
ria screditata « delle rappresentazioni innate ». 
Ma si è benanco dinanzi al problema generale 
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di tutti gl’'istinti, problema che ci spinge 
pre ad ipotesi simili. 


sem- 


Potrebb’essere, intanto, che ci si apra una 
via. per la quale si possa fare un passo verso 
la soluzione di questi problemi d’eredità psi- 
chica. Fondandoci su le cognizioni moderne 
molto più estese intorno ai fatti della genera- 
zione in tutte le serie degli organismi, e su la 
cognizione della correlazione di questi fatti che 
la biologia incomincia a .darci, potrà gittarsi 
uno sguardo più profondo su la natura dell’e- 
redità fisica e psichica. 

Noi conosciamo presentemente il processo 
della generazione, vale a dire la trasformazione 
degli individui nella sua più semplice manife- 
stazione. Essa ci mostra l’amibio che dividesi 
in due cellule figlie, le quali per qualità sono 
indentiche alla cellula madre. 

Vediamo, andando più lungi, il distacco nel 
germoglio d’una parte, ridotta per quantità, ma 
indentica per la qnalità col tutto. 

Il fenomeno primitivo di qualsiasi genera- 
zione non è dunque una riproduzione, ma una 
continuazione. Se dunque, via via che i tipi di- 
ventan più grandi e più complicati, i germi 
degli organismi appaiono, in confronto dell’or- 
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gunismo-inadre, non solo diminuiti pe quantità, 
na benanco semplificati per qualità, morfolo- 
gicamente è fisiologicamente. il convincimento 
che la generazione sia una continuazione, e non 
una riproduzione. ci conduce alla supposizione 
generale d'una continuità latente, ma ininter- 
rotta dalla vita dei genitori nei loro figli. Im- 
perciocchè, anco in qualsiasi cosa impercet- 
tibile, v'è posto per tutto, ed è tanto falso 
immaginare che la riduzione del volume, pro- 
grediente all'infinito — deduzione che è sempre 
un rapporto proporzionato alla grandezza del 
corpo dell’essere umano che osserva — giunga 
ad un tal punto che non possa sorpassare per la 
differenziazione della materia, come sarebbe er- 
rore il credere che la grandezza sconfinata dello 
spazio dell’universo tocchi a qualche parte come 
racchiusa da ostacoli in un confine. Cio che par- 
mi invece aver bisogno di spiegazione, è piutto- 
sto il fatto, cioé, che queste non son tutte le qua- 
lità dei parenti, sia morfologiche per volume, sia 
fisiologiche con la forma dei movimenti delle 
particelle, le quali si manifestano spontanea- 
mente nella discendenza. dopo lo sviluppo del- ! 
germe. Questo fatto, dico. ha d'uopo di dimo- j 
strazione. più che l’ipotesi d’ una differenzia- 
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zione ereditaria della sostanza del cervello che 
ha relazioni stabili colle rappresentazioni non 
percepite dall’individuo, senza la quale ipotesi 
gl’istinti restano inesplicabili. 

Magnan (Ann. med.-psychol., 1885, p. 258) 
parla con molta serietà d’un cervello di fem- 
mina nel corpo d'un uomo, e viceversa. 

Il saggio di spiegazione intorno all’uranismo 
congenito, datoci, per esempio, da Ulrichs, che 
nel suo Memnon, pubblicato nel 1868, parla 
d’un’ anima femminile contenuta in un corpo 
maschile (virili corpori innata) e che tenta spie- 
gare la ragione del carattere congenito femmi- 
nile dalla sua propria tendenza sessuale anor- 
male, non soddisfa davvero più che altri. 

La maniera di pensare che ha il malato del- 
l'osservazione 30 è originalissima. Forse, egli 
dice, suo padre, procreandolo, voleva fare una 
figlia; ma invece ne venne al mondo un ma- 
schio. L 

Una delle più strane spiegazioni dell’inver- 


# 


(1) Questa ipotesi cade da sè dinanzi all’autopsia citata nella 
mia osservazione 24, con la quale si constatò che il cervello pe- 
sava 1,150 grammi, e a quella dell’osservazione 36, con Ja quale 
si constatò che il cervello pesava 1.175 grammi. 
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sione sessuale congenita trovasi in Mantegazza 
(op. 1586. p. 106). l 

Secondo quest'autore, SI avrebbero anoma- 
lie anatomiche negli invertiti, in questo senso, 
cioè, che, per errore della natura. i nervi de- 
stinati alle parti genitali si distenderebbero ne- 
gl’intestini, di maniera che da questi partirebbe 
l'eccitamento voluttuoso, il quale di solito, è 
provocato dall’ eccitazione delle parti genitali. 
Come mai l’autore, che è di tanta perspicacia, 
si spiegherebbe allora i numerosi casi nei qua- 
li la pederastia è abborrita da questi invertiti ? 
La natura giammai ha contraddizioni siffatte. 
Mantegazza a favore della sua ipotesi, invoca 
la confessione d’nn amico, scrittore esimio, che 
gli diceva di non potere assicurare se sentiva 
più piacere nel coito che nella defecazione ! 

Posta l'esattezza di questo fatto, non pro- 
verebbe certo che l’individuo in questione sia 
sessualemente anormale, e che in lui la sensa- 
zione voluttuosa del coito sia ridotta quasi a 
niente. 

Si potrebbe forse spiegare l'inversione con- 
genita dicendo ch’essa rappresenta una partico- 


larità speciale della discendenza, ma nata per 
via ereditaria, 
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L'atavismo sarebbe l’inclinazione morbosa 
pel proprio sesso, inclinazione acquisita dall’avo, 
e che si troverebbe fissata come fenomeno mor- 
boso e congenito nei discendenti. Questa ipotesi 
potrebbe generalmente ammettersi, perchè in 
seguito alla esperienza degli attributi fisici e 
morali acquisiti, non solamente le qualità, ma 
benanco e sopratutto -i difetti si trasmettono 
per credità. Siccome non è raro che gl’inver- 
titi procreino figli, i quali non sono sempre im- 
potenti (le donne non lo sono giammai), un’ere- 
dità per mezzo della procreazione sarebbe pos- 
sibile. 

L'osservazione 30, nella quale vedesi che la 
bambina d’un invertito, appena d’otto anni, pra- 
ticava già l’onanismo vicendevole — atto ses- 
suale, che, posta l'età, fa supporre un’inver- 
sione sessuale — evidentemente è in favore di 
questa ipotesi. 

La confessione fattami da un invertito di 
ventisei anni, classificato nel gruppo 3°, non 
è meno significante. 

Egli dice. di sapere con certezza, che suo 
padre, già morto molti anni indietro, era af- 
fetto da inversione sessuale; ed assicura di co- 
noscere pure molti uomini coi quali suo pa- 
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dre aveva « relazioni ». Non sì potè stabilire 
se si trattava. quanto al padre, d’ inversione 
congenita od acquisita, nè a qual gruppo ap. 
parteneva il suo pervertimento. 

L'ipotesi suindicata, pare tanto più accet- 
tabile, im quanto i primi tre gradi dell’ inver- 
sione congenita corrispondono appuntino ai gra- 
di di sviluppo che possono osservarsi nella ge- 
nesi dell’ inversione acquisita. Siamo quindi 
tentati d’interpetrare i diversi gradi dell’in- 
versione congenita come i diversi gradi d’ano- 
malie sessuali acquisite o sviluppate in altra 
maniera negli antenati, e trasmesse per mezzo 
della procreazione nei discendenti; è d’uopo 
anche di ricordare in proposito, la legge d’e- 
redità progressiva. 

Altri, in mancanza di meglio, han ricorso 
all’onanismo per le stesse e molte ragioni, che, 
spesso, fan rifiutare il coito anche a quei che 
non sono uranisti. Tra gli uranisti dotati d’un 
sistema nervoso originariamente irritabile, 0 
che è stato sconvolto dall’onanismo (debolezza 
irritabile del centro di eiaculazione), dei sem- 
plici abbracci carezze con o senza toccamenti 
delle parti genitali, bastano per cagionare la 
eiaculazione, ed avere in tal modo una soddi- 
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sfazione sessuale. Per alcuni individui meno 
accitabili, l'atto sessuale consiste nella mastur- 
bazione fatta per mezzo della persona amata, 
o nell’onanismo vicendevole, od in una specie 
di coito fra le coscie. Negli uranisti di catti- 
va moralità e capaci di potenti erezioni, l’im- 
pulso sessuale è soddisfatto per mezzo della 
pederastia, atto che ripugna agl’individui senza 
difetti morali, quanto agli uomini eterosessuali. 
Fatto degno d'osservazione: gli uranisti affer- 
mano che l’atto sessuale da essi preferito con 
gl’individui del proprio sesso riesce loro di 
gran soddisfazione, come se si fossero ritem- 
prati, mentre la soddisfazione per mezzo del- 
l’onanismo solitario od il coito forzato con la 
donna li affatica molto ed accresce i loro mali 
neurastenici. La maniera con la quale si sod- 
disfano le uraniste di sesso femminile è poco 
conosciuta. In una delle mie osservazioni per- 
sonali, una ragazza si masturbava immaginan- 
dosi di fare la parte dell’uomo con una donna 
amata. In un altro caso, l’atto consisteva nel- 
l’onanizzazione della persona amata, della quale 
solleticava le parti genitali. 
È cosa difficile di stabilire precisamente fino 
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a qual punto quest'anomalia è diffusa," perchè 
gran parte degl’individui che ne sono affetti, 
difficilmente rivelano il loro stato; e, nel fatti 
che si portano dinanzi ai tribunali, sì confonde 
V’uranista per  pervertimento dell’istinto geni- 


tale, col pederasta che è semplicemente un 
immorale. 


In seguito agli studi di Casper, di Tardieu, 
ed anche miei, risulta che quest’anomalia è 


(1) L'inversione sessuale non dev'essere rara; la prova si è 
ch'essa è un soggetto spesso trattato dai romanzi. 

Chevalier, indica nella letteratura francese (oltre i romanzi di 
Balzac, il quale, nella Passion au désert tratta della bestialità, 
e nel Sarrazine, dell'amore d'una donna per un eunuco): Diderot, 
La Religieuse (romanzo d'una donna datası all'amor lesbico); 
Balzac, La Fille aux yeux d'or (amore lesbico); Th. Gautier, 
Mademoiselle de Maupin ; Feydeau, La comtesse da Chalis; Flau- 
bert, Salambò, ecc. 


Bisogna pure menzionare Mademoiselle Giraud ma femme di 
Balot. 


L'interessante si è che le eroine di questi romanzi (lesbici) sì 
appalesano col carattere e nella parte dell'uomo rimpetto alla 
persona del lor proprio sesso ch'esse amano, e che il loro amore 
è ardentissimo. Il fondo nevropatico di questo pervertimento ses- 
suale non è certo sfuggito all'osservazione di questi romanzieri. 
Nella letteratura tedesca, questo soggetto fu trattato da Wil- 
brandt in Fridolins heimliche Ehe, e dal conte Emeric Stadion 
nel Brick and Brack oder Licht in Schatten. Il più antico ro- 


manzo uranista è forse quello di Petronio, pubblicatosi in Roms 
ai tempi di Cesare, sotto il titolo di Satyricon, 
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forse più frequente di quel che non appaia 
dal piccolo numero dei casi osservati. 

Ulrichs (Kritische Pfeile, 1880, p. 2) affer- 
ma che in media, per ogni duecento uomini 
adulti eterosessuali, si ha un adulto invertito, 
e che questa proporzione è ancor più grande 
tra i Magiari e gli Slavi del Sud sulle quali 
affermazioni non insisto. 

Uno dei soggetti delle mie osservazioni per- 
sonali, conosce personalmente nel comune di 
nascita (1,300 abitanti), 14 uranisti. Egli affer- 
ma di conoscerne almeno settanta in una cit- 
tà di 60,000 abitanti. Bisogna però tener con- 
to che quest'uomo, d'altronde degno di fede, 
non fa differenza tra l’omosessualità congenita 
e l'omosessualità acquisita. 


CAPITOLO 1. 


ERMAFRODISMO PSICHICO | 


Questo grado d’inversione è caratterizzato 
dal fatto, che, oltre un sentimento ed una ten- 
denza sessuale accentuata per gl’individui del 
proprio sesso, avvi pure un’ inclinazione per 
l’altro sesso, ma-quest’ultima è assai più de- 
bole dell’altra, e non manifestasi che a episodi, 
mentre il sentimento omosessuale tiene il pri- 
mo posto e, quanto alla sua durata, continui- 


tà, ed intensità, manifestasi come l’istinto do- 
minante nella vita sessuale. 


(1) Vedasi l'articolo dell'autore: Uber psychoseruale» Zwitter- 
thum nell’Internat. Centralblatt f. d. Physiologie und Patholo- 
gue der Harn und Sezualorgane, +, |, f. 2. 
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Il sentimento eterosessuale può esistere in 
uno stato rudimentale ed anche si può mani- 
festare solo nella vita incosciente (nei sogni), 
o scoppiare d’un tratto vivamente (almeno in 
episodi). 

I sentimenti sessuali per l’altro sesso pos- 
sono essere rafforzati e consolidati con la forza 
di volontà, con la disciplina di sè stessi, con 
l'educazione morale, con l’ipnotismo, col miglio- 
ramento della costituzione fisica, con la gua- 
rigione delle nevrosi (neurastenia), e sopratut- 
to con l’astenersi dalla masturbazione. 

Ma vi è sémpre pericolo di cedere comple- 
tamente all’influenza dei. sentimenti omoses- 
suali. avendo questi una base più solida, e di 
giungere così all’inversione sessuale esclusiva 
e permanente. 

Questo pericolo può sorgere massimamente 
sotto l influenza della masturbazione (come ac- 
cade nell’ inversione acquisita), della neura- 
stenia o del suo aggravarsi — conseguenza della 
masturbazione — dipoi, a causa dei tentativi 
falliti nelle relazioni sessuali con le persone del- 

l’altro sesso (mancanza di sensazione volut- 
tuosa nel coito. coito mancato per debolezza 
d’ erezione, eiaculazione precoce, infezione). 
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D'altra parte, il gusto estetico ed etico per 
le persone dell’altro sesso può agevolare lo svi- 
luppo dei sentimenti eterosessuali. 

Così è possibile che l'individuo, secondo che 
predominino le influenze favorevoli o svantag. 
giose, provi talvolta uu sentimento eteroses- 
suale. tal’altra un sentimento omosessuale. 

A me sembra che questi ermafroditi tarati 
non sieno molto rari.! 

Siccome nella vita sociale, ciò non attrae 
che poco o niente l’attenzione, e. siccome que- 
sti segreti della vita coniugale non giungono 
che per casi eccezionali a conoscenza del me- 
dico, si comprende facilmente quindi come que- 
sto importante gruppo intermediario dell’inver- 
sione sessuale, gruppo interessantissimo dal 
punto di vista medico. sia finora sfuggito al- 
l'esame scientifico, 

Molti casi di freddezza della moglie e del 
marito si fondano forse su questa anomalia. 

I rapporti sessuali con l’ altro sesso sono 


(1) Questa supposizione è rafforzata da notizie che il dottor Moll 
di Berlino, ebbe la compiacenza d'inviarmi, riguardanti un urm 
nista celibe. Questi potè citare una serie di casi, tra le persone 
di sua conoscenza, riferentisi a uomini coniugati che contempo- \ 
raneamente mantengono relazione con un uomo. 
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possibili. In ogni caso, in questo grado d’in- 
versione, non si riscontra l’orrore per l’altro 
sesso. É questo un terreno molto favorevole 


che si offre alla terapia medica e sopratutto 
alla morale. 


La diagnosi differenziale dell’inversione ac- 
quisita può essere difficile; perchè, fino a tan- 
to che l’ inversione non ha fatto scomparire 
tutti i resti dell’antico sentimento genitale nor- 
male, lo stato presente, darà sempre lo stesso 
risultato. 

Nello stato di primo grado, la soddisfazione 
delle tendenze omosessuali si ha per mezzo 
dell'onanismo passivo e vicendevole, ossia col 
coito fra le cosce, 


Osservazione 13% — Ermafrodismo psichico di una 
donna. 

La signora M..... di quarantaquattro anni, è un esem- 
pio vivente del fatto, che in un individuo tanto maschio 
quanto femmina, possono esistere inclinazioni d’ inversione 
sessuale anche con vita sessuale normale. 

Il padre di questa signora, musicista distinto, dotato di 
grande ingegno d'artista, gaudente, grande ammiratore del 
bel sesso, di rara bellezza, è morto matto in una casa 
di salute, dopo aver avuto molti accessi d’apoplessia. Il 
fratello del padre era nevr'o-psicopate; da fanciullo, era lu- 
natico; in ogni età fu affetto d'iperestesia sessuale. Ben- 
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che ammogliato e padre di molti figli, parimenti am. 
mogliati, egli voleva sedurre la signora M... sua nipote 
che aveva diciott'anni e della quale era innamorato alla 
follia. Il padre del padre era molto eccentrico ; artista di- 
stinto, prima studiò teologia, ma sentendosi attratto verso 
l'arte drammatica, diventò attore e cantante. Abusò del 
vino e delle donne, prodigo, amante del lusso, mori a qua- 
rantanove anni d'apoplessia cerebrale. I parenti della ma- 
dre morirono di tubercolosi polmonare. 

La Signora M.... ebbe undici fratelli e sorelle, dei quali 
sei soli viventi. Due fratelli, somiglianti alla madre, mo- 
rirono di tubercolosi, l’uno a sedici, l'altro a vent'anni. Un 
fratello fu affetto da tisi tracheale. Le quattro sorelle vi- 
zenti e la signora M.... somigliano al padre; la più grande 
è colibe, nervosissima, e rifugge dalla società. Due sorelle 
più giovani son maritate, vivono in buona salute ed hanno 
figli sani. Un'altra è zitella e soffre di nervi. 

La signora M.... ha quattro figli quasi tutti delicatissimi 
e nevropatici. 

Circa la sua fanciullezza, la malata nulla d'importante 
ha potuto dirci. Essa imparava facilmente, aveva inclina- 
zioni per la poesia e per l'estetica, passava per essere un 
pò esaltata, amava la lettura dei romanzi, le cose senti- 
mentali; era di costituzione nevropatica, sensibilissima ai 
cambiamenti di temperatura, ed alla minima corrente d'a- 
ria si sentiva venire la pelle d'oca, provandone grave fa- 
stidio. E' da notarsi che la malata, all’età di dieci anni, fis- 
satasi nell'idea che sua madre non l'amasse, un giorno 
sciolse nel caffè dei fiammiferi, bevendo poi il miscuglio 


onde diventare vieppiù malata, ed attirarsi così l'affetto 
della madre. 


Lo sviluppo ebbe luogo all'eta d'undici anni senza difficol- 
tà. Dipoi i mestrui furono normali. La vita sessuale comin- 
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ciò a farsi sentire prima della pubertà, e dalle dichiarazioni 
stesse della malata risulta che i suoi impulsi sessuali fu- 
rono troppo potenti in ogni epoca della sua vita. I suoi 
primi sentimenti, i suoi primi impulsi erano apertamente 
omosessuali. Essa concepì un affetto appassionato, ma del 
tutto platonico, per una giovane signora, alla quale dedica- 
va sonetti ed aitre poesie di sua composizione : era per essa 
una suprema felicità quando poteva ammirare nel bagno o 
durante la toletta « le bellezze maravigliose di quell'ado- 
rata » o del pari divorar con gli occhi il collo, le spalle 
ed il seno dell'amata. L'impulso violento di toccare queste 
bellezze fisiche fu sempre combattuto e respinto. Da gio- 
vanetta, essa diventò innamorata delle « Madonne » di- 
pinte da Raffaello e Guido Reni. Aveva la smania di se- 
guire per ore intiere le belle giovani e le belle donne 
nelle strade, qual si fosse il tempo, ammirando il loro por- 
tamento e studiando il momento per rendersi gradita of- 
frendo loro un mazzolino di fiori, eec. Essa mi ha affer- 
mato che fino ai diciannove anni non ebbe affatto idea 
alcuna sulla diversità dei sessi; forse perchè venne educata 
da una zia, vecchia zitella schifiltosa, in maniera del tutto 
elaustrale. In conseguenza di quest’ignoranza; la malata 
restò vittima d'un uomo che l'amava appassionatamente e 
che l'aveva indotta a fare il coito. Diventò sposa di quest'uo- 
mo, partorì un fanciullo, condusse con lui « una vita 
sessuale eccentrica » e si sentì completamente soddisfatta 
delle relazioni coniugali. Pochi anni dopo restò vedova, e 
da questo momento le donne ridiventarono l'oggetto dei 
suoi affetti; principalmente, diceva la malata, per tema 
degli effetti che si potevano produrre dalle relazioni con 
l’uomo. 

A ventisett'anni, si rimaritò con un uomo malaticeio e 
pel quale non sentiva affetto. Partorì tre volte, e compié 
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sempre i suoi doveri materni; deteriorò nel fisico e senti 
negli ultimi anni della sua vita matrimoniale un crescente 
disgusto nel fare il coito, abbenchè sentisse sempre un de. 
siderio violento di soddisfazione sessuale. Il disgusto 
coito fu cagionato, in parte, dal pensiero della malattia di 
suo marito. 

Tre anni dopo la morte del suo secondo marito, la ma. 
lata si avvide che la figlia, natale dal primo matrimonio, 
di nove anni, si dava alla masturbazione e deperiva nel 
fisico. Consultò il Dictionnaire Encyclopedique intorno a 
questo vizio, e non potè resistere al desiderio di provarlo; 
così, essa stessa divenne onanista. Non può decidersi a fare 
un'intera confessione di questo periodo della sua vita. Af- 
ferma di essere stata in preda ad una terribile eccitazione 
sessuale e di aver collocato fuori di casa le due figlio sue 
per salvarle da « una sorte terribile, » mentre non ve- 
deva alcun pericolo nel lasciare presso di sè i due maschi. 

La malata diventò affetta da neurastenia masturbatoria 
(irritazione spinale, congestione alla testa, debolezza, scon- 
volgimento intellettuale, ete.) ed a volte anche distimica 
con tedio della rita penosissimo. 

Il suo senso sessuale la spingeva or verso la donna, or 
verso l’uomo. Essa sapeva vincersi, soffriva molto dell'asti- 
nenza, tanto più che, a cagione dei suoi mali neurastenicei, 
non usava la masturbazione che in caso estremo. Attual- 
mente, questa donna, che ha già quarantaquattr'anni, ma 
che ha ancora i suoi mestrui regolari, soffre molto per la 

passione concepita per un giovane, del quale non può evi- 
tare i contatti per ragioni professionali. 

La malata, esternamente, non presenta nulla di straor- 
dinario; è molto ben fatta, di muscolatura debola. Il ba- 
cino è perfettamente femminino, ma le braccia e le gambe 
sono meravigliosamente grandi e di pronunciata conforma- 
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zione maschile. Siccome niuna calzatura femminile S'adatta 
ai suoi piedi, ed essa vuol nascondere il difetto, li serra 
nelle scarpe da donna, deformandoli. Le parte genitali 
sono sviluppate del tutto normalmente, e senza alterazioni, 
al di fuori d'una discesa dell'utero con ipertrofia della por- 
zione vaginale. In un esame ancor più completo, la ma- 
lata si confessa essenzialmente omosessuale; la tendenza 
per l’altro sesso, essa dice, non è che a episodi e grosso- 
lanamente sensuale. È vero che attualmente soffre per la 
sua inclinazione sessuale verso quel giovane col quale si 
trova a contatto, ma considera piacere più nobile e gen- 
tile, poter dare un bacio su la gota tenera e paffuta d'una 
ragazza. Questo piacere si verifica spesso, essendo essa 
molto amata tra queste « gentili creature » come una « zia 
compiacente, » perchè essa rende loro senza difficoltà « i 
più cavallereschi servigi, » ed allora sente sempre d’es- 
sere uomo. 


Osservazione 14%. — Inversione sessuale, con soddi- 
sfazione per rapporti etero-sessuali. 

M. Z....., di trentasei anni, benestante, mi ha consultato 
per un’anomalia dei suoi sentimenti sessuali, anomalia che 
gli fa parere pericolosissima la conclusione d'un matrimo- 
nio in vista. Il malato è nato da padre nevropatico, che 
nella notte si desta d'improvviso provando angoscia. Il suo 
avolo era pure nevropatico. Un fratello di suo padre è 
idiota. La madre del malato e la sua famiglia godevano 
di buona salute, e di stato mentale regolare. 

Ha tre sorelle ed un fratello, quest’ultimo affetto da fol- 
lia morale. Le due sorelle sono sane e vivono felice- 
mente in famiglia. 

Da fanciullo, il malato era nervoso, soffriva come suo 
padre di sussulti notturni, ma non fu attaccato mai da 
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gravi malattie, eccetto che per una nevralgia alla coscia re. 
sto zoppo. 

Lo stimolo sessuale si destò in lui ben presto. Ad otto 
anni. e senza esservi incitato da alcuno, cominciò a ma- 
sturbarsi. A quattordici anni ebbe le prime eiaculazioni 
di sperma. Ben dotato dal punto di vista intellettuale, si 
appassionava per le arti e per la letteratura. In ogni età 
fu di debole muscolatura, e non prese mai parte con pia- 
cere ai giuochi da fanciullo né, più tardi, alle occupazioni 
degli uomini. Aveva un certo interessamento per le to- 
lette delle donne, per le loro acconciature ed occupazioni. 
Nella pubertà il malato s'accorse della sua tendenza per 
gl’individui di sesso maschile. Erano singolarmente i gio- 
vani della classe popolare che gli erano simpatici. I ca- 
vallerizzi avevano per lui un attrattiva particolare. Spesso 
era preso da impeto libidinoso di stringersi addosso a tali 
uomini. Se poteva far ciò in mezzo alla folla, era invaso 
dalla voluttà; a ventidue anni, il verificarsi di tali occa- 
sioni lo faceva eiaculare. Da questo tempo eiaculava pure 
taccando solo le coscie dell'individuo che gli era simpa- 
tico. Ma temeva di essere afferrato per le mani durante 
la manovra, ritenendola piu pericolosa se i plebei cui si 
«dirigeva erano vestiti con calzoni attillati. Di sommo pia- 
cere gli sarebbe stata la concessione di poter convivere con 
tali individui, ma a ciò trovava ostacolo nei patri co- 
costumi. Egli non pratica la pederastia, ma si sente invaso 
da grande voluttà alla vista dei genitali degli uomini. Tro- 
vasi costretto ad immaginarsi di vedere sempre i genitali 
maschili. 

Nel teatro, nel circo, ete., solo gli artisti maschi lo in- 
teressavano. Il malato afferma di non aver mai avuto ten- 
denza per le donne. Non le fugge, all'occasione balla pure 
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con esse, ma facendo ciò egli non risente la più piccola 
emozione sessuale. 

A venttott'anni, era già neurastenico, forse in conse- 
guenza degli eccessi della masturbazione. 

Dipoi furono le frequenti polluzioni durante il sonno, 
che lo indebolirono. Durante queste polluzioni sognava ra- 
ramente gli uomini, e mai le donne. Una volta la pollu- 
zione fu cagionata da un sogno lascivo nel quale compieva 
un atto di pederastia. Fecetto questo caso, nei suoi sogni 
con polluzioni vedeva scene di morte, assalti di cani, ecc. 
Il malato seguitava a soffrire della libidine più violenta. 
Spesso le idee voluttuose lo spingevano a recarsi nei ma- 
celli per vedere le bestie in agonia o a lasciarsi battere 
dai giovanetti: ma egli resisteva contro questi desideri, 
come anche contro l'impulso d'indossare un'uniforme mili- 
tare. 

Onde liberarsi dall’abitudine della masturbazione e per 
soddisfare la sua libidine eccessiva, si decise a visitare un 
postribolo. Egli, a vent'un anno, tentò una prima prova di 
soddisfazione sessuale con una donna, un giorno in cui si 
era abbandonato a forti libazioni! La bellezza del corpo 
della donna. come tutta la nudità femminile, gli furono 
quasi differenti. Ma era capace di fare il coito con piacere, 
e d'allora in poi frequentò regolarmente il postribolo « per 
ragioni di salute, » come egli diceva. 

Da questo momento, egli provava anche un gran piacere 
nel farsi raccontare dagli uomini le loro relazioni sessuali 
con le donne. 

Nel postribolo, aveva spesso idee di flagellazione, ma 
senza aver bisogno di questi pensieri per esse ‘e potente. 
Egli considera le relazioni sessuali del lupanare come sem- 
plici mezzi contro la sua tendenza alla masturbazione ed 
all'amore degli uomini, come una valvola di sicurezza per 
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non compromettersi un giorno dinanzi a qualche uomo 
simpatico. i , 

Vorrebbe ammogliarsi, ma teme di non sentire amore 
e, per conseguenza, teme di essere impotente dinanzi ad una 
donna onesta. Ecco perchè sente gli serupoli e ricorre a 
consultare un medico. 

Il malato è persona molto colta e di presenza veramen- 
te virile. Non mostra alcun che di strano nel modo di ve-/ 
stire, nè nel suo portamento. Il camminare e la voce hanno- 
carattere interamente virile, come anche il corpo ed il bs- 
cino. Le sue parti genitali sono normalmente sviluppate, 
e ricoperte di molti peli, che si estendono a tutta la pèr- 
sona. Niuno del suo vicinato, nè dei suoi conoscenti, /so- 
spetta della sua anomalia sessuale. Nelle sue fantasie d'in- 
versione sessuale, egli afferma, non essersi giammai in- 
teso di fare la parte della femmina verso l’ uomo. Dopo 
alcuni anni l’ infermo restò quasi interamente esente da 
mali neurastenici. 

Egli non saprebbe affermare se il suo sia, o non, inver- 
timento congenito. Pare che la primitiva sua tendenza de- 
bole per la donna, vicina alla sua inclinazione fortissima 
per l’uomo, sia stata indebolita ancor più dalla masturba- 
zione precoce, ed a profitto dell' inversione sessuale, ma 
senza essere stata completamente distrutta. Col cessare della 
masturbazione, il sentimento pel sesso femminile è aumen- 
tato alquanto, ma solamente nel senso d'una sessualità gros- 
solana. 

Siccome l’infermò dichiarò d'essere obbligato ad ammo- 
gliarsi per ragioni domestiche e di affari, così non poteva 
rinunziare a sottoporre all'esame medico questa delicata 
questione. 

Fortunatamente egli riduceva il problema al sapere se 
sarebbe stato potente come marito. Gli si dovette rispon- 
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dere che in realtà essendo egli ora potente, avrebbe con- 
tinuato ad esserlo quasi certamente con una donna di sua 
scelta, che gli fosse almanco intellettualmente simpatica. 

D'altronde, per mezze della sua immaginazione, poteva 
sempre migliorare la sua potenza. 

La cosa principale dovrebbe consistere nel rinforzare le 
sue tendenze sessuali per le donne, tendenze che furono 
interrotte nel loro sviluppo, ma che non gli mancano del 
tutto. Egli potrebbe giungere allo scopo scartando e riget- 
tando ogni sentimento, ogni impulso omosessuale, fosse 
pure per mezzo delle influenze artificiali ed inibitive della 
suggestione ipnotica (suggestione contro il sentimento omo- 
sessuale), dipoi coll’eccitarsi con forza ai sentimenti sessuali 
normali, coll’astenersi interamente dalla masturbazione, e 
facendo sparire le ultime vestigia dello stato neurastenico 
del sistema nervoso, per mezzo dell’idroterapia, ed even- 
tualmente per mezzo della faradisazione generale, 


Debbo ad un mio collega, dell’età di tren- 
tanni, l’autobiografia seguente, la quale, an- 
che da altri punti di vista, merita ogni atten- 
zione. 


Osservazione 15%. — Ermafrolismo psichico; inver- 
sione abortita. 

La mia razza è guasta abbastanza profondamente. Il mio 
avolo paterno era un gaudente allegro e speculatore ; mio 
padre, uomo di carattere integro, dopo i trent’ anni, fu 
affetto da follia circolare, senza perciò essere stato im- 
pedito del tutto dallo attendere agli affari. Mia madre sof- 
fre, come suo padre, d'accessi stenocardiaci. Il padre di 
mia madre ed il di lei fratello erano stati sessuali ipere- 
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stesici. L'unica mia sorella, che ha nove anni Più di m 
due volte fu affetta d'accessi eclampsici; nella pu 
ebbe esaltazioni religi.se, e forse, quanto alla sessualita, 
era anche iperestesica. Per molti anni dovè combattere 
una grave nevrosi isterica; ma ora gode perfetta salute, 

lo, come unico figlio, venuto al moudo per ultimo, fui 
beniamino di mia madre, e debbo alle sue cure infinite di 
essere sano nella giovinezza, dopo aver sopportato, nella 
fanciullezza ed adolescenza, tutte quante le malattie del- 
l'infanzia (idrocefalia, rosolia, croup, vaiuolo; a diciott'anni, 
catarro intestinale cronico per un anno). Mia madre, ch'era 
di prineipii religiosi rigorosissimi, m'allevò senza sciuparmi 
in siflatta maniera, ineuleandomi sempre come prineipio 
supremo di morale un sentimento di dovere inflessibile, 
che fu sviluppato fino alla austerità dal mio maestro di 
scuola, che ancora oggidì considero mio amico. Siccome, 
pel mio stato cagionevole di salute, fui obbligato a passare 
la maggior parte degli anni d’ infanzia in letto, le mie oc- 
cupazioni furono placide, dedicandomi principalmente alla 
lettura. In tal modo, divenni un giovanetto precoce, ma 
non sfiduciato. Fin dagli otto ai nove anni, la luttura, alla 
quale m’interessavo maggiormente, erano i brani che tratta- 
vano di ferite ed operazioni chirurgiche dovute subire dalle 
belle ragazze e dalle donne. Tra l’altro, un racconto nel 
quale era detto come una giovanetta si conficeò una spina 
nel piede, e come questa spina le fu estratta da un giova- 
netto, mi pose in un eccitamento violentissimo; inoltre, 
avevo un erezione tutte le volte che guardavo l'incisione 
rappresentante questa scena, che pure non avea nulla di 
lascivo. Quando m'era possibile, andavo a vedere di ucei- 
dere i polli, e quando non potevo assistere a questo spet- 
tacolo, riguardavo con fremito voluttuoso le macchie del 
sangue, e) carezzavo il corpo dell'animale ancora caldo. 
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pobbo far notare qui, che, fui sempre appassionatismo de- 
gli animali, e l'uccisione di quelli più grandi, ed anche la 
vivisezione delle rane, mi facevano ribrezzo e pietà. 

Ancora oggidi, lo sgozzamento dei polli è per me un 
gran piacere sessuale, massime quando vengono strango- 
lati; e ne ho palpiti di cuore ed oppressione al precordio. 
Fatto interessante : mio padre avea la smania di congiun- 
gore, legandole, ambedue le sue mani a delle fanciulle o a 
delle giovani donne. 

lo credo che un’ altra delle mie anomalie sessuali deve 
ancora riferirsi a questa fibra crudele del mio carattere. 
Come racconterò più oltre, uno dei miei passatempi predi- 
letti era un teatrino di fantocci, che improvvisavo, e pel qua- 
le indicavo il soggetto agli esecutori della rappresentazione. 
Vi figurava una giovinetta, che, all'ordine rigoroso di suo pa- 
dre — il quale ero sempre io — duvea sottoporsi ad un’ope- 
razione dolorosa del piece eseguita dal medico. Più la bam- 
bola piangeva e si desolava, più grande era la mia con- 
tentezza. Perchè ho sempre indicato il piede come luogo, 
dell'operazione chirurgica ? Ciò spiegasi pel fatto seguente. 
Essendo adolescente, per combinazione vidi la mia sorel- 
la più grande, nel momento che cambiavasi le calze. Ve- 
dendola nasconder subito il piede, si destò la mia atten- 
zione e subito i piedi nudi fino alla caviglia diventarono 
l'ideale dei miei desiderii. 

È sottinteso, che questo incidente fece raddoppiare le pre- 
cauzioni a mia sorella; ed incominciò fra noi una gara con- 
tinua, nella quale io adopravo tutte le armi: l'inganno, le 
lusinghe, e gli scoppi di collera, fino all’età dei diciasset- 
t'anni. Quanto al resto, mia sorella m’ era indifferente ; i 
baci ch'essa mi dava, m'erano perfino sgraditi. In mancanza 
di meglio, mi contentavo dei piedi delle governanti ; mai 
piedi maschili non mi solleticavano. Il desiderio mio più 
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vivo sarebbe stato di poter tagliare le ra 0, n si per 
doni il modo di dire, gli occhi di pernice d'un bel piede 
femminino. I miei sogni erotici Lig sempre cho 
no a questo soggetto; ©, quel ch’ è più, io non mi diedi 
allo studio della medicina che per la speranza d'aver l'oc- 
casione di soddisfare la mia inclinazione, o guarirne. Gra- 
zie a Dio, è quest'ultimo fatto che mi riuscì. Quando feci 
la mia prima sezione delle estremità inferiori della donna, 
il funesto piacere era cessato ; e dico funesto, perchè ar- 
rossivo dinanzi a me stesso di queste tendenze. 

Io giudico dovere omettere altri particolari di questa 
strana passione che m’entusiasmò sino a ispirarmi dei 
versi, passione che è stata descritta spesso in altri luoghi. 

Veniamo all'ultima pagina delle mie aberrazioni ses- 
suali. 

Avevo circa tredici anni ed incominciavo a cambiar di 
voce, allorchè un mio condiscepolo, che per caso era 
ospite in casa nostra, mi fe’ venire i brividi, spingendomi 
col piede nudo che usciva fuor della coperta. Afferrai il 
suo piede, e subito m'invase un’eccitazione così violenta 
che mi cagionò una polluzione, la prima ch'io ebbi. Il gio- 
vanetto avea una conformazione di ragazza, tale da ingan- 
nare; e le sue disposizioni intellettuali erano corrispon- 
denti a questa particolarità del suo corpo. Un altro com- 
pagno di scuola, che avea piedi e mani piccolissimi ed as- 
sai delicati, e che vidi un giorno ai bagni, mi cagionò 
un’ eccitazione violentissima. Io reputavo come felicità as- 
sai grande di poter dormire con luno o con l’altro in uno 
stesso letto, ma con tutto ciò non pensai ad alcuna rela- 
zione sessuale più intima, che si fosse spinta al di la di 


un semplice abbraccio. Sin dall'ora, respingevo con orrore 
siffatte idee. 


Qualche anno dipoi, all’età dai sedici ai diciotto anni, 
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feci la conoscenza di due altri giovanetti che risvegliarono 
il mio sentimento sessuale. Allorchè mi colluttavo con loro, 
subitamente avevo erezioni. Ambedue erano ragazzi gian 
gici, allegri, di conformazione delicata, d'apparenza infan- 
tile. Allor ch'essi raggiunsero l'età della pubertà, niuno dei 
due mi destava più interesse profondo, benchè avessi ser- 
bato per essi sentimenti amichevoli. Giammai sarei disceso 
a fatti impudichi verso di loro. 

Quando mi inscrissi nell'Università, dimenticai intera- 
mente questi fenomeni della mia libidine sessuale ma, pen- 
satamente, m'astenni fino ai ventiquattr'anni da qualsiasi 
relazione sessuale, a dispetto delle canzonature dei miei 
colleghi. Siccome allora le polluzioni diventavano più fre- 
quenti, così da temere di contrarre una cerebralastenia per 
causa della continenza, mi diedi alla vita sessuale nor- 
male, e ne ritrassi giovamento, quantunque non mi v’in- 
volfassi di molto. . 

Se sono quasi impotente dinanzi alle prostitute, e se il 
corpo nudo della donna mi disgusta piuttosto che attirarmi, 
ciò forse può essere conseguenza delle branche speciali 
della medicina da me studiate per vari anni. f 

L'atto mi soddisfa meglio allor che io, nel farlo, possa 
fissare l’idea della virtù; ma, siccome, d'altro Jato, m'è in- 
sopportabile l’idea che la compagna non sia soddisfatta da 
me solamente ma da altri ancora, risolvetti, da molti 
anni, come necessità per la quiete de:l'animo, di pagarmi 
una mantenuta e prenderla, possibilmente, ancor vergine, 
benchè questi sacrifizii materiali mi pesino orribilmente. 
Altrimenti la più assurda gelosia mi farebbe inabile al la- 
voro. Debbo ricordare ancora, che a tredici anni, io sentii 
amore per la prima volta, ma platonico, e dipoi sospirai 
sempre con languîdezze da trovatore. Ciò che distingue 
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il caso mio da tutti gli altri, si è che io in vita mia non 
mi son masturbato giammai. 

Alcune settimane or sono inorridii ; nel sonno, sognai dej 
fanciulli nudi, e mi destai con erezione. 

Infine, ora mi provo a compiere il fatto, sempre delicato 
di descrivervi il mio stato presente. Di statura mezzana, 
elegantemente formato, cranio dolicocefalo di 59 centime- 
tri di circonferenza, con bozze frontali assai prominenti; 
sguardo un pò nevropatico, pupille mediane, mascella assaj 
difettosa. Muscolatura forte. Capigliatura folta, bionda. A 
sinistra varicocele; il frenulo troppo corto m’ infastidiva 
uel coito; io stesso lo tagliai tre anni fa. Dipoi, la eiacu- 
lazione ritardò ; la sensazione di voluttà fu diminuita. 

Temperamento collerico, dono d'assimilazione rapida; buo- 
ne facoltà per ideare con energia; come creditario, son te. 
nacissimo; imparo facilmente le lingue straniere, ho l'o- 
recchio musicale, ma in quanto ad altro, niuno ingegno 
artistico. Zelante dei miei doveri, ma sempre in preda al 
tedio della vita, tendenza pel suicidio, contro la quale ho 
resistito per religione e per l'affetto verso la mia madre 
adorata. Del resto, « candidato » tipico pel suicidio. Am- 
bizioso, geloso, paralisofobo e mancino. Ho idee socialiste. 


Amante delle avventure perchè sono molto coraggioso; 
ho deciso di non ammogliarmi mai. 


Osservazione 16%. — Ermafrod ismo psichico ; autobio- 
grafia. 

Io nacqui nel 1868. Le famiglie dei miei due parenti go- 
dono buona salute, e, comunque, in esse non si verificò 
alcuna malattia mentale. Mio padre era mercante; egli 
ora ha sessantacinque anni, da molto tempo è nervoso, è 
molto inclinato alla melanconia. Prima di ammogliarsi, di- 
cesi, ch'ei fosse un forte gaudente, Mia madre e di buona 
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salute, benchè non robusta. Ho una sorella ed un fratello 
del pari sani. 

Anche io ebbi sviluppo sessuale assai precoce; a quat- 
tordici anni, furon tante le polluzioni che me ne spaventai ; 
non posso ora dir più in quali circostanze queste pollu- 
zioni si producevano, nè da quai sogni provocate. Il fatto 
sta, che da molti anni, io mi sento attratto sessualmente 
solo verso gli uomini, e che, a dispetto di tutta la mia 
energia e malgrado lotte terribili, io non posso vincere 
questa tendenza contro natura che tanto mi ripugna. Nei 
primi anni di mia vita, dicesi, ebbi a soffrire molte malat- 
tie gravi, di tal fatta, cha si temette per la vita mia. Da 
ciò nacque che più tardi mi si viziò accarezzandomi troppo. 
Spesso restavo a lungo in camera ; mi compiacevo di tra- 
stullarmi piuttosto con le bambole che coi soldatini; ante- 
ponevo generalmente i miei giuochi placidi di casa ai 
giuochi rumorosi della via. A dieci anni, mi si pose nel 
liceo. Benchè io fossi assai poltrone, ero tra i migliori 
discepoli, perchè imparavo con facilità straordinaria, ed 
ero il beniamino dei miei professori. Sin dalla fanciul- 
lezza la più tenera (sette anni), io sentivo piacere a re- 
stare con le bambine. Mi ricordo che fino ai tredici an- 
ni, mi trattenevo con loro in discorsi d'amore, ch’ero ge- 
loso di quei che parlavan con la mia amorosa, che mi 
compiacevo a guardare sotto la sottana delle amiche di 
mia sorella e delle governanti, e che avevo erezioni quan- 
to toccavo il corpo d-lle mie piccole compagne di giuoco. 
Non posso rammen‘armi precisamente se a quest'età pre- 
coce, i giovanetti mi fossero d'ugnale attrattiva potente e 
mi producessero emozione sessuale. Ebbi sempre gran pia- 
cere alla lettura delle cose teatrali; avevo un teatrino di 
fantocei, nel quale imitavo gli artisti ch'io sentivo nel gran 
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| teatro, e sopratutto, riservando a me stesso le parti da 
i donna, mi compiacevo a travestirmi da donna. 


Allorche il risveglio della vita sessuale crebbe più forte, 
la tendenza pei giovanetti prese il sopravvento, Io d'un 
tratto diventai amante dei miei colleghi; provavo sentimen. 
to di voluttà allorche aleuno di quei che mi piacevano 
mi toccava. 

Í i is Divenni furiosissimo, rifiutandomi d'andare alla lezione d; 

j ginnastica e di nuoto. Mi pareva d'esser fatto diversamente 

dai miei colleghi, ed ero vergognoso allorchè mi spo- 
\ gliavo dinanzi a loro. Io prendevo piacere a guardare 
i il pene dei miei com i, e ne avevo erezioni faci- 
lissime. Non mi masturbai che una volta sola nella mia 
gioventù. Un amico mi raccontava che potevasi aver pia- 
cere anche senza donna; io provai, ma non. ne ebbi aleun 
godimento. In questo tempo, per combinazione, mi capitò 
tra mani un libro che trattava della maniera di preve- 
nire i mali contro le conseguenze funeste dell’onanismo. Io 
mai pìù ritornai a quel primo saggio. A quattordici o quin- 
dici anni, conobbi due giovani un po’ più piccoli di me, 
ma che sessualmente m'eccitarono fortemente. E singolar- 

t mente d'un di loro io era innamorato. Al suo accostarmi 

io era eccitato sessualmente ; ero irrequieto quando egli 
non ci fosse, geloso di tutti coloro che gli parlavano ed 
impacciato dinanzi a lui. Questi non s’addava per nulla 
l dello stato mio. Mi sentivo infelicissimo, piangevo spesso 
e volentieri, perchè il pianto m'era di refrigerio. Ed in- 
{ tanto non potevo intendere questo sentimento, e ben ne 
sentivo il carattere anormale. Ciò che mi faceva singolar- 
mente infelice allora, si era che la capacità pel lavoro pa- 
reva cessata d'un tratto. Io che prima imparava con la 
più grande facilità, ora sentivo la più grande difficoltà : le 
mie idee non restavan mai sulla questione, ma si divaga- 
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vano. Soltanto con lo sforzo di tutta la mia energia riu- 
seivo a far entrar qualche cosa in testa. Ero obbligato 
a ripetere a voce alta la mia lezione perchè potessi tener 
desta la mia attenzione. La memoria, ch'era sì forte, ora 
spesso mi falliva. Contuttociò restavo sempre un buon di- 
seepolo; ed oggi ancora son tenuto in conto d'uomo d’in- 
gegno; ma ho difficoltà estrema ad imprimere qualcosa 
nella memoria. Adoprai allora tutta la mia energia per 
useire da questo stato pietoso. Andavo tutti i dì a far la 
ginnastica, nuoto e passeggiate a cavallo; frequentavo con 
assiduità le sale d'armi, e molto mi compiacevo in tutte 
queste esercitazioni. Anche oggi, son contentissimo quando 
vado a cavallo, benchè non m'intenda davvero d’equita- 
zione, e non abbia attitudine speciale per gli esercizi 
corporali. L'amicizia coi miei colleghi mi era molto cara, 
io non mancavo in alcuna « liquoreria »; fumavo ed ero 
popolarissimo tra di loro. Frequentavo moltissimo le bir- 
rarie, mi divertivo trattando con le giovani birraie, senza 
che però ne fossi eccitato sessualmente. Agli occhi de- 
gli amici miei e dei miei professori, io passavo per un 
debosciato, per un gran cacciatore di femmine. Sventu- 
ramente ciò era creduto a torto. 

A diciannove anni, diventai allievo dell’ Università. Il 
primo semestre lo passai nell' Uuiversità di B.... Sino ad 
oggi ne serbo un ricordo terribile. I miei bisogni sessuali 
si facevano sentire con violenza estrema ; correvo tutta la 
notte, massime quando avevo bevuto molto, andando in 
cerca di uomini. Per mia fortuna non trovavo alcuno. L'in- 
domani d' una simile passeggiata, ero sempre fuor di me 
stesso. Il secondo semestre, mi feci iscrivere nell’ Univer- 
sità di M.; fu questo il tempo più felice della mia vita. Ave- 
vo amici gentili; fatto curioso : cominciai ad inelinare per 
le femmine, e ne fui assai contento. Strinsi relazione d’ a- 
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more con una giovanetta prostituta, con la quale i 
notti d'orgia; oro straordinariamente adatto alle giostre 
amorose, 

Dopo il coito, mi sentivo sollevato e, per quanto pos- 
sibile, anche bene. Inoltre, io ch’ ero stato sempre casto, 
avevo molte relazioni con le donne. Della donna, non i} 
corpo mi dilettava, perchè a me non appariva giammai bel. 
lo, ma una certa cosa che non so spiegare; breve, fre- 
quentavo le donne, e solo il lor contatto mi cagionava l'e- 
rezione. Questa gioin e questo stato non durarono molto 
a lungo ; io feci lo sproposito di prendere in affitto una 
stanza insieme con un mio amico. Era un giovane genti- 
le, d'ingegno, e temuto dalle donne ; le sue qualità mi ave- 
vano vivamente attratto. In generale io non amo che gli 
uomini istruiti, mentre che gli uomini vigorosi, ma sen- 
za educazione, non possono eccitarmi che per un solo mo- 
mento, e sempre senz’affetto. Ben presto m’ innamorai 
dell'amico mio. Allora giunse il periodo terribile che scon- 
volse la mia salute. Dormivo nella stessa camera del mio 
amico ; ero obbligato vederlo tutt i giorni spogliarsi di- 
nanzi a me; io dovetti raccoglier tutte le mie forze per 
non tradirmi. Ne diventai nervoso ; piangevo facilmente, 
ero geloso di tutti quei che parlavano con lui. Proseguii 
sempre le mie relazioni con le donne, ma difficilmente riu- 
scivo a fare il coito, e questo mi disgustava al pari della 
donna. 

Le stesse donne, che altra volta m'eccitavano il più viva- 
mente, m'erano indifferenti. Io seguii l'amico mio a W...., 
dove egli s` incontrò con un amico antico col quale prese 
una camera in comune, Io diventai geloso, malato d'amore 
e di nostalgia. Nello stesso tempo ripresi le mie relazioni ` 
con le donne; ma non fu che raramente e con molta pena 
ch'io. riuscivo a compiere il coito. Ne fui terribilmente ab- 
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battuto, ed ero quasi per diventare matto. Di lavoro, non 
se ne parlava più. Io conducevo una vita dissennata ed ac- 
casciante ; spendevo somme enormi : gittavo, quasi sarei 
per dire, il danaro dalla finestra. Un mese e mezzo dopo 
mi ammalai, e mi si dovette trasportare in uno stabili- 
mento idroterapico, dove stetti varii mesi. Quivi mi rista- 
bilii ; e ben presto fui assai prediletto in società; perchè 
io posso essere assai allegro e molto mi diletto della com- 
pagnia delle signore istruite. Per la conversazione prefe- 
riseo le signore maritate alle giovani damigelle, ma sono 
altrettanto allegro nella compagnia degli uomini a tavola 
nella birreria, ed al giuoco dei birilli. 

Conobbi, nello stabilimento idroterapico un giovane di 
ventinove anni che, evidentemente, aveva le stesso predi- 
sposizioni mie. Costui tentava stringermisi addosso, voleva 
abbraceiarmi; ma ciò molto mi ripugnava, con tutto ch'e- 
gli m'eccitasse, e che il suo contatto mi cagionasse ere- 
zioni e perfino eiaculazioni. Una sera quest'uomo mi con- . 
vinse a fare la masturbazione mutua. In conseguenza di 
ciò io passai una notte terribile, senza sonno; avevo un 
disgusto profondo di quanto era avvenuto e presi la fer- 
ma decisione di non praticar mai più siffatta cosa con un 
uomo. Per interi giorni non potei tranquillizzarmi. Quel 
che mi spaventava si era che, a dispetto di tutto e della 
mia stessa volontà, quest'uomo potesse eccitarmi sessual- 
mente; d'altra parte, sentivo soddisfazione vedendo ch'egli 
era innamorato di me, e che certo doveva, come me, com- 
battere le stesso lotte. Seppi tenerlo a distanza. 

© Mi feei iscrivere in varie Università; frequentai ancora ‘ 
molti stabilimenti idroterapici, riuscendo a guarigioni mo- 
mentanee, ma giammai stabili. Or qua, or là, m'innamo- 
ravo avcora di qualche amico, ma non ebbi mai più una 
passione tanto violenta come quella ch'ebbi per l’amico di 
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vo più relazioni sessuali, ne con donne, 
CAI 

nè con uomini, perchè non ne avevo 


M... lo non a‘ 
anare il pensiero da essi. 


perehe n'ero incap i 
e, e mi stol 


ace, 
„zavo di allont 
cora con l'amico di M.....; ora noi 


phi 
amici di prima; la sua presenza non m eccita 
cosa sono assai felice. E' accaduto sempre 
restato per un pezzo senza riveder più 


l'occasion 
M'incontravo Spesso an 
siamo più 
più, della qual 


così quando son i vi 
una persona che mi aveva eccitato sessualmente, l'influenza 
sessuale scompare. ; 

Nell’ ultimo anno, prima degli 


Feei esami brillantissimi. 4 : 
esami, incomineiai a praticare l'onanismo, cioè a ventitrè 
anni, non potendo soddisfare diversamente il mio istinto 
genitale che diventava assai inerescioso. Ma non mi davo 
alla masturbazione che raramente, perché, dopo l'atto, ero 
disgustato e passaro la notte senza sonno. Quando ho be- 
vuto molto, perdo tutta l'energia mia. Allora vado per ore 
intiere in cerea d'uomini, e finisco per cadere nella ma- 
sturbazione e destarmi l'indomani con la testa intontita, 
con la nausea di me stesso, restando in preda a profonda 
malinconia nei giorni venienti. Fino a tanto che posso aver 
dominio su me stesso, m’ingegno combattere il mio natu- 
rale con tutta l'energia di cui sono capace. E' cosa orri- 
bile di non poter stringere relazioni placide con niuno 
amico, e d'essere in sussulto alla vista d'un soldato qual- 
siasi, o d'un qualsiasi giovane da beccaio. E’ cosa orribile, 
quando sopraggiunge la notte, essere costretto, come io 
si bia coi eee 1° finestra qualcuno che orini, al muro 
genitali. Queeti ricordi ia il piacere di vedere le suo parti - 
vineimento Binari È rip x apean PAES 
miei desideri e dej miei ani k aiti SEAORRORS dei 

disgusto da non potersi ridi po: al me stesso siffatto 
stato morboso : non ‘dire. lo giudico essere il mio 

š potendo considerarlo come congenito, 


YN 


L'INVERSIONE SESSUALE 133 
credo piuttosto che questa tendenza sia nata in me per di- 
fetto educazione. La malattia mi fa egoista ed ingrato verso 
gli altri; essa soffoca in me qualsiasi borta, qualsiasi ri- 
guardo verso la famiglia. Sono eaprieioso, spesso eccitato 
fino alla follia, sovente triste; di maniera che io stesso 
non so come uscire dall'imbarazzo ; allora piango facil- 
mente. E nondimeno provo disgusto per le relazioni ses- 
suali con gli uomini. Una sera, ritornando dall’ osteria, 
brillo ed eccitato, con ia coscienza di me stesso perduta a 
metà, l'animo pieno di libidine, passeggiavo in luogo pub- 
blico; m` incontrai con un giovane che mi decisa ad un 
atto di masturbazione vicendevole. Benchè egli m'eccitasse, 
io dopo l'atto ero interamente fuor di me. Oggi ancora, 
allor ch'io passo dinanzi a quel posto, son preso da nau- 
sea; ultimamente passandovi a cavallo, caddi senza alcuna 
colpa del docile animale; siffattamente il ricordo di que- 
sta brutalità m'aveva sconvolto. 

Amo i fanciulli, la famiglia e la società, e sono, grazie al 
mio stato sociale, in grado di fondare e dirigere una casa. 
Debbo rinunciare a tutto ciò, ed intanto non posso rinun- 
ciare alla speranza di guarire. Del pari, son preso tra la 
gioia della speranza ed una disperazione terribile; io tra- 
seuro la mia professione e la mia famiglia. Non desidero 
neanche di riuscire ad ammogliarmi e formare una fami- 
glia. Sarei contento se potessi vincere questa tendenza orri- 
bile verso il sesso maschile, se potessi frequentare tran- 
quillamente i miei amici e riacquistare la stima di me 
Stesso. 

Ninno può formarsi un'idea dello stato mio; io son con- 
siderato per un « vero galante », e m’ingeguo di conservare 
questa riputazione. Tento spesso di riannodare le relazioni 
con le giovani, perchè l'occasione presentasi spesso. Molte 
già ne conobbi che mi amavano e che per me avrebbero 
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sacrificato il proprio onore; ma io non posso offrir loro 
amore, non potendo dar loro sessualmente niente, Potrei 
però amare un uomo; non sono eccitato che dagli uomi- 
ni giovanissimi, giovanotti dai diciassette ai diciotto anni, 
che portino solo i favoriti o, meglio ancora, sieno comple- 
tamente senza barba. Non posso amare se non quei che so- 
no assai istruiti, educati, e gentili. Io stesso sono di sta- 
tura piccola, assai vanitoso, molto divagato, ed anche molto» 
esaltato ; facilmente mi lascio condurre da quei che mi 
piacciono, e che m'ingegno da imitare in tutto, ma son be- 
nanco molto suscettibile e facile a raffreddarmi. Pongo gran- 
de importanza nelle cose apparenti; amo i bei mobili e le 
belle vestimenta, e mi lascio vincere dalle maniere ari- 
stocratiche e dall'eleganza del vestire. Mi sento infelice in 
quanto che il mio stato neurastenico m'impedisce di stu- 
ciare e coltivare tutto quello che vorrei. 

Feci la conoscenza d'un malato nell'autunno trascorso. 
Non ha stimmate di degenerazione ; è d’abitudini del tutto 
virili, benchè di conformaziore delicata e gracile. Le par- 
ti genitali sono normali. L'aspetto, distinto, non ha niente 
di strano. Egli maledice il suo pervertimento sessuale del 
quale vorrebbe liberarsi a qualsiasi costo. Malgrado tutti 
i suoi sforzi e quelli del suo medico non si è potuta otte- 


nere che un grado d' ipnosi leggerissima e non bastevole 
alla cura per suggestione. 


Osservazione 17%. — Ermafrodismo psichico ; feticismo 
della boeca. 

lo ho trentun anni; sono impiegato in una fabbrica. I 
miei genitori son sani e non hanno traccia aleuna di ma- 
lattia. Dicesi che il mio avolo paterno abbia sofferto per in- 
fermità di cervello; là mia avola materna morì affetta di 
malinconia; un cugino di mia madre era aleoolico : mol- 
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ti altri parenti prossimi sono anormali dal punto di vista 
psichico. 

Avevo quattro anni allorquando il mio istinto genitale co- 
minciò a svegliarsi. Un uomo di cirea vent'anni, che giuo- 
cava con noialtri fanciulli, e che ci prendeva in braccio, 
m'invogliò di stringerlo e baciarlo violentemente. La tenden- 
za di baciare sensualmente sulla bocca, è assai caratteristica 
per la mia età, giacche siffatta maniera forma il diletto 
principale della mia soddisfazione sessuale. 

Provai lo stesso sentimento per quest’atto a nove anni. 
Un uomo brutto, pertino schifoso, con la barba rossa, mi 
provocò questo desiderio. 

Allora apparve in me, per la prima volta, un sintomo 
che permane tuttora: all'improviso le cose vili, perfino le 
persone di vestimenta sordide, e volgari nelle loro maniere, 
esercitano un'attrattiva particolare sui miei sensi. 

Nel liceo, tra gli undici e i quindici anni, m’innamorai 
fortemente d'un compagno. Anche qui il mio più gran pia- 
cere sarebbe stato di stringerlo e baciarlo su la bocca. 
Talvolta mi prendeva per lui tale passione che mai più 
ne provai una simile per alcuna persona amata. Ma, per 
quanto mi ricordi, non ebbi erezioni che all’età di tredici 
anni. 

Durante questo tempo, non ebbi, come dico, altro desi- 
derio che d’abbracciare e baciare su la bocea; il desiderio 
di vedere o di toccare i genitali altrui, mi spingeva ad 
andare in cerca delle occasioni. Ero un fanciullo del tutto 
ingenuo ed innocente, ed ignoravo, fino ai quindici anni, 
il significato dell'erezione; di più, io non ardivo di ab- 
bracciare la persona amata, perchè sentivo che quest'atto 
costituiva una cosa strana. 

Non sentii il bisogno di masturbarmi ed ebbi la fortuna 
di non esservi stato spinto da niun compagno più grande di 
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me. Finora io non mi son SA sentendo per 
tal manovra una certa pp dui o ihodmorat È 
Tra 1 quatiandio» o i piace ancora oggi. Così 
ti giovani, dei quali qualeuno mi piace a 881. 081, 
ICE e ‘un giovinetto col quale non parlai 
fui innamoratissimo d'un g Alice ela linvatberilate 
giammai; ed intanto io non ero elic 
a erano interamente sensuali ; c10 appare 
dal fatto che non appena toccavo la mano dell’ individuo 
amato, carezzandola, avevo violente erezioni. 
Ma il mio più gran piacere è stato sempre di abbrac- 
ciare e di baciare; non richiedevo giammai altra cosa. 
Ignoravo che il sentimento ch'io avevo fosse l'amore 
sessuale, soltanto dicevo tra me ch'era impossibile che io 
solo provassi di siffatte delizie. Fino ai quindici anni, mai 
una donna mi aveva eccitato; una sera che io ero solo 
con la governante nella mia stanza, provai lo stesso desi- 
derio avuto fino allora pei giovanetti ; io celiavo dapprima 
con essa, e quando vidi che non se ne aveva a male, la 
ricoprii di baci, provandone una voluttà come mai avevo 
potuto immaginare. Ci baciammo vicendemente sulla bocca 
fino a tanto che io eciaculai In tal maniera mi soddisfa- 
cevo due o tre volte la settimana: ben presto strinsi altra 
relazione simile con una delle nostre cuciniere ed altre 
governanti ancora. L’eiaculazione avveniva sempre dopo ri- 
petuti baci seambievoli sulla bocca.. 
ù In quel tempo presi lezioni di ballo: fu allora che, 
prima mia minnamorai d'una damigella 
ri 
sonale, ma la pago fosi mai la conoscenza per- 
tiva come quella dei gi esercitava su me uguale attrat- 
giovanetti 


a ; io sentivo per essa più del 
solito ardore sensuale che in altre occasioni pid sen- 
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di buona fa- 
amai pure un’al- 
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tito per le giovanette. La mia inclinazione por le razazzo 
avea, in questo tempo, raggiunto il suo punto culminante; 
le fanciulle mi piacevano quasi quanto i giovanetti. lo soddi- 
sfacevo la mia sensualità, come ho già detto, abbracciando 
e baciando la governante, ciò che mi provocava sempre la 
polluzione. In tal modo passavo la mia vita dall'età di se- 
diei ai dieiott'anni. La partenza delle nostre governanti mi 
tolse l'occasione di soddisfare i miei sensi. Suecosse allora 
un periodo da due a tre anni, nel quale dovetti rinun - 
ciare ai godimenti sessuali; generalmente, le fanciulle mi 
piacevano meno: divenuto un po’ più grande, ebbi vergo- 
gna di farmela con le fantesche. M'era impossibile avere 
un'amante perche, ad onta della mia età, ero rigorosa- 
mente vigilato dai miei parenti; io non frequentavo che 
di raro con la gioventù e così non avevo che pochissimo 
spirito d'iniziativa. A misura che la tendenza per le donne 
diminuiva, l’attrattiva pei giovanetti cresceva. ` 

Siccome, dopo i sedici anni, avevo molte polluzioni, so- 
gnando or le donne, ed or gli uomini, polluzioni che m'in- 
debolivano d’assai e mi abbattevano completamente lo spi- 
rito, volli risolutamente provare il coito normale. 

Ma un po’ per scrupolo, ed un po’ per l’idea, che le donne 
pubbliche non sarebbero bastate ad eccitarmi, mi astenni, 
fino ai ventun ‘anno, d’entrare nel postribolo. Io sostenni, 
per due o tre anni, un combattimento continuo (se vi fos- 
sero stati postriboli d’uomini niuno serupolo m’avrebbe ri- 
tenuto d’andarvi). Finalmente, andai un giorno al lupa- 
nare; ma non riuscii nemmeno all’erezione, perchè la donna, 
quantunque giovane e fresca per essere una prostituta, 
non mi era simpatica, e perchè essa non volle baciarmi 
in bocca. Ne rimasi molto abbattuto e mi ceredetti im- 
potente. 


Tre settimane dopo, visitai un’altra prostituta che aven- 
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domi subito baciato sulla bocca, mi procurò imm 
mente l'erezione. Pochi baci ripetuti scambievolmente sull 
bocea mi fecero eiaculare prima che giungessi ad ia 
durre il pene nella vagina. Sette volte mi recai dalle me. 
vetrici per tentare di riuscire nel coito. 

Talvolta non arrivavo neanco ad avere l'erezione, perchè 
le ragazza mi lasciava indifferente ; altre volte eiaculavo 
troppo presto. Insomma, le prime volte ebbi un po’ di ri. 
pugnanza ad introdurre il pene; poi, dopo essere riuscito a 
fare coito normale, non ne provai aleun piacere. La soddi- 
sfazione voluttuosa cagionata dai baci su la bocca, è per 
me la più importante ; il coito non è che un fatto acces 
sorio che deve servire a rendere più completo l'abbraccio. 
Il coito solo, posto anche che la donna mi fosse simpaticis- 
sima, mi sarebbe indifferente senza i baci, ed anco, nella 
maggior parte dei casi, l'erezione mi cessa o non si veri- 
fica se la donna non voglia baciarmi su la bocea. Io non 
posso abbracciare qualsiasi donna, ma solamente quelle la 
di eui vista m'eccita; una prostituta, l’ aspetto della quale 
uon mi piaccia, non potrebbe destare in me l'ardore, e ad 
onta di tutti i baci ch’essa potesse darmi, non mi cagio- 
nerebbe che disgusto. 

Così, dopo quattro anni, io visito, ogni dieci o quindici 
giorni, il postribolo; raramente non riesco nel coito, perchè 
essendomi studiato a fondo, so distinguere fra le fanciulle 
quella che può eccitarmi da quelle che mi lascierebbero 
freddo. È vero, che, in questi ultimi tempi, mi si è rin- 
novata la credenza che quantunque una donna m’ eceiti, 
nondimeno io non riesca all’ erezione. Ma ciò accade so 
pratutto allorquando io, nei giorni innanzi, ho dovuto fare 
molti sforzi per vincere la mia inelinazione per gli uo- 
mini. 

Nelle prime visite al postribolo, le mie sensazioni volut- 
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tuose erano minime; raramente provavo un vero piacere 
(come altra volta per i baci). Ora, invece io sento, nella 
maggior parte dei casi, una forte sensazione di voluttà. 
Trovo diletto particolare nei postriboli d’ infimo grado; 
perchè, in questi ultimi tempi, è l'avvilimento delle donne, 
l'entrata buia, la luce smorta delle lanterne, in una pa- 
rola tutto quest’ insieme di cose che ha per me un’attrat- 
tiva singolare ; la causa prineipale, forse, consiste nel fatto 
che la mia sensualità è inconsciamente eccitata dal per- 
chè questi luoghi sono molto frequentati dai militari, e 
questa circostanza, ai miei occhi, dà alle donne una certa 
attrattiva. 

Quando trovo in questi luoghi una donna, la di cui fi- 
gura m` eccita, sono capace di provare una grandissima 
voluttà. 

Oltre che dalle prostitute, i miei desideri possono essere 
anche suscitati principalmente dalle figlie dei contadini, 
dalle serve, dalle donne del popolo, e, in generale, da quelle 
donne che sono vestite rusticamente e poveramente. 

Un forte colorito delle guancie, labbra tumide, forme 
robuste: ecco quel che piacemi sopratutto. Le signore e 
le damigelle distinte, mi sono assolutamente indifferenti. 

Le mie polluzioni accadono, ordinariamente, senza dar- 
mi alcuna sensazione di voluttà; esse si producono spesso 
quando io sogno gli uomini, molto di raro o quasi mai 
quando sogno le donne. Da quest’ultima circostanza ri- 
sulta che la mia tendenza per gli uomini esiste ancora, 
a dispetto della pratica regolare del coito. Anzi posso dire 
ch’essa si è aceresciuta, ed in misura considerevole. Al- 
lorchè subito dopo il coito" le donne non hanno più attrat- 
tiva per me, il bacio d’una fanciulla simpatica potrebbe, in- 
vece, cagionarmi subitamente |’ erezione; è appunto nei 
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primi giorni che seguivano al coito io desideravo mag. 
giormente i giovanetti. | 

Insomma, le relazioni sessuali con la donna non soddi- 
sfano interamente il mio bisogno sensuale. Vi sono giorni 
nei quali ho erezioni frequeati col desideriv ardente d'avere 
i giovanetti; dipoi seguono giorni più calmi, con momenti 
d'una indifferenza completa per tutte le donne, ed un'ineli- 
nazione latente per gli uomini. 

Nondimeno la forte calma sensuale mi rende tristo, mas- 
sime quando questa calma succede ai momenti di grande 
eccitazione; solo quando il pensiero dei giovanetti mi ca- 
giona nuove erezioni, mi sento di nuovo sollevato moral- 
mente. La calma allora cede repentinamente il posto ad 
una grande nervosità: mi sento abbattuto, e spesso ho mal 
di testa (massime quando non ho dato sfogo alle erezioni); 
questa nervosità giunge perfino all’ agitazione violenta, 
che tento di calmare per mezzo del coito. 

Un mutamento essenziale nella mia vita sessuale si è 
operato l’anno scorso, quando ebbi per la prima volta 
l'occasione di gustare l’amore dell’uomo. Ad onta che il coito 
con le donne mi dasse piacere — invero solo i baci mi 
facevano piacere provocandomi la eiaculazione, — la mia 
tendenza pei giovani non mi lasciava in calma. Mi de- 
cisi ad andare in un postribolo frequentato da molti mi- 
litari e di pagarmi, in caso estremo, un soldato. Ebbi la 
fortuna d’incontrarmi subito con un’individuo che la pen- 
sava come me, e che ad onta della grande inferiori- 
tà del suo stato sociale, non era indegno di me nè per 
le sue maniere, nè pel suo carattere. Ciò ch'io sentii per 
questo giovane — ed ancor lo sento, — è ben altra cosa 
perda casta provato per le donne. Il godimento 
Cesi lin aas di quello procuratomi con gli ab- 

lle più simpatiche prostitute ; con lui 
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posso provai sempre la sensazione della voluttà ed ho per 
lui un sentimento che non ho per le donne. Sventurata- 
mente, non potei abbracciarlo che otto volte, ad intervalli. 

Benche ci siamo divisi l'un l'altro già da più mesi, non 


ci siamo dimenticati e siamo in continua corrispondenza. 
Per possederlo, ardii entrare in un lupanare, ivi abbrac- 
ciarlo, arrischiando d'essere tradito. 

Sul principio della nostra relazione, vi fu un momento 
nel quale non intesi piu parlar di lui; egli non mi credea 
degno di molta fiducia. 7 

Durante queste poche settimane, ic patii ‘dispiaceri e pe- 
ne che mi posero in uno stato d’abbattimento e d’inquietu- 
dine ansiosa come mai ne avevo provato prima. Aver tro- 
vato appena un amante ed essere subito obbligato di ri- 
vunciare a lui, ecco quel che mi pareva il più spavente- 
vole dei tormenti. Quando, in grazia dei miei sforzi, noi 
ci rivedemmo, la mia gioia fu immensa, io era siffattamente 
eccitato, che al primo abbraccio, dopo il suo ritorno, non 
potei giungere alla ciaculazione, malgrado il mio piacere 
sensuale. | 





La soddisfazione sessuale consisteva solo nei baci e negli 
abbracci; gli permettevo pure di trastullarsi col mio pene, i 
cosa che non potetti e non posso attualmente sopportare | 
da una donna. D'altronde è da notarsi. che dinanzi al caro | 
amato io ho subito l'erezione: una stretta di mano, la sua | 
sola presenza mi bastano. La sera in sua compagnia, pas- | 
seggiavo per ore intiere senza mai stancarmi, e ciò mal- 
grado la sua posizione sociale di tanto inferiore alla mia; 
è con lui che io mi sentivo felice; la soddisfazione ses- 
suale era solo il coronamento del nostro amore. Benchè 
io avessi trovato l'anima sorella tanto ricercata, non perciò 
diventai insensibile verso le donne, frequentavo come altra 
volta i postriboli, quando l'istinto mi tormentava troppo, 
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Speravo di passare quest'inverno nella città, dove era il 
mio amante: sventuratamente ciò m`è stato impossibile, ed 
ora io sono obbligato a restar diviso da lui sino a tem. 
no indeterminato. Intanto, noi tenteremo di rivederci, fosse 
pur per poco, almaneo una 0 due volte l’anno; in ogni caso, 
spero che in avvenire noi potremo rivederci e restar più a 
lungo insieme. Così quest'inverno son di nuovo ridotto a re- 
stare senza un amico che la pensi come me. Avevo deciso, 
per tema d'essere scoperto, di non anda: più alla ricerea 
d'altri uranisti, ma non mi e stato possibile, perchè le re- 
lazioni sessuali con le donne non mi soddisfano più; invece 
il desiderio di possedere i giovani crosce ognora. Talvol- 
ta ho paura di me stesso; potrei tradirmi a cagione del- 
l'abitudine che ho di chiedere alle prostitute se esse non 
conoscono qualche uomo che abbia le mie inclinazioni; ma 
ad onta di ciò, non posso rinunciare alla ricerea d'un gio- 
vane che condivida i miei sentimenti; credo pure che in 
caso estremo mi risolverò a comperare un soldato, benchè 
mi renda conto perfettamente del pericolo al quale andrei 
incontro. 

Non posso più restare senza l’amore d'un uomo; senza 
questa felicità, sarò sempre fuori di me stesso. Il mio idea- 
le sarebbe di pormi in relazione con varie persone aventi 
i miei gusti, benchè mi senta già contento di potere senza 
impedimento essere in corrispondenza col mio amante. Io po 
trei facilmente far senza delle femmine se avessi regolar- 
mente le soddisfazioni con un uomo; tuttavia credo che, 
in certi momenti e ad intervalli più lunghi. tanto per cam- 
biare, abbraccierei anche una donna perchè la mia natura 
è assolutamente ermafrodita dal punto di vista psico-ses- 
suale (le donne non posso desiderarle che sensualmente; 
mai giovani, posso amarli ed insieme desiderarli). Se esi- 
stesse il matrimonio tra uomini, io non esiterei punto 
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dinanzi ad una vita comune che a me pare inpossibile con la 
donna. Giacchè, da un lato, quand’anco la donna m'eccitas- 
se di molto, questo piacere si perderebbe subito nelle rela- 
zioni normali, ed allora qualsiasi piacere sessuale diven- 
terebbe un atto senza godimento, benchè possibile a com- 
piersi: d'altra parte, mi mancherebbe il vero amore per 
la donna, attrattiva che io provo dinanzi i giovani e che 
mi fa bramare le loro relazioni, anche senza rapporti ses- 
suali. La mia più gran felicità consisterebbe nella convi- 
venza con un giovane che mi piacesse fisicamente, ma che 
fosse all'unisono con me dal punto di vista intellettuale, 
che intendesse tutti miei sentimenti, e che, nello stesso 
tempo, condividesse le mie idee ed i miei desideri. 

Per piacermi i giovani dovrebbero avere tra i diciotto e 
ventotto anni; quando io procedeva negli anni, il limite d’e- 
tà dei giovani capaci d'eccitarmi rimasse indentico. Del 
resto, le forme di statura le più diverse, possono piacer- 
mi. Il viso è la cosa principale, abbenchè non sia tutto. 
Mi eccitano piuttosto i biondi di quello che i bruni; non 
debbono avere la barba, ma portare piccoli mustacchi poco 
folti, o niente del tutto. Del resto, io non posso dire che 
certe determinate categorie di fisonomie mi piacciano. Mi 
ripugnano i visi a naso grande e diritto, dalle guancie 
pallide, benchè anco qui vi sieno eccezioni. Vedo con pia- 
cere reggimenti di soldati, e molti uomini mi piacciono. in 
uniforme, mentre mi lascerebbero freddo vestiti da bor- 


ghesi. 

Come nelle donne è un vestiario comune (massime le 
giubbette chiare) che mi eccita, così il costume militare eser- 
cita su di me un attrattiva. Nelle sale da ballo, nelle 
osterie frequentate da mo!ti militari, frammischiarmi nella 
folla dei soldati e scegliere quei che mi piacciono per 
darmi la stretta e l'abbraccio — benchè dal punto di 
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vista intellettuale e sociale qualsiasi grossolanità di 
positi e di maniere mi ripugni, — frammischiarmi, ri. 
peto tra i soldati, sarebbe lo stimolo naturale dei miei sensi, 

In presenza dei giovani della classe distinta, il desi. 

derio sensuale si manifesta meno. Ciò che ho detto dell’at- 
trattiva che produce in me il vestiario. non deve intendersi 
nel senso che sieno gl'indumenti che mi eccitano. Ma 
vuol dire che il vestito può concorrere a rinforzare ed 
a far risaltare di più l’effetto che mi cagiona la figura 
che, in altre le circostanze, non m'attirerebbe punto con 
pari forza. Posso dire altrettanto, ma in un altro senso 
dell’odore e del famo del sigaro. Negli uomini che mi 
sono indifferenti, l'odore del sigaro m'e piuttosto disgu- 
stevole: ma in quelli che mi sono sessualmente simpa- 
tiei, esso mi eccita. Il bacio della prostituita il cui alito 
mandi l'odore del sigaro, accresce per me la sua attrattiva 
(principalmente per la ragione particolare che esso mi fa 
pensare, benchè inconsciamente, ai baci degli uomini). Così, 
io desideravo particolarmente di abbracciare il mio amante 
quando egli aveva appena fumato il suo sigaro (bisogna 
notare a tal proposito ch'io non ho fumato, nè provato mai 
a fumare nè sigaro, nè sigarette). 

Sono di grande statura, snello, il viso ha espressione vi- 
rile, l'occhio è mobile, tutto l'insieme però del mio corpo 
ha qualeosa di femminino. La mia salute non perfetta, è 
forse assai iniluenzata dall’anomalia sessuale; come già ho 
detto, sono nervosissimo ed a volte inclino ad abbando- 
narmi alla meditazione. Ho anche dei periodi terribili d'ab- 
battimento e di malinconia, massime quando penso alle 
difficolta che incontro per procurarmi la soddisfazione omo- 
sessuale corrispondente alla mia natura, e più princi- 
palmente quando sono molto eccitato sessualmente e nel- 
l'impossibilità di soddisfarmi con ‘un uomo, debbo do- 
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mare il mio istinto. In questo stato, si produce, insieme 
n la malinconia, l'assenza totale dei desideri sessuali. 

Sono coraggiosissimo nel lavoro, ma spesso superficiale, 
inelinato ai lavori rapidissimi con un’ attività meravigliosa. 
M'interesso molto all’ arte e alla letteratura. Tra i poeti ed i 
romanzieri, sono attratto singolarmente da quei che de- 
serivono sentimenti raffinati, passioni strane, impressioni 
insolite; lo stile affettato, ricercato, mi piaco. Così nella 
musica, è la musica nervosa ed eccitante di Chopin, Schu- 
mann, Schubert, Wagner, cec., che mi piace di più. Tutto 
quel che nell'arte è non solamente originale, ma benanco 
bizzarro, m'attrae. 

Non mi pacciono gli esercizii corporali e non li coltivo. 

Sono buono per carattere, condiscendente e, ad onta 
delle pene che mi cagiona la mia anomalia, non mi 
sento infelice d'amare i giovani, ma considero come una 
sventura che la soddisfazione di quest’ amore sia ritenuta 
come inammissibile, e che nun possa ottenere senza osta- 
coli questa soddisfazione. A me non pare che l'amore per 
l'uomo sia un vizio, ma intendo bene perchè sia conside- 
rato come tale. Siccome quest’ amore è apprezzato come 
un delitto, io sarei, soddisfacendolo, in armonia con me 
stesso, è vero, ma giammai col mondo del tempo nostro ; 
ecco perchè io sarò fatalmente e sempre un po' abbattuto, 
tanto più che essendo di carattere franco, detesto la bugia. 
Il dispiacere che ho d'essere costretto a nasconder tutto nel 
mio interno, mi ha fatto decidere a rivelare la mia anoma- 
lia a qualche amico della cui discrezione ed intelligenza 
sono interamente sicuro. Benchè a volte il mio stato m'ap- 
paia triste, a cagione della difficoltà di soddisfarmi e del 
disprezzo generale che ispira l' amore per l’uomo, spesso vi 
sono momenti nei quali son quasi vanitoso dei miei stessi 
sentimenti anormali. Io non mi ammoglierò giammai, que- 
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sto è deciso; io non ei diseerno alcun male, 
la vita domestica nella quale sinora ho trase 
anni, vivendo nella famiglia. Vivo nella spe 
in avvenire un amante maschile per sempre 
ne trovi uno, senza ciò l' avvenire mi parrebbe buio ő 
monotono, e tutte le cose alle quali si aspira ordinaria. 
mente : onori, alta posizione, ece., non sarebbero che vanità 
e cose senz'attrattiva. 
Se questa speranza non dovesse avverarsi, sento che non 


sarei più capace di consacrarmi alla mia professione ; 


j Sarei 
capace di subordinare tutto all’ amore degli uomini. Non 


ho più serupoli morali a proposito della mia anomalia ; 
in generale, non mi preoceupo di essere attratto dalle bel. 
lezze dei giovani. Del resto, giudico la moralità e l’immo- 
ralità piuttosto secondo i miei sentimenti che secondo i prin- 
cipii assoluti, essendo sempre inclinato ad un certo scetti- 
cismo, e non essendo ancora riuscito a formarmi una filo- 
sofia fissa. 

Fino ad ora parmi vi sia di cattivo e d'immorale solo 
i fatti che cagionino pregiudizio ad altri, gli atti che 
non vorrei si facessero a me Stesso ; ma, posso dire a tal 
proposito, ch'evito per quanto sia possibile d'usurpare qual- 
siasi diritto altrui ; sarei capace di ribellarmi contro qualsia- 
si ingiustizia che fosse commessa contro un terzo, Ma non 
intendo come, nè perché, l’amore per gli uomini sia contra- 
rio alla moraie. Un attività sessuale senza scopu — se 
nel fatto contro natura, l’immoralità si fa consistere nel- 
l'assenza dello scopo — esiste altresì nei rapporti con le 
prostitute, e perfino nel matrimonio quando si usano i pre- 
servativi per impedire la procreazione. Ecco perchè le re- 
lazioni sessuali con gli uomini, debbono, secondo me, esser 
poste allo stesso livello di qualsiasi relazione sessuale che 
non abbia per iscopo il procreare. Ma parrebbemi assai 
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incerto che una soddisfazione sessuale debba essecon rsi- 
derata come morale, sol perchè si proponga lo scopo su 
indicato. È vero-che una soddisfazione sessuale che non 
miri alla procreazione. è contraria alla natura; ma noi 
non sappiamo s’essa non serva ad altri scopi che per 
noi sono ancora nel mistero ; e quand’anco essa fosse senza 
scopo, non se ne potrebbe concludere che bisogni condan- 
narla, perchè non è dimostrato che il criterio col quale 
debbasi giudicare morale un fatto derivi dall’utile ch'esso dà. 

Io sono convinto e sicuro che il pregiudizio attnale scom- 
parira, e che, un giorno, agli omosessuali si riconoscerà, 
a giusta ragione, il diritto di praticare senza freni il loro 
amore. 

Per quel che riguarda la possibilità della Jibertà d'un 
diritto siffatto, si rammentino i Greci e le loro amicizie, 
che, in fondo, non erano altro se non che amor sessuale ; 
s pensi un po’ che malgrado questa impudicizia contro 
natura, praticata dai geni più alti, i Greci son considerati, 
oggidì ancora, dal punto di vista intellettuale ed estetico, 
come modelli non potuti uguagliare e che bisogna imi- 
tare. 

Ho già pensato a guarire la mia anomalia per mezzo 
dell’ipnotismo. Quand’anco potessi averne un risultato, cosa 
di cui dubito, vorret essere sicuro di divenire veramente 
e per sempre uomo capace di amare le donne; perchè con 
tutto «he io non possa soddisfarmi con gli uomini, nondimeno 
preferirei di conservare quest'attitudine per l’amore e la 
voluttà, quantunque insoddisfatte, sha d'essere interamente 
senza sentimento. 

Così, mi resta la speranza di trovare l'occasione per 
soddisfare quest'amore che tanto desidero e che mi farà 
felice; ma non preferirei affatto al mio stato presente una 
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desuggestione dei sentimenti omosessuali senza trovare yn 
compenso nei sentimenti eterosessuali equivalenti. 

Infine, contrariamente alle diverse dichiarazioni degli urą. 
nisti che vedo citate nelle biografie pubblicate, io debbo far 
notare che m'è difficilissimo di riconoscere i miei simili. 

Benchè io abbia descritto in maniera abbastanza detta- 
gliata le mie anomalie sessuali, credo che le osservazioni 
seguenti saranno tuttavia importanti per comprendere com- 
pletamente lo stato mio. 

In questi ultimi tempi, bo rinunciato all’indroduzione del 
pene nella vagina e mi son conientato del coito fra le co- 
scie della giovane. 

La eiaculazione si produsse e. sì più presto di quel che 
col congiungimento normale e, inoltre, io sento una certa 
voluttà anche nello stesso pane. Se questa maniera di rap- 
porto sessuale mi è abbastanza piacevole, ciò dev'essere 
in parte attribuito al fatto che, in questo genere di godi- 
mento sessuale, la diversità di sesso mi è interamente in- 
differente, e che incosciamente l'atto mi rammenta l’abbrac- 
ciata dell’uomo. Ma questo ricordo è assolutamente inco- 
sciente benchè percepito vagamente; perchè non provo un 
piacere dovuto alla forza della mia immaginazione, ma cau- 
sato direttamente dai baci sulla bocca della donna. Io sento 
ancora che l’attrattiva, che esercitavano su di me-il postri- 
bolo e le meretrici, comincia a diminuire; ma io so pure 
che certe donne potranno sempre eccitarmi coi loro baci. 

Niuna donna parmi desiderabile dal punto di vista di ren- 
dermi capace di sormontare qualche ostacolo per possederla; 
niuna lo sarà giammai, mentre che la paura d'essere sco- 

perto e posto alla gogna non può che difficilmente tratte- 
nermi dalla ricerca dei legami cogli uomini. 

Di tal guisa, mi son lasciato vincere ultimamente dal 

desiderio di pagare un soldato presso una meretrice. La 
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voluttà fu vivissima e soprattutto, dopo la soddisfazione 
sttenuta, mi sentii rianimato. I giorni seguenti mi sen- 
tiva, per così dire, rieonfortato, avendo erezioni ad ogni 
momento; benchè non abbia sinora potuto rivedere questo 
soldato, l'idea di potermene pagare un altro mi cagiona 
una certa agitazione; tuttavia io non sarò soddisfatto com- 
rletamente se non quando troverò un anima sorella tra 
el'individui della mia posizione sociale e del mio mede- 
simo grado d' istruzione. 

Non ho ancora ricordato, che mentre il corpo d’una don- 
na, eccetto il viso, mi lascia freddo del tutto, l'essere toc- 
vato son la mano mi disgusterebbe, mentre desidero gran- 
demente di toccarmı il pene, quando la bacio sulla bocca; 
di più, non risentirei aleun disgusto a premere le mie lab- 
bra su quelle d'un uomo che mi fosse simpatico. 

La masturbazione, come ho già detto, m'è impossibile. 


Osservazione 18°. — Ermafrodismo psichico; sentimento 
eterosessuale rviluppato molto precocemente in conseguen- 
za della masturbazione episodica, ma potente; sentimento 
omosessuale pervertito dall'origine; eccitamento sessuale 
per gli stivali degli uomini. 

M. X....., di ventott’anni, venne da me nel mese di set- 
tembre 1887, tutto disperato, per consultarmi su la per- 
versione della sua vita sessuale, che gli rende la vita quasi 
insopportabile, e che, più volte, l’ha già spinto al suicidio. 

Il malato proviene da una famiglia, nella quale le ne- 
vrosi e le psicosi sono molto frequenti. 

Nella famiglia, dal lato paterno, vi furono matrimoni 
tra cugini dopo tre generazioni. Il padre, dicesi, è di 
buona salute, e trovasi bene in famiglia. Tuttavia il figlio, 
ereditò del padre la predilezione pei servitori belli. La 
famiglia, dal lato materno, passa per essere composta d'o- 
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viginali. L'avolo e hisavolo della madre morirono affett 
di malinconia; la sorella della madre era matta, Una 
figlia del fratello dell’avolo era isterica e ninfomane, Dei 
dodici fratelli e sorelle della madre, tre solamente si ma. 
ritarono, tra i quali un fratello eh'era affetto da inversio- 
ne sessuale e da malattia nervosa, conseguenza d'eccessi di 
masturbazione. La madre del malato era, dicesi, bigotta, 
d'intelligenza limitata, nervosa, irritabile, ed inelinata alla 
maliveonia. 

Il malato ha un fratello ed una sorella: il primo è ne- 
vropate, spesso soggetto ad abbattimenti di malinconia; 
benchè sia di già adulto, non addimostrò giammai sin- 
tomi d'inclinazione sessuale; la sorella è una bellezzavera 
ed è, per così dire, celebre nel mondo maschile. Que- 
sta signora è maritata ed è senza figli; dicesi per impo- 
tenza del marito. Essa restò, in ogni tempo, indifferen- 
te agli omaggi degli uomini; ma è appassionata per la 
bellezza femminile e quasi amante di qualcuna delle sue 
amiche. 

Il malato, venendo alla sua personalità, ci racconta che 
già, a quatt’anni sognava i bei seudieri, calzati di bei 
stivali. Diventato più grande, non sognò giammai le donne. 
Le sue polluzioni notturne furon sempre provocate dai 
<«sogui per gli stivali ». 

Dall'età di quattr' anni, egli sentiva uno strano affetto 
per gli uomini o piuttosto pei lacchè con stivali ben lu- 
cidi. In sul principio non gli apparivano che solamente 
simpatici; ma via via che incominciò a svilupparsi la sua 
vita sessuale, egli provava, alla loro presenza, violente ere- 
zioni, ed emozione voluttuosa. Gli stivali molto rilueenti 
non l'eccitavano che allorquando erano calzati dai dome- 
stici; ai piedi di persone del suo grado, l'avrebbero lt- 
sciato interamente freddo. : 
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A questo stato di cose, non collegavasi alcuno impulso 
sessuale nel senso d'un amore per gli uomini. La sola idea 
d'un fatto simile gli faceva orrore. Ma surse in lui il pen- 
siero, aflorzato dalle sensazioni voluttuose, d'essere il servo 
dei suoi servi, di poter toglier loro gli stivali, di lasciarsi ca- 
dere ai loro piedi, d’ottenere il permesso di lucidare i loro 
stivali. La sua alterigia d’aristocratico si ribellò contro 
questa idea. In generale, queste idee degli stivali gli fa- 
cevano pena e gli ripugnavano. I sentimenti sessuali si svi- 
lupparono in lui molto presto e potentemente. Trovarono 
essi la propria espressione in queste idee voluttuose degli 
stivali, e, sin dalla pubertà, nei sogni analoghi erano sem- 
pre accompagnati da polluzioni. 

Del resto, lo sviluppo fisico ed intellettuale, si compiva 
senza turbamenti. Egli imparava facilmente; finì i suoi 
studii, diventò ufficiale, e, in grazia del suo aspetto virile 
è distinto, come del pari pel suo alto grado, era un per- 
sonaggio assai bene accolto nella società. 

Egli stesso si dice uomo di buon cuore, d'una gran forza 
di volonta, ma di spirito superficiale. Afferma di essere 
cacciatore e cavallerizzo appassionato, e di non aver avuto 
mai ipelinazione per le occupazioni femminili. Nella com- 
pagnia delle signore, com’ei stesso assicura, fu sempre un po' 
timido : nelle sale da ballo, è sempre annoiato. Non ebbe 
mai interesse per niuna dama della società. Tra le donne, 
eran solo le forti contadine, come quelle che fan da mo- 
delle ai pittori di Roma, che gl’interessavano, ma giam- 
mai intese un'emozione sessuale. nel vero senso della pa- 
rola. dinanzi a queste rappresentanti del sesso femminile. 
Al teatro ed al circo, i suoi occhi non ammiravano che 
gli artisti maschi. Neanco per questi sentiva alcuno ecci- 
tamento sessuale. Nell'uomo sono sopratutto gli stivali che 
lo interessano, e bisogna ancora che chi li calza sia della 


152 KRAFFT-EBING 


classe de! domestici e sia un bell’uomo. I suoi pari, cal- 
zino pure i più bei stivali del mondo, gli sono indifferenti 
assolutamente. 

Il malato non sa ancor decidere intorno alla natura delle 
sue tendenze sessuali, e non saprebbe dire se l'affetto lo 
spinga più verso l'uno 0 l’altro sesso. 

Secondo me, sin dal principio egli ebbe tendenze piut- 
tosto verso la donna, ma questa simpatia, in ogni modo, 
era molto debole. Egli afferma, con certezza, che la vi- 
sta dell’ uomo nudo gli era antipatica, e quella delle parti 
genitali maschili gli sarebbe anche ripugnante. Ciò non si 
verificava esattamente per la donna; ma egli restava ser- 
za eccitamento perfino dinanzi al più bel corpo femminile. 
Quando egli era giovane ufficiale, era obbligato ad ac- 
compagnare, di quando in quando, i suoi amici al postri- 
bolo. Vi si lasciava condurre volentieri, sperando, così, 
di scacciare le sue idee. Era impotente fino a tanto che 
non ricorreva alle sue idee per gli stivali. Allora il coito 
riusciva pienamente normale, ma senza procurargli il mi- 
nimo sentimento di voluttà. Non sentiva desiderio alcuno 
d'aver relazioni con le donne; gli bisognava un impulso 
esterno, come a dire vera una seduzione. Abbandonato a 

sè stesso, la sua vita sessuale consisteva nel piacere di pen- 
sare agli stivali, ed in sogni analoghi con polluzioni. 
Siccome in lui la smania d’abbracciare gli stivali dei suoi 
domestici, di trarli loro, ece., cresceva sempre più, si de- 
cise a fare tutti gli sforzi possibili per salvarsi da questo 
‘impulso che gli faceva nausea, che lo feriva nel suo amor 
proprio. Aveva vent'anni ed era a Parigi; allora si ri- 
cordò d'una bellissima contadina, lasciata nella sua patria 
lontana. Sperava potersi liberare, per mezzo di questa ra- 
gazza, delle sue tendenze sessuali perverse; subito parti 
pel suo paese e richiese i favori della bella forosetta. Pa- 
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reva che, per sua natura, egli non fosse del tutto pre- 
disposto all'inversione sessuale. Egli afferma che in que- 
sto tempo diventò veramente innamorato della giovane con- 
tadina, che il suo aspetto, il contatto della sua gonna gli 
cagionavano brividi di voluttà; un dì ch'essa gli concesse 
un bacio, egli sentì un'emozione violenta. Non fu che dopo 
una corte assidua, d'un anno e mezzo, ch'egli potè riuscire 
nel suo intento con la giovanetta. 

Egli era potente, ma eiaculava con ritardo (tra i dieci 
e i venti minuti), e non aveva mai sensazioni voluttuose 
durante l'atto. 

Dopo un anno e mezzo di relazioni sessuali con questa 
ragazza, l'amore suo per essa si raffreddò, perchè non la 
trovava « così pura e gentile », come avrebbe desiderato. 
Da questo momento, egli dovette nuovamente ricorrere al 
pensiero degli stivali per essere potente nelle relazioni con 
la sua contadina. Via via che la sua potenza diminuiva, 
le sue idee per gli stivali ritornavano spontaneamente. 

Dipoi egli fece il coito con altre donne. E quando la donna 
gli era simpatica, esso accadeva senza l'evocazione delle 
idee per gli stivali. 

Una volta gli accadde perfino di rendersi colpevole di 
stupro. Fatto curioso: questa unica volta l'atto — che 
nondimeno era forzato — gli procurò un sentimento di vo- 
luttà. 

Man mano che la sua potenza diminuiva, e che poteva 
sostenersi solo per mezzo delle idee per gli stivali, la libi- 
dine per l'altro sesso diminuiva anch'essa. Fatto signifi- 
cante: ad onta del debole grado di libidine e della debole 
tendenza per le donne, egli finì per masturbarsi nel tempo- 
stesso delle sue relazioni sessuali con la giovane conta- 

dina. Egli apprese questa pratica dalla lettura delle « Con- 
fessioni » di J.-J. Rousseau, opera capitatagli tra mani 
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per combinazione. Alle impulsioni in questo senso si uni. 
rono le idee per gli stivali. Egli allora ebbe erezioni vio- 
lente, si masturbava, provando durante la eiaculazione quella 
grande voluttà ‚che mancavagli nel coito; si sentì al prin- 
cipio ringagliardito e stimolato intellettualmente dalla ma- 
sturbazione. 

Tuttavia col tempo, i sintomi della neurastenia, dapprima 
sessuale, dipoi generale, con irritazione spinale, apparvero 
chiari. Egli rinunciò per poco alla masturbazione tornando 
dall'amica antica. Ma questa era diventata per lui com- 
pletamente indifferente, e, siccome non riusciva più al coito, 
neanco rievocando l'immagine degli stivali, s'allontanò dalla 
donna e di nuovo ricadde nella masturbazione che lo po- 
neva in salvo contro l'impulso di baciare e lucidare gli 
stivali dei servitori. Contuttociò, il suo stato sessuale restò 
sempre penosissimo. A voite tentava ancora il coito e vi 
riusciva quando nella sua fantasia ricordava gli stivali ri- 
lucenti. Dopo una lunga astinenza dalla masturbazione, il 
coito qualche volta gli riusciva senza che avesse bisogno di 
ricorrere ad alcun artificio. 

Egli dichiara d'aver fortissimi bisogni sessuali. Quando 
per molto tempo non ha eiaculato egli diventa congestionato, 
eccitatissimo e psichicamente tormentato dalle rabbrividen- 
ti idee per gli stivali, di tal maniera che è forzato a fare 
il coito, o — ed è quel che preferisce — a masturbarsi. 

Da un anno il suo stato morale si è complicato in ma- 
niera assai difficile, pel fatto, cioè, che essendo egli l' ul- 
timo rampollo d'una famiglia ricca e nobile, dietro vivo 
desiderio dei parenti, deve infine pensare ad ammogliarsi. 

A bag gi è destinata è di rara bellezza e dal 

unto di vista intelle i i ; 

s donna gli è in pres: Dee gir pui 
' qualsiasi altra donna. 
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Essa lo soddisfa dal punto di vista estetico, come fosse un 
qualsiasi « capolavoro d'arte. » Essa è agli occhi suoi come 
un ideale. Adorarla platonicamente sarebbe per lui una 
telieità degna di tutti i suoi sforzi; ma possederla come 
donna è per lui un pensiero penoso. Egli sa inoltre che 
dirimpetto a lei non potrà esser potente che per mezzo 
delle sue idee per gli stivali. Ma la sua stima grandis- 
sima per lei, come il suo senso morale ed estetico si ri- 
volterebbero eontro l’uso di siffatti mezzi. Se la macchias- 
se con queste idee per gli stivali, essa dinanzi agli stessi 
occhi suoi perderebbe perfino i! suo valore estetico, ed al- 
lora egli diventerebbe interamente impotente e la prende- 
rebbe in odio. Il malato erede che il suo stato sia dispe- 
rato, e confessa che in questi ultimi tempi fu tentato più 
volte di suicidarsi. 

È un uomo di alta coltura intellettuale, di maniere del 
tutto virili, ha barba pienamente sviluppata, voce grave, 
e le parti genitali normali. L'occhio ha espressione nevro- 
patica. Niun segno di degenerazione. Sintomi di neuraste- 
uia spinale. Sono riuscito a rassicurarlo e ad inspirargli 
fede nell’avvenire. 

I consigli medici consistevano nei mezzi per combattere 
la neurastenia : proibizione di continuare la masturbazione 
e di abbandonarsi alle sue idee per gli stivali, certezza 
che con la guarigione della neurastenia il coito sarebbe 
possibile senza l` aiuto delle idee per gli stivali, e che col 
tempo il malato sarebbe normalmente e fisicamente atto 
pel matrimonio. 

Verso la fine del mese d'ottobre ) 888, il malato mi serive- 
va d'aver resistito vittoriosamente contro la masturbazione e 
le idee per gli stivali. Egli non sognò che una volta so- 
la gli stivali e non ebbe quasi più polluzioni. Si è liberato 
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dalle tendenze contro natura, ma, con tutte le frequenti 

potenti emozioni sessuali, non ha alcuna libidine per i 
donna. In questa situazione fatale, egli è obbligato dal) 
circostanze ad ammogliarsi fra tre mesi. j 


CAPITOLO II. 


OMOSESSUALI OD URANISTI 


Contrariamente al gruppo precedente, cioè 
quello degli ermafroditi psicosessuali, vi ha in 
questo, fin dall’origine, un sentimento ed una 
tendenza sessuali esclusivi per le persone dello 
stesso sesso; ma, contrariamente al gruppo che 
segue, l'anomalia degli individui è circoscritta 
solamente alla vita sessuale, e non produce 
effetto più profondo più grave nè sul carattere, 
nè sull’insieme della personalità intellettule. 

La vita sessuale è, per questi omosessuali 
(uranisti), mutatis mutandis, interamente so- 
migliante a quella dell’amore normale etero- 
sessuale; ma. siccome essa è contraria al sen- 
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timento na sas 
tanto più papei ar Na caricaty, 
mente affetti da = n Ividui sono genera] 
per conseguenza Pte Sessuale e, che 
f za, La nor loro pel proprio s 

è un amore ardente ed estatico. SN 
su i par idolatra il suo amante ma. 
È « al pari dell'uomo che ama la donna ed 
idolatra l amica sua. Egli è capace di far per 
esso i più grandi sacrifizii; egli sopporta le tor- 
ture dell amore sventurato, spesso non contrac- 
cambiato, dell infedeltà dell’amante. della gelo- 
sia, ecc. 

L’attenzione dell'uomo omosessuale non è at- 
tratta che dai ballerini, dagli attori. dagli atleti. 
dalle statue d’uomini, ecc. La vista delle gra- 
zie femminili gli è indifferente., se non ripu- 
gnante; una donna nuda gli pare disgustevole, 
mentre che la vista delle parte genitali virili, 
quella delle coscie degli nomini, ete., lo fa tra- 
salire di gioia. a 

Il contatto carnale con un uomo a lui sim- 
patico gli cagiona brividi di voluttà; e. s10- 
come siffatti individui spesso sono neurastenici 
sessualmente, sia per nascita, sia per conse- 


onanismo o dell’astinenza forzata da 
si produceno facil- 


guenza del’ 
qualsiasi relazione sessuale, 


L INVERSIONE SESSUALE 159 


mente ciaculazioni, che, nelle relazioni le più in- 
ime con la donna, non avrebbero luogo affatto 
o potrebbero essere provocate solo forzatamente 
con mezzi artificiali. L'atto sessuale di qualsiasi 
maniera. fatto con l’uomo, gli procura piacere 
e gli lascia dipoi un sentimento di benessere. 
Quando l'uranista è capace di forzarsi al coito, 
il disgusto agisce naturalmente come idea d’o- 
stacolo e rende l’atto impossibile; egli prova 
quasi lo stesso sentimento di chi fosse obbligato 
a trangugiare pasto o bevanda nauseante. Tut- 
tavia l’esperienza c’insegna che spesso molti 
invertiti di questo secondo grado si ammoglia- 
no per ragioni etiche o sociali. 

Questi disgraziati sono relativamente poten- 
ti. quando, durante l’ amplesso coniugale, in- 
citano la propria fantasia figurandosi di posse- 
dere, invece della sposa, l’uomo amato. 

Ma il coito è per essi un sacrifizio tremen- 
do, e non un piacere; per giorni interi li ren- 
de deboli, snervati e sofferenti. Allorchè questi 
uranisti sono incapaci a controbilanciare le idee 
e le rappresentazioni di ostacolo, sia con losfor- 
zo energico della loro fantasia, sia con l’im- 
piego delle bibite alcoliche eccitanti, sia coll’e- 
rezione artificiale ottenuta per mezzo delle ves- 
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cica piena, ecc., essi sono completamente im 
tenti, mentre che il solo contatto d’un uomo 
può cagionar loro erezioni e perfino eiacula. 
zioni. 

Bellare con una donna non piace all’ ura. 
nista; mentre il ballo con un uomo, massime 
se di forme simpatiche, pare a lui cosa pia. 
cevolissima. 

L’uranista maschio, se di classe elevata, non 
ha antipatia per le relazioni non sessuali con 
le donne, quando la loro conversazione ed il 
loro gusto artistico gli paiono piacevoli. Esso 
non aborre la donna che nella parte ses- 


suale. 

La donna omosessuale presenta questi stessi 
fenomeni, mutatis mutandis. A questo grado 
dell’aberrazione sessuale, il carattere e le oc- 
cupazioni restano conformi al sesso che l’in- 
dividuo rappresenta. Il pervertimento sessuale 
resta un’anomalia isolata, ma che lascia trac- 
cie profonde nell’esistenza sociale ed intellet- 
tuale della persona in questione. Di conseguen- 
za essa sentesi, in qualsiasi atto sessuale, nella 
parte che le mancherebbe in caso d’una ten- 
denza eterosessuale. 

Nondimeno vi sono casi intermediari, forman- 
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i transizione verso il terzo gruppo, nel sen- 
so, cioè, che l'individuo s'immegina, desidera. 
o sogna la parte sessuale che corrisponderebbe 
ai suoi sentimenti omosessuali e che ncom- 
pletamente si palesano tendenze di gusto e 
tendenze per occupazioni, le quali non sono 
conformi al sesso che l'individuo rappresenta. 
In certi casi pare che questi fenomeni sieno 
stati prodotti artificialmente per l’ influenza 
dell'educazione, in altri pare che rappresentino 
degenerazioni più profonde, e prodotte nei li- 
miti del grado in discorso, da un’attività ses- 
suale perversa (masturbazione); questi ultimi 
casi presentano fenomeni di degenerazione pro- 
gressiva, analoghi a quelli che abbiamo osser- 
vati nelle inversioni sessuali acquisite. 

In ciò che riguarda la maniera di soddi- 
sfarsi dal punto di vista sessuale, bisogna no- 
tare che in molti uranisti maschi, i quali sono 
affetti da debolezza sessuale irritabile, il solo ab- 
braccio è sufficiente a provocare la eiaculazione. 
Le persone sessualmente iperestesiche ed af- 
fette da parestesia dei sentimenti estetici, prova- 
no spesso piacere maggiore a congiungersi con 
individui brutti e volgari, tolti dal più basso 
strato della plebe. 
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Sullo stesso terreno si producono desideri pe- 
derastici (naturalmente attivi) ed altre aberra. 
zioni: ma è raro, ed evidentemente è solo nelle 
persone di moralità difettosa e cupidissime, che 
la libidine eccessiva conduce agli atti di pede- 
rastia. 

Contrariamente ai vecchi debosciati e corrotti 
che preferiscono i giovani e praticano di pre- 
ferenza la pederastia, la simpatia sessuale de- 
gli uranisti adulti non pare si rivolga verso 
gl’individui maschi non sviluppati. 

L’uranista non potrebbe forse diventare pe- 
ricoloso pei giovanetti se non in conseguenza 
d'una fregola violenta, o quando non trovasse 
di meglio. 

Il modo di soddisfazione sessuale delle ura- 
niste femminili è forse la masturbazione vicen- 
devole e passiva: per queste persone il coito 
è altrettanto disgustevole, penoso, ed inadegua- 
to, quanto per gli uranisti maschi. 


Osservazione 19* — L'osservazione seguente è il rias- 
sunto d’una autobiografia lunghissima che un medico, af- 
fetto da inversione sessuale, ha posto a mia disposizione. 

Io ho quarant'anni; sono nato da una famiglia sanissi-. 
ma? e sono stato sempre sano; ero tenuto per un modello 


(1) Più tardi, si è saputo che un parente prossimo morì matto 
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di freschezza fisica, intellettuale e d'energia; sono di costi. 
ruzione robusta, ma ho poca barba; eccetto che sotto le 
ascelle e nel pube, non ho peli sul mio corpo. 

Poco dopo la mia nascita, il mio pene era già straordina- 
viamente grande; presentemente, nello stato di erezione, 
misura 24 centimetri di lunghezza ed 11 di circonferenza. 
Sono buonissimo cavallerizzo, ginnasta, nuotatore ; ho preso 
parte a due campagne come medico militare. Non ebbi 
mai gusto per le vestimenta delle donne nè per le occupa- 
zioni loro. Fino alla pubertà, era timido dinanzi alle donne, 
e lo sono tuttavia quando sono in presenza a quelle di 
recente conoscenza, 

A qualsiasi età il ballo mi è stato antipatico. Ad otto 
anni si destò in me l’inelinazicne pel mio proprio sesso. Sulle 
prime provavo piacere guardando le parti genitali dei miei 
fratelli. Il maggiore di questi, m' istigò a toccarci i geni- 
tali a vicenda ed avendo io acconsentito ebbi l'erezione. 
Dipoi, prendendo il bagno coi compagni della scuola. mi 
accorsi che i giovanetti mi interessavano di molto, mentre 
le fanciulle, per niente. Io avevo sì poca tendenza per que- 
ste, che a quindici anni credevo ancora ch’esse avessero un 
pene come noialtri. In compagnia dei fanciulli aventi lo 
stesso sentimento, ci divertivamo toccandoci vicendevol- 
mente i genitali. Ad undici anni e mezzo, mi si diede un 
istitutore rigorosissimo; raramente potevo andare di nasco- 
sto dai miei compagni. Imparavo assai facilmente, ma non 
andavo ben d’accordo col mio istitutore; un giorno che di 
molto m'annoiava, m'incollerii e gli corsi addosso con un 
coltello; l'avrei ucciso con piacere, se non m’avesse ratte- 


e che otto sorelle e fratelli del malato morirono tra il primo e 
l'ottavo anno d’idrocefalo acuto o cronico. 
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nuto il braccio. A dodici anni e mezzo, abbandonai la 
paterna per una ragione simile, e per sei settimane m'ag. 
girai nel paese vicino. 

Mi posero dipoi nel liceo; ero di già sviluppato sessual- 
mente, e, nel bagno, mi divertivo coi giovinetti alla ma. 
niera che disopra ho detto; più tardi anche imitando il 
coito fra le coscie. Allora avevo tredici anni. Le fanciu). 
le non mi piacevano affatto. Erezioni violente m’ indussero 
a solletiearmi le parti genitali; ebbi pure l'idea di prender. 
mi in bocea il pene, riuscendo a curvarmi. In questa ma- 
niera provocai una eiaculazione. Così giunsi a praticare la 
masturbazione. Ne restai terribilmente spaventato, mi con. 
siderai un criminale e mi confidai ad un condiscepolo di 
sedici anni. Questi m'illuminò, mi rinfraneò, e strinse con 
me legame d'amore. Eravamo felici e ci soddisfacevamo 
con l'onanismo vicendevole. Oltre a ciò, mi masturbavo be- 
nanco; dopo due anni, quest'unione fu rotta, ma, oggidi 
ancora, quando per caso c’ineontriamo — il mio amico è 
impiegato d'alto grado — l'antica fiamma si riaccende di 
nuovo. 

Il tempo che passai col mio amico H.... fu molto fe- 
lice, e ne pagherei il ritorno col sangue del mio cuore. 
La vita m'era allora di vero piacere; gli studi erano per 
me come un divertimento; sentivo entusiasmo per tutto 
quel ch'è bello. 

In quel tempo, un medico, amico di mio padre, in oc- 
casione d'una sua visita, mi sedusse con le carezze, mi ona- 
nizzò, spiegandomi i processi sessuali, e sconsigliandomi dal 
fave la masturbazione, essendo quest’ atto di tanto nocivo 
alla salute. Egli praticò allora con me l’onanismo vicende- 
vole, e mi dichiarò ch'era per lui l'unico mezzo di funzio- 
namento dal punto di vista sessuale. Egli, diceva di avere 
disgusto per le donne; ecco perchè visse in discordia con la 
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woglie, che morì dipoi. M’invitò con insistenza ad an- 
jare da lui il più Spesso possibile, 


Questo medico era di 
bella apparenza, padre di due figli dai nattordici ai quin- 
lici anni, coi quali, l'anno seguente, strinsi legame d’ 
re uguale a quello che aveva col mio amico H., 
gna d'aver commesso infedeltà a quest’ulti 
prosezuii le mie relazioni col medi 
ne l'onanismo vicendevole, mi mo 
sotto al mie 


amo- 
. Avevo vergo- 
mo; nondimeno 
co. Egli praticava con 
á strava gli spermatozoidi 
roscopio ; mi mostrava pure opere e figure por- 
nografiche, ma che non mi piacevano, perchè io non m’in- 
teressavo che per i corpi maschili. Più tardi, in occasione 
l'una visita, mi pregò concedergli un piacere che non a- 
veva mai provato e del quale aveva gran desiderio. Sic- 
ome io l'amavo, acconsentii a tutto. Mi dilatò lano con 
no istrumento, v'introdusse il pene suo, e contemporanea- 
mente mi masturbava facendo provarmi, in tal modo, pia- 
cere e dolore insieme, Dopo questa scoperta andai subito 
dal mio amico H...., Sperando che quest'uomo amato mi 
proeurerebbe un piacere ancor più grande. Ci sodomiz- 
‘ammo a vicenda, ma fummo disillusi tutti e due e non 
ei ritornammo più su; perché passivo, non sentivo che do- 
lore: e, attivo, non sentivo piacere, mentre che l’onani- 
smo vicendevole ci dava il più grande dei godimenti. Mi 
lasciai sodomizzare più volte ancora dal medico, e solo per 
gratitudine. Fino ai quindici anni praticavo con gli amici 
l'onanismo passivo o vicendevole. ` 

Ero diventato grande; le donne e le giovanette me ne 
facevano di tutte le maniere; ma le fuggivo, come Giu- 
seppe fuggiva la moglie di Putifarre. A quindici anni, ven- 
ni nella Capitale. Raramente avevo l'occasione di soddisfare 
la tendenza sessuale. In contraccambio, gioivo dinanzi alle 
figure ed alle statue d'uomini, e non potevo fare a meno 
d’abbracciare ardentemente le statue amate. La noia più 
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grande per me, era = ai delle foglie di vite che to- 

: e ti genitali. p s 
gradini m'inserissi nell'Università. Nuovamente 
vissi due anni col mio amico H... 

A diciassett'anni e mezzo, in un momento nel quale ero 
brillo, fui indotto a fare il coito con una donna. Mi sfor- 

ai: ma appena compiuto l'atto, fuggii piano; di PRIN 
Del pari che dopo la prima masturbazione attiva, ebbi il 
entimento come se avessi commesso un delitto. In una 
nuova prova che io feci, senza essere ubbriaco, l’opera d una 
bella fanciulla non produsse l'erezione, mentre la sola vista 
d'un giovanetto od il contatto d'una mia coscia con la mano 
d'un uomo facevano diventare il mio pene duro come l'ac- 
ciaio. All’amico mio H...., poco tempo fa, accadeva lo stesso 
fatto. Allora noi perdemmo la testa, ma invano, per isco- 
prirne la causa. Lasciai adunque le donne per quel che so- 
no, e trovavo i miei piaceri con gli amici per mezzo del- 
l' onanismo passivo e vicendevole ; fra gli altri, lo prati- 
cavo coi due figli del medico, che, dopo la mia partenza, 
avea abusato dei suoi stessi figli, sodomizzandoli. 

A diciannove anni feci la conoscenza di due veri ura- 
nisti. 

A...., di cinquantasei anni, d'aspetto femminile, imberbe, 
assai mediocre dal punto di vista intellettuale, con istinto 
sessuale fortissimo, manifestatosi assai precocemente, ha 
praticato l' amore uranista dopo i sei anni. Egli veniva 
una volta al mese alla Capitale ed io ero obbligato a dor- 
mire insieme con lui: egli era insaziabile d’ onanismo 
vicendevole e mi costrinse pure alla sodomia attiva e pas- 
siva, ciò che accettai a malincuore. 

B...., negoziante, di trentasei anni, d’aspetto interamente 
virile, al pari di me, aveva bisogni infiniti. Egli sapeva 
dare alle sue manipolazioni sul mio corpo una tale piace- 
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volezza che io dovetti servigli da einedo. È 1° unico col 
quale io provai nella parte passiva qualche godimento. 
Egli mi confessò, che non appena si sapeva vicino a me, 
sottriva dalle erezioni molto tormentose ; quando io non 
potevo servirlo, egli era obbiigato di sollevarsi per mezzo 
della masturbazione. 

Ad onta di questi amori, io era assistente di clinica nel- 
l'ospedale, ed ero tenuto in conto d'esser zelantissimo e 
molto intendente nella mia professione. È sottinteso, che 
io cercai in tutta la letteratura medica la spiegazione della 
mia bizzarria sessuale. Dapertutto la trovai stimmatizzata 
come un delitto che meriti punizione, mentre io non ci ve- 
devo altro che la semplice e naturale soddisfazione dei miei 
desideri sessuali. Avevo la coscienza che questa singolarità 
l'avevo portata meco dalla nascita; ma, vedendomi in an` 
tagonismo con tutto il mondo intero e spesso, preso dalla 
follia del suicidio, tentai ripetutamente di soddisfare con 
le donne il mio immenso appetito genitale. Il risultato era 
sempre lo stesso: o non avveniva l'erezione, o quando riu- 
scivo a compiere l’ atto, sentivo disgusto ed orrore di ri- 
peterlo. 

Essendo medico primario, io soffri infinitamente alla 
vista ed al contatto di migliaia di corpi d’uomini nudi. 
Fortunatamente strinsi legame d'amore con un luogote- 
nente che condivideva i miei sentimenti, ed ancora una 
volta passai un periodo di delizie divine. 

Per amor di lui, mi lasciai decidere alla sodomia, che 
l'anima sua tanto bramava. Ci amammo fino alla sua morte, 
avvenuta alla battaglia di Sédan. Dipoi non accettai mai 
più la sodomia nè passiva nè attiva, benche io abbia avu- 
to molti innamorati e sia persona molto ricercata. 

A ventitre anni. andai a fissarmi come medico in cam- 
pagna, ove ero molto ricercato ed amato come medico. In 
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quel tempo, mi soddisfacevo coi giovanetti di quattordiaj 
anni. In questa epoca entrai nella vita politica e mi di 
sgustai coi clericali. Uno dei mici amanti mi tradi, il ` 
tito avversario mi denunciò, ed io dovetti scappare, L'in- 
chiesta giudiziaria coneluse a mio favore: potei ritornare 
ma fui vivamente straziato, e profittai della guerra da 
scoppiava (1870) per servire sotte le armi, sperando di 
trovare la morte. Ritornai della guerra, con molte distin. 
zione onorifiche; uomo già maturo e calmo, io non tro- 
vavo più piacere che nel lavoro assiduo della mia profes- 
sione. Speravo che il mio straordinario istinto genitale 
fosse per ispegnersi, spossato come io era dalle immense 
fatiche della guerra. 

Ma appena riposato, l'antico istinto indomabile ineomin- 
ciò di nuovo a farsi sentire spingendomi a soddisfazioni 
sfrenate. Spesso fazsevo il mio esame di coscienza, rimpro- 
veravo a me stesso la mia tendenza colpevole dinanzi al 
mondo, se non agli occhi miei. 

Per un anno, mi astenni, adoprando tutta la forza della 
mia volontà; dipoi, andai nella Capitale per obbligar me 
stesso alle relazioni con le donne. Io che, alla vista del 
più sudicio ragazzo di stalla, ero preso da erezioni violente, 
non avevo emozione aleuna accanto alla più bella fra le 
donne. Tornavo a casa annichilito. Avevo un giovane al 
mio servizio e ne usavo anche per le mie soddisfazioni ses- 
suali. 

La solitudine della vita di medico di campagna, il vivo 
desiderio d’aver figli, mi spinse al matrimonio. Del resto, 
volevo tagliar corto contro il baccano della gente, ed inol- 
tre speravo di trionfare della mia tendenza fatale. 

Conoscevo una damigella tutta bontà e cuore, e dell'a- 
more della quale ero certo. Risucii, in grazia della stima 
e dell’adorazione che io avevo per mia moglie, a compiere 


L'INVERSIONE SESSUALE 169 


; doveri coniugali. Ciò che mi agevolava il compito, si era 
appunto l'aria da fanciullo che avea mia moglie. La chia- 


mavo il mio Rafaello, incitavo la mia fantasia per evocare 
immagini di giovanetti, e riuscire così ad aver l'erezione. 
Ad un certo punto la fantasia un’abbandonò e l'erezione 


non era più possibile, Non potevo dormire nello stesso letto 
con mia moglie. In questi due ultimi anni il coito mi è di- 
venuto sempre più difficile, e da due anni vi abbiamo ri- 
auneiato dal tutto. Mia moglie conosce lo stato dell'animo 
mio. La bontà del suo cuore, e l'amor suo per me, hanno 
potuto indurla a non darvi importanza alcuna, 

La mia tendenza sessuale pel mio proprio sesso è re- 
stata sempre la stessa, e disgraziatamente mi ha obbligato 
ad essere infedele verso mia moglie. 

Oggi ancora, l'aspetto d'un giovanetto di sedici anni mi 
pone in una viva eccitazione sessuale con erezioni noiose, 
di tal maniera che in certi casi cerco un sollievo o ma- 
sturbando il ragazzo o me stesso. 

I tormenti «he soffro sono indescrivibili. In maneanza 
di meglio, mia moglie cerca di procurarmi l'erezione con 
le manipolazioni sul pene; ma ciò che ad esse riesce dopo 
una mezza ora di lavoro assiduo, riuscirebbe in un mo- 
mento alla mano d'un fanciullo. E così io trascorro la mia 
vita miserabile, schiavo della legge e del dovere verso mia 
moglie ! 

Non ebbi mai il desiderio della sodomia nè attiva, né 
passiva. Quando la facevo o la subivo, ciò era sempre per 
gratitudine e per compiacenza. 


Il medico al quale debbo questa autobiogra- 
fia mi accerta, che, fino ad ora, egli ha avuto 
relazioni sessuali con circa seicento - uranisti. 
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Di questi, molti vivono ancora ed occupano po- 
sizioni sociali elevatissime ed assai rispettate; 
solo il dieci per cento diventarono di poi amanti 
delle donne. Un’altra parte non detesta la 
donna, ma ha maggior tendenza pel sesso 
maschile; gli altri sono esclusivamente e per 
sempre amanti degli uomini. 

Questo medico afferma di non aver mai tro- 
vato conformazioni anormali delle parti geni- 
tali in questi seicento uranisti; ma spesso ha 
potuto osservare in loro certe somiglianze con 
le forme femminili, la rarità dei peli, la car- 
nagione più liscia, la voce più acuta. In molti, 
le mammelle erano alquanto sviluppate; X... 
affermava che all’età di 13-15 anni ebbe del 
latte nelle mammelle, il quale venne succhiato 
dal suo amico H.... Solo il dieci per cento di 
questi uomini mostravansi inclinati alle occu- 
pazioni femminili. Tutti suoi amici erano affet- 
ti da una tendenza sessuale anormalmente pre- 
coce e forte. La maggior parte di costoro si 
sentivano, luno rimpetto l’altro, come uomini e 
si soddisfacevano con l’onanismo vicendevole. 
cioè manostuprazione su lamante o per mezzo 
suo. Essi, per la maggior parte, inclinavano 
alla pederastia attiva. Ma Spesso, per paura 
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del Codiee Penale o per ragioni estetiche con- 
tro all'ano, non la praticavano. Essi raramente 
sentonsi nella parte di femmina, e raramente 
hanno tendenza alla pederastia passiva. 

Nel principio del 1887, questo medico fu 
arrestato, perchè si era posto a far cose oscene 
con due giovanetti di quattordici anni. La reità 
consisteva nel farsi sfregare dai ragazzi fra le 
proprie cosce ıl loro pene, insino a che s'aves- 
se la eiaculazione; ed egli faceva lo stesso col 
proprio pene fra le cosce dei giovanetti. Nel 
dibattimento, si ammise che trattavasi d'istinto 
morboso ma fu stabilito che l’accusato non avea 
turbamenti mentali, che non aveva perduto 
il libero arbitrio, insomma ch'egli non aveva 
agito sotto l'impulso irresistibile. 

Perciò egli fu condannato ad un anno di car- 
cere, quantunque gli fossero accordate le più 
grandi circostanze attenuanti. 


Osservazione 20°. — M. X...., d'alta posizione sociale, mi 
consultò per una neurastenia ed insonnia che soffriva da 
più anni. La mia ricerca su le cause del male costrinse 
il malato a rivelarmi la sua tendenza anormale pel suo 
proprio sesso, che in generale egli ha forti bisogni ses- 
suali, e che facilmente la sua malattia di nervi dipendeva 
da ciò. I tratti seguenti dell'istoria intorno alla malattia 
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di quest'uomo intelligentissimo possono offrire un certo in. 


teresse scientifico. l 
Il mio sentimento sessuale anormale rimonta al tempo 


della prima fanciullezza. A tre anni, per combinazione, mi 
capitò tra mani un giornale di mode. Io abbracciai le 
belle icinsioni degli uomini, tagliando la carta, e non bg. 
dai a quelle delle donne. Odiavo i giuochi dei fanciulli, 

Desideravo invece di giuocare con le bambine, perchè esse 
si trastullavano sempre con le bambole; oggidì ancora, ad 
onta dei miei trentatrè anni, esse, m’ interessano d’ assai, 
Essendo ancor piccino, restavo ore intiere a spiare nelle 
latrine per vedere i genitali degli uomini, e quando vi 
riuseivo, sentivo subito una strana emozione e mi pren- 
deva una specie di vertigine. Gli uomini delicati m’erano 
poco simpatici, ma i giovanetti m’ erano del tutto indiffe- 
renti. A tredici anni, mi abbandonai all’onanismo. Dai tre- 
dici fino ai quindici anni, dormivo insieme con un bel- 
lissimo giovane. Era ciò la mia felicità! La sera atten- 
devo per molte ore, sempre col pene eretto, che egli rin- 
casasse. Quando poi nel letto, egli a caso mi toccava i 
genitali, ero invaso da somma voluttà. A quattordici anni, 
avevo un compagno di scuola che condivideva i miei sen- 
timenti. Alla scuola, per alcune ore tenevamo nelle mani 
dell'uno i genitali dell'altro. Ah! che ore di delizia! Io an- 
davo a trattenermi negli stabilimenti balneari più spesso 
che potevo. La vista delle parti genitali mi cagionava 
erezioni violente. A sedici anni, fui inviato alla Capitale. 
ha vista di tanti begli uomini m’ incantava. A diciasset- 
vanni e mezzo feci il coito con una donna pubblica, ma 
ig Mg Sagan che n ebbi, fui inabile a 
diciannove anni An gle a ina aet pa pi 
coito non mi fa dal ora per una volta vi riuseì; ma il 

cun piacere, anzi mi lasciò un senti- 
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nento di disgusto. Mi feei forza, e fui fiero della riuscita 
ji questa prova, cioè che ero un uomo, della qual cosa 
avevo incominciato a dubitare. 

Prove posteriori non riuscirono più. Il disgusto era trop- 

o vivo. Quando la donna si spogliava, ero obbligato a spe- 
mere subito il lume. Mi eredetti allora impotente ; consul- 
tai i mediei; frequentai i bagni e gli stabilimenti idrote- 
sapici per guarire la mia pretesa impotenza, perchè non 
sapevo più che cosa n’avessi a pensare. Amavo la com- 
pagnia delle signore, forse per vanagloria, perchè sem- 
bravo simpatico e gentile alla maggior parte delle donne. 
Non pregiavo della donna che le qualità spirituali e mo- 
vali. Mi piaceva di ballare con le donne dotate di que- 
ste qualita, ma quando la mia dama mi si stringova ad- 
dosso ballando, provavo un senso profondamente dispiace- 
vole, disgusto perfino, ed avrei voluto batterla. Allorché, 
a caso, un signore, semplicemente per celia, ballava con 
me, io faceva sempre la parte della donna. Allora me gli 
stringevo addosso, premendomi a lui, e ne ero tutto felice 
a contento. Quando ebbi diciott'anni, un signore che ve- 
niva nel nostro ufficio disse un dì: « è un bel giovanetto 
pel quale in Oriente, ogni volta, si potrebbe dimandare 
una lira sterlina ». Questo fatto mi diè molto a pensare, 
ed avrei voluto trovare la spiegazione dell'enigma. Un 
altro signore si dilettava a celiare con me, ed uscendo di 
casa, mi rubava certi baci, che, ahime! glie li avrei con- 
cessi tanto volentieri. Questo ladro di baci diventò, più 
tardi, uno dei miei amanti. In grazia di questi incidenti, 
la mia attenzione fu sveglia, ed io aspettavo un occasione 
propizia. 

Quando raggiunsi l'età dei venticinque anni, accadde un 

di ehe un vecchio cappuccino mi fissò coi suoi sguardi: 

egli diventò per me come un Mefistofele. Finalmente m'indi- 
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rizzò la parola. Oggi ancora, pensandoci, parmi sentire ; 
battiti repentini del mio cuore; ero quasi per svenire. Esso 
mi diede appuntamento per la sera stessa in una tratto. 
ria. Vi andai; ma, al giungere sulla porta, ritornai indie. 
tro; sospettavo misteri terribili. La sera veniente, il cap- 
puccino m’incontrò di nuovo. Mi persuase, mi condusse 
nella sua stanza in tale stato, che io a mala pena potevo 
camminare, tanta era la mia commozione. Il mio sedut- 
tore mi fece sedere sul canapè, fissandomi sorridendo con 
quei suoi begli occhi neri; io perdetti ogni conoscenza. 

Dovrei scrivere a lungo per poter dare un’idea appros- 
simativa di questa voluttà, di queste gioie divine ed ide- 
ali che riempivano tutta l'anima mia; io penso che solo un 
giovanetto innocente, innamurato insino alla cima dei ca- 
pelli, che, per la prima volta giunga a soddisfare il lan- 
gnor suo d'amore, potrebbe essere così felice come lo fui 
io in quella sera memorabile. Il mio seduttore richiese per 
celia la mia vita — ciò ch'io in su le prime credevo sul 
serio. Io lo pregai di farmi felice per qualche tempo an- 
cora, ed allora sarei stato pronto a morire insieme con 
lui. Ciò era conforme alle mie idee esaltate di quel tem- 
po. Per cinque anni conservai questo legame con questo uo- 
mo che anche al presente mi è sì caro. Ah! cowe ero fe- 
lice in questo tempo, ma spesso benanco sventurato! Io 
non avea che a vederlo parlare con qualche bel giovane, 
perchè la rabbia della gelosia si destasse subito in me. 

A ventisett’auni, mi feci sposo d’una giovane signora. 
Il suo spirito, i suoi sentimenti delicati ed estetici, come 
del pari ragioni d'interesse pel mio commercio, mi fecero 
decidere al matrimonio con essa. D'altronde, io ero sempre 
grande amico dei fanciulli, e tutte le volte che incontravo 
un povero operaio con la moglie ed un bel bambino, ‘in- 
vidiavo la sua felicita di padre di famiglia. 
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Illudevo dunque me stesso; passai senza incidenti il pe- 
riodo del fidanzamento ; talvolta, abbracciando la mia fu- 
tura sposa, sentivo piuttosto angoscia e paura che piacere. 
Nondimeno, una o due volte accadde che dopo un abbon- 
dante desinare, abbracciandola vivamente o coraggiosa- 
mente. io ebbi erezioni. Com'ero allora felice! Mi vedevo 
già papà! Due volte fai sul punto di rompere il matri- 
monio. Il giorno delle nozze, mentre gl'invitati eransi gia 
raunati, mi rinchiusi nella mia stanza; piangevo come un 
bambino; io non volevo ammogliarmi. Cedendo alle per- 
suasioni delle persone di mia famiglia, alle quali rispon- 
devo con le più futili ragioni, mi lasciai condurre in abito 
d'uscita, dinanzi all'altare. 

Fortunatamente, mia moglie aveva i mestrui, ed io ne 
ringraziai tutt'i santi! Oggi ancora sono convinto che solo 
questa circostanza m'ha fatto capace di compiere il coito. 

Ignoro ancora come sia potuto riuscire ad adempiere que- 
st'atto con mia moglie e procreare un bel fanciullo. Egli 
forma l'unica consolazione della mia vita fallita. Io ringra- 
zio il buon Dio per la felicità d'avere un figlio. La mia vita 
coniugale fu, per così dire, una briceonata. Mia moglie, 
che io stimo assai per le sue eccellenti qualità, non so- 
spetta la realtà del mio stato; solamente essa si risente 
spesso della mia freddezza. In grazia alla bontà del suo 
cuore ed alla sua ingenuità, mi è stato possibile persua- 
derla che l'adempimento del dovere coniugale non si fa 
che una volta al mese. Siccome essa non è sensuale ed 
io ho sempre un pretesto colla mia nervosità, riesco così 
ad ingannarla. Il coito è per me il più grande dei sacri- 
fizi che mai si possa immaginare. Per mezzo delle forti li- 
bazioni di vino e profittando la mattina delle erezioni 
cagionate dalla replezione vesticale, riesco a fare il coito 
una volta al mese, ma non provo alcuna voluttà, ne sono 
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interamente indebolito, e l'indomani risento un peggi 
mento dei miei incomodi nervosi. Solo la coscienza te 
adempito il mio dovere coniugale verso mia moglie, è 
infine io amo, m'è di contentezza e di soddisfazione mo. 
rale. Non m'accade così con un uomo. Posso avere con 
lui più polluzioni in una notte, sentendomi sempre nella 
parte d'uomo. Provo allora la più gran voluttà, la felicità 
più pura, e me ne sento rasserenato e contento. In questi 
ultimi tempi, la mia tendenza per gli uomini s'e un pò in- 
fiacchita. Ebbi perfino il coraggio d’evitare un bel giovane 
che mi faceva la corte. Durerà ciò? Temo di no. Io non 
posso starmene del tutto senza l'amore degli uomini; quan- 
do sono costretto a privarmene, mi sento abbattuto, affa- 
tieato, triste, ed allora ho dolori e congestioni alla testa. 
Ho sempre capito che la mia stranezza infelice è morbosa 
e congenita; mi reputerei felice se non mi fossi ammo- 
gzliato. Compiango mia moglie, sì buona e sì gentile. Spesso 
m’invade ıl) timore di non poter più convivere con essa. 
Allora sorgono in me le idee di divorzio, o propositi di sui- 
cidio o benaneo d’andarmene in America. 

Il malato, al quale io debbo queste notizie, a prima vi- 
sta non presenta alcun sintomo del suo stato. Egli è d'ap- 
parenza interamente virile, ha barba folta, voce forte e 
grave, e le parti genitali del tutto normali. Il eranio ha 
conformazione normale; i segni di degenerazione mancano 
del tutto; soltanto il suo occhio, singolarmente nervoso, ri- 
corda la nevropatia. Gli organi vegetativi funzionano rego 
larmente. Il malato presenta i sintomi ordinari d'una neu- 
rastenia, che può attribuirsi agli eccessi sessuali di chi ha 
bisogni anormali — nelle sue relazioni col proprio sesso — 
ed alle influenze rocive del coito forzato con sua moglie. 

Egli dichiara di esser nato da genitori sani e di non 
avere avuto nei suoi antenati nè nevropati nè alienati. 
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suo fratello maggiore fu ammogliato durante tre anni. Il 
matrimonio si diseiolse, perchè lo sposo non ebbe giammai 
relazioni sessuali con la sposa. Riammogliossi una secon- 
da volta. Anche la seconda moglie lamentavasi d'essere 
trascurata da suo marito; ma essa ha quattro figli, la 
legittimità dei quali non e posta in aleun dubbio. Una 
sorella e isterica. 

Il malato afferma che. nella giovinezza, soffriva d'acces- 
si di vertigine, che si prolungavano per parecchi secondi, 
durante i quali gli pareva come se tutto l’esser suo si dis- 
solvesse. Dice d'essere stato sempre irritabilissimo, assai 
sensibile, e di avere avuto entusiasmo per la poesia e per la 
musica. Egli stesso descrive il proprio carattere come mi- 
sterioso, anormale, nervoso, irrequieto, stravagante, agi- 
tato. Spesso si esalta senza ragione alcuna, per cadere poi, 
del pari senza ragione, in un abbattimento tale da farlo 
pensare al suicidio. Esso può, con transizione repentina e 
subitanea, passare dai sentimenti religiosi alla frivolezza, 
dalla morale al cinismo, dalla viltà alla provocazione, dalla 
eredulità bonaria alla diffidenza, infine dalla tendenza a 
nuocere ad altri a quella di commuoversi fino alle lacrime 
del male altrui, d'esser liberale fino alla prodigalità e quin- 
di avaro come Arpazone. A buon conto, questo malato è 
un essere tarato. Sembra intelligente e difatti afferma di 
aver imparato con facilità e di essere stato sempre fra i 
primi in iscuola. 

Il matrimonio di quest'uomo non fu felice, Egli è resta- 
to neurastenico, con tutto che non abbia compiuto che ra- 
ramente l’ atto sessuale con sua moglie (così inadeguato e 
nocivo per lui), e che ancor meno raramente abbia trova- 
to la compensazione nei suoi amanti maschili. I suoi pa- 
timenti cagionavano a volte esacerbazioni straordinarie fi- 
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no a farlo disperar del suo stato coniugale e 8288uale, e 
giungevano sinanco al più violento tedio della vita. 

Sua moglie diventò isteropate, anemica, ed egli stesso, 
il malato, pensa ch'essa sia divenuta tale, a causa dell'a- 
stinenza. Per quanta violenza si faccia, per quanti sforzi 
adopri, da aleuni anni gli è impossibile di fare il coito; 
le erezioni mancano del tutto, mentre sentesi assai potente 
nelle sue relazioni con gli amanti maschili. 

Il figlio di questi sventurati genitori ora ha nove anni 
e gode buona salute. 

Il malato mi rivelò ancora, che, in passato per essere 
potente nel coito con la moglie, doveva evocare per mezzo 
della propria fantasia l'immagine d'un uomo amato. (Estrat- 
to dal Lehrbuch der Psychiatrie dell'autore, 2* edizione, 
con note suppletive). 


Osservazione 21% — Autobiografia, — L'autore di que- 
sto scritto è uranista di nascita. 

Quantunque io non mi sia incontrato con altri uranisti, 
sono completamente istruito intorno al mio stato, essendo 
riuscito col tempo a provvedermi di tutte le opere seien- 
tifiche che trattano questo soggetto. Non è molto che io 
ebbi l’ occasione Qi leggere il vostro libro Psychopathia 
sexualis, 

Vedo che voi esaminate e distinguete le cose senza pre- 
concetto, ma solo nell'interesse della scienza o dell'umanità. 

Abbenchè io non possa riferivvi molti fatti muovi, nondi- 
meno tengo a raccontarvi certe cose, che voi vorrete cer- 
tamente accogliere come una pietra di più pel vostro edi- 
fizio; io le pongo con piena fiducia nelle vostre mani, con- 
vito che ve no servirete per la nostra rinbilitazione so- 
ciale. 


Voi siete forse nel vero pensando che noi spesso siamo 


+ 
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alletti da male ereditario. Mio padre soffriva d'una malat- 
tia della midolla spinale prima della mia nascita; più tardi 
diventò malinconico, e suicidossi. 

Tuttavia un altro punto sul quale io farò le mie riserve 
è l'opinione da voi espressa, che l'onanismo, praticato sin 
dalla prima gioventù, possa condurre un individuo al per- 
vertimento. 

Negoziante, possidente d'un piccolo fondo di commercio, 
celibe (e ciò s'intende) oltrepasso ora la trentina; ho l’a- 
spetto dell’ uomo sano, e tutto il mio esteriore poco di- 
versifica dal tipo virile normale. A dieci anni hu risentito 
le mie prime emozioni sessuali, che, fin d'allora, si dirige- 
vano svlamente verso il sesso maschile. i 

All'età dei dodici anni, praticai la masturbazione. Dovetti 
insino ad ora contentarmi di questo genere di soddisfa- 
zione, essendomi stato impossibile il coito con la donna, 
ad onta di tutte le prove, e ciò perchè non avendo mai 
inteso desiderio, ma invece disgusto per la donna, di con- 
seguenza non avevo mai la più piccola erezione. 

Se ora debbo fare una confessione intorno alla maniera 
di soddisfare il mio istinto sessuale, debbo dire che n pas- 
sato i compagni di scuola, i giovani della mia eta, pote- 
vano provocarmi eccitamento sessuale. La mia tendenza pei 
giovanotti di dieci anni, e massime pei giovani dai quin» 
dici ai vent'anni, dura ancora. 

Mi piacciono più degli altri, le fattezze dei corpi molto 
vigorosi, ma pure delicati dei cadetti (allievi del collegio 
militare), dei quali la bella uniforme e le maniere distinte 
m'’eccitano singolarmente. 

Non ebbi occasione d’entrare con loro in relazione, ne- 
anche sereplicemente sociale. Debbo contentarmi di seguirli 
per le vie, nelle passeggiate, oppure, in casi più fortunati, 
in trattoria, su i tramvia, o sui treni ferroviari; mi siedo 
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accanto a loro, e, quando posso farlo senz'essere seort, 
o, 


mi soddisfo per mezzo dell'onanismo. 

Il desiderio mio più ardente sarebbe d'essere spesso |a. 
mico. il servo. o lo schiavo d'uno di questi giovani. 

lo non penso mai alla pederastia diretta. Il mio desi- 
derio sarebbe di abbracciare il corpo dell'amato giovane 
e di farmi toccare il pene; a mia volta poi di baciargli 
il pene e il foro anale. 

Spesso ho avuto il desiderio che Sacher Masoch deseri- 
ve nel suo romanzo Venus å la fourrure, nel quale un 
uomo si fa seLiavo volontario d'una donna, e sente i fre- 
miti di volutta quando è da essa battuto ed umiliato. So- 
lamente, quanto a me, questo sentimento è modificato nel 
senso, che io non vorrei essere lo schiavo d'una donna, ma 
lo schiavo d'un uomo o piuttosto d'un giovane ch'io ame- 
rei tino al punto da sottoporre il mio essere a tutti i suoi 
voleri. 

Eceo quali sono incirea le scene di voluttà che rappre- 
sente al mio spirito quando m'onanizzo, scene nelle quali 
mi tiguro sempre i giovani od i giovanetti, coi quali mi 
sono incontrato. 

Intendo bene che l'onanismo è sempre un peggiorare 
assai triste, oltre che un piacere assai incompleto. 

Eeco come io procedo nel mio sogno di voluttà. — Dico 
tutto, perche lo scopo mio è di scrivere la verita. — Io 
immagino di essermi sottoposto all'obbedienza assuluta 
verso un giovane che mi piace nel suo fisico. Immagino 

ch'esso venga ad umiliarmi, ch'egli pretenda, per esempio, 

ch'io baci i suoi piedi, o che mi obblighi ad annasare le sue 
calzette bagnate di sudore. Perchè io desidero voluttuosa- 

mente di odorare, prendere in bocca le mie calzette, di 

stringermele addosso ai genitali e appena fatto ciò, subito 

il pene mi si erige e nel colmo della pertarbazione eiaculo. 
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Nella evocazione di queste immagini, sono giunto per- 
ino a figurarmi che il giovane, che mi rappresentavo come 
mio signore, m'ordinasse per umiliarmi di mangiare il suo 
eseremento. Allora, in mancanza della realtà della scena 
immaginata, io mangiavo una piccola quantità dei miei stes- 
«i escrementi, con disgusto parziale ed un vivo palpito di 
cuore; in seguito a ciò succedeva una violenta erezione con 
eiaculazione. 

Tuttavia, io non riesco a siffatte scene sporche, proprie 
d'una fantasia febbrile ed alla esecuzione loro, se non quan- 
do mi sia privato, per un certo tempo piu o meno lungo, 
del piacere di soddisfarmi per mezzo dell'onanismo in vi- 
cinanza immediata d'un giovane. 

Quest'ultima maniera è più conforme al mio naturale, 
perchè mi da un po più di godimento, ed in certo modo 
un rasserenamento fisico ed intellettuale, benchè io non 
abbia potuto raggiungere ancora il mio ideale per mezzo 
d'una soddisfazione reale e diretta, fatta con vicendevole 
consenso. 

lo eredo quasi che l'orribile fantasia, della quale ho 
parlato, non sia che la conseguenza della privazione delle 
soddisfazioni‘normali, cioè delle soddisfazioni che sono nor- 
mali per me, nella mia natura d'uranista. Io credo che 
per mezzo d'una soddisfazione regolare, corpo a corpo, 
questa passione che tocca la follia, si calmerebbe, e non 
arriverebbe, in alcun caso, a siffatti eccessi. O, per es- 
sere più chiari, non è che l’effetto ultimo delle mie prove 
d’astinenza, perché solamente dopo un periodo più o meno 
lungo di privazione, io mi sento spinto a siffatte fantasie 
di follia e di voluttà. 

Credo pure, che, in altre circostanze sociali, io sarei 
capace di grandi e nobili affetti, com'anco d' abnegazione. 
Le mie idee non sono esclusivamente carnali o morbosa- 
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mente sensuali. Quante volte, alla presenza d'un bel Pa 
vane, sono entusiasmato da un sentimento profondu e ro. 


mantico ! Ed allora, io ripeto, come una preghiera, questo 
bel verso d'Heine : 


« Tu sei siccome un fiore, 's1 delizioso, s) bello, sì pu- 
ro, ete. » 


Un dì ch'io dovetti separarmi da un giovane che sti- 
mavo e pregiavo, benchè egli ignorasse l’amor mio per lui, 
furono appunto i bei versi di Scheffel che mi sursero in 
mente, quei bei versi, dei quali l’ultima strofa — mutatis 
mutandis — risuonava psincipalmente nell'anima mia: 

«Il mondo è dinanzi a me, grigio come il cielo. Ma 
che il mio destino volga al bene od al male! — Caro 
amico, fedele io penso a te; — Che Iddio ti guardi! 
Sarebbe stato troppo bello! — Che Iddio ti protegga! 
Il destino ha deciso altrimenti. » 

Giammai niun giovane ha potuto sospettare dell’amor 
mio per lui! a niuno ho io cagionato aleun danno dal punto 
di vista morale; ma ve ne sono molti ai quali ho trac- 
ciato la via; in questo caso non indietreggio dinanzi ad al- 
cuna difficoltà, e faccio tutt'i sacrifizii possibili. 

Allorquando ho l'occasione d'avere vicino a me un ami- 
co amato, educarlo, mantenerlo, e proteggerlo, se l’ amor 

mio ignorato è contraccambiato (già s'intende, d'affetto 
non sessuale), allora le turpi immagini della mia fantasia 
dispaiono. Allora il mio amore diventa quasi platanico- 
. esso si nobilita, per ricader poi nel fango quando non gli 
sia dato di manifestarsi degnamente. ii 

Allora io sono, senza adularmi, un uomo da non confon- 
dersi certamente tra i più malvagi. Di spirito più vivo della 
mediocrità delle genti, io m'interesso di tutto quel che com- 
muove l'umanità. Sono buono, dolce, e facile ad impieto- 
sirmi; non farei male ad una bestia e tanto meno ad un 
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essere umano; al contrario, dappertutto ov'io possa, faccio 
il bene, ed azioni umanitarie. 

Benchè dinanzi alla mia coscienza non abbia nulla da 
rimproverarmi e che respinga vivamente il giudi io del 
mondo contro di noi, io soffro molto. È vero che non ho 
fatto mai male ad alcuno, e credo che il mio amore, nelle 
sue nobili manifestazioni, sia un sentimento elevato al pari 
dell'amore degli uomini normali; ma, a cagione del de- 
stino infelice ereatoci dall’intolleranza e dall’ignoranza, io 
spesso sollro duramente, al punto da sentirmi stanco di 
questa vita. 

Non v'è libro, nè parola che possano descrivere tutta 
quanta la miseria nostra, tutto il nostro stato infelice, la 
paura continua che proviamo d'essere scoperti nella no- 
stra anomalia, e posti al bando della società. Il solo pen- 
siero d'essere scoperti, di perdere la nostra posizione, d'es- 
sere ripudiati da tutto il mondo, è più penoso di quel che 
credasi. Allora tutto quel che si è fatto di bene sarebbe 
dimenticato ; qualsiasi individuo di disposizioni normali s'i- 
norgoglirebbe, forte del suo sentimento d’alta moralità» 
perfino se avesse agito nella maniera più cinica in quanto 
concerne l'amor suo. Conosco più d'un individuo normale, 
del quale la frivolezza nell'amore mi parrà sempre difti- 
cile a comprendersi. 

Tuttavia la miseria nostra non interessa alcuno! Noi 
possiamo finire i nostri giorni infelici maledicendo l'uma- 
nità. In vero, io spesso desidero la quiete, là, nell’asilo 
dei dementi. Che la mia vita finisca quando che sia! Se 
più presto, tanto meglio; io son pronto. 

Venendo ad un'altra quistione, credo ancora, come gli 
altri che vi hanno seritto, che la nostra nervosità non sia 
altro che il risultato della nostra infelice e triste esisten- 
za in mezzo alla società umana. 
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Ed ora, un'altra osservazione. Nel fine del vostro lavo, ; 
voi parlate della soppressione dell'articolo del Codice pj, 
guardante i nostri atti. Certo, per siffatta abolizione l'a. 
manità non perirà davero. In Italia, per quel che io sappia, 
non esiste aleun paragrafo di tal fatta. Eppure l'Italia 
non è un paese selvaggio, ma civile. Ed io che son» obbli. 
gato n distruggere la mia salute con l'onanismo, non potrej 
essere colpito dalla legge. della quale sinora non ho violato 
aleun articolo. Nondimeno soffro per questo maledetto di. 
sprezzo che pesa su di noi. Ma coma mai l'opinione della 
società potrà modificarsi, fino a tanto che un articolo del 
Codice la confermerà nella sua moralità falsa? La legge 
in ogni caso deye corrispondere alla coscienza del popolo, 
non alla coscienza popolare che è erronea, ma alle opi- 
nioni di coloro che pensano meglio e che sono i più dotti 
della nazione; essa non deve rezolarsi secondo i desideri; 
ed i pregiudizi dəl volgo superstizioso ed oscuro. 

Gli spiriti perspicaci non devono perseverare più lunga- 
mente nelle vecchie opinioni a tal riguardo. 

Scusatemi, Signore, se finisco conservando l'anonimo. 
Non richiedete più da me, perchè non avrei altro a dirvi 
che sia degno di nota. V'invio questo seritto nell'interesse dei 
miei compagni di sventura. Pubblicatene quel che eredete- 
utile in riguardo alla scienza, alla verità, ed alla giustizia . 


Osservazione 22% — Una sera d'estate, al crepuscolo, 
X. Y..., dottore in medicina in una città della Germania 
del Nord, fu arrestato in flagrante delitto da una guardia 
campestre, mentre faceva oscenità su la via con un vagabon- 
do. Lo masturbava e di poi prese in bocca il pene del suo 
compagno. X... si salvò dalle persecuzioni giudiziarie con 
la fuga. Il procuratore del ré abbandonò il processo, per- 
chè non vi fu scandalo pubblico e perchè nel fatto non vi 
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fu l'immissione del pene nell’ ano. Si trovò nelle proprietà 
d X... una copiosa e lunga corrispondenza uranista, a mezzo 
della quale si potè constatare, che per molti anni, egli ebbe 
relazioni da uranista con persone di tutte le classi sociali. 
X... è nato da famiglia guasta. L’avolo paterno diventò 
matto e suicidossi. Il padre era di costituzione debole e di 
carattere strano. Un fratello del malato si masturbò fin 
dall’eta di due anni. Un cugino che era invertito, commise 
gli stessi atti contro il buon costume come X....; era un 
giovane imbecille e finì i suoi giorni per una malattia del 
midollo spinale. Un fratello dell'avolo paterno era ermafro - 
dito. La sorella di sua madre era matta. La madre è rite- 
nuta come una donna di buona salute. Il fratello di X... è 
nervoso ed ha accessi di collera violenta. 

Da fanciullo, X..... era anche nervosissimo. Il miagola- 
mento d’un gatto gli cagionava paura terribile; non si 
aveva che ad imitar la voce del gatto ed egli si poneva 
a piangere amaramente e ad avvinghiarsi alle persone che 
lo cireondavano. ; 

In occasione di malattie poco gravi, era sempre affetto 
da febbri violente. Era un fanciullo calmo, sognatore, do- 
tato d'immaginazione assai viva, ma di mezzi intellettuali 
deboli. Egli non cercava mai i trastalli dei ragazzi. Diver- 
tivasi specialmente nelle occupazioni femminili. Provava un 
singolar piacere nello acconciare il capo della fantesca della 
casa o di suo fratello. 

A tredici anni, X.... fu posto in collegio. Quivi praticò 
l'onanismo vicendevole, sedusse i suoi compagni, diventò 
insopportabile per la sua condotta cinica, al punto che lo 
si dovette rinviare a casa dei suoi parenti. Di già, in que- 
sto tempo, lettere d'amore, di carattere lascivo © trattanti 
d'inversione sessuale, caddero tra le mani dei suoi geni- 
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A cominciare dai diciasett'anni, X...... fece i suoi studi 
sotto la severa direzione d'un professore del liceo con di. 
sereto successo. Non aveva inclinazione che per la musica, 
Dopo aver preso il suo bacellierato, X.... in età di dician- 
nove anni diventò studente dell’Università. Quivi, si fe no- 
tare pel suo temperamento cinico e per l’ amieizia con 
giovani, contro dei quali ogni cosa si diceva, con chiare al- 
lusioni per i loro amori contro natura. Cominciò a diven- 
tare civettuolo nella sua toletta; era appassionato delle 
cravatte appariscenti, indossava camicie molto incavate sul 
collo, calzava scarpe ben strette, e si acconciava i capelli 

stranamente. Queste tendenze disparvero allorchè finì i 

suoi studi universitari, e rientrò in famiglia. 

A ventiquattr’anni, per un certo tempo, fu gravemente 
neurastenico. Da quest'età fino ai ventinove anni, parve 
molto serio, mostrandosi abilissimo nella sua professione; 
ma evitava la compagnia del bel sesso, e s'aggirava sempre 
con uomini di riputazione dubbia. 

Il malato non volle acconsentire ad una visita personale. 

Si scusò con lettera, dicendo che la credeva iuuutile, per- 
chè la tendenza pel proprio sesso esiste in lui fin dalla 
fanciullezza, ed è congenita. Sempre ebbe in orrore e mai 
potè risolversi a gustare i piaceri femminili. Di rimpetto 
all'uomo, sentesi nella parte maschile. Riconosce che la 
tendenza pel suo proprio sesso è anormale, ma trova la 
scusa dei suoi eccessi sessuali nella predisposizione mor- 
bosa. 

Dopo la sua fuga dalla Germania, X..... visse nel mezzo- 
giorno d’Italia, e, secondo risulta lettera che mi ha inviato, 
egli si dedica, come prima, all'amore uranista. 

X... è un uomo grave, di bellissima presenza, e di fat- 
tezze del tutto virili; ha barba folta; le sue parti geni- 
tali sono normalmente sviluppate. Il dottor X.... tempo fa, 
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pose la sua autobiografia a mia disposizione; i tratti se- 
guenti meritano d'essere riprodotti. « Quando, all’età di 
sette anni, entrai in collegio, mi vi sentii a disagio, ed 
ebbi dei miei condiscepoli un accoglienza poco lusinghiera. 
Mi sentii attratto da un solo di loro, un bellissimo fanciullo 
che amai quasi appassionatamente. Nei nostri trastulli da 
fanciulli, io sapevo ingegnarmi in modo da parer sempre 
vestito da fanciulla; ed il piacere mio più grande era di 
fare alla nostra governante acconciature molto complì- 
cate. Spesso mi addoloravo per non esser nato femmina. » 

« Il mio istinto genitale si destò a tredici anni, ed in- 
clinò sin dall'origine, verso i giovani vigorosi. In sul prin- 
cipio, non potevo comprendere il carattere anormale di sit- 
fatta tendenza; ne ebbi coscienza solo quando vidi e com- 
presi in qual maniera i miei compagni eran conformati 
in riguardo alle relazioni sessuali. A tredici anni, comin- 
ciai a masturbarmi. A diciassette, lasciai la casa paterna 
e frequentai il liceo d'una grande città dove mi posero a 
pensione in casa d'un professore ammogliato. Più tardi 
ebbi relazione sessuali coi figli di questo professore. Era 
la prima volta che provavo una soddisfazione sessuale. Di- 
poi feci la conoscenza d'un giovane artista, che subito in- 
dovinò il mio stato anormale, e mi confessò di trovarsi nel- 
le mie condizioni. Da lui seppi che la nostra anomalia era 
comunissima : questa notizia distrusse l’idea che mi atflig- 
geva tanto, d'essere cioè l’unico individuo anormale. Questo 
giovane aveva moltissime conoscenze di suo gusto, e mi 
fe’ entrare in questa cerchia d’amici. Quivi diventai subito 
oggetto dell’ attenzione generale, perchè, come si diceva, 
io promettevo molto dal fisico. Ben presto, fui idolatrato 
da un signore d'età matura, che ricevetti per poco tempo; 
dipoi, ascoltavo con compiacenza le proposte d'un giova- 
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ne ufficiale prostrato ai miei piedi. In verità, costui fu j} 
mio primo amore. » 

« Dopo aver preso il mio baccellierato, a diciannove 
anni, libero della disciplina della scuola, feci la conoscenza 
di moltissimi individui aventi le mie stesse inclinazioni, e 
tra gli altri con Karl Ulrichs (Numa Numantius). 

«Allorchè, più tardi, intrapresi lo studio della medicina 
è feci relazione con molti giovani di natura normale, spesso 
mi vidi obbligato di cedere agl' inviti dei miei colleghi ed 
andare dalle donne pubbliche. Dopo essermi coperto di 
vergogna dinanzi a molte femmine, tra le quali eranvene 
delle bellissime, tra gli amici miei si diffuse la voce che io 
ero impotente. Ed io confermavo questa voce, raccontando di 
pretesè gesta straordinarie da me compiute in antecedenza 
con le donne. In quel tempo, all'infuori di questi amici, 
avevo moltissime conoscenze. Nei circoli uranisti si vantava 
siffattamente la mia bellezza fisica, che la fama si diffuse di 
molto. Questa cosa ebbe per conseguenza che ad ogni mo- 
mento mi si presentava un viaggiatore, e che ricevevo let- 
tere d'amore in tal numero da rimanerne spesso imbaraz- 
zato. Questo stato raggiunse il suo apogeo, quando, più 
tardi, fui inviato al lazzaretto come medico per compiervi 
il volontariato d'un anno. Qui si succedeva un via vai 
come in casa d'un celebre personaggio, e le scene di ge- 
losia, che per mia cagione accadevano, poco mancò, non 
facessero scoprire tutta questa faccenda. Poco tempo dopo, 
m'ammalai: avevo un’infiammazione all’articolazione della 
spalla, della quale non guarii che tre mesi dopo. » 

_« Durante la mia malattia, mi si facevano più volte al 
giorno iniezioni di morfina, dalle quali un dì si cessò im- 
provvisamente, ma che, in secreto, io continuai a fare, an- 
che dopo la guarigione. Prima d'incominciare l'esercizio 
della medicina io feci un soggiorno di più mesi a Vienna 
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per farvi studii speciali. Per mezzo di raccomandazioni, 
fui ammesso in questa città in tutti i circoli delle persone 
del mio genere. Io notai che l’ anomalia, della quale qui 
trattasi, nelle sue forme svariate, è altrettanto diffusa nelle 
classi popolari quanto in quelle dell'alta società, o che 
quei che si possono avere per mestiere, a suon di quattrini, 
s'incontrano frequentemente anche nelle classi alte della 
società. » 

« Quando mi stabilii come medico in campagna, speravo 
potermi liberare dalla morfina per mezzo della cocaina. 
Così caddi nel cocainismo, che non cessò, che dopo tre ri- 
cadute, un anno e nove mesi or sono. Nella mia posizione 
sociale, m'era impossibile d'avere soddisfazioni sessuali ; ed 
io m'accorsi con piacere che l’uso della cocaina faceva di- 
minuire i miei desideri. Quando per la prima volta mi li- 
berai dalla cocaina, per le cure energiche di mia zia, io 
mi posi in viaggio per alcune settimane, onde ristabilirmi 
completamente. I desideri perversi apparvero di nuovo con 
tutta la loro forza. Una sera che mi ero divertito con un 
uomo in campo aperto, nei dintorni della città, P indomani 
fui chiamato dal procuratore del re, che mi disse essere io 
sorvegliato, che ero gia denunciato, ma che quantunque 
il reato di cui mi si accusava non cadesse sotto il rigore 
della legge, secondo la decisione della Corte suprema del- 
l'Impero Germanico, io dovessi però ben guardarmi, per- 
chè la notizia di questo fatto si era diffusa dappertutto. 
Dopo questo incidente, mi vidi obbligato a lasciar la Ger- 
mania, e cercarmi un’ altra patria, in un luogo dove le 
leggi e l'opinione pubblica considerino che tutte le tendenze 
anormali non possono esser distrutte con la forza della vo- 
lontà. Siccome io capivo benissimo che le mie tendenze era- 
no in centradizione con il modo di vedere della società, 
più volte tentai di vincerle ; ma non facevo che accerescerle 
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ancor più, ed i miei amici dicevano che anch' essi n 
bero l'istesso effetto. Sentendomi attratto solamente dia 
car isa ; pra erso 
i giovani vigorosi ed assai virili, e non trovando in lo; 
condiscendenza che raramente, io era obbligato di toa 
li. Siccome i miei desideri non miravano che verso le "= 
sone della classe inferiore, io trovavo sempre, per iato 
del danaro, chi si prestasse alle mie fantasie. Spero che le 
rivelazioni che sono per farvi non provocheranno il vostro 
sdegno ; sul principio volli tacerle, ma bisogna che io ora 
le aggiunga, per completare la mia relazione, perchè esse 
debbono accrescere il numero dei casi che voi avete os- 
servato. [o sento il bisogno di compiere l'atto sessuale nella 
maniera seguente: pongo nella mia bocca il pene del compa- 
gno, eccitandolo coi movimenti, in modo da farlo eiaculare; 
ciò avvenuto, sputo lo sperma nel suo perineo, stringo le 
sue coscie e penetro fra queste col mio pene. Nel tempo del- 
l'operazione è necessario che il compagno mi stringa fra 
le sue braccia il più che può. Se alcuno usa con me nella 
prima maniera, ne godo quasi ugualmente ed eiaculo. Ciò 
che a me non piace è di eiaculare entro l’ano o nelle al- 
trui mani. Trovai degli individui che si prestarono a fare, 
di seguito, l'una e l’altra parte del giuoco suindicato, fino 
a tanto che la mia libidine fosse saziata completamente. » 
« Quanto alla mia persona, debbo dare ancora le notizie 
seguenti. Ho 1, 86 di statura; sono sano, d'aspetto intera- 
mente virile, eccetto un’irritabilità anormale della pel- 
le. Ho capelli biondi e folti, la barba del pari. Le mie 
parti genitali sono di mezzana grossezza e di conformazio- 
ne normale. Son capace di fare, nelle ventiqua ttr'ore, quat- 
tro o sei volte l'atto del quale ho parlato, senza risentir- 
ne la menoma stanchezza. Il mio genere di vita è rego- 
larissimo. Bevo po*hissimo alcool, e sono moderatissimo 
nell'uso del tabaceo. Suono benissimo il pianoforte, e qual- 
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che piccola composizione che ho fatto è stata ap plaudita. 
Non è molto tempo, che ho finito un romanzo, che, come 
primo lavoro, è giudicato favorevolmente dagli amici miei. 
Questo romanzo ha per soggetto varii svolgimenti della 
vita nell’ invertimento sessuale. Posto il gran numero dei 
compagni di sventura da me conosciuti personalmente, spes- 
so potei fare osservazioni intorno alle diverse forme di 
quest anomalia; le informazioni seguenti potranno adun- 
que esservi in quflche maniera utili. » 

« Il fatto più anormale che io conosca, è la mania d'un 
signore, abitante nei dintormi di Berlino. Questi cerca dei 
giovani dai piedi puzzolenti e glie li lecca con furore. Così 
di un signore di Lipsia si narra che gli è gratissimo d'in- 
trodurre la lingua in un ano eccessivamente lotoso. » 

« A Parigi vi è un signore che, con le sue insistenze, 
decise uno dei miei amici, a pisciargli nella bocca. Mi si 
assicura, che alcuni, alla vista degli stivali da cavalleriz- 
z0, 0 dell’uniforme militare, sono invasi da tale estasi, 
fino a prodursi spontaneamente la eiaculazione. » 

« L'esempio di due persone di Vienna ci addimostra in- 
sino a qual punto certi invertiti si sentano femmina, ciò 
che non è affatto il caso mio. Questi due individui hanno 
soprannomi femminini: uno è parrucchiere, e chiamasi Die 
franzòsische Laura (Laura, la francese); l'altro è un vec- 
chio beceaio, e chiamasi Die selcher Fanny (Fanny, la 
pizzicagnola). Ambedue in carnovale non mancano mai di 
mostrarsi travestiti da donna. In Amburgo, v'è un tale, 
che, moltissimi eredon donna, perchè in casa sua è sem- 
pre vestito da donna e, nalle sue rare uscite, e del pari ve- 
stito in toletta femminile. Questo signore ha voluto per- 
fino assistere ad uz battesimo fungendo da madrina, eiò 
che provocò scandalo enorme. » 

« | difetti delle donne, i pettegolezzi, il mancare di pa. 
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rola, la debolezza di carattere, formano la vera natura gi 
questi individui. » i 

« Conosco molti casi di tendenza sessuale perversa nej 
quali l'individuo è affetto contemporaneamente da epilessia 
e da psicosi; ciò che maraviglia si è la frequenza delle 
ernie in questi casi. Quando esercitavo la medicina, molti 
individui, ai quali fui raccomandato dai miei amici, si ri. 
volsero a me per aleune malattie dell'ano. Io constatai due 
cancri sifilitici, un canero molle, molte fessure, e presen- 
temente ho sotto la mia cura un signore, che ha nell’ano 
condilomi puntuti, formanti una specie di rigonfiamento 
come un cavolo fiore della grossezza d’un pugno. Vidi a 
Vienna un caso d'affezione primitiva al palato in un gio- 
vane ch'era abituato, a frequentare, vestito da donna, i 
balli in maschera, e di attirare in disparte i signori. Egli 
sosteneva sempre, nol momento psicologico, d’ avere le sue 
regole, ed allora, faceva in modo che si servissero della 
bocca di lui. In tal maniera, in una sola sera, avrebbe se- 
dotto quattordici giovani. » 

« Fra le opere da me lette, che trattano dell’inversione 
sessuale, non avendovi trovato cerno delle relazioni che 
mantengono fra di loro i pederasti, vorrei darvi, tanto per 
finire, aleune informazioni al proposito. » 

« Appena due invertiti fanno conoscenza, si scambiano vi- 
cendevolmente le notizie sui fatti trascorsi della loro vita. 
sui loro amori e sulle loro conquiste, a meno che siffatti 
discorsi sieno impossibili per la gran differenza sociale che 
passi tra l'uno e l’altro. È molto raro lo astenersi da simile 
conversazione quando si faccia una nuova conoscenza. Tra 
di loro, gl'invertiti s’indicano col nome di « zie »; a Vienna 
chiamansi « sorelle ». Due prostitute viennesi, d'aspetto ma- 
schile, che conobbi per combinazione, e che tra di esse han- 
no relazioni d’inversione sessuale, mi raccontarono, che, in 
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circostanze simili, le donne usano il nome di « zii ». Da 
quando io ho intera coscienza del mio stato anormale, fui 
in relazione con più di mille ir.dividui, di sentimenti con- 
formi alla mia natura. Quasi in ogni gran città vi è un 
luogo di ritrovo per essi, ciò che chiamasi « un marciapie- 
de », un luogo d'arruolamento. Nelle piccole città, in pro- 
porzione, vi son poghe « zie »; pure, ne trovai otto di loro 
in una borgata di 2,300 abitanti ; in una citta di 7,000 abi- 
tanti, diciotto, dei quali ero certo; senza dire di altri dei 
quali sospettavo. Nella mia citta natale, che conta 30,000 
abitanti, conosco personalmente circa centoventi zie. I più 
di loro son dotati della facoltà, ed io l'ho in sommo grado, 
di giudicare al primo colpo d'occhio se un individuo abbia 
o no le nostre tendenze, o, per usare il linguaggio delle 
zie, « se è ragionevole o non ragionevole ». I miei amici 
spesso erano meravigliati della sicurezza straordinaria del 
mio colpo d'occhio. Io riconoscevo di primo acchito le « zie » 
in quegli individui, che, secondo tutte le apparenze, era- 
no organizzati del tutto virilmente. D'altra parte, io so 
così bene condurmi virilmente, che, nei circoli uranisti ove 
fui raccomandato dagli amici miei, a prima vista si pose 
in dubbio l’antenticità del mio carattere. Quando sono di 
cattivo umore, posso condurmi del tutto come una denna. La 
maggior parte, delle « zie », me compreso, non considera- 
no la loro anomalia come una infelicità; invece risenti- 
rebbero dispiacere se il loro stato avesse a cambiare. Sic- 
come, secondo la mia opinione e quella delle altre « zie », 
questo stato congenito non può essere influenzato da cosa 
alcuna, noi non abbiamo che una sola speranza, cioè di ve- 
dere un giorno modificati gli articoli del Codice nel senso, 
che lo stupro e la provocazione allo scandalo pubblico, pos- 
sano essere colpiti dalla legge, solo quando vengano 00- 
statati contemporaneamente. 
KRAFFT-EBING — 13 
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OSSERVAZIONE 23*, — Inversione sessuale in una do 

S. L...., di trentott'anni, institutrice, mi consulto az 
comodi nervosi. Il padre ebbe nn momento d’alienazione z 
morì di malattia cerebrale. Questa malata è unica figlia 
Sin dalla prima giovinezza soffriva già per sentimenti an. 
goscia e per idee tormentose; por esempio, | 


3 > © sembrava 
di trovarsi nella bara e che si sarebbe desta dopo che 


ve l'avessero rinchiusa, — le pareva di aver dimenticato 
qualche cosa nella confessione, ciò che la rondeva indegna 
della comunione. Soffriva molto di mal di capo, era assai fa- 
cile a commoversi, paurosa, ma con tutto ciò sentiva l'im- 


pulso che la spingeva a vedere cose terrorizzanti, per esem- 
pio i cadaveri. 

Sin dalla prima fanciullezza, era eccitata sessualmente, 
e si diè alla masturbazione senza esservi stata indotta da 
alcuno. I mestrui comparvero a quattordici anni. e di poi 
furono accompagnati da dolori e diarrea, con violenta ec- 
citazione sessuale, emicrania, e profondo abbattimento mo- 
rale. A diciott'anni potè vincere la tendenza alla mastur- 
bazione. 

Non sentì mai affetto per aleun individuo dell'altro sesso. 
Pensò al matrimonio ma solo come mezzo per formarsi una 
casa. Invece essa sentivasi potentemente inclinata verso le 


, giovanette. In sul principio giudicò quest’affezione come 


un affetto d'amicizia. Ma beu presto riconobbe, dall’ ar- 
dore col quale s'affezionava alle amiche, dall'immenso lan- 
guore che sentiva continuamente per esse, che siffatti senti- 
menti erano più forti di quelli ispirati dall'amicizia. 
Questa malata non può comprendere come una donna 
possa amare un uomo, ma intende benissimo che un uomo 
possa avere affetto per una giovane, /Éssa si è sempre vi- 


vamente interessata delle donne e delle giovani belle, e l'a- 
F 
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spetto di queste le ha sempre cagionato emozione poten- 
te. Il desiderio suo più grande è sempre di poteré abbrao- 
ciare queste gentili creature. Non ha sognato mai gli uo- 
mioi, ma sempre le giovani. La sua folicità consiste nel 
bearsi della loro vista. Il distacco delle sue « amiche » l'ha 
sempre gittata nella disperazione. 

La malata, il di cui esteriore è del tutto femminino ed 
assai proprio, dice, non essersi intesa mai di rimpetto alle 
sue amiche in niuno stato particolare, neanco nei suoi $o- 
gni di felicita. Il bacino è di conformazione femminile, le 
mammelle sono grandi; niuna traccia di peli sul viso. 


OSSERVAZIONE 24.* — Signora R...., di trentacinque anni, 
donna di mondo, mi fu condotta dal proprio marito, nel 
1886, per una consultazione medica. Il padre era medico 
e molto nevropatico. L'avolo paterno era di buona salute, 
normale, e raggiunse l'eta di novant'anni. Intorno alla ma- 
dre del padre dell’ inferma non si han notizie. I fratelli 
e le sorelle del padre, dicesi, che sieno tutte nervose. La 
madre dell’inferma era affetta da una malattia nervosa e 
soffriva d'asma. I parenti di quest’ ultima erauo del tutto 
«ani. La sorella della madre soffriva di malinconia. 

Dopo i dieci anni, quest’ inferma, soffrì sempre mal di 
testa: eccetto la rosolia, non ebbe malattio; era doleissi- 
wa, ed ebbe ottima educazione; aveva un talento speciale 
per la musica e per le lingue straniere ; fu costretta a far 
gli studii per ottenere il diploma d’ insegnante ; nel pe- 
“iodo dello sviluppo, s'affaticò d'assai intellettualmente, ed 
a dieci anni soffrì di malinconia senza delirio che durò più 
mesi. Essa afferma, che in ogni eta ebbe simpatia solo per 
le persone del proprio sesso, e che per gli uomini non ebbe 
tutto al più che un interesse estetico. Non ebbe mai pia- 


+ 


196 KRAFFT-EBING 
cere pei lavori donneschi. Da piccina anteponeva a qual- 


siasi cosa, il correre a trastullarsi coi giovanetti. 
Dice che fino ai ventisett'anni stette sempre bene di sa. 

lute. Allora, senza alcuna causa esterna, diventò malinco. 
nica: eredevasi cattiva e piena di peccati, non sentiva pia. 
cere per aleuna cosa, ed ebbe l'insonnia. In questo periodo 
di malattia, era tormentata da idee importune ; essa fanta. 
sticava la propria morte, la sua agonia, e quella delle per- 
sone del suo contorno. (3uarì dopo cinque mesi. Allora si 
diè a fare la governante; era affa‘icatissima; ma stava 
bene di salute, eccetto qualche incomodo neurastenico ed 
irritazioni spinali periodiche. 

A ventott' anni, conobbe una signora ch'era di cinque 
anni più giovane di essa. Ne diventò amante e ne fu ria- 
mata. Il loro amore era sensualissimo e si soddisfacevano 
con l’onanismo vicendevole. « Io l'ho idolatrata, era un es- 
sere così nobile! » diceva l'inferma, parlando di questo le- 
game d'amore che durò quattr'anni e che cessò pel matri- 
monio sventurato dell'amica sua. 

Nel 1885, dopo molte emozioni morali, essa fu affetta 
da una malattia, una specie d’istero-neurastenia (dispe- 
psia gastrica, irritazione spinale, accessi di catalessi, d'e- 
mianopia con emicrania, accessi d'afasia transitoria, e pru- 
rito delle parti pudende e dell'ano. 

Nel mese di febbraiò 1886, questi sintomi disparvero. 

Nel mese di marzo, conobbe quei che è ora suo marito, 
lo sposò senza esitare perchè era ricco, aveva molto af- 
fetto per essa, ed il suo carattere le era simpatico. 

Il 6 aprile, essa un dì lesse queste parole: « La morte 
non risparmia aleuno. » Come un colpo di fulmine, le sue 
assolo idee fisse di morte l’'assalirono di nuovo. In que- 
st incabo essa fantasticava la più terribile delle morti per 
sè e pei suoi; s' immaginava scene di particolari agonie; 
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perda la sua quiete ed il sonno, ed a niente più tro- 
vava diletto. Il suo stato migliorò. Il suo matrimonio si 
fece in fine del maggio 1886, Ma essa era sempre sesta 
tata dal pensiero angoscioso che avrebbe portato sventura 
a suo marito ed ai parenti di lui. 

Il 6 giugno, ebbe luogo il primo coito. Essu ne restò 
moralmente abbattuta. Non era così che si era figurato 
il matrimonio ! In sul principio fu tormentata da un vio- 
lento tedio della vita. Lo sposo che l'amava sinceramente, 
fe` tutto il possibile per rassicurarla. I medici ch’essi consul- 
tarono erano d'accordo nel dire che tutto il male sarebbe 
finito con una gravidanza. Il marito non riesciva a spie- 
garsi la condotta misteriosa della moglie. Essa era per 
lui gentile, tollerava le sue carezze, restava del tutto pas- 
siva nel coito, che tentava di evitare per quanto le era 
possibile; essa dopo l'atto, restava per giorni interi, stan- 
ca, sfinita, tormentata da irritazione spinale e nervosa. 

In un viaggio che fece con lo sposo, potè rivedere l'a- 
mica sua che, da tre anni, viveva infelice col marito. Le 
due donne trasalirono di gioia e di commozione, gittandosi 
l'una nelle braccia dell'altra; da questo momento diven- 
nero inseparabili. Al marito parve questa amicizia un po’ 
strana, ed affrettò la partenza. Egli si convinse, prenden- 
do cognizioni della corrispondenza epistolare delle due don- 
ne, che questo avvicendarsi di lettere somigliava in tut- 
to alla corrispondenza solita tra due amanti. 

La Signora R...., diventò incinta. Durante la gravidanza, 
i resti del suo abbattimento fisico ed il suo incubo dispar- 
vero. Verso il 15 di settembre, aborto; e cioè circa la 
nona settimana della gravidanza. In seguito, nuovi sintomi 
d'istero-neurastenia ; di più, antiflessione e lateroflessione 
a dritta dell'utero, anemia, atonia ventricolare. 

Nel consulto, l'inferma apparve come persona molto ta- 
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rata nevropatican ente. L'espressione nevropatica dell'oe. 
chio e palese. Aspetto interamente femminino. Eccetto il 
palato strettissimo e molto ineavato, non esistono anoma. 
lie nella sua struttura. Con molta difficoltà l'inferma si è 
decisa a farmi rivelazioni intorno alla sua anomalia Ses. 
suale. Essa lamentasi d'aver fatto il matrimonio senza sa. 
pere ciò che fosse la vita coniugale tra uomo e donna, 
Ama suo marito di tutto cuore per le sue qualità dello 
spirito, ma le relazioni coniugali le sono di vero suppli- 
zio: ron vi acconsente che a malincuore, e senza sen. 
tirne giammai il menomo piacere. Dopo il coito, essa re. 
sta per giorni intieri del tutto strana e sfinita. Dopo 
l'aborto e la proibizione del medico di proseguire le re- 
lazioni coniugali, essa sentesi meglio, ma l'avvenire le 
sembra terribile. Stima suo marito, l'ama psichicamente, 
tutto farebbe per lui, purchè d'ora innanzi la risparmi ses- 
sualmente. Essa spera che col tempo potrebbe diventare 
capace d'un sentimento sensuale per esso. Allorquando egli 
suona il violino, a lei pare destarsi nell'anima un senti- 
mento effimero, nel quale non vede guarentigia alcuna per 
l'avvenire. Suprema felicità per essa, è la corrispondenza 
con l'antica amica sua. Sente che ciò è un torto, ma non 
vi può rinunciare; senza di quella, si sentirebbe troppo in- 
felice. 


Bisogna notare, come singolarissimo, il fatto 
che l'anomalia può. per lungo tempo, circo- 
scriversi ad una semplice inversione del senti- 
mento sessuale, e che l'impulso ad una soddi- 
sfazione perversa non si appalesa se non in se- 
guito ad una circostanza accidentale, per esem- 
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pio, ‘per una seduzione o per una nevrosi che 
sia per apparire. Questi casi possono essere fa- 
cilmente confusi con quelli d’inversione mor- 
bosa acquisita, allor che non si possa dimo- 
strare anamnesticamente ch’essi sieno primitivi 
e congenitì in quanto al senso sessuale. 


OSSERVAZIONE 25%. — Signora C...., di trentadue anni, 
moglie d'un impiegato, grande, non brutta, d' aspetto del 
tutto femminino, è nata da madre nevropatica, sensibilis- 
sima. Un fratello era psicopata e morì per alcoolismo. 
Questa donna fu sempre bizzarra, caparbia, chiusa in se 
stessa, violenta, collerica, eccentrica. I suoi fratelli, ed an- 
che le sorelle, sono di temperamento irritabilissimo. Nella 
famiglia vi farono molti casi di tisi polmonare. A tredici 
anni, l'inferma, faceasi già notare per la sua gran sensibi- 
lità sessuale e pel suo amore estatico verso una compagna 
della stessa sua età. La sua educazione fu molto rigorosa; 
con tutto ciò, essa leggeva di nascosto molti romanzi e 
scriveva poesie in abbondanza. A diciott'anni, si maritò, 
per togliersi dalla posizione spiacevole che aveva nella casa 
paterna. 

Essa dice che fu sempre indifferente verso gli uomini. 
Infatti, evitava i balli. 

Le statue di donne, le piacevano molto. Il colmo della 
sua felicità sarebbe stato di potersi sposare con una donna 
amata. È vero che ciò le parve sempre inesplicabile. Af- 
ferma che prima del matrimonio, non aveva coscienza della 
sua anomalia sessuale. Si sottopose al dovere coniugale; 
procreò tre figli, due dei quali hanno sofferto di convul- 
sioni: visse d'accordo col marito che stimava, ma solo per 
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le sue qualità morali. Volentieri evitava il coito. « Avrej 
preferito le relazioni con una donna ». i 

Nel 1878, finì per diventare neurastenica. Soggiornando 
in una stazione di.bagni, fece la conoscenza d'una donna 
aranista, della quale io pubblicai l'istoria nell'Irrenfreund 
(1884, n.° 1, osservazione n° 6). 

Essa rientrò in famiglia, cambiata. Il marito dice al 
proposito : « Essa non era più la sposa mia, non aveva più 
affetto ne per me, nè per i figli suoi, e non voleva sa- 
perne più di relazioni coniugali ». Era tutt'amore ardente 
per l'amica sua; non aveva pensiero per nient'altro. Quan- 
do suo marito proibì l’accesso in sua casa all'amica in 
parola, si corrispondevano per lettere, in una delle quali 
leggevasi: « Mia colomba, io non vivo che per te, anima 
mia!» Era una emozione terribile, quando qualche lettera, 
aspettata, non giungeva. L'amicizia non era del tutto pla- 
tonica. Certi accenni fanno supporre che il mezzo di soddi - 
sfazicae sensuale era appunto l’onanismo vicendevole. Que - l 
sto legame amoroso durò fino al 1882, e fe’ diventare l'am- 
malate neurastenica al più alto grado. Siccome essa tra- 
scurava interamente la casa, il marito prese ai suoi ser- 
vigi domestici una donna di sessant'anni, ed inoltre una 
governante pei figli. L’inferma diventò amante di ambe- 
due; queste tolleravauo le sue carezze, ritraendo profitto 
materiale dalla passione della loro padrona. 

Verso la fine del 1883, essa dovette fare un viaggio nel 
mezzodì a cagione d'una tubercolosi polmonare che inco- 
minciava a svilupparsi. Quivi fece la conoscenza d'una 
russa, di quarant' anni d' età, della quale diventò appassio- 


natamente innamorata, ma non ne ebbe il contraccambio 
che desiderava. Un dì fu colpita q’ 


i i alienazione mentale : 
immaginò che la russa fusse una nihilista, e si credette ma- 


gnetizzata da questa ; presa da delirio di persecuzione, fug- 
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gi, ed arrestata in una città d' Italia, venne condotta al- 
l'ospedale, ove ben presto si calmò. Di nuovo perseguitò 
quella signora coi suoi propositi d'amore, sentendosi molto 
sventurata, e meditando il suicidio. 

Ritornata in casa del marito, cadde in abbattimento pro- 
fondo per non poter riveder la russa, e mostrossi fredda 
ed arcigna verso tutti i suoi. Su la fine del maggio 1887, 
si manifestò in essa uno stato d'eccitazione erotica con de- 
lirio. Ballava, era eccessivamente allegra, diceva di essere 
di sesso maschile, richiedeva delle sue antiche amanti, pre- 
tendeva essere della famiglia imperiale ; scappò, vestita da’ 
uomo; fu condotta di poi in uno stato di commozione ero - 
tico-maniaca nell' asilo dei dementi. Dopo qualche giorno 
lo stato d' esaltazione disparve. Diventò calma, abbattuta; 
tentò suicidarsi per disperazione ed in seguito fu affetta da 
dolorosissimo tedio della vita; nel mentre l'inversione ses- 
suale passava sempre più in seconda linea, la tubercolosi 
progrediva. L’inferma morì di tisi sul principio del 1885. 

L'autopsia del cervello non mostrò nulla di eccezionale 
quanto alla struttura ed all' ordine delle circonvoluzioni. 
Il peso del cervello era di 1,150 grammi. Il cranio era 
lievemente asimetrico. Niun segno anatomico di degenera- 
zione. Le parti genitali interne ed esterne erano normali. 
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CAPITOLO II. 


EFFEMINATEZZA E VIRAGIN ITÀ 


Tra il gruppo precedente e questo, sonvi 
parecchi casi intermediari che servono di tran- 
sizione, e che son caratterizzati dal grado d’in- 
tluenza della tendenza sessuale sulla persona- 
lità psichica, singolarmente sulle tendenze e sul- 
l’insieme dei sentimenti. Nei casi più progre- 
diti del terzo gruppo, gli uomini sentonsi fem- 
mine dinanzi all'uomo, e le femmine sentonsi 
uomini dinanzi alla donna. Quest’anomalia nello 
sviluppo dei sentimenti e del carattere si mani- 
festa spesso fin dall’infanzia. Il giovanetto de- 
sidera passare il suo tempo nella compagnia 
delle fanciulle, trastullarsi con le bambole, aiu- 
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tare la mamma nelle occupazioni di mestiche; 
ama i lavori della cucina, il cucire, ricamare; 
aldimostra il suo gusto nella scelta delle to- 
lette femminili, di tal che, in siffatta materia. 
potrebbe perfino dar consigli alle proprie so- 
relle. Diventato più grande, non gli piace il 
fumare, il bere e il darsi agli esercizi virili; si 
diletta invece con le stoffe femminili, coi gioiel- 
li, cor romanzi, etc., firo al punto di vantar- 
sene. Allorchè la donna è occupata in queste 
faccende, egli ne preferisce la compagnia. 

Il piacer suo più grande, è potersi vestir da 
donna nelle mascherate. S’ingegna di riuscire 
piacevole al suo amante, cercando, per così dire 
istintivamente, di mostrargli ciò che piace nel 
sesso opposto all’uomo eterosessuale : pudicizia, 
grazia, senso estetico, poesia, ecc. Spesso si 
sforza per darsi un’aria femminile nell’anda- 
tura, nel portamento, ed anche nel taglio dei 
vestiti. 

La parte opposta è rappresentata dalla don- 
na uranista, nell’ età dell’ infanzia. Il luogo 
ch’essa preferisce è il cortile dove si sollaz- 
zano i ragazzi; essa cerca di rivaleggiare con 
loro nei giuochi. La piccina non vuol saperne 
di bambole; la sua passione è il cavallo di 
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bastone, il giuoco dei soldati, e dei briganti 
Essa non solamente addimostra la sua anti 
patia pei lavori donneschi, ma benanco vj s'ap- 
palesa interamente disadatta. La sua toletta è 
negletta ; si compiace delle maniere ruvide e 
maschili dei giovinastri. Invece che per le arti, 
il suo gusto e le sue tendenze la fanno incli- 
nare verso le scienze. Capitandone l'occasione, 
essa si sforza a bere ed a fumare. Odia i pro- 
fumi, ed i dolci. Il pensiero d’esser nata don- 
na le inspira riflessioni dolorose, e si sente in- 
felice d'essere per sempre esclusa dall’Univer- 
sità, dalla vita allegra dello studente, e dalla 
carriera militare. 

Un anima d’uomo in petto d’ una donna 
si traduce nella tendenza d’amazzone per gli 
esercizi virili, del pari che negli atti di corag- 
gio e nei sentimenti virili. La donna uranista 
si compiace dal taglio dei capelli, e dei vestiti 
maschili, ed il suo compiacimento supremo sa- 
rebbe di potere, all’occasione, mostrarsi in ve- 
ste d'uomo. Tutto il suo ideale risiede nei per- 
sonaggi femminili dell’istoria o contemporanei, 
i quali si sieno segnalati per coraggio e per 


energia. 
Quanto alle tendenze ed ai sentimenti ses- 
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suali di quasi uranisti, dei quali tutto l’essere 
psichico è ugualmente affetto, gli uomini sen- 
tonsi femmina dinanzi all’uomo, e le donne sen- 
tonsi uomo dinanzi alla donna. Essi adunque 
sentono ripulsione dinanzi agl’individui del ses- 
so opposto ma sentonsi attratti dagli omoses- 
suali, o benanco dagli individui normali del 
loro proprio sesso. La istessa gelosia che ve- 
desi nella vita sessuale normale, si verifica an- 
che tra essi, allorchè una qualche rivalità mi- 
naccia il loro amore; questa gelosia è spesso 
incommensurabile, essendo provato che gl’in- 
vertiti, nel maggior numero dei casi, sono ses- 
sualmente iperestesici. 

Nel caso d’inversione sessuale completamen- 
te sviluppata, l’amore eterosessuale appare al- 
l'individuo affetto come una qualche cosa del 
tutto incomprensibile ; le relazioni sessuali con 
l'individuo dell’altro sesso, gli paiono inconce- 
pibili, impossibili. Una prova in questo senso 
fallisce, pel fatto che l’idea ostacolante del di- 
sgusto, e perfino dell’ orrore, rende l’ erezione 
impossibile. 

Due soli individui, tra questi della transi- 
zione verso la terza categoria, che io ho 08- 
servati, poterono talvolta fare il coito, ricor- 
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rendo agli sforzi della loro fantasia, immagi. 
nandosi che la donna, che' avesno tra le brac. 
cia. fosse un uomo. Ma quest atto che per loro 
era inadeguato, riusciva di un gran sacrifizio 
per essi e non dava loro sloan godimento. 

Nelle relazioni omosessuali l’uomo, durante 
l'atto. sentesi sempre donna; e la donna, uo- 
mo. I processi nell'uomo sono — quando vi ha 
debolezza irritabile del centro di eiaculazione, 
— semplicemente il succubo od il coito passi- 
vo tra le coscie, od in altri casi, la masturba- 
zione passiva o l'eiaculazione nella bocca del- 
l'uomo diletto. Sonvi di quelli che desiderano 
la pederastia passiva. A volte desiderano an- 
che la pederastia attiva. In un caso, la prova 
fatta in questo senso, ebbe per risultato che 
l’uumo vi rinunciò, perchè ebbe disgusto per 
l'atto che gli rammentava di troppo il coito 
normale. 

Giammai nei casi osservati, si costatarono 
tendenze verso i minorenni (amore pei giova- 
netti). In casi numerosi, si accontentavano del- 
l'affetto platonico. La soddisfazione sessuale del- 
la donna consiste forse nell'amore lesbico o 
nella masturbazione attiva. ` 
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OSSERVAZIONE 26". — Autobiografia. 

l. Andecedenti. pa Attualmente ho ventitrè anni; per 
vocazione ho scelto gli studii della Scuola politecnica (scuola 
degl'Ingegneri e delle Miniere), nei quali trovo soddisfa- 
zione completa. Non ebbi che malattie d'infanzia, ma senza 
gravità, mentre che mio fratello e mia sorella, che ora 
godono perfetta salute, ebbero a soffrirne di molto gravi. 
I miei genitori vivono, e mio padre è avvocato. Egli, al 
pari di mia madre, è, come suol dirsi comunemente, ner- 
voso, ed assai eccitabile. Egli ebbe un fratello ed una so- 
rella che morirono in tenera età. 

II. Stato personale. — Quanto alla mia costituzione fi- 
sica, sono di corpo robusto, ma non molto ben fatto: gli 
occhi son chiari, i capelli biondi. Barba, e peli sul corpo, 
proporzionati alla mia età ed al mio sesso. Il petto e gli 
organi genitali sono sviluppati normalmente, la mia anda- 
tura è sicura il fare quasi trascurato. Ciò che fa maravi- 
glia, si è che la larghezza del mio bacino è precisamente 
uguale a quella delle mie spalle. 

Per natura sono ben dotato d'intelligenza. In uno dei miei 
diplomi vi si dichiara perfino che le mie capacità sono 
« eccellenti ». Senza volermi vantare, debbo dire che feci 
bellissimi esami, ed io sento vivo l'interessamento per tutto 
quel che riguarda il bene dell'umanità, per la scienza, per 
le arti, e per le industrie. La mia energia ha potuto, rela- 
tivamente con molta facilità, far differire a tempo oppor- 
tuno la soddisfazione dei miei bisogni, dei quali darò in 
seguito la descrizione. Io condanno a bella posta, e con tutta 
coscienza, la morale d’ oggidi che costringe gli anormali 
sessuali a rompere le leggi arbitrariamente fatte, e giu- 
dico che le relazioni sessuali tra due persone dello stesso 
sesso non debbano dipendere che dal consenso libero degli 
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individui, senza che il legislatore abbia il diritto d'interva. 
nire. Ho formato nei miei studii la prima idea — Secondo il 
metodo di Carneri — di fondare una morale poggiata su jẹ 
dottrine darviniane, morale, che, è vero, non accordazi 
punto con quella del tempo nostro, ma che sarebbe atta 
ad innalzare l' uomo ad un livello superiore, e di nobili- 
tarlo nel senso delle leggi naturali. 

Non credo d'avere in me nè stimmate, nè tare. Ho una 
specie di sovraeccitazione. Ciò che parmi importante da no- 
tarsi a tal proposito, sì è che ho frequenti sogni, nei qua- 
li, in generale, non si tratta che di cose indifferenti, e che 
non hanno mai per soggetto le così dette immagini volut- 
tuose ; tutt'al più riguardano tolette femminili, il modo di 
provarle, la qual cosa, costituisce per me un idea volut- 
tuosa. A volte, massime fino ai sedici anni, la vivacità dei 
miei sogni s'accrebbe fino al sonnambulismo, e spessissimo, 
ciò che m’ accade anche ora, fino a farmi parlare ad nita 
voce durante il sonno. 

III. Tendenze. — La mia tendenza anormale, della quale 
ho parlato di sopra, è il prineipio fondamentale del mio 
sentimento sessuale. Quando io mi son vestito da donna, sen- 
to una soddisfazione completa. Sento allora una calma, un 
particolare benessere, che mi permettono di darmi più fa- 
cilmente a qualsiasi occupazione intellettuale. La mia libi- 
dine per l' adempimento dall' atto sessuale è minima. Ho 
pure molta disposizione e gusto pei lavori manuali da don- 
na; senza averne avuto il minimo insegnamento, ho im- 

parato il rieamo ed il punto a uncino e, di nascosto, mi 
diletto a fare di simili lavori. Mi compiacio anche nell’oe- 
cuparmi in altri lavori donneschi come il cucire, ete. Di 
tal che in casa — ove nascondo ingegnosamente la mia in- 
clinazione, e mi guardo bene dal dedicarmici — le prove che 
involontariamente ho dato delle mie attitudini, mi hanno 
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valso l'elogio che io sarei stata una eccellente donna di éa- 
«a lode della quale non arrossiseo affatto, ma che invéce 
in secreto m` ha di molto lusingato. Facevo poco conto del 
ballo con le donne: ma desideravo di ballare coi miei com- 
pagni di scuola. La nostra scuola da ballo era ordinata in 
maniera che io molto spesso avevo occasione di appagare il 
mio desiderio: ma ballando con un collega, io non re /sen- 
tivo diletto se non facendo da donna. Tralascio una serie 
di sogni e di desideri che pare abbiano un carattere tipico, 
essendo somiglianti in tutto ai fenomeni citati nella Psy- 
chopathia sexualis ; per esempio, le fantasie funebri di quel 
giovane utticiale, il costume da ballerina, ete. ete. Quanto 
al resto, i miei gusti non diversificano in maniera notevole 
da quelli del mio sesso. Fumo e bevo moderatamente ; sono 
ghiottissimo dei dolci, e tengo in poco conto gli esercizii 
del corpo. | 

IV. Storia dell'anomalia. — Dopo questa descrizione 
sommaria della mia individualità, posso venire all’ analisi 
storica dello sviluppo della mia anomalia. Sin dall'uso della 
ragione, nel pensare alla differenza dei sessi, ebbi il desi- 
derio fermo e segreto d' essere femmina. lo credevo perfino 
d'esserlo. Ma prendendo un bagno coi miei compagni, vidi 
in loro le mie stesse parti genitali, e mi persugsi dell'im- 
possibilita della idea mia. Dovetti rintuzzare i miei desi- 
derii, e vivere nella speranza d'essere almeno un ermafro- 
dito. Siecome avevo una certa ripugnanza a guardare da 
vicino le figure con le descrizioni delle parti genitali, ben- 
che di siffatte opere me ne sien capitate s tra mani, 
questa speranza durò fino al momento nel Quale i miei 
studii m'obbligarono ad occuparmi più seriamente di que- 
sta materia. In questo vempo, lessi tutti i Jibri che trat- 
tavano d’ermafrodismo, e quando talvolta ji giornali rac- 
contavano che una persona di sesso fommifile fosse stata 
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allévata come un uomo © restituita per caso più tardi j 
proprio sesso, io sentivo il più vivo desiderio d’ essere ai 
posto di cotesto individuo. Sicuro ormai del mio carattere 
masthile, dovetti por fine ai miei sogni, ciò che non mi 
fu di consolazione. Io provai in tutte le maniere a distrug. 
gere, le mie glandole genitali; ma il dolore che ne risen. 
tivo m'` obbligò a rinunciare a questi tentativi. Anche at- 
tualmente ho il desiderio vivissimo d'avere i segni esterni 
del sasso femminile, d'avere una bella treccia, un petto 
ben colmo, una vita da vespa. 

A dodici anni, ebbi l'occasione d'indossare per la prima 
volta un vestito da donna; subito dopo ebbi l'idea d'ac- 
comodare le lenzuola e lc coperte del mio letto come fos- 
sero gofue. Più tardi, con gli anni, la mia felicità più 
grande era di prendere di nascosto i vestiti delle mie so- 
relle e d'indossarli, fosse anche per qualche minuto, ed 
a rischio d'essere scoperto. Con mia somma contentezza un 
dì mi fu | permesso di far la parte da donna in una rap- 
presentazione teatrale di dilettanti; si disse che io mi ero 
disimpegndto assai bene. Dacchè diventai studente, e con- 
duco vita più libera, mi procurai vestimenta e biancheria 
da donna, dhe io stesso serbo in buono stato. La sera, allor- 
d'ogni sorpresa, io posso indossare l'una dopo 
le parti di quel vestiario, dal busto fino al 







lavoro. Quando mi vesto da dunna, ho rego- 
larmente l’er\:zione che non è mai seguita da eiaculazione 
ma che cessa \da sè stessa in pochissimo tempo. M'ingegno 
benanco ad avvicinarmi nell’ esteriore al tipo femminile, 
dando ai miei dapelli un’acconeiatura corrispondente a que- 
sto carattere, e\radendomi la barba, che desidererei piut- 
tosto vedermela \sradicata. 
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V. Tendenze sessuali. — Venendo alla deserizione delle 
mie tendenze sessuali, debbo prima di tutto far notare che 
la mia maturità sessuale si compì in maniera normale, se 
debbo giudicarne delle mie polluzioni, dal mutamento della 
voce, ete. Le polluzioni ora si producono regolarmente ogni 
tre settimane, e raramente ad intervalli più brevi. Io non 
ne provo mai sensazione di voluttà. Non ho mai praticato 
l'onanismo ; insino a quest'ultimo tempo non ne conoscevo 
che il nome; quanto al fatto, io dovetti istruirmi al pro- 
posito, chiedendo informazioni dirette. In generale, ogni toc- 
camento sul membro in erezione m’ è penoso e doloroso 
anziche procurarmi alcuna sensazione voluttuosa. 

In passato dinanzi alla donna ero timidissimo; ora mi 
comporto con calma, come da pari a pari. Molto raramen- 
te un’ eccitazione diretta, nel senso sessuale, e stata pro- 
vocata in me da una donna; ma, considerando più rigo- 
rosamente questi fatti rari, parmi che non sia stata mai 
la persona della femmina, ma soltanto la sua toletta che 
mi produceva questo effetto. Io m’innamorava delle sue ve- 
stimenta, e l'idea di poterne indossare di simili m'era pia- 
cevole. Ugualmente non ebbi mai eccitamenti sessuali nean- 
co nel postribolo, dove gli amici miei a volte mi conduce- 
vano; restavo indifferente a dispetto della mostra d’ ogni 
sorta di attrattive e perfino dinanzi a vere bellezze. Ma il 
mio cuore era capace di sentimenti amichevoli pel sesso 
femminile. Spesso mi figuravo d'essere vestito da donna, 
di vivere sconosciuto tra di esse, di avere relazioni con 
loro, e che ero in tal modo felicissimo. Erano appunto le fan- 
ciulle il petto delle quali non era ancora troppo svilup- 
pato, e massimamente quelle che avevano i capelli corti, 
che piuttosto riuscivano a farmi qualche impressione, per- 
che si accostavano di più al mio modo di vivere. Una vol- 
ta, ebbi la fortuna di conoscere una giovanetta che senti- 
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vasi infelice d'appartencre al sesso femminile. Noi strin- 
gemmo un patto d'amicizia stabile, e ci rallegravamo Spesso 
al pensiero di poter cambiare il nostro stato sociale, È for- 
se utile che io narri pure il fatto seguente, che Potrebbe 
avere qualehe importanza per caratterizzare il caso mio. A)- 
lorehe, alcuni mesi or sono, i giornali riprodussero la sto- 
ria d'una contessa ungherese, che travestita da uomo ave- 
va contratto matrimorio, e che si sentiva uomo, io pen- 
sai seriamente a presentarmi a lei per coneladere un ma- 
trimonio invertito, nel quale io sarei stato la donna ed 
essa l'uomo.... Io non ho mai provato il coito e non ne eb. 
bi mai desiderio. Prevedendo che dinanzi alla donna l'ere- 
zione necessaria mi fallirebbe, mi proponevo, in caso di seac- 
co. d'indossare le vestimenta da donna, ed io credo che, dati 
questi preparativi, il successo atteso non sarebbe mancato. 

Quanto a quel che riguarda il mio contegno verso le 
persone di seso maschile, debbo prima di tutto notare 
che, nel tempo nel quale io andavo a scuola, serbavo coi 
miei compagni le amicizie più affettuose. Il mio cuore era 
felice allorquando potevo fare qualche servigio all'amico 
adorato. L’idolatravo davvero con fervore. Ma d'altra parte 
per un nonnulla gli facevo scenate tremende di gelosia. 
Durante la discordia, avevo il sentimento di non potere nè 
vivere, ne morire. Riconciliatomi, ero di nuovo per un po- 
co di tempo il più felice degli esseri. Cercavo a farmi degli 
amici tra i giovanetti, che carezzavo, che colmavo di gen- 
tilezze offrendo loro dolci, e che volentieri avrei abbracciato. 
Quantunque l'amor mio si contenesse sempre nei termini 
platonici, nondimeno era di carattere anormale. Il propo- 
nimento che feci allora incoseiamente su d'un mio collega 
adorato, e d'età maggiore della mia, basti a provarlo: « Io 
l'amo tanto, dicevo, che anteporrei a qualsiasi cosa il po- 
terlo sposare. » Anche ora, mentre vivo ritirato, ho una 
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passione violenta per un bell’uomo dalla barba fina e dal- 
la fisonomia intelligente. Ma non ho trovato mai un'anima 
sorella, alla quale abbia potuto rivelarmi, per essere presso 
di lui come un amica. Giammai ho tentato di porre ad effet- 
to direttamente le mie inclinazioni o di commettere qualche 
imprudenza al proposito. Ho cessato, finalmente, dal fre- 
quentare i musei, ove sono esposti i corpi nudi degli uo- 
mini, perchè l’ erezioni cagionatemi dalla vista loro, erano 
fastidiosissime. In segreto, a volte, ho sospirato pensando 
all’occasione di poter dormire con un uomo, e l'ho trovata. 
Un signore più anziano, e che in vero non m'era simpatico, 
un giorno m'invitò. 

Giacqui con lui, ed egli mi toccava i genitali; benché 
la sua persona mi fosse antipatica, io provai la più gran- 
de felicità. Mi sentii pienamente in suo potere; in una pa- 
rola, mi sentii donna. 

Se m'è permesso d’aggiungere ancora un'osservazione per 
tinire, debbo dichiarare formalmente che, quantunque ab- 
bia la coscienza intera dell’anomalia delle mie tendenze, 
non desidero affatto di cambiarle. Non faccio che sospira- 
re il tempo nel quale potrò secondarle più comodamente 
e senza pericolo d'essere scoperto, onde procurarmi un pia- 
cere che non pregiudica aleuno. 


Osservazione 27.8 — Signorina Z....., di trentun anno, 
artista, è venuta a consultarmi per incomodi neurastenici. 
Essa attrae l’ attenzione per i lineamenti grossolani e virili 
del suo viso, per la sua voce profonda, per i suoi capelli 
corti, per le sue vestimenta di taglio maschile, per la sua 
andatura da uomo e per la sua disinvoltura. Quanto al 
resto, essa e del tutto donna; ha il seno assai sviluppato ; 
il bacino e da femmina; non ha peli sul viso. 
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L'interrogatorio, relativamente all'inversione Sessuale, da 
un risultato positivo. 

Essa racconta che da piccina, desiderava più che al- 
tro trastullarsi coi fanciulli, massime al giuoco « dei sol- 
dati », « del mercante », « del brigante », ete. Dice che in 
questi giuochi dei ragazzi, era violentissima e sfrenata ; 
non ebbe mai inclinazione per le bambole né pei lavori 
manuali della donna ; essa non imparò che le cose più sem- 
plici: i lavori a maglia e il cucire. 

Nella scuola fece progressi, e massimamente s'’interes- 
sava della matematica e della chimica. Molto presto si svi. 
luppo in essa il desiderio per le arti belle, per le quali 
addimostrava una qualche attitudine. Suo scopo principale 
era di diventare un'artista celebre. Nei suoi sogni del fu- 
turo giammai pensò ad un legame coniugale. Come arti- 
sta, si compiaceva dei bei corpi umani, ma erano sola- 
mente quelli delle donne che l’attraevano; quanto a quelli 
maschili, essa non li guardava che « da lontano ». Non 
poteva sopportare « la stupidità degli ornamenti femmini- 
li »; non vi erano che le cose virili che le piacevano. Le 
relazioni quotidiane con le giovanette l’'annoiavano, perchè 
la loro conversazione non s’aggirava che intorno alle to- 
lette, agli ornamenti, agli amoretti con gli uomini, ete., 
ciò che a lei pareva insipido e noioso. Invece, essa aveva, 
fin dalla fanciullezza, relazioni d'amicizia estatica con al- 
cune giovanette; a dieci anni, ardeva per una sua com- 
pagna di scuola, e scriveva il suo nome ovunque potesse. 

Dipoi ebbe molte amiche alle quali prodigava baci « in- 
fuocati ». In generale, essa piace alle giovanette per le 
sue maniere da giovinastro. Indirizza poesie alle sue ami- 
che, per le quali sarebbe capace d’arrampicarsi su pei tetti. 
Essa stessa si maravigliava del fatto, di sentirsi cioè im- 
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barazzata dinanzi alle giovani e massime se amiche. Non 
ardirebbe spogliarsi dinanzi a loro. 

Piu ama un'amica e più è pudica rimpetto a lei. 

Presentemente essa coltiva uno di questi legami d'ami- 
cizia. Abbraccia ed avvinghia la sua Laura, passeggia sotto 
le sue finestre, soffre tutt'i supplizi della gelosia, massime 
quando vede l'amica sua divertirsi cogli uomini. Solo desi- 
derio suo è di vivere sempre vicina a quest'amica. 

L'inferma racconta esser vero, che, per due volte in sua 
vita, aleuni uomini le avrebbero fatto qualche impressione. 
Crede che se avessero richiesto seriamente la sua mano, 
essa avrebbe concluso un matrimonio, perchè molto ama 
la vita di famiglia, ed i fanciulli. Se un uomo volesse pos- 
sederla, dovrebbe dapprima meritarsela con la lotta, al pari 
di se stessa che preferisce conquistarsi l’amiea con un com- 
battimento accanito. Trova la donna, e più bella e più 
ideale dell’uomo. Nei casi rarissimi nei quali ebbe sogni 
erotiei, trattavasi sempre di donne. Giammai sognò gli 
uomini. 

Essa non erede di poter ancora amare un uomo, perche 
gli uomini son falsi ; essa è nervosa ed anemica. 

Credesi interamente femmina, ma s'addolora di non es- 
sere uomo. Di già a quattr'anni, il piacer suo più graude 
era di vestirsi da fanciullo. Ha carattere virile deciso; in 
sua vita non ha pianto mai. La passione sua più forte sa- 
rebbe il cavalcare, far ginnastica, scherma, e guidare i ca- 

valli. Soffre molto perchè niuno del suo contorno la com- 
prende. Ritiene come una stupidaggine parlare d'affari fem- 
minili. Molti che la conoscono dichiarano che avrebbe do- 
vuto nascere uomo: 

La malata dice di non essere stata mai di temperamento 
‘sensuale. Dando l'abbraccio alle sue amiche, spesso sentì 
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una strana sensazione di voluttà. L'abbraceio forte ed i 
baci erano le uniche manifestazioni della sua amicizia, 

Afferma di essere nata da padre nervoso e da madre 
demente, che ancor giovanetta, s'innamorò del proprio fra. 
tello, che voleva indurre a partire insieme con lei per |'4. 
merica. Il fratello della malata è uomo assai strano e biz- 
ANTO, 

Essa non presenta aleun segno esterno di degenerazio- 
ne; il cranio è normale. Dice di avere avuto i primi me- 
strui a quattordici anni. Li ha regolamente, ma le cagio- 
nano sempre dolore. 


OssERvaZzIONE 28° — Per dar subito al mio stato in- 
felice i! nome che gli è proprio, vi fo primieramente no- 
tare ch'esso ha tutti i sintomi dello stato che voi avete 
chiamato e/feminatezza nella vostra opera Psychopathia 
serualis. 

Ora io ho trentott'anni; a causa della mia anomalia, ho 
trascorso la vita in tante e indicibili sofferenze da farmi 
meravigliare per la quantità di costanza di cui l’uomo può 
essere dotato. In questi ultimi tempi la coscienza d’aver 
subito tanti supplizi m'inspirò uua certa stima per me stes- 
so, sentimento che solo può farmi capace di sopportare 
ancora un po’ questa vita. 

Ora voglio tentare di deserivervi lo stato mio, tal quale 
e nella sua realtà. Quanto al fisico, sono sano e per quan- 
to io possa ricordare, non ebbi mai gravi malattie; sono na- 
to da famiglia sana. I miei genitori, è vero, sono ambedue 
di natura irritabilissima; mio padre è, come dicesi, di tem- 
peramento collerico, mia madre di temperamento sangui- 
gno con forte tendenza a profonde malinconie. Essa è as 
sai vivace, amata di molto pel suo buon cuore e per la 
sua attiva carità, però manca di fiducia in sé stessa, e sente 
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hisogno assoluto dell'aiuto altrui. Tutti questi particolari 
erano spiccatissimi nel carattere del di lei padre. Noto que- 
sto fatto, perchè dicesi di me ch'io somigli loro : quanto 
n questi ultimi particolari, posso da me stesso constatarne 
la somiglianza. Ho sempre creduto che il mio amore pel 
mio proprio sesso non sia che l’ipertrofia di questi due 
tratti di carattere. Ma, anche quando tento di rassicurarmi 
internamente per mezzo dell'illusione che io sia forte e vi- 
goroso, di spezzare il legame che m'’attira con potere so- 
sovrannaturale inverso l’uomo, mi resta sempre nelle vene 
un residuo che non posso far sparire. Per quanto lontano 
possa riandare coi miei ricordi, trovo sempre questo desi- 
derio originario e misterioso di voler avere un amante. 
È vero che la prima manifestazione fu di genere grossola- 
namente sensuale. Non ricordo più se avessi di già dieci an- 
ni, quando un giorno che io era in letto, restai maravigliato 
del perchè esercitando una pressione su le mie parti ge- 
nitali, si provocassero in me sensazioni nuove ed ineb- 
brinnti, immaginandomi in pari tempo che un individuo del 
mio vieinato mi faceva manipolazioni voluttuose. Molti anni 
dopo seppi che ciò era l'onanismo. Nei primi tempi re- 
stai siffattamente spaventato e triste della mia tendenza 
misteriosa, che mi spinsi a fare un primo tentativo di sui- 
cidio. Ah, così vi fossi riuscito! Perchè di poi ebbi una 
serie di scosse fisiche e psichiche così violente. che posero 
come una catena intorno al mio cuore, che strinsero e re 
sero duro e brutale. Per dirlo subito, insino ad oggi l'o- 
nanismo non mi ha lasciato libero delle sue grinfe; esso 
ha resistito a tutte le prove, a tutti gli sforzi della mia 
volontà che si spezza contro di esso. Tre o quattro volte l'ab- 
bandonai per mesi interi, e, nella maggior parte dei casi, 
sotto l'influenza di emozioni morali. A tredici anni, ebbi il 
mio primo amore. Ricordo, benissimo, che allora, il col- 
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mo dei miei desideri era di poter baciare le belle labbra 
rosee e fresche d'un mio compagno di scuola. Era un Jan. 
guore di sogni romantici. Divenne più violento dai quin- 
diei ai sedici anni, allorché per la prima volta sottrii i] 
supplizio d'una forte gelosia più divorante di quel che mai 
possa essere nell'amore naturale. 

Questo secondo periodo d'amore durò per anni, benchè 
io non abbia passato che qualche giorno in compagnia del- 
l'oggetto del mio amore, e che poi non ci siam riveduti 
piu per ben quindici anni. A poco a poco il mio sentimento 
per lui raffreddossi; e dipoi più volte diventai innamorato 
alla follia d’altri uomiui, i quali, eccetto un solo, eran 
tutti della mia età. 

Giammai il mio amore — voi mi permetterete quest’e- 
spressione per indicare un sentimento condannato dalla 
maggioranza degli uomini — fu corrisposto; non ebbi mai 
con niun uomo relazioni del genere di quelle che debbano 
far temere la luce; giammai un sol di loro ebbe per me più 
del solito interesse ordinario, con tutto che uno degli amici 
che io corteggiavo avesse indovinato il mio desiderio se- 
greto. E nondimeno mi son consunto nel desiderio ardente 
dell'amore per gli uomini. I miei sentimenti, secondo a me 
pare, sono del tutto come quelli d'una donna amante; e 
m'avveggo con terrore che le mie manifestazioni sensuali 
diventano sempre più somiglianti a quelle d'una donna. 
Nel tempo nel quale io sono libero d'un affetto determi- 
nato, il mio desiderio degenerato, fa sì che praticando l'v- 
nanismo, io evoco idee grossolanamente sensuali. Posso an- 
cora lottare contro questo male, ma e purtroppo invano che 
tento soffocare l’ amore stesso. Da un anno soffro di que- 
st'esaltazione dei miei sentimenti; ho tanto meditato su i 
loro particolari, che credo potervi dare la descrizione pre 
cisa delle mie sensazioni. Il mio interesse è sempre susci- 
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tato dalla bellezza fisica. A tal proposito, ho notato il fatto 
eurioso che cioe non mi son mai innamorato d'un uomo 
barbuto. 

Potrebbesene dedurre che io mi sia votato a quel che 
chiamasi l'amore pei giovanetti, Tuttavia questa deduzione 
non e esatta. Perocche al piacere sensuale del quale ho 
parlato, si aggiunge l'interesse psichico per la persona con 
cui tratto, ciò che e origine di tormenti. Mi coglie un af- 
fetto così profondo, che mi lega con una specie d'abnega- 
zione. Si confida in me, e questa fiducia reciproca potrebbe 
sviluppare un'amicizia sincerissima, se in fondo dell'a- 
nima mia non sonnecchiasse questo demonio che mi spinge 
ad una unione più intima, che si può ammettere soltanto 
tra persone di sesso diverso. Tutto l'essere mio ne langue, 
ogni fibra ne palpita, ed io mi consumo in una passione 
ardente. Io stesso mi meraviglio d'esser capace d'esporre 
qui con parole aride le sensazioni che hanno straziato 
tutto l'esser mio. È vero che a furia di lottare per aoni, 
ho dovuto imparare a dissimulare le mie tendenze, ed a 
sorridere allor ch'ero affranto dai patimenti. Perché non 
essendo stato mai corrisposto, non ho conosciuto dell'a- 
more che solamente i supplizii, la gelosia, questa gelosia 
folle che abbuia lo spirito, per tutti quelli o quelle, con 
cui l'essere adorato contraccambia un solo sguardo. 

Ho pensato di soffermarmi in fine sull’elemento psichico 
per dimostrare come la mia tendeñza anormale sia ra- 
dicata. Non ho mai sentito il più leggero softio d'amore 
sensuale per l'altro sesso. Il pensiero d'avere con questo 
relazioni sessuali, mi ripugna. Gia più volte ho sofferto 
sentendomi raccontare che la tale o tal’altra giovane si 
era innamorata di me. Come qualsiasi altro giovane della 
società, io ho gustato abbondantemente i piaceri del mondo, 
fra gli altri quel!o del ballo. Io ballo con diletto, ma sarei 
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felice se potessi ballare coi giovani facendo la narte della 
donna. 

Vorrei insistere una volta di più ancora sul fatto, cio 
che il mio amore è interamente sensuale. Come spiegan 
altrimenti che la stretta di mano del caro amato e spess 
la sua presenza mi cagionino uno stringimento di cuore 
perfino l'erezione ! 

Ho impiegato tutt'i mezzi per sradicare questo « amo. 
re » dal mio « cuore ». Ho provato ad attutirlo con l'o- 
nanismo, ad abbassarlo fin nel fango per potermi d’altret- 
tanto innalzare al di sopra di esso. — Dieci anni or sono, 
durante uno di questi periodi d’amore avevo abbandona. 
to l’onanismo ed ebbi la sensazione che il mio sentimento 
d'amore si nobilitasse. — Oggi ancora ho l’idea fissa che 
se l'oggetto del mio amore dichiarasse di corrispondermi 
e promettesse di non amare che me solo, io rinuncerei con 
piacere a qualsiasi soddisfazione sensuale, sarei contento 
di poter riposare tra le sue braccia fedeli. Ma è un'illu- 
sione che faccio a me stesso. 

Onorevolissimo signor mio, io ho una posizione sociale 
di grande responsabilità, e credo di poter affermare che 
la mia tendenza anormale non mi farà mai deviare, sia 
pure d’una linea, dal dovere che sono obbligato ad adem- 
piere. Eccetto quest’ anomalia io non sono punto matto, e 
potrei esser felice. Ma, l’anno scorso specialmente, soffrii 
troppo per non guardare con terrore l'avvenire, che, certo, 
non m'arrecherà la realizzazione del mio desiderio che 
cova sempre sotto la cenere, vale a dire il desiderio di 
possedere un amante che mi comprenda e che corrisponda 
all'amor mio. Solamente una tale unione mi apportereb- 
be la vera felicità psichica. Ho molto meditato intorno al- 
l'origine della mia anomalia, massime percbè io credo di 
poter supporre non essermi pervenuta per eredità. Penso 
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che sia l'onanismo che abbia acceso in me questo sen- 
timento congenito. Già da molto avrei posto fine a tutte 
queste miserie, perche non temo la morte, e perchè, nel- 
la religione, la quale (caso curioso) non si è dipartita dal 
mio cuore impuro, non trovo niun consiglio contro il sui- 
cildio Ma il convincimento che non sia esclusivamente 
mia la colpa ; che un verme roditore abbia tarlato fin dall’o- 
rigine la vita mia, ed un certo puntiglio di esistere come 
che sia, puntiglio surto in me appunto in questi ultimi tem- 
pi in occasione d'un dolore indicibile, m’ inducono a ten- 
tare la prova onde vedere se non sia possibile di fondare 
su una novella base una modesta felicità per la vita mia, 
una qualche cosa che soddisfi il cuor mio. Credo che, sot- 
to l'influenza d'una vita tranquilla di famiglia, potrei di- 
ventar feliee. Ma non debbo nascondervi, che il pensiero 
di vivere in matrimonio con una donna m’ è orribile, 
ehe non intraprenderei che col cuore sanguinante questo 
tentativo di mutamento, perchè allora dovrei rinunziare 
del tutto alla speranza, sempre viva, a questa illusione, 
cioe, che un dì il caso potrebbe darmi la felicità sognata. 
Questa idea fissa mi si è talmente radicata che io penso 
che soltanto la suggestione ipnotica potrebbe guarirmene. 
Potreste voi darmi un consiglio? Voi mi fareste assolu- 
tamente felice. Forse il primo consiglio sarà la proibizione 
dell’ onanismo. Ah, come vorrei seguirlo! Ma se non mi si 
pongono tra mani mezzi direttamente materiali o mecca- 
nici, io non potrò salvarmi da questo vizio. E ciò tanto 
più, in quanto temo che con la pratica di tanti anni, la 
mia natura vi sia purtroppo abituata. Le conseguenze, è 
vero, non mi son mancate, benchè non così orribili, come 
ordinariamente le si dipingono. Soffro di nervosisà poco in- 
tensa ; sono, in verità, indebolito, e sconto questo vizio con 
turbamenti periodici della digestione ; ma sono ancora in 
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istato di sopportare la fatica : x vi wowo perfino Piacere 
se ossa non è smodata. Sono d'umore serio, ma in aleuni 
momenti posso diventare assai allegro; avventarosamente 
amo la mia professione; m’ interesso di moltissime cose, 
massime della musica, delle arti, della letteratura. Mai mi 
son dato ad occupazioni femminili. 

Come adunque risulta da tutto quel che ho detto, desi. 
dero trattare con gli uomini, massime se belli, ma con niuno 
di loro ho mai avuto relazioni intime. Un abisso profondo 
mi divide da loro. 

Post-Scriptum. — Temo di non avere abbastanza pre. 
cisato, nello scritto precedente, la mia vita sessuale. Essa 
consiste solo nell’ onanismo, ma durante l' atto, mi lascio 
influenzare da quelle rappresentazioni orribili, che vengono 
designate con le parole : coito fra le coscie, eiaculazione 
nella bocca, ete. 

La mia parte, in questo caso, è passiva. Queste fantasie 
si trasformano, e passano in quelle d’accoppiamento, quan- 
do sono incatenato da una passione. La lotta contro questa 
passione è terribile, perchè |’ anima mia vi prende parte. 
Bramo la più stretta unione, la più completa che si possa 
immaginare tra due esseri umani, la vita comune, inte- 
ressi comuni, una fiducia assoluta, e l' unione sessuale. Io 
penso che l’amore naturale non diversifichi da questo che 
pel suo grado di fuoco, assai al di sotto del grado della 
passione nostra. Appunto in questo momento io combatto 
una nuova battaglia, e ricaccio con violenza questa folle 


passione che già da tanto tempo mi tiene schiavo. 
Per notti intiere, 


e i mi rotolo sul mio letto, perseguitato 
dall'immagine di colui, per l'amor del quale darei tutto 


quel che possiedo. Ah, come è triste, che il pi 2 
timento che mai sia stato da » Che il più nobile sen- 


t di to all'uomo, l'amicizia, sia resa 
impossibile a cagione d'una vile tendenza sensuale! 
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Vorrei una volta ancora affermare che io non posso 
cidermi a trasformare la mia vita sessuale per ma d va 
relazioni sessuali con le donne. Il pensiero di pen n 
eni i is ci 
zioni mi disgusta, e, perfino, mi fa orrore j 
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ria dei patimenti i Cra h rutto. per 
pale gent ; s gui ato che dal desiderio 

358 pull lla di questa autobiografia a 
dare schiarimenti intorno agli equivoci ed agli errori eru- 
deli che dominano ancora in tutte le classi contro l'inver- 
sione sessuale. 

Ora io ho trentasett’anni, e sono nato da genitori ner- 
vosissimi. Ricordo questo fatto, perchè spesso ebbi l’idea 
che la mia inversione sessuale mi sia potuta venire per 
eredità; tuttavia quest’ asserzione non è che ben vaga. 
Quanto all’avolo ed all’avola mia, che mai conobbi, voglio 
citare solamente, come fatto degno di ricordo, che il mio 
avolo materno era tenuto in conto d’un gran « don Gio- 
vanni. » 

Io era un fanciullo molto debole, e, nei primi due anni, 
soffrii di quel che chiamasi artrite; forse è in conseguenza 
di questa malattia, che il mio dono d'assimilazione e la 
memoria si sono indeboliti; perchè imparo con difficoltà le 
cose che non m'interessano, e dimentico facilmente quel 
che imparo. Vorrei pure rammentare il fatto, che, cioè, 
prima della mia nascita, mia madre vivea in preda a forti 
commozioni morali, e ch’essa più volte fu colta da spavento, 
Dopo l'età dei tre anni, stetti benissimo di salnte, e fino 
ad ora non ebbi malattie gravi. Tra i dodici e i sedici an- 
ni, ebbi, & volte, sensuzioni nervose strane, che non posso 
descrivere, e che risentivo nella testa e nelle punte delle 
dita. Allora pareami che tutto l'esser mio si dovesse dis- 
solvere. Ma. dopo molti anni, uesti accessi non apparvero 


a 





FT=E G 
224 KRAFFT-EBIN 


piu. Dei resto, sono assai vigoroso, con capigliatura folta, 

è di carattere interamente virilo. | 
A sei anni senza che niuno me l'avesse insegnato, già 
praticavo l'onanismo, al quale eveotaralamente fui sempre 
dedito fino ai diciannove anni. In mancanza di meglio, 
spesso vi ho ricorso ancora, benchè riconosca il carattere 
indegno di questa passione, e che io me ne senta sempre 
indebolito, mentre che la relazione sessuale con l'uomo, in- 
vece d'infiacchirmi, mi fa l'effetto di rinfrancarmi le forze. 
A sette anni, cominciai a frequentar la scuola, e subito 
sentii viva simpatia per alcuni compagni, ciò che allora 
nor m'apparve per niente strano. Nel liceo, quando avevo 
quattordici anni, i miei condiscepoli m’ istruirono intorno 
alla vita sessuale dell’uomo, cosa che io ignoravo addirittu- 
ra; ma le loro spiegazioni non m’inspirarono interesse al- 
cuno. In questo tempo praticuvo insieme con due o tre 
amici l'onanismo vicendevole, al quale essi m'avevano in- 
citato, e ch'era per ine di delizia immensa. Non sempre 
avevo coscienza del pervertimento del mio istinto genitale; 
credevo che i miei errori non fossero che peccati "di giv- 
vinezza, come ne commettono tutti i giovani dell'età mia. 
Pensavo che l’interesse pel sesso femminile si sarebbe ma- 
nifestato, quando ne fusse giunta l'ora. Così raggiunsi l'eta 
di diciannove anni. Negli anni seguenti, m’innamorai alla 
follia d’ una bellissima artista drammatica, dipoi d’ uu 
impiegato d'una banca e d'uno dei miei amici, due giova- 
a pe niente belli, e perciò incapaci ad eccitare i sensi. 
pere era puramente platonico e talvolta mi spin- 
o la ‘0508 -> fuoco. Fu questo il tempo più bello 
» perchè guardavo tutto ciò con gli occhi del- 


l'innocenza. A ventun’ anno, cominciai, poco per volta, ad 
accorgermi che non avevo le stesse predisposizioni dei 
Miei compagni; non trovavo diletto alcuno nelle occupa- 
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sioni virili, non a fumare, nè bere, nè al giuoco delle 
carte; quanto al postribolo, esso davvero m' ispirava una 
paura tremer da. Perciò non vi sono andato mai; son sem- 
pre ricseito con pretesti ad evitarlo, quando vi andavano 
i miei compagni. Allora cominciai a meditare su me stes- 
so; sovente mi sentivo abbandonato, misero, sventurato, e 
mi struggevo d'ineontrare un amico predisposto come me, 
senza addarmi che certamente doveva esistere qualcun altro 
dello stesso mio carattere. A ventidue anni, conobbi nn 
giovane che finalmente m'’illuminò intorno all’inversione 
sessuale, e sulle persone affette da questa anomalia, per- 
‘ne egli stesso era uranista, e, quel ch'è più, innamorato 
«i me. I miei occhi si dischiusero, e benedissi il giorno che 
iu apportava questa luce. Sin da questo momento vidi i) 
inondo con occhio diverso, capii che lo stesso mio destino 
«va toccato a molti altri, incominciai ad intendere, e a 
rassegnarmi per quanto possibile alla mia sorte. Sventura- 
tamente questa mi rendeva infelice, ed oggi ancora sono 
preso da ira, da odio profondo contro le istituzioni moderne 
che trattano così male noi, poveri uranisti. Perchè, qual'è 
mai il nostro destino? Nella maggior parte dei casi, noi 
non siamo compresi, siamo posti in ridicolo, sprezzati, e, 
nel caso migliore, quando siamo capiti, ci si compiange, 
come se fossimo poveri malati o dementi. È la pietà che 
sempre m'ha fatto diventar malato. Incomineiai perciò a 
iiagere onde nascondere ai miei parenti e conoscenti lo stato 
dell'anima mia, ed ogni volta che vi riuscivo, ne sentivo 
una gran soddisfazione. Feci anche la conoscenza di varii 
compagni di destino; strinsi con loro relaziuni, che, sven- 
turatamente, erano di corta durata, perchè io era timidis- 


simo e prudente, e nel medesimo tempo corrotto e difficile 
nella scelta. 
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Ho sempre profondamente aborrito la pederastia, come 
cosa indegna dell'essere umano, e desidererei che tutti į 
miei compagni di destino facessero altrettanto ; sventura. 
tamente, per alcuni di loro, non è il caso; e se tutti pen- 
sassero al proposito come me, l'obbrobrio e le beffe de. 
gli uomini per un sentimento diverso dal loro sarebbero 
ancora più ingiuste. 

Di rimpetto all'uomo amato, mi sento completamente 
donna, ed ecco perche nell’ atto sessuale mi comporto ab- 
bastanza passivamente. In generale, tutte le mie sensazioni 
e tutti i miei sentimenti sono femminili; sono vanitoso, 
civettuolo, amo gli ornamenti femminili, m’ ingegno a pia- 
cere altrui, desidero vestirmi bene, e, quando voglio piacere 
particolarmente, risorro agli artifizii della toletta, nella 
quale sono molto esperto. 

M'interesso pochissimo della politica, ma sono molto-ap- 
passionato per la musica; sono un partigiano entusiasta 
di Riceardo Wagner, predilezione che ho notato nei più 
degli uranisti. Vedo che è proprio questa musica che me - 
glio corrisponde sl nostro carattere. Suono benissimo il 
violino, amo la lettura, e leggo molto, ma non ho che po- 
co interessa per tutti gli altri soggetti; così tutto il resto 
nella vita mi è abbastanza indifferente, a cagione della 
cupa rassegnazione che m’invade sempre più. 

Quantunque abbia ragione d'essere contento dello stato 
mio, avendo come tecnico la posizione sociale assicurata in 
una grande città della Germania, non amo la mia professio- 
ne. A me piacerebbe d’esser libero ed indipendente, di po- 
tere, in compagnia della persona amata, far dei viaggi, 
dedicare i miei ozii alla musica ed alla letteratura, e sin- 
golarmente al teatro che è per me uno dei piaceri più gran- 
di. Essere sopraintendente d'un teatro della Corte, questa 
sarebbe, relativamente, una posizione di mio gradimento. 
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L'unica posizione sociale che mi parrebbe veramente de- 
siderabile, è quella"di grande artista : o cantante, o attore 
o pittore, o scultore. Mi parrebbe ancor più bello d'esser 
nato su d'un trono reale ; questo desiderio corrisponde alla 
voglia pronunciatissima di regnare. — (Se davvero esiste 
la metempsicosi, della qual quistione m’ occupo assai — 
teoria che parmi probabilissima — io ho dovuto esistere 
già una volta come imperatore o come un qualsiasi altro 
sovrano). — Ma bisogna esser nati per ciò; e siccome non 
è il caso mio, non ho ambizione per i così detti onori e 
distinzioni della società. 

Quanto alle tendenze del mio gusto, debbo costatare che 
in esse sonvi scissure. I giovani belli, d'ingegno, e che 
abbiano almanco vent'anni, che trovinsi nell'istesso grado 
sociale del mio, mi paiono creati piuttosto per un amore 
platonico, ed io mi contento, in questo caso, d'una amici- 
zia sincerissima e molto ideale che raramente oltrepassa 
il limite di qualche abbraccio. Ma sensualmente io non 
posso essere eccitato che da uomini che sieno più ru- 
vidi e piu robusti, che abbiamo almeno l'età mia, ma 
che debbano avere uno stato sociale ed intellettuale infe- 
riore al mio. La ragione di questo fenomeno curiosu è forse 
che la mia gran pudicizia, la timidezza naturale, e la mia 
riservatezza alla presenza degli uomini del mio grado, e- 
sercitano come l’effetto d’un'idea d’ostacolo, di maniera 
che, in questo caso, non arriverei che difficilmente e rara- 
mente ad un emozione sessuale. Io soffro molto di questo an- 
tagonismo — e ciò s'intende — perchè ho sempre timore 
di rivelarmi a questa gente semplice, che e inferiore a me, 
e che spesso può comprarsi col danaro. Giacché, nel mio 
pensiero, non vi sarebbe cosa più terribile d'uno scandalo, 
che mi spingerebbe subito al suicidio. Io stesso non posso 
immaginare interamente quanto sarebbe terribile di essere 
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per una piccola imprudenza o per la malvagità del primo 
venuto, infamati dinanzi al mondo intero, e ciò senza al- 
cuna nostra colpa. Impercioeché qual’altra cosa facciamo noi 
che non sia quella che si permettono di fare gli uomini 
di disposizioni normali, spesso, e senza molestia? Non è 
nostra colpa se noi non abbiamo gli stessi sentimenti della 
gran moltitudine, ma è un giuoco crudele della natura. 

| Molte volte, nella mia testa, ho cercato se la scienza e 
qualche uomo scientifico senza preconcetti, pensatore indi- 
pendente, non potrebbe immaginare dei mezzi, in grazia dei 
quali, noi, le « Cenerentule » della natura potessimo avere 
una posizione più sopportabile dinanzi alla legge ed agli uo- 
mini. Ma sempre sono arrivato a questa triste conclusione, 
che per farsi campione d'una causa, bisogna prima di tutto 
ben conoscerla, e definirla. Chi mai, insino ad oggi, potreb 
be spiegare e definire l'inversione sessuale? E nondimeno 
bisogna che si abbia una spiegazione giusta di questo feno- 
meno, una via per la quale si possa guidare la moltitu- 
dine ad un giudizio più assennato ed indulgente, e, prima 
di tutto, ottenere almanco questo: che non si confonda più 
l'inversione sessuale con la pederastia, confusione che sven- 
turatamente domina ancora nei più, anzi, in tutti. Per un 
fatto simile, la riconoscenza di migliaia d'uomini contempo- 
ranei e futuri invalzerebbe un monumento imperituro, per- 
chè sempre vi sono stati uranisti, vi sono, e vi saranno in 
tutt'i tempi, ed in numero molto più grande di quel che si 
possa immaginare. 

Nel libro di Wilbrand: Fr:dolins heimliche Ehe, trovo 
accennata una teoria del tutto degna d'accettarsi al pro- 
posito, avendo avuto io stesso più volte l'occasione di con. 
statare che non tutti gli uranisti amano }’ uomo con una 
istessa forza, ma che vi son tra di essi innumerevoli sud- 
divisioni, dall'uomo più effeminato fino all’invertito, il quale 
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ana pues ed anche spen; le grazie femminili al pari de 
gli individui normali, Ciò potrebbe, forse, spiegare la cosi 
detta differenza tra l'inversione congenita e l'inversione ue 
quisita, differenza che, secondo me, non esiste affatto. Non 
dimeno nei cinquantacinque individui che ho conosciuto nei 
tre ultimi anni dacchè ebbi cognizione dello stato mio, ho 
riseontrato in loro gli stessi tratti di temperamento, d'ani. 
mo, e di carattere; quasi tutti sono più o meno idealisti, 
non fumano che poco o niente, sono devoti, vanitosi. ei- 
vettuoli, superstiziosi, e riuniscono in loro — debbo con- 
fessarlo, sventuratamente — piuttosto i difetti dei due 
sessi che le buone qualità. Io sento un vero orrore per la 
donna nella sna parte sessuale, orrore che non saprei vin- 
cere, neanco per mezzo di tutti gli artifizii della mia fan- 
tasia, che pure è molto viva; così non ho fatto mai la pro- 
va del coito, perchè sono anticipatamente convinto dell’inuti- 
lità d'un tentativo che mi pare contro natura e eriminoso. 
Nelle relazioni semplicemente sociali e d'amicizia, desi- 
dero molto di essere in relazione con le giovanette e con 
le signore, ed io sono benissimo accolto nei loro circoli, per- 
chè m’ interesso molto delle mode, e so parlare molto x 
proposito e con competenza di queste materie. Quando vo- 
glio, posso essere molto spiritoso e gentilissimo, ma questo 
dono della conversazione non e che un artifizio che m'af- 
fatica e che m'infastidisee molto. Ho sempre addimostrato 
molto interessamento ed attitudine pei lavori femmicili ; 
da fanciullo, fino ai tredici anni, desideravo appassionata- 
mente trastullarmi con le bambole, alle quali io stesso fa- 
cevo i vestitini. Anche attualmente mi cornpiaecio molto 
a fare di bei ricami. alla quale occupazione sventurata- 
mente non posso dedicarmi che di nascosto. Ho una pre 
dilezione non meno viva per i gingilli, le fotografie, i fio- 
ri, i dolei, gli oggetti da toletta, e tutti i nonnulla femmi- 
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nili. La mia stanza che da me stesso ho mobigliata e de 


corata, somiglia quasi ad un gabinetto da signora oliremo. 
do ricco. 


Vorrei pure dire, come particolarità curiosa, che non ho 
mai avuto polluzioni. Io sogno molto e molto vivamente 
juasi ogni notte; i miei sogni erotici, quando ne ho, non ri. 
zuardano che uomini, ma mi sveglio sempre prima che 
possa prodursi la eiaculazione. Del resto, non ho grandi 
bisogni sessuali; vi sono aleuni periodi, da quattro a sei 
settimane, nei quali l'istinto genitale non si manifesta punto. 
Sventuratamente questi periodi sono molto rari, e d'ordi- 
nario sono seguiti da un ritorno d’altrettanto più violento 
del mio terribile istinto, che, se non è soddisfatto, mi ca- 
ziona violenti mali fisici ed intellettuali. Allora sono di cat- 
tivo umore, abbattuto moralmente, irritabile e fuggo la so- 
cietà; ma tutti questi ineomodi scompaiono alla prima oc- 
casione che mi permetta di soddisfare il mio istinto geni- 
tale. Debbo notare che, in generale, per cause insignifi- 
canti, il mio umore può cambiar più volte nello stesso gior- 
no; esso è come il tempo del mese d'aprile. 

Io ballo bene e volentieri, ma non amo il ballo che pei 
suoi movimenti ritmici e per la predilezione che ho per 
la musica. 

In ultimo debbo parlare di una cosa che provoca sem- 
pre in me lo sdegno. Noi siamo considerati generalmente 
come malati ; ciò è a torto. Giacchè, per tutte le malat- 
tie vi ha un rimedio od un calmante ; ora, niuna forza al 
mondo potrebbe togliere ad un uranista la sua predispo- 
sizione invertita. La stessa suggestione ipnotica, che spesso 
si è applicata con successo apparente, non può riuscire a 
dare trasformazioni durature alla vita psichica dell’urani- 
sta. Per noi, si confonde l’effetto con la causa. Siamo con- 
siderati come malati, perchè la maggior parte di noi, col 
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tempo, divengono veramente tali. Sono profondamente con- 
vinto. che i due terzi di noi giunti in età avanzata, se pur 
vi giungano, avranno un difetto mentale, e n'è facile la spie- 
gazione. Quel forza di volontà e quali nervi dovrebbero 
aversi per potere durante tutta la vita e senza interruzione 
simulare, mentire, essere ipocriti! Spesso, allorchè in una 
società di persone normali, la conversazione s° aggira su 
l'inversione sessuale, siamo obbligati a confermare le calun- 
nie e le ingiurie, con le quali si gratificano i nostri si- 
mili, mentre ogni discorso siffatto agisce su di noi come un 
coltello tagliente! D'altra parte, essere costretti ad ascol- 
tare discorsi e parole spiritose, sconvenienti e noiose su le 
donne, fingere interesse ed attenzione per queste conver- 
sazioni, che oggidì sono in voga nella così detta « buona 
società »; vedere tutti i giorni, quasi ad ogni ora, uomini 
belli, ai quali non ci si può rivelare, essere obbligati di pri- 
varsi per settimane ed anche mesi, dell'amico del quale ab- 
biamo tanto bisogno, e, per soprammercato, dover tremare 
sempre per tema di tradirei dinanzi agli uomini, ed es- 
sere coperti di vergogna e d’obbrobrio! Veramente, non è 
da maravigliarsi se i piu di noi siano inabili ai lavori 
serii, perchè la lotta covtro il nostro triste destino distrug- 
ge tutta la nostra forza di volontà, tutta la nostra costan- 
za! Quanto è funesto pèi nostri nervi l’essere obbligati a 
nascondere tutti i nostri pensieri, tutti i nostri sentimenti 
entro noi stessi, mentre la nostra fantasia oltremodo viva, 
alimentata da tutte queste cose, lavora con tanta maggiore 
attività, come se nel nostro interno esistesse una fornace 
ardente che debba distruggerei! Fortunati tra noi quelli 
che non mancano mai della forza per sostenere così fatta 
vita, ma più felici ancora quelli che l'hanno finita! 
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Osservazione 30.* — Antobiografia. 

Quì unita riceverete la deserizione del carattere come 
pure dei sentimenti morali e sessuali d’ un uranista, vale 
a dire d'un individuo che, ad onta della costituzione vi- 
rile del suo corpo, sentesi interamente femmina, i di eni 
sensi non sono punto eccitati dalla donna e il cui lan- 
guore sessuale non mira che agli uomini. 

Penetrato dalla convinzione che il mistero della nostra e- 
sistenza non potrebbe essere risoluto od almeno rischiarato 
che dagli uomini di scienza i quali pensano senza preconeet- 
ti, vi espongo la mia biografia allo scopo di contribuire con 
questo mezzo alla spiegazione di questo errore crudele della 
natura, e forse a rendere un beneficio ai miei compagni 
di destino della generazione futura. Perocchè vi saranno 
uranisti fino a tanto che vi saranno uomini, come è un 
fatto incontrastabile che ne sono esistiti in tutt'i tempi. 
Ma a misura che l'istruzione scientifica del tempo nostro 
progredisce, si finirà per riconoscere in me e nei miei si - 
mili, non esseri odiosi, ma degni di compianto, che non me- 
ritano giammai il disprezzo, ma sì bene la somma pietà del 
prossimo più felice di essi. M'ingegnerò, nel racconto, d'es- 

sere il più breve possibile, mentre mi sforzerò del pari 
d'essere imparziale. D'altronde debbo far notare, a propo- 
sito del mio linguaggio aspro e spesso benanco cinico, che, 
sopratutto, voglio esser vero: ecco perchè non evito punto 

le più erude espressioni, essendo queste appunto che me- 

glio possono caratterizzare il soggetto che voglio esporre. 

Ho trentaguattr’anni e mezzo; sono negoziante con mo- 
desta rendita; la mia statura è al disopra della mezzana, 
sono magro, i miei muscoli non sono forti, ho la fisonomia 
del tutto ordinaria, con barba, e, a primo aspetto, non di- 
versifico in nulla dagli altri uomini. Al contrario, la mia 
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andatura è femminile, massime quando affretto il passo ; è 
un pò dondolante ; 1 movimenti sono angolosi, disarmoniei, 
e mancano d'ogni grazia virile. La voce non è femminina 
nè acuta, ha piuttosto timbro baritonale. 

Tale e il mio esteriore. 

Non fumo, nè bevo; non posso fischiare, nè cavalcare, 
nè far ginnastica, nè tirare di scherma, e neanco al ber- 
saglio; non m'interesso affatto di cavalli, e di cani; non 
ho mai preso in mano nè un fucile, nè una spada. Noi 
miei sentimenti intimi e nei miei desideri sessuali, sono 
conpletamente donna. Manco di una istruzione seria — 
perchè non restai che cinque anni nel liceo — ma sono in- 
telligente; mi eompiaccio a leggere libri buoni e hene serit- 
ti: il mio eriterio è perfetto, ma mi lascio sempre tra- 
sportare dallo stato momentaneo dello spirito; chi cono- 
sce il mio debole, e sa profittarne, può condurmi e per- 
suadermi facilmente. Prendo sempre risoluzioni senz’avere 
mai l'energia di porle ad effetto. Come le donne, io sono 
capriccioso e nervoso, irritato spesso senz’aleuna ragione, 
talvolta cattivo verso le persone che mi sono antipatiche, 
o verso quelle che ho in odio; allora sono arrogante, in- 
giusto, e spesso offensivo ed insolente. 

In tutt'i miei atti ed azioni sono superticiale, spesso leg- 
gero; non ho alcun sentimento morale profondo, ho poco 
affetto pei miei genitori, sorelle e fratelli. Non'sono egoi» 
sta; all'uopo sono benanco capace di far dei sacrifizii ; non 
resisto mai alle lagrime e, come le donne, mi si può vinu- 
cere con la cortesia e con preghiere ripetute. 

Sin dalla prima fanciullezza rifuggivo dai trastulli guer- 
reschi, dagli esercizi ginnastici, e dal tumulto dei miei com- 
pagni; mi trovavo sempre bene nella compagnia delle fan- 
ciulle, con le quali simpatizzavo più che coi ragazzi; ero 
timido, impacciato, e spesso arrossivo. Fra i dodici e i tre. 
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dici anni, provavo strani stringimenti al cuore alla Vista 
dell’ uniforme attillato d'un bel militare ; negli anni se- 
guenti, mentre i miei compagni di scuola parlavano sempre 
di ragazze e intessevano i loro piccoli amori, io ero capa. 
ce di seguire per ore intere un uomo fortemente confor- 
mato, con natiche ben sviluppate ed appariscenti, ed a quel 
la vista m'inebbriavo. . 

Senza riflettere molto su queste impressioni, tanto diver 
se dai sentimenti dei miei compagni, io cominciai a mastur. 
barmi, pensando, durante quell’atto, agli uomini conforma. 
ti come gli eroi ben vestiti, fino a che, giunto ai diciasset- 
t'anni fui fatto esperto dello stato mio da un compagno di 
destino. Da quel momento, per otto o dieci volte ebbi rela- 
zione con le donne; ma per poter avere l'erezione, dovetti 
sempre evocare l'immagine d'un qualche bell’uomo di mia 
conoscenza ; ora sono convinto che, pur ricorrendo alla mia 
fantasia, non sarei capace d’usare colla donna. Poco dopo 
questa rivelazione, preferivo frequentare gli uranisti vigo- 
rosi e d'età, perchè in questo tempo, non avevo nè i mez- 
zi, nè l’ocasione di trattare con uomini veri. Dipoi il mio 
gusto cambiò del tutto, e non son che gli uomini, gli uo- 
mini veri, tra i venticinque ed i trentacinque anni, dalle 
forme vigoruse e flessibili, che possano eccitare al più alto 

grado i miei sensi, e le grazie dei quali m’inebbriano come 
se io fossi veramente donna. Grazie alle combinazioni, po” 
tei nel corso degli anni far circa dodici volte la conoscen- 
za di uomini, i quali, con la ricompensa d'uno a due fio- 
rini per visita, servivano allo scopo mio. Quando mi trovo 
rinchiuso nella mia stanza con un bel giovanetto, il mio 
piacere più grande è. prima di tutto, prendergli con le 
mani e stringergli il pene, tanto più se è lurgo e grosso, 
tastargli le natiche carnose e le cosce, palpandolo altresì 
per tutto il corpo e, quando ci sediamo, coprirlo di ar- 


ya 


L'INVERSIONE SESSUALE 235 
denti baci nella bocca, nel viso e.in tutte le parti nude. 
E se il pene e grande, e ben pulito, ed appartiene a per- 
sona simpatica, con ardente libidine lo prendo in bocca e 
posso suggerlo per più ore, provando diletto altresì quando 
ciacula ìl seme nella bocca mia stessa. Questo diletto non 
selo è comune alla maggior parte degli uranisti, ma molti, 
dopo avvenuta la eiaculazione, ne ingoiano il seme. 

Tuttavia io sento la voluttà più intensa, quando capito 
con un uomo che sia già istruito già in queste pratiche e 
che si presti a farmi erigere il pene nella di lui bocca. 

Per quanto la cosa appaia inverosimile, trovo sempre, 
per mezzo d'un qualche dono, dei giovani eleganti che si 
adattano al giuoco. Questi licenziosi, ordinariamente hanno 
imparato queste cose al tempo del servizio militare, per- 
chè gli uranisti sanno benissimo, che tra i militari, si è 
disposti a tutto pei quattrini; e l'imbecille, una volta adde- 
strato a questo servizio, è spesso dalle circostanze spinto a 
continuare ad onta della sua passione pel sesso femminino. 

Gli uranisti, salvo qualche eccezione, di solito mi la- 
sciano freddo, perchè tutto quel ch'è femminino mi ripugna 
al più alto grado. Tuttavia sonvi tra di loro alcuni che 
possono dilettarmi al pari d'un uomo vero, e coi quali de- 
sidero ancor più di avere relazioni, perchè essi corrispon- 
dono alle mie cocenti carezze con pari ardore. Quando mi 
trovo da solo a solo con uno di questi individui, i miei sensi 
eccitati non conoscono più ostacoli, ed io lascio scatenare 
completamente i miei furori b»stiali: bacio, stringo, ab- 
braccio, insinuo la mia lingua nella di lui bocca ; gli suc- 
chio il labbro superiore, pongo il viso mio fra le sue nati- 
che od aspiro l'odore che ne emana con grandissima vo- 
luttà. I veri uomini, in uniforme attillato, fanno su di me 
la più grande impressione. Quando ho l'occasione di strin- 
gere fra le mie braccia uno di questi, che sia bello e li- 
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cenzioso, subito ho una eiaculazione, fatto che consid 
come conseguenza della masturbazione frequente, Pen 
nei primi anni, appena vedevo un uomo forte che mi Pa 
eesse, mi masturbavo sempre, e la figura era Presente 
alla mia immaginazione mentre ecompivo l'atto onanista 

Il gusto mio in queste cose non è troppo diffieile ; esso 4 
come quello d'una governante che trova il proprio ideale 
in un robusto sott'atficiale dei dragoni. Una bella fisono. 
mia, è vero, è un accessorio ben gradevole, ma non e in- 
dispensabile per l'eccitazione del mio desiderio sensuale ; 
la condizione principale è, e resta: l'uomo, eon la parte 
inferiore del corpo robusta e appariscente, con le cosce 
grosse e con le natiche dure, mentre che il busto può es. 
sere snello. Una pancia grossa mi disgusta, una bocca sen- 
suale con bei denti m'eccita e mi stimola vivamente. Se 
questo individuo ha inoltre un pene bello, grande e ben 
formato, tutte le mie esigenze, perfino le più esagerate, 
sono completamente soddisfatte. In passato le 2iaculazioni 
accadevano dalle cinque alle otto volte in una notte, quan- 
do mi trovavo con uomini che mi piacevano e che mi ec- 
citavano passionatamente. Anche attualmente eiaculo da 
quattro a sei volte, essendo eccessivamente lubrico e sen- 
suale, fino al punto che il solo rumore della sciabola d'un 
bell’ussaro può ceagiosarmi emozione. A questo riguardo 
sono di fantasia vivissima, ed in quasi tutte le ore d’ozio, 
penso agli uomini belli dal pene vigoroso, e sarei inebbria- 
to se un uomo robusto e pieno di vigore, dotato d' un 
pene grande, facesse il coito con una fanciulla in mia pre- 
senza e nel contempo mi permettesse d’introdurgli nel di 
lui ano il mio pene. Soltanto i mezzi miei pecuniari ristret- 
ti m’impediscono di porre ad affetto questi progetti cinici, 
dei quali lo spirito mio sì spesso è ripieno ; altrimenti già 
da un pezzo li avrei realizzati. 
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i militare e per me di grandissima attrattiva, ma io 
sono ¿ure inclinato verso i beccai, i cocchieri da nolo, i 
carrettieri, i cavallerizzi da circo, purchè sieno di corpo 
ben fatto e flessibile. Gli uranisti mi sono odiosi a cagione 
delle loro relazioni intime, ed io contro i più di loro sento 
un avversione non giustificata, ma che non so spiegarmi. 
Perciò, fatta una sola eccezione, mai ebbi relazioni d’ in- 
tima amicizia con aleun uranista. Invece, relazioni più cor- 
diali. consolidate dagli anni, mi legano ad alcuni uomini 
normali, in compagnia dei quali mi trovo benissimo, ma 
coi quali non ebbi mai relazioni sessuali, ed essi sono in- 
teramente ignari dello stato mio. 

Le conversazioni politiche od economiche, come qualsiasi 
discussione su d'un soggetto serio mi sono odiose ; invece 
parlo con molto diletto e con sufliciente criterio delle cose 
teatrali. Nei teatri d'opera, mi figuro d'essere su la scena, 
circondato dagli applausi d'un pubblico che mi glorifica, e 
vorrei singolarmente rappresentare eroine passive o can- 
tare nelle parti drammatiche da donna. 

I soggetti più importanti di conversazione per me e per 
i miei simili, sono sempre i nostri uomini; questo tema è 
per noi inesauribile; le grazie più secrete dell'amante sono 
allora spiegate minutamente: quanto sia lungo e grosso 
il pene, quale la forma e la durezza, se l'eiaculazione av- 
venga presto o tardi. Io ricordo ancora che uno dei miei 
quattro fratelli fu incitato a compiere atti uranistici, sen- 
za essere uranista ; tutti e quattro sono adoratori appassio- 
nati dal sesso femminino e di continuo fanno eccessi ses- 
suali. Le parti genitali degli uomini, nella nostra famiglia, 
sono, seuza eccezione, molto fortemente sviluppate. 

Infine ripeto le parole con le quali ho incominciato que- 
sto seritto. Io non potevo scegliere le espressioni, trattan- 
dosi per me di dovervi dare un soggetto di studio per la 
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vita uranista; perciò, era necessari Sopratutto di 
verità assoluta. Vogliate dunque, per 
nare il cinismo di questo seritto. 

Nel mese d'ottobre 1890, l’autore venne da me, J 
spetto suo corrispondeva, in generale, alla deserizione è 
me n'aveva fatto. Le parti genitali erano voluminose È 
coperte di peli. I genitori sarebbero stati sani dal punt 
di vista nervoso ; un fratello si fe' saltare le cervella a 
cagione di una malattia nervosa; tre altri sono nervosi 
quasi all'eccesso. Il malato mi si presentò in preda alla Più 
grande disperazione. Egli non può sopportare più la vita 
che conduce, perchè è ridotto alle relazioni con individui 
venali, ed egli non può vivere nell’astinenza, a cagione 
della predisposizione eccessiva per la sensualità; non può 
del tutto comprendere come lo si potrebbe trasformare in 
un individuo amante delle donne, e farlo capace dei più 
nobili godimenti della vita, perchè sin dai tredici anni egli 
aveva la tendenza per l'uomo. 

Egli sentesi interamente donna ed aspira alla conquista 
d’ uomini che non sieno uranisti. Quando egli è con un 
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uranista, è come se due donne si trovassero insieme. Esso | 


preferirebbe piuttosto essere senza sesso che proseguire in 
un'esistenza siffatta. La castrazione non sarebbe forse per 
lui una salvezza ? 

Una prova d’ipnosi non cagionò, in quest'infermo, estre- 
mamente facile all'emozione, che un leggerissimo torpore. 


Osservazione 31%. — B...., cameriere da caftè, di qua- 
rantadue anni, celibe, mi fu inviato come invertito dal suo 
medico, del quale egli era innamorato. B.... volentieri e 
decentemente diete gli schiarimenti suila sua vita pas- 
sata e massimamente in ciò che si riferisce alla sessualità, 
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fe ieissimo d'avere una spiegazione seria dello stato suo che 
in ogni tempo, gli è sembrato morboso. ʻi 

B...., non ha alcuna notizia dei suoi avoli. Suo padre era 
nun nomo furioso, collerico, eccitatissimo, bevitore; ebbe 
sempre grandi bisogni sessuali, Dopo aver avuto ventiquat- 
tro tigli dalla stessa moglie, divorziò da lei, ed ingravidò 
tre volte la sua donna di servizio. La madre sarebbe stata 
sanissima. 

Di questi ventiquattro figli, sei solamente sono viventi : 
aleuni di questi soffrono malattie di nervi, ma senz’ ano- 
malia sessuale, eccetto una sorella ch'ebbe sempre la ma- 
nia di perseguitare gli uomini. . 

B.... afferma d'essere stato malaticeio uella sua prima 
fanciullezza. Sin dali'età di otto anni incominciò in lui la 
vita sessuale. Si masturbava immaginandosi di erigere il 
pene degli altri ragazzi nella propria bocca, ciò che a lui 
procurava un gran piacere. A dodici anni, cominciò ad in- 
namorarsi degli uomini, in generale di quei di trent'anni, 
e con mustacchi. Già, in questo tempo, i suoi bisogni ses- 
suali erano molto sviluppati; aveva erezioni e polluzioni. 
Sin da questo momento, egli masturbavasi quasi tutt'i di, 
evocando nell'atto l’immagine dell'uomo amato. Tuttavia 
il sommo godimento suo consisteva nell’erigere il pene al- 
trui nella sua bocca. Ne aveva la eiaculazione con voluttà 
vivissima. Fino ad ora, solo dodici volte potè gustare que- 
sto piacere, Il pene degli uomini simpatici, non gli ha mai 
causato disgusto, anzi, tutt'al contrario. Giammai accolse 
le proposte di pederastia, che, o attiva, o passiva, gli fu 
sempre di estrema ripugnanza. Compiendo i suoi atti per- 
vertiti, s'immaginò sempre di far la parte della donna. La 
passione sua per gli uomini che gli erano simpatici non 
aveva confini. Di tutto sarebbe stato capace per un aman- 
te. Solamente a vederli, sussultava d'emozione e di voluttà. 
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A diciannove anni spesso lasciò condarsi dai compagni 
al postribolo Nel coito non provò mai piacere. Per pote» 
riescire nell'erezione dirimpetto alla donna, doveva sem. 
pre immaginarsi d'essere con un uomo amato. Ciò che a. 
vrebbe preferito a tutto, sarebbe stato che la donna, gli 
avesse permesso l'immissione del pene nella bocca, ciò che 
gli fu sempre rifiutato. In mancanza di meglio, egli faceva 
il esito; e per ben due volte divenne padre. Il più pie- 
eolo dei figli. una fanciulla di otto anni, già incomincia a 
darsi alla masturbazione ed all'onanismo vicendevole, della 
qual cosa egli mostrasi profondamente rattristato e chie- 
de: « non vi sarebbe a ciò qualche rimedio? » 

Il malato afferma che con gli uomini si è sempre 
inteso nella parte della donna, perfino nelle relazoni ses- 
svali. Ha sempre pensato che il suo pervertimento ses- 
suale ebbe per causa originaria il fatto, che suo padre, 
proereandolo, voleva fare una figlia. I fratelli e le sorelle 
sempre lo canzonavano per le sue maniere femminili. Sco- 
pare la stanza, lavare il \usellame, erano le occupazioni pre- 
dilette. Spesso era lodato per le sue attitudini in questo 
genere di lavoro, e si giudicava che n'era più adatto di 
qualsiasi altra ragazza. Quando poteva vestivasi da donna. 
Nel carnovale andava ai balli vestito così. In siffatte >c- 
casioni, riusciva perfettamente ad imitare le sdolcinature e 
le civetterie della donna, appunto perchè è di natura fem- 
minile. 

Non ebbe mai gran piacere a fumare ed a bere, ne per 
le occupazioni ed i piaceri dell'uomo; ma cuciva con gran 
diletto, ed essendo fanciullo fa spesso rimproverato che non 
facesse altro che trastullarsi on le bambole. Al teatro ed 

al circo tutto il suo interessamento concentravasi negli uo- 
mini. Spesso non poteva resistere alla smania di aggirarsi - 
presso gli orinatoi, per vedere le parti genitali maschili. 
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\on trovò mai piacere nelle grazie femminili. Non gli 
riuscì il coito che evocando l’ immagine dell’ uomo amato. 
Le sue polluzioni notturne erano cagionate dai sogni la- 
scivi riguardanti gli uomini. 

Ad onta dei moltissimi eccessi sessuali, B.... non soffrì 
mai di neurastenia, e non ne manifesta aleun sintomo. 

quest’ infermo è delicato, ha barba e mustacchi radi ; 
non fu che a venticinque anni che diventò barbuto. Il suo 
aspetto, al di fuori dell’andatura dondolante e leggera, non 
ha niente che possa indicare un naturale femminile. Afferma 
che molto spesso fu posto in ridicolo per questa sua anda- 
tura femminina. Le sue parti genitali sono forti, bene svi- 
luppate, del tutto normali, ricoperte di peli folti; il ba- 
cino è maschile. Il cranio è rachitieo, un po’ idrocefalo, 
con le ossa parietali convesse. La faccia è meravigliosa per 
la sua piccolezza. Egli afferma di essere facile ad ivritarsi 
e proclive agli impeti ed alla collera. 


Osservazione 32.* — Il 1.° di maggio 1880, gli agenti 
di polizia condussero alla clinica psichiatrica di Gratz un 
letterato, il dottore in filosofia G.... 

G... venendo dall'Italia e passando, nel suo viaggio, per 
Gratz, s incontrò con un soldato, che, per danaro, gli si 
era dato, ma che in fine lo denunciò alla polizia. Siccome 
il dottore col più grande sangue freddo difendeva l'amor suo 
per gli uomini, la polizia giudicò il suo stato mentale non 
buono, e lo fe’ pòrre in osservazione in un ospedale d'alie- 
vati. G... raccontò ai medici, con franchezza cinica, che 
olti anni indietro, a M.... aveva avuto un altro affare si- 
wile con la polizia, e ch' era stato allora quindici giorni 
in prigione. Nei paesi del mezzogiorao, non v'è legge al- 
cuna contro le persone del suo genere; solo in Germania 
ed in Francia, l'amore per gli uomini è condannato. 
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G... ha einquant' anni: é grande, vigoroso, di sguardo 
libidinoso, di maniere civettuole e ciniche. L’oechio è de 
spressione nevropatica ed indecisa; i denti della mascella 
inferiore sono assai più indietro di quei delia mascella sy. 
periore. Il cranio è normale, la voce virile, la barba rego- 
larmente folta. Le parti genitali sono ben conformate ; non- 
dimeno i testicoli sono un po' piccoli. Fisicamente G... 
non presenta niente di notevole, eccetto un leggero enfi- 
sema nel polmone ed una fistolae sterna all'ano. Il padre 
di G... era affetto da follia periodica ; la madre era « cecen- 
trica »: una zia era affetta d'alienazione mentale. Dei nove 
figli nati dal padre e dalla madre di G...., qaattro mori- 
rono in tenera eta. 

G.... dice d'essere stato sempre sano e di aver sofferto 
solo per la serofola. Ebbe il diploma di dottore in filoso- 
fia. A venticinque anni ebbe emottisi, andò in Italia, dove 
eccetto qualche intervallo, si guadagnò la vita serivendo e 
dando lezioni. G.... dice d'aver sofferto spesso congestioni 
ed anche un pò « d'irritazione spinale », cioè la schiena gli 
faceva male. Del resto egli è sempre di buon umore; sola- 
mente la sua borsa non è mai ben provvista, ed ha sem- 
pre un buon appetito, come tutte le « vecchie etere ». Egli 
racconta quindi con gran diletto e cinismo di essere affetto 
d’inversione sessuale congenita. Di già, a cinque anni, il di- 
letto suo più grande era di vedere il pene altrui, ed aggi- 
ravasi presso gli orinatoi per procurarsi quel diletto. Pri- 
ma della pubertà, praticò l'onanismo. Nella pubertà s'ac- 
corse di avere un sentimento tenero pei suoi amici. Un im- 
pulso ignoto gli additava il cammino che l'amor suo do- 
veva prendere. Egli aveva, per cosi dire, l'ossessione d'ab- 
braceiare i giovani, el a volte di carezzare il pene di que- 
sto o quello. Non fu che a ventisei anni che incominciò ad 
entrare in relazioni sessuali con gli nomini; allora senti- 
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vasi sempre nella parte della donna. Essendo ancora gio- 
vanetto, il desiderio suo più grande era di vestirsi da 
donna. Spesso venne battuto dal padre quando, per sod- 
disfare il suo desiderio, indossava le vestimenta di sua 
sorella. Allorchè vedeva un ballo qualsiasi, eran sempre 
i ballerini, giammai le danzatrici che lo interessavano. Per 
quanto possa ricordarsi, ha avuto sempre orrore delle don- 
ne. Quando andava in un postribolo, non vi restava cle 
per vedere i giovani, « perchè, egli dice, io sono un con- 
corrente delle meretrici ». Quando vede un giovane, dup- 
prima lo fissa negli occhi; se questi occhi gli piacciono, ai- 
lora guarda la bocca per giudicare se è fatta pei baci, e 
poi esamina le parti genitali per vedere se son bene svi- 
luppate. G.... parla con grande competenza delle sue opere 
poetiche, e dimostra che le persone della sua qualità son 
tutte dotate di molto ingegno. In appoggio della tesi cita per 
esempio: Voltaire, Federico il grazde, Eugenio di Savoia, 
Platone, i quali, secondo lui, erano tutti « urar.sti ». Il de- 
siderio suo più forte è d’ avere un giovane che gli sia sim 
patieo e che gli legga le sue poesie (i versi di G.....). Nel- 
l'estate decorso, ebbe un amante di questo genere. Allor- 
chè dovette separarsi da lui, fu in preda alla disperazione; 
non mangiava più, non dormiva, e solo a poco a poco po- 
tè riaversi. L'amore degli uranisti è profondo ed estatico. 
In Napoli, ei racconta, c'è un sobborgo, nel quale gli effe- 
agata vivono insieme coi propri amanti, come a Parigi 
le sartine. Essi si sacrificano pei propri amanti, accudi- 
scono alle loro faceende, tal quale fanno le suddette. E vi- 
ceversa, vi è ripulsione tra uvranisti ed uranisti, tal qua- 


le aceade « tra due prostitute; è una quistione di botre- 
ga ». 


G.... sente, una volta la settimana, il bisogno delle rela- 


zioni sessuali con l'uomo. Egli è felice del suo strano sen 
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timento sessuale, che giudica anormale, ma non morboso, 
ne illegittimo. Egli ponsa che, tanto a lui che ai suoi com. 
vagni non resti da far altro, che d'innalzare ad vn grado 
soprannaturale il fenomeno contro natura che è in essi, Egli 
vede ‘nell'amore uranista come un amore più elevato, idea. 
le, divino, ed astratto. Quando gli si obbietta che un siffatto 
amore è contrario allo seopo del'a natura ed alla conser- 
vazione della razza, egli risponde d’un'aria pessimista che 
la società dee finire, e che la terra continuerà a girare at- 
torno al suo asse senza gli uomini, i quali non esistono che 
pel proprio supplizio. Per dare una ragione ed una spiega- 
zione del suo sentimento sessuale anormale, G... cita Platone 
come esempio, Plutone, egli dice, « che certo non era un 
porco ». Di gia Platone aveva fornulato la tesi allegorica 
che gli uomini cioè, in passato, non erano che palle. Gli 
dei li divisero in due dischi. Nei più dei casi l’uomo s'ar- 
monizza con la donna, ma a volte con lo stesso uomo. Allo- 
ra il potere dell’istiuto d'unione è così forte che tutti e due 
si ristorano pel dinanzi. G.... racconta quindi che i sogni 
suoi, quando sono erotici, non ebbero mai per obbietto la 
donna, ma sempre gli uomini. L'amore per l'uomo è l'u- 
nico genere che possa soddisfarlo. Egli giudica cosa abbo- 
minevole il frugare col pene nel ventre d'una donna. Co- 
m'egli ha inteso dire, è in siffatta maniera ripugnante che 
si fa il coito. Non ebbe mai curiosità di vedere le parti ge- 
nitali della donna; ciò gli ripugna. Non giudica essere vi- 
zio il suo genefe di soddisfazione sessuale ; è una legge di 
natura che ve l' obbliga. Trattasi per lui dell’ istinto di 
conservazione. L’onanismo non è che un mezzo vilissimò, ed 
anche nocivo, mentre che l’amore uranista innalza il mo- 
rale e ritempera le forze fisiche. 

Con sdegno morale, che pare assai comico accanto al suo 
cinismo abituale, protesta contro la confusione degli ura- 
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nisti coi pederasti. Abborrisce l’ano, organo di secrezione. 
Le relazioni degli uranisti si praticano pel d’avanti e con- 
sistono in un sistema d'onanismo armonizzato. 

Tali sono le descrizioni di G.... la di cui individualità in- 
tellettuale è in ogni caso, primitivamente anormale. La pro- 
va risulta dal suo cinismo, dalla sua frivolezza incredibile, 
dall'applicazione che vorrebbe fare delle sue massime nel 
dominio religioso — sul qual terreno non si può seguirlo 
senza oltrepassare i limiti tracciati perfino dall'esame scien- 
tifico, — dai suoi ragionamenti filosofici contorti riguardo 
alle cause del proprio sentimento sessuale perverso, dalia 
sua maniera sconvolta nel giudicare la società, dai suoi di- 
fetti morali in tutti i sensi, dalla sua vita di vagabondo, 
dalle sue maniere bizzarre, e dal suo esteriore. G.... fa lef- 
fetto d'un uomo originariamente matto. (Esame personale. 
Zeitschrift für Psychiatrie.) 


Osservazione 33% — Taylor dovette esaminare una tale 
chiamata Elisa Edwards, di ventiquattr'anni. L'esame riv- 
seì a constatare ch’essa era di sesso maschile. E..... dopo 
i quattordici anni indossò vestimenta femminili, e si pro- 
dusse su le scene come donna; portava i capelli lunghi 
con la seriminatura in mezzo. La sua fisonomia arieggiava 
quella d'una donna; quanto al resto, il corpo era del tutto 
maschile. Essa erasi accuratamente strappati i peli della 
barba. Le parti genitali virili, forti e sviluppate, le avea 
fissate con una benda rivolgendole in alto sul ventre. 

L'esame dell'ano attestava la pratica della pederastia pas- 
siva. (Taylor, Med. jurisprudence, 13, II, p. 286, 473). 


Osservazionr 34*. — Un impiegato di mezza età, am- 
mogliato con una buona donna, e, da molti anni padre di. 
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nizlia felice, presenta un fenomeno curioso nel senso dej- 
l'inversione sessuale. 

La seguente storia scandalosa si divulgo un giorno per 
‘indiserezione d'una prostituta. X.... ogni otto dì visitava 
il postribolo, vestendosi da donna; a questo travestimento 
non mancava mai la parrueca da donna. Fatta la sua to. 
letia, egli ponevasi su d'un letto e facevasi masturbare 
ialla prostituta. Egli proferiva di molto, potendo riuseirvi, 
un individuo maschile, il servo del postribolo. Il padre di 
X.... aveva un male ereditario, più volte fu affetto d’alie. 
nazione mentale e da iperestesia e parestesia sessuale. 


)-servazioNnE 35°. — C... R... domestica, di ventisei an- 

a, dopo il suo sviluppo soffre di paranoia originaria e d'i- 
sterismo ; essa, a cagione delle sue fissazioni, ebbe un 
assuto romantico e nel 1887, in Svizzera. ove si era ri- 
fugiata per monomania di persecuzione, s'attirò un processo 
giudiziario. In questa oecasione si constatò ch'era affetta 
da inversione sessuale. 

Non vi ha notizia alcuna intorno ai suoi parenti, nè ai 
genitori. R... dice che, eccetto un infiammazione di polmoni 
a sedici anni, precedentemente non fu gravemente inferma. 

Ebbe i primi mestrui, senza disturbi a quindici anni ; 
più tardi furono in irregolari e forti in maniera anormale. 
Essa afferma di non avere avuto mai tendenza per le per- 
sone dell'altro sesso, e giammai tollerò che un uomo s'ac- 
costasse a lei. Non potè mai capire come le amiche sue 
potessero parlare di bellezza e di gentilezza delle persone 
di sesso maschile. Ancor meno può intendere come una 
donna possa lasciarsi abbracciare da un uomo. Invece era 
presa d'entusiasmo quando poteva deporre un bacio su le 
labbra d'un amica amata. Essa sente per le giovanette un 
amore che non sa spiegare. Con estasi ha amato ed ab- 
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\vacciato alcune delle sue amiche ; e per loro sarebbe sta- 
ta capace di sacrificare la vita sua. Il sommo dei suoi 
piaceri sarebbe stato di convivere con una di siffatte ami- 
che © di possederla intieramente. 

Essa sentesi uomo dirimpetto alla giovanetta amata. Es- 
sendo ancor piccina, non aveva gusto che pei giuochi dei 
fanciulli: desiderava sopra tutto sentir le scariche dei fu- 
cili e la musica militare; ne era del tutto entusiasmata, 
ed avrebbe desiderato partire come soldato. Suo ideale e- 
rano la caccia e la guerra. In teatro non aveva interesse 
che per le attrici. Sa benissimo che questa tendenza è «on- 
traria al carattere femminile ma non è in grado di domi- 
narla. Aveva gran piacere di andare vestita da uomo, come 
wre faceva sempre con piacere ogni sorta di lavoro d'uo- 
mo, mostrandovi attitudine singolare, mentre era appun- 
to il contrario in quel che riferiscesi ai lavori della don- 
na. Essa ama pure di fumare, e le piacciono le bibite al- 
cooliche. A cagione delle sue fissazioni di persecuzione, e 
per isfuggire ai suoi pretesi persecutori, più volte apparve 
travestita da uomo, facendo la parte maschile. E faceva 
questa parte con tanta naturalezza — originaria di certo 
— al punto da ingannare tutti in quanto alia verità del 
proprio sesso. 

È un fatto documentato, che già nel 1884, la malata 
per molto tempo aveva vissuto travestita or da borghese, 
or con l'uniforme d'un luogotemente, e che, spinta dalla 
monomania della persecuzione, nell’agosto del 1884, si era 
vestita con un costume simile a quello dei lacche, e dal- 
l'Austria, era andata a rifugiarsi in Svizzera. Quivi trovò 
occupazione como domestico nella famiglia d'un negozian- 
te e diventò innamorata della damigella di questa casa, la 
< bella Anna », la quale, da sua parte non potendo du- 
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bitare del vero essere sessuale di R....., anch'essa innamo- 
rossi del giovane e bel domestico. 

L’inferma, intorno a quest'episodio della sua vita, da je 
seguenti notizie caratteristiche: « Io era interamente in- 
namorata di Anna. Non so come ciò m'accadde, e non sa. 
prei spiegare in niuna maniera questa mia inclinazione. Fn 
questo amore fatale la cagione per la quale per sì lungo 
tempo continuai a far la parte dell’uomo. Non ho ancora 
sentito mai amore per un uomo, e credo che l’affetto mio 
inclini verso il sesso femminile e non verso il sesso ma- 
schile. Non capisco nulla di questo mio stato. » 

R.... scriveva, dalla Svizzera, alla amica sua e compa- 
triotta Amelia, le lettere che furono aggiunte al processo 
svoltosi ai tribunale. Sono lettere piene d'un amore esta- 
tico, che sorpassa di molto il limite dell’ amicizia. Essa 
chiama l’amica sua: « fior mio di miracolo, sole del cuor 
mio, languore dell’anima mia ». Quest’amica è la suprema 
felicità sna in su la terra; a Jei sola ha donato tutto il 
suo cuore. Nelle lettere indirizzate ai parenti dell'amica, 
dice che vigilino bene su quel « fiore miracoloso, » per- 
chè se esso morisse, essa non potrebbe restar più tra i vi- 
venti. 

R.... per un po’ di tempo fu rinchiusa in un asilo, per 
esaminare il suo stato mentale. Un giorno in cui venne au- 
torizzata la visita di Anna presso la R...., gli abbracci ed 
i baci ardenti non finivano più. Anna confessò senza riser- 
bo che già in casa si erano abbracciate con lo stesso af- 
fetto. 

R... è una donna appariscente, snella, e d'aspetto impo- 
nente, di struttura del tutto femminile, ma con tratti piut- 
tosto maschili. Il cranio è regolare, senza segni di degene- 
razione anatomica; le parti genitali sono normali ed intera- 
mente vergini. R.... fa l'impressione d'una persona decente e 


IY AN 


L'INVERSIONE SESSUALE 249 
moralmente purissima. Tutte le circostanze attestano ch'essa 
non amò che platonicamente ; lo sguardo e l’esteriore indi- 
cano la nevropatia. Isterismo grave periodico, accessi d'una 
specie di catalessi con delirio e visioni. Facile a porsi in 
istato di sonnambulismo per l'influenza ipnotica; in questo 
stato essa diventa suscettibile di ricevere qualsiasi sugge- 
stione. (Esame personale. Friedreichs Blaetter, 1881, fa- 
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CAPITOLO IV. 


ANDROGINIA E GINANDRIA 


Vi è una transizione appena sensibile tra il 
gruppo precedente ed i casi d’inversione ses- 
suale, nella quale non solamente il carattere 
e tutte le sensazioni del senso sessuale anor- 
male coesistono, ma in cui anche per la con- 
formazione del proprio scheletro, per il tipo del- 
la fisonomia, per la voce etc., in una parola 
sotto il rapporto anatomico, come sotto quello 
psichico e psico-sessuale, l’ individuo s’ avvi- 
cina al sesso, nella parte del quale esso sen- 
tesi dirimpetto agli altri individui del suo pro- 
prio sesso. È chiaro che questa impronta an- 
tropologica dell’ anomalia cerebrale rappresenta 
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un grado avanzatissimo di degenerazione. Ma, 
d'altra parte. questo deviamento è fondato so- 
pra condizioni diverse dei fenomini teratologici 
dell’ ermafrodismo riguardato sotto l’ aspetto 
anatomico. Questo risulta chiaramente dal fatto 
che finora non si sono mai riscontrate, sul ter- 
reno dell’inversione sessuale, tendenze alle mal- 
conformazioni ermafroditiche delle parti geni- 
tali. Sì è sempre constatato che le parti geni- 
tali di questi individui erano, dal punto di vi- 
sta sessuale, completamente differenziate. ben- 
chè spesso affette da sintomi di degenerazione 
anatomica (epi- o ipospadie, etc.), che ostaco- 
larono lo sviluppo degli organi, i quali, del re- 
sto. erano ben differenziati dal punto di vista 
sessuale. 

Ma non si hanno ancora un numero d’os- 
servazioni bastevoli di questo gruppo imyor- 
tant: donne in vestimenta d’uomo con le par- 
ti venitali femminili, uomini in veste da donna 
con le parti genitali maschili. Ogni osservatore 
d’esperienza, si rammenta senza dubbio di aver 
riscontrato individui maschili, nei quali la ma- 
niera d’esser femminile (le anche larghe, for- 
me rotonde con molto adipe, interamente sbar- 
bati o con barba assai rada: lineamenti del vi- 
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so femminili, carnagione delicata, voce di fal- 
setto etc.) era sorprendente ; e viceversa esserj 
femminili, i quali, per la struttura delle ossa, 
il bacino, l'andatura, le attitudini, i loro tratti 
grossolani e spiccatamente virili, la voce grave 
e rauca, ecc., han fatto dubitare dell’ « eterno 
femminino. » 

D’altronde, nei gruppi precedenti, noi ab- 
biamo riscontrate traccie isolate d'una siffatta 
trasformazione antropologica, e tra l’ altre nel- 
nell’osservazione 13, nella quale una signora 
aveva piedi da uomo, nell’ osservazione 19 
nella quale vedesi uno sviluppo di mammelle 
con latte nel periodo di pubertà. 

Sembra pure che negli individui del quarto 
gruppo, come in alcuni del terzo che formano 
transizione verso il quarto, la pudicizia ses- 
suale non esista che allorquando si trovino di 
rimpetto ad una persona del proprio sesso, e 
non a qnella del sesso opposto. 


Osservazione. 36%. — Androginia. 

M. V... H...., di trent'anni, celibe, e nato di madre ne- 
vropatica. Si vuole che nella famiglia dell’infermo non sien- 
vi state malattie nervose, nè mentali, e che il di lui unico 
fratello sia del tutto normale dal punto di vista intellet- 
tuale e fisico. Dell'infermo, dicesi che lo sviluppo fisico sia 
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stato tardo, è, che per questa cagione, fosse piu volte in- 
ciato ai bagni di mare, ed alle stazioni climatiche. Sin dal- 
l'infanzia, era di costituzione nevropatica, e un parente at- 
resta che egli non era come gli altri fanciulli. Assai presto 
fecesi notare per la sua avversione ai sollazzi fanciulle- 
schi, e per la sua predilezione ai trastulli propri delle bam- 
bine. Odiava tutti i giuochi dei ragazzi e gli esercizi di gin- 
nastica, mentre che il trastullarsi con le bambole, edi la- 
vori femminili eran per lui di godimento singolare. Dipoi 
nel fisico si sviluppò bene, non ebbe malattie gravi; ma, 
dal punto di vista intellettuale, la sua individualità restò 
anormale, incapace di riguardare la vita in un modo se- 
rio, ed improntato di tendenze del tutto femminili nei pen- 
sieri e nei sentimenti. 

A diciassett'anni ebbe le prime polluzioni; succedendosi 
sempre più frequenti, accadevano benanco nel corso del 
giorno ; esse indebolirono il malato e cagionarongli moltis- 
simi turbamenti nervosi. Si svilupparono fenomeni di neu- 
rastenia spinale che durarono fino a questi ultimi anni, ma 
diminuirono quando le polluzioni divenero più rare. Nega 
d'aver praticato l'onanismo, ma il contrario appare molto 
più verosimile. Dopo la pubertà, apparve sempre più il suo 
carattere apatico, taciturno e fantastico. Ogni tentativo di- 
retto a farlo riuscire in qualche professione, veramente pra- 
tica, riuseì vano. Le sue facoltà mentali, quantunque ve- 
ramente sane, non poterono elevarsi all'altezza necessaria 
per potersi condurre efficacemente con carattere indipen- 
dente, ed affrontare la vita in modo elevato. Restò, senza 
volontà decisa, un fanciullone; niente caratterizzata più 
apertamente la sua conformazione anormale, che la sua 
incapacità materiale nell'usare il danaro; egli stesso con- 
fessa di non essere abile a spendere in modo assennato 
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e con ordine. Appena può disporre di mezzi pecuniarii, di- 
lapida in gingilli. oggetti da toletta, ed altri nonnulla. 

Il malato sembra pure inabile, e lo è veramente, a con- 
quistarsi una posizione sociale, come: del pari a compren- 
derne l'importanza ed il valore. P 

Egli, in fondo, non ha imparato nulla; ha impiegato il 
suo tempo nella toletta, nei passatempi artistici, massime 
nella pittura, per la quale pare che abbia una cerfa di- 
sposizione; ma anche in ciò, non avendo la costanza reces- 
saria. Non si poteva indurlo ad un lavoro intellettuale se- 
rio, non capiva che solo l'apparenza delle cose; era sempre 
distratto, e s'annoiava appena si trattasse di cose serie. 
Stravaganze da insensato, viaggi senza mira nè ragione, 
sperpero di danaro, debiti; ecco quel che accadeva ad ogni 
momento nella sua vita, ed egli stesso non riusciva per- 
fino a capire i veri inconvenienti di questo genere di vita. 
Era caparbio, intrattabile; non fece mai niente che va- 
lesse, quaudo gli si diè libertà di far da solo, e di ammi- 
nistrare da sè i propri interessi. 

A questi fenomeni d’una conformazione originariamente 
anormale e psichicamente difettosa, s'univano sintomi evi- 
denti d’un sentimento sessuale perverso, i quali d'altron- 
de, sono pure indicati dalla complessione somatica dell'in- 
fermo. Egli sentesi sessualmente femmina dinanzi all’uo- 
mo, è inclinato per le persono del suo proprio sesso, ed è 
indifferente, se non avverso, alle donne. Dice d'avere avuto 
a ventidue anni, relazioni sessuali con le donne, e di avere 
fatto il coito in modo normale ; ma ben presto si distolse 
dal sesso femminile, prima, perchè i suoi ricordi neuraste- 
nici s'acerascevano ad ogni coito; poi, perchè temeva d'es- 
sere infettato, e perchè l’atto non gli riusciva mai di sod- 
disfazione. Egli non si sa spiegare completamente il pro- 
prio stato sessuale anormale; ha coscienza d'aver tenden- 
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za pel sesso maschile, ma ammette con esitanza, di ave- 
re per certi individui maschili un sentimento di deliziosa 
amicizia, senza però aggiungervi il sentimento sensuale. 
Egli propriamente non abborre il sesso femminino, si de- 
ciderebbe perfino a sposare una donna che l’attraesse con 
tendenze artistiche omogenee alle sue, a patto che gli si 
facesse grazia dei doveri coniugali, che a lui sarebbero 
spiacevoli, e l'adempimento dei quali lo: indebolirebbe e 
lo affaticherebbe. Nega d'avere avuto mai relazioni sessuali 
con uomini; ma questi dinieghi sono contradetti dalla con- 
fusione e dal rossore che mostra parlando al proposito, e 
più ancora da un fatto accaduto a N..., ov’egli, tempo fa, 
dimorava: nella trattoria, tentò d'avere relazioni sessuali 
con qualche giovane, provocando uno scandalo grandis- 
simo. 

Anche l'aspetto, la conformazione del corpo, i gesti, le 
maniere, la toletta attraggono l’attenzione e ricordano aper- 
tamente le forme e l'andatura femminili. È di statura al 
di sopra della mezzana, ma il torace ed il bacino son di 
conformazione femminina. Il corpo è provvisto d’adipe, la 
pelle ben curata, gentile e morbida. L’impressione di tro- 
varsi dinanzi ad una donna vestita da uomo è anche ac- 
cresciuta dal fatto che il viso ha pochissima barba, la qua- 
le del resto è rasata non avendone egli lasciato che un 
piccolo mustacchio; come pure dall’andatura dondolaute, 
dalle sue maniere timide e tutte carezzevoli, dai suoi linea- 
menti femminili, dall'espressione incerta e nevropatica de- 
gli occhi, dalle traccie di rosso e bianco in sul viso, dal ta- 
glio affettato delle sue vestimeota — una giubba gonfia di- 
nanzi come se dovesse contenere le mammelle, — dalla 
cravatta con frangia ed annodata a modo delle donne, ed in- 


fine dai capelli con la serinatura in mezzo, pettinati ed ap- 
piccicati in su le tempia. 
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L'esame del corpo ha permesso di constatare una con- 
formazione di carattere femminile incontestabile. Le parti 
genitali esterne sono, è vero, ben sviluppate, ma il testi. 
colo sinistro è restato nel canale inguinale; il monte di Ve. 
nere ha pochi peli, è anormalmente adiposo e prominente, 
La voce è di timbro acuto e manca addirittura di carat. 
tere virile. 

Le occupazioni ed i pensieri di V.... H.... sono ugual- 

mente di carattere femminile assai spiccato. Ha il suo spo- 
gliatoio, il tavolino da toletta ben guernito e dinanzi al 
quale passa le org intiere, adoprando ogni artifizio per ab- 
bellirsi : abborre la caccia, gli esercizi delle armi e tutte 
le occupazioni maschili; da sè stesso vantasi d'essere molto 
spiritoso, parla di preferenza delle sue pitture, dei suoi sag- 
gi poetici, s'interessa dei lavori donneschi, come del ricamo 
ch’ei fa pure; dice che somma felicità sarebbe per lui il 
passare la vita nella compagnia di signori e dame che aves- 
sero i suoi gusti artistici, e l'educazione estetica ; di passare 
il tempo in conversazioni, a far musica, a discutere di qui- 
stioni d'estetica, ece. La sua conversazione riguarda spe- 
cialmente le cose femminili, le mode, i lavori manuali del- 
la donna, l’arte della cucina e gli affari casalinghi. 

Egli sta bene di salute, ma è un po’ anemico. È di co- 
stituzione nevropatica, ed ha i sintomi della neurastenia, 
i quali si mantengono a cagione del genere di vita, del 
troppo restarsene in letto e nella camera, e della sua mol- 
lezza. 

Si lamenta di mali di testa periodici, di congestioni ce- 
faliche, di costipazione continua; ha facilmente sussulti di 
spavento ; si lamenta d'essere talvolta debole e stanco, di 
sentire dolori acuti alle estremità, in direzione dei nervi 
lombo-addominali; si sente stanco dopo le polluzioni e do- 
po i pasti; è sensibile alla pressione sulla spira dorsale, 
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„ul torace, sul petto, come anche al tatto dei nervi che con- 
ducono in quelle direzioni. Sente strane simpatie od anti- 
patie per certe persone ; quando s'incontra con persone an- 
tipatiehe, sentesi in preda ad uno stato singolare d'angoscia 
e di confusione. Le polluzioni, benche attualmente sieno 
divenute rare, sono patologiche, perche si producono anche 
nel corso del dì e senz’aleuna emozione di voluttà. 

Conclusioni mediche. — 1.° M. V.... H...., dopo tutto 
quel che in lui si è esaminato, e riferito intorno alla sua 
persona, e un essere intellettualmente anormale, difettoso, 
e bisogna aggiungere ch'egli è così fin dall'origine. La sua 
inversione sessuale presenta un fenomeno parziale di que- 
sta conformazione dal punto di vista fisico ed intellettuale. 

2.° Questo stato, essendo originario, non è suscettibile 
di guarigione. 

Nei centri intellettuali più elevati evvi un'organinazza- 
zione difettosa, che lo rende inabile a dirigere la sua esi- 
stenza da se stesso, e di conquistarsi una posizione sociale 
con l'esercizio d'una professione. Il suo sentimento sessuale 
pervertito gl’ impedisce di funzionare sessualmente in ma- 
niera normale ; egli soggiace, inoltre, a tutte le conseguen- 
za sociali di siffatta anomalia : danni nella soddisfazione dei 
desideri perversi che nascono dal suo organismo anormale, 
paure di conflitto tra la legge e la società. Tuttavia que- 
sta preoccupazione non dev'essere molto grande, posto che 
l'istinto genitale pervertito dell’infermo è minimo. 

3.° M. V.... H... non è irresponsabile nel senso legale 
della parola; non è il caso di rinchiuderlo in un asilo di 
dementi, ciò non è necessario. 

Quantunque egli sia un fanciullone inabile di governarsi 
da se, può, sotto la vigilanza e la direzione d’uomini in- 
tellettualmente normali, vivere nella società. Egli, tino ad 
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un certo punto, può rispettare le leggi, e le conv enie; 
della società civile, e prenderle come linea di dres 
per gli atti suoi; ma in vissa delle aberrazioni si — 
dei conflitti che potrebbero nascere con la legge, Wei 
insistere sul fatto che il suo sentimento sessuale è anor- 
male e fondato su condizioni organiche e morbose, circo- 
stanze delle quali bisogna eventualmente far conto. 


40 M. V.... H..... soffre benanco fisicamente. Egli pre- 
senta i sintomi di anemia leggera e di neurastenia spi- 
nale. 


Un regime di vita razionale, una cura medica tonica e 
per quanto possibile idroterapica appaiono necessarie. Bi- 
sogna conservare il dubbio che la masturbazione fatta pre 
cocemente sia stata la causa prima di questa malattia, e 
la possibilità dell’esistenza d'una spermatorrea, etiologica- 
mente e terapeuticamente importante, sembra bene indi- 
cata. (Osservazione personale. Zeitschrift f. Psychiatrie.) 


OssERvazIoNE 37.* — Madamigella X...., di trettott’anni 
presentossi da me, nell’ autunno del 1881, per consulto a 
cagione di violenti dolori spinali, insonnia persistente, ch'es- 
sa volle combattere, e che la condusse al morfinismo è 
al eloralismo. 

La madre e la sorella soffrivano di malattia di nervi; 
gli altri individui della famiglia godrebbero buona salute, 
secondo ch'essa afferma. L'inferma assicura che la sua ma- 
lattia incominciò nel 1872, a cagione d'una caduta fatta 
all'indietro, della quale molto si era spaventata: ma, es- 
sendo ancor giovanetta, soffriva già di crampi muscolari e 
di sintomi isterici. In seguito alla caduta, sviluppossi una 
nevrosi neurastenico-isterica, nella quale predominavano 
l’irritazione spinale e l'insonnia. Episodicamente soffrì la 
paraplegia isterica che durò otto mesi, ed accessi di de- 
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lirio d isteria allucinatoria con crampi. Nel corso della 
malattia, sopraggiunsero sintomi di morfinismo. La dimo- 
ra di più mesi nella clinica fe' cessare il morfinismo ed 
attenuò considerevolmente la nevrosi neurastenica ; a que 
sto proposito la faradisazione generale si mostrò sii 
gliosamente adatta. 

A primo aspetto, l'inferma aveva fatta un impressione 
strana per il modo di vestire, pei suoi tratti e per il suo 
portamento. Un cappello d'uomo in testa, i capelli corti, 
occhiali (a pince-nez), cravatta d'uomo, giacca di taglio ma- 
schile e che copriva in gran parte il suo vestito; i suoì 
lineamenti eran duri, maschili, la voce un pò grave. Essa 
fece l'impressione piuttosto d'un uomo in gonnella, che di 
donna; astrazion fatta del collo e della conformazione fem- 
minile del bacino. 

Nel lungo periodo d'osservazione, essa non addimostrò 
mai segno alcuno d'erotismo. Richiesta intorno al suo mo- 
do di vestire, rispose che il taglio da lei scelto le si adat- 
o. Poco a poco dovette confessare ch'essendo an- 
cavalli e ìe occupazioni ma- 
to avea pei lavori donneschi. 


tava megli 
cor giovanetta prediligeva i 
schili, e nessuno interessamen' 
Dipoi molto si compiaceva di leggere, ed ebbe il deside- 
rio di farsi istitutrice. Giammai sentì diletto pel ballo, ch'es- 
su considerò sempre come cosa insensata. Le feste da bal- 
lo non l’attrassero mai. Il circo costituiva il suo piacere 
più forte. Fino al tempo della sua malattia del 1872, non 
ebbe affetto nè per le persone dell'altro sesso, né per quelle 
del proprio. Incominciando da questo tempo, sentì una cal- 
du amicizia — che & Jei stessa parve strana — per le don- 
ne, massime per le giovani signore ; essa provò e soddisfece 
il bisogno di portar cappelli e soprabiti a mò degli uo- 
mini. Dopo il 1869, si tagliò i capeili portandoli pettinati 
alla guisa degli uomini. Dice che giammai s'intese eccitata 
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sessualmente nelle sue relazioni con le 
ma la sua amicizia e la sua devozione 
erano simpatiche, erano senza limite, men 
sione per gli uomini e per la società di 
I suoi genitori raccontano che, 
chiesta in matrimonio, 


giovani sj nore, 
Per quelle che |, 
tre sentiva avver. 
questi, 

s prima del 1872, fu ri- 
x ma ch’essa rifiutò; nel 1877 ritor. 
nò da una stazione termale del tutto cambiata sessualmente . 
dipoi faceva capire, talvolta, ch'essa non si considerava come 
un essere femminile. 

D'allora non volle trattare che con le donne; ha sem- 
pre una specie di legame amoroso or con l'una, or con 
l'altra, e di tanto in tanto si lascia sfuggire il suo pen- 
siero, cioè che si sente uomo. Quest’affetto per le donne 
oltrepassa il limite dell'amicizia; vi sono lacrime, scene di 
gelosia, eec. Nel 1874, essendo essa di passaggio per una 
città di bagni, una giovane dama s’innamorò di lei, pa- 
rendole un uomo travestito da donna. Quando, più tardi, 
questa dama si maritò, l’inferma diventò malinconica per 
alcun tempo, e parlò d’infedeltà. L'attenzione dei genitori 
fu desta subito dalla di lei inclinazione pei vestiti maschili, 
pel suo fare da uomo, per la sua avversione ai lavori fem- 
minili; originalità che non si appalesarono ce dopo la 
malattia, mentre che prima, almeno dal punto di vista ses- 
suale, non addimostrò alcun sintomo strano. Per mezzo 
d’altre inchieste risultò che tra la malata e la signura ci- 
tata nell’osservazione 25, esisteva un legame d'amore — 
che, in ogni caso, non era puramente platonico — e ch’es- 
sa scriveva a questa signora biglietti teneri, come un aman- 
to sa scriverne alla sua amata. 

Io rividi l’inferma nel 1887 in un ospedale, ove fu con- 
dotta di nuovo, a cagione dei suoi accessi istero-epilettici, 
irritazione spinale, e morfinismo. L'inversione sessuale sus- 
sisteva sempre; solo in grazia della rigorosa vigilanza sl 
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potè impedire che la malata facesse tentativi impudichi su 
le donne inferme. Il suo stato non cambiò fino al 1889 
Allora essa fece una grave malattia, e nel mese d'agosto 
del 1889 moriva di sfinimento. ` 

L’autopsia constatò negli organi vegetativi : degenera- 
zione amiloide dei reni, fibroma dell’ utero, cisti nell’oyaia 
sinistra. L'osso frontale pareva molto ingrossato, disugnale 
nella superficie interna, con numerose esostosi ; la dura 
madre era saldata alla scatola cranica. 

Il diametro longitudinale del cranio era di 175, quello 
di larghezza di 148 millimetri. Il peso totale del cervello 
edematoso, ma non atrofizzato, era di 1,175 grammi. Le 
meningi erano fini, facili a distaccarsi. La scorza cerebrale 
pallida, circonvoluzioni cerebrali larghe, poco numerose, e 
regolarmente disposte. Nel cervelletto e nei grossi gangli, 


niente d'anormale. 


Osservazione 38°. — Ginandria (1). 

Il 4 novembre 1889, il suocero d’un certo conte V. Sàn- 
dor citò questi in tribunale per avergli estorto la somma 
di 800 fiorini, col pretesto che n'avea bisogno per una cau- 
zione che dovea depositare onde poter divenire segretario 
d'una società per azioni. Si scoprì inoltre che Sandor ave- 
va falsificato alenni contratti, che la cerimonia nuziale 
della primavera 1889, allor ch'egli si congiunse con la sua 
donna, era fittizia, e sopratutto che, questo preteso conté 
Saàndor non era uomo, ma una donna travestita da uomo, 
il suo vero nome era Sarolta (Carlotta) di V.... 


(1) Vedere le relazioni particolareggiate dei medici legali intor- 
no a questi casi riuniti del dottor Birnbacher nel /Mriedreichs 


Blaetter f. ger. Med. 1891, fascicolo 1. 


| 


7, 





} 


262 KRAFFT-EBING 


S.... fa arrestato, e una istruttoria giudiziaria fu aper- 
ta contro di lui per scrocco e falso in atti pubblici. Nel 
primo interrogatorio, S...., nato il 6 dicembre 1866, confes 
sò d'essere di sesso femminino, di culto cattolico, celibe, 
è vivere come scrittore, sotto il nome di conte Sandor Vie; 

Ecco i fatti importanti avvalorati da altre testimonianze, 
che risaltano dall'autobiografia di quest’uomo-donna. 

S..... è originario da una famiglia di vecchia mobiltà; 
molto considerata in Ungheria, famiglia singolarmente ec- 
centrica. 

Una sorelia dell'avola materna era isterica, sonnambula, 
e per diciassett'anni restò in letto per una paralisi immagi- 
naria. Una seconda prozia passò sett'anni in letto, imma- 
ginandosi ch'era malata da morire, ciò che non le impediva 
di dar feste da ballo. Una terza soffriva d’ipocondria ed 
avea l'idea fissa che una mensola dal suo salone fosse ma- 
ledetta. Se qualcuno poneva un oggetto su cotesta menso- 
la, essa ne sentiva la più viva commozione, e gridava inces- 
santemente « è maledetta, è maledetta! » Prendeva l'og- 
getto e lo deponeva in un’altra stanza, ch’essa chiamava la 
camera nera, e della quale portava addosso la chiave. Dopo 
la morte sua, si trovarono nella così detta « camera nera » 
in gran numero, scialli, gioielli, biglietti di banca, ecc. 
Una quarta prozia non permise di scopar la sua stanza per 
due anni; non si lavava, nè si pettinava. Essa non si mo- 
strò, che finiti i due anni. Tutte queste donne erano molto 
istruite, spiritose e gentili. 

La madre di S.... 
il chiaro di luna. 

Vuolsi che la famiglia dal lato paterno avesse qualcosa 
di strano nel suo organismo. Una branca s'occupava quasi 
esclusivamente di spiritismo. Due prossimi parenti dal lato 

paterno si fecero saltare le cervella. La maggior parte dei 


era nervosa e non poteva sopportare 
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diseendenti maschili sono di molto ingegno, Quei femminili 
invece sono proprio di mente limitatissima, I] padre di S, ,, 
occupava un posto elevato che dovette abbandorare a ca- 
gione della sua eccentricità e pi odigalità ; egli divorò piu 
d'un milione e mezzo di fiorini. 

Ina delle manie del padre era di educare S.... intera- 
mento come se fosse magchio; la faceva cavalcare, guidare 
i cavalli, andare a caccia; egli ammirava Ja sua energia 
virile, e la chiamava Sandor, 

Al contrario, questo padre maniaco, fece vestir da fem- 
mina il suo secondogenito, e lo fé allevar del pari come 
femmina. La farsa tinì a sediei anni quando il giovanetto 
dovette entrare nel liceo por compiere i suoi studi. 

Tuttavia Sarolta Sandor resto sotto l'influenza del padre 
fino ai dodici anni; allora fu inviata a casa dell’avola ma- 
terna, donna eccentrica che dimorava a Dresda, ma che la 
pose in un convitto di damigelle, quando appunto i gusti 
virili della giovinetta cominciavano a diventare troppo e- 
Sagerati. 

A tredici anni, nel convitto, strinse legame d'amore con 
una ingiese, alla quale dichiarò di esser un giovane, e inf 
rapi. 

Sarolta tornò di poi a casa di sua madre, che non aveva 
aleun dominio sulla figlia, e che dovette permettere che la 
sua Sarolta ridiventasse Sandor, si riponesse le vestimenta 
maschili e che tutti gli anni, una volta almeno, avesse un 
legame d’amore con le persone del suo proprio sesso. In- 
tanto, Sarolta cresceva con un’ edueazione anmai accurata, 
faceva grandi viaggi con suo padre e, già 8 intende, sem- 
pre vestita da giovane signore, frequentava il caffo, pere 
fino i luoghi equivoci, e si vantava sinanco di essersi siedu- 
ta, nel postribolo, sulle ginocchia d'una prostituta. Sarolta 
s'ubbriacuva spesso, era appassionata per gli esercizi viri- 
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li, fortissima nella scherma. Si sentiva principalmente at- 
tratta verso le attrici o verso le donne isolate, e che, per 
quanto possibile, non fossero di prima giovinezza, Afferma 
di non avere avuto mai affetto pei giovani, e di aver sen- 
tito d'anno in anno crescere la sua avversione per gli in. 
dividui di sesso maschile. « Desideravo andare piuttosto con 
uomini poco belli e di niun conto nella società delle signore, 
onde non essere eelissata da alcun di loro. Se mi accor- 
gevo che qualeuno dei miei compagni destava simpatia tra 
le signore, io ne diventava gelosa. Tra le signore, prefe- 
rivo le spiritose a quelle fisicamente belle. Non potevo sop- 
portare le donne gravide ed ancor meno quelle ch’ eran 
matte per gli uomini. Mi piaceva che la passione femmi- 
nile si manifestasse sotto un velo poetico. Qualsiasi sfac- 
ciataggine per parte di una donna mi faceva disgusto. Ave- 
vo un’idiosinerasia indicibile per le vestimenta da donna, e, 
in generale, pe: tutto quel ch'è femminino, ma solo su me 
ed in me; al contrario ero entusiasta del bel sesso. » 

Dopo circa dieci anni, Sarolta visse sempre lontana dalla 
sua famiglia e sempre da uomo. Ebbe moltissime rela- 
zioni con signore, fece viaggi con esse, spese molti quat- 
trini, e contrasse debiti. 

Contemporaneamente si dedicò ai lavori letterari e di- 
ventò collaboratore assai pregiato di due grandi giornali 
della Capitale. 

La sua passione per le donne era molto volubile. Non 
aveva costanza in amore. 

Solo una volta, una di queste relazioni durò tre anni. Son 
già molti anni che Sarolta nel castello di G.... conobbe la 
signora Emma E.... che aveva dieci anni più di lei. S'in- 
namorò di questa dama, concluse con essa un contratto dì 
matrimonio, e per tre anni convisse con lei nella Capitale» 
in istato coniugale. - 
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Un nuovo amore che le fu fatale, la spinse n rompere 
į a suoi legami coniugali » con E.... Questa non voleva ab- 
bandonaro Sarolta. Non fn che a costo di grandi sacrifizii 
materiali, che Sarolta riacquistò la sua libertà, E..., dicesi, 
si considera ancora oggidi come donna divorziata e come 
contessa V... Sarolta dovette inspiraro la passione anche 
in altre dame: ciò risulta dal fatto, che, prima del suo 

matrimonio » con È...., quando essa abbandonò madami- 
gella D...., con la quale aveva sperperato più migliaia di 
fiorini, quest'ultima la minacciò di farle saltar lo cervella 
se non le restava fedele. 

Fu nell'estate del 1887, durante il soggiorno in una sta- 
zione di bagni, che Sarolta conobbe la famiglia d'un’ im- 
piegato molto stimato, M. E... Subito Sarolta s'innamorò 
di Maria, figlia di quest’impiegato, e ne fu riamata. La mā 
dre e la cugina della giovanetta tentarono dissuaderla da 
questa relazione, ma invano. Durante l'inverno i due amanti 
si scambiarono lettere. Nel mese d'aprile 1888, il conte S.... 
andò a farle una visita, e nel maggio )889, raggiunse il 
sommo dei suoi desideri : Maria che nel frattempo aveva la- 
sciato il suo posto d’istitutrice, per mezzo d'un pseudo prete 
ungherese fu disposata al suo S.... adorato, sotto il pergo- 
lato del giardino trasformato in cappella; un amico del ti- 
danzato foce da testimone. 

La coppia viveva felice e contenta, o senza il ricorso 
fatto dal suocero, questo simulacro di matrimonio sarebbe 
durato molto tempo ancora. Bisogna notare che nel lungo 
periodo del fidanzamento, S.... riuscì ad ingannare com- 
pletamente la famiglia della sposa, sulla verita del proprio 
8esso. 

S.... era fumatore appassionato, aveva maniere e pas- 
sioni del tutto maschili. Le lettere sue ed anche le cita- 
zioni del tribunale gli pervenivano con l'indirizzo di « Con- 
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te S... >; tra l'altre cose diceva che ben presto sarebbe 
dovuto andare a scontare i suoi ventotto giorni. Risulta 
dagli accenni fatti dal « suocero » che S... — ciò ch'e. 
gli. d'altrondo, più tardi confessava — potè simulare l'e 
sistenza dello seroto per mezzo d'un fazzoletto o d'un guan- 
to ch'egli ficcava in una delle tasche dei suoi calzoni. Il 
suocero notò, pure, un dì, in casa del suo futuro genero, 
qualche cosa come fosse un membro in erezione (forse un 
priupo); e diede perfino ad intendere di aver necessità di 
servirsi del sospensorio ogni vola che montava a cavallo, 
Infatti S.... portava una fascia intorno al corpo, forse per 
attaccarvi il priapo. 

Banche S.... si facesse spesso far la barba, tanto per 
l'apparenza, pure nell'albergo erano convinti ch'egli era 
donva, perchè la cameriera aveva veduto nella sua bian- 
cheria macchie di sangue dei mestrui (sangue che S.... vo- 
leva che fosse di emorroidi); un giorno che S.... prendeva 
il bagno, la stessa comeriera, avendo spiato attraverso il 
buco della serratura, dice di essersi convinta coi « propri 
occhi » del sesso femminile di S..... 

Bisogna credere che la famiglia di madamigella Maria 
per molto tempo dovette restar nell’inganno, quanto al vero 
sesso dello pseudo sposo. 

Null’altro addimostra così bene l’ingenuita e l'innocenza 
incredibile di questa povera giovane, quanto il tratto se- 
guente d'una lettera di Maria a S...... portante la data 28 
agosto 1889 : 

« lo non amo più i fanciulli degli altri, ma un piccolo 


bambino del mio Sandi, una superba piccola bambola — 
ah! qual felicità, mio Sandi! » 


Quanto all'individualità intelluale di S...., moltissimi ma- 
noseritti ci danno le informazioni desiderate. La scrittura 
è caratteristica, ferma e sicura. Vi son tratti di penna so- 
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aanzialmente virili. Il contenuto si ripete dappertutto con 
le stese originalità: passione feroce e sfrenata, odio e 
guerra a tutto quel che si oppone al cuor suo avido d'a- 
more e d'affetto, amore tutto poesia, amore che non cade 
giammai in nessuna viltà, entusiasmo per tutto quel ch'è 
bello e nobile, gusto per le scienze e per le belle arti. 

Gli seritti di Sarolta attestano una vasta conoscenza delle 
letterature di tutte le lingue: vi son citazioni di poeti e 
di prosatori di tutt'i paesi. Persono competenti affermano 
benaneo che le composizioni poetiche e la prosa di S.... 
non sono senza valore. 

Le lettere e gli scritti che riguardano le sue relazioni 
con Maria, sono notevolissimi dal punto di vista psicolo- 
gico, S.... parla della felicità che fiorisce per essa accanto 
a Maria, del desiderio suo immenso di rivedere, fosse anco 
per un istante, la donna adorata. Dopo tanta vergogna, 
essa non desidera che cambiare la sua cella, con la tomba. 
Il dolor suo più amaro, è l’idea che ora anche Maria la 
‘odierà. Essa ha versato lacrime cocenti pel suo bene per- 
duto, lacrime così abbondanti che potrebbe annegarvi. Pa- 
gine intere son dedicate alla glorificazione di quest'amo- 
re, ai ricordi del tempo del suo primo amore e della sua 
prima conoscenza. 

S...., si lamenta del proprio cuore perchè non si lascia 
vincere dalla ragione; essa manifesta scoppi di sentimenti 
che non si posson sentire che davvero, e non si possono 
fingere. Poi di nuovo, scoppi di passione la più folle con 
l affermazione di non poter viver più senza Maria. « La 
voce tua sì cara e tanto amata, questa voce al suono della 
quale io forse uscirò ancora fuori della tomba, questa vo- 
ce il di cui suono m'era sempre la promessa del paradiso! 
La tua sola presenza bastava a sollevare i miei pati- 
menti fisici e morali. Era uva corrente magnetica, una 
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possanza singolare che l'esser tuo ha esercitato sul mio e 
che io non saprò giammai definire. Così io son restata alla 
definizione eternamente giusta e vera : io l'amo, perché 
l'amo. Nella notte buia e piena di desolazione, io non ave. 
va che una stella, l' astro dell'amore di Maria, ora s' è 
spento ; non ne è restato che il riflesso, il ricordo dolce è 
doloroso che del suo debole barbume rischiara ancora Ja 
notte terribile della morte, una scintilla di speranza..... » 
Questo scritto finisce con quest’ apostrofe : « Signori, sa- 
pienti giureconsulti, psico-patologi ed altri, giudicatemi! 
Ogni passo ch' io faceva era guidato dall' amore, ogni atto 
mio aveva per causa l’amore. — Iddio me l'ha incul- 
cato nel cuore. S'egli m'ha creato così e non diversamente, 
è colpa mia o sono le vie del destino eternamente imper- 
serutabili? Ho fede in Dio, e credo che un dì la liberazione 
verra, perche la colpa mia non era che l'amore stesso, 
fondamento e principio supremo della sua sapienza e del 
suo impero. Dio misericordioso, onnipossente, tu vedi le 
mie pene, tu vedi come io soffro: rivolgiti a me, stendi - 
mi la tua mano di soccorso, poichè tutto il mondo mi ha 
abbandonata. Dio solo è giusto. Con quali espressioni su- 
blimi lo dice Vittor Hugo nella sua Légende des Siécles! 
Quanto mi pare trista e singolare quest'aria di Mendels- 
sohn: Ogni notte io ti vedo nel mio sogno.... » 
Quantunque S....., sappia che niuno seritto suo giungerà 
a quella « testa di lionessa adorata », essa non si astiene 
dal riempire le pagine coll’esaltazione per la persona di 
Maria, di trasmettere in esse gli scoppi del suo dolore e 
della sua felicità nell'amore, « di chiedere una sola lacri- 
ma pura e rilucente, versata in una chiara e tranquilla 
sera d'estate, quando il lago è infuocato dal sole che tra- 
monta, come una massa d’oro liquido, e le campane di 
Saint-Anna e di Maria-Woerth si confondono in una sola 
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armonia malinconica, annunciante la quiete e la pace a 
quest'anima sventurata, a questo povero cuore che insino 
all'ultimo respiro non ha battuto che per te. » 

Esame personale. — AI primo incontro che i periti 
medici ebbero con madamigella S.... fuvvi una specie di 
soggezione in ambedue le parti: pei medici perchè l'insieme 
virile di S.... quantunque esagerato, imponeva loro; per essa, 
perche temeva d'essere disonorata col marchio della morale 
insana (moral insanity). Fisonomia iutelligente. non brut- 
ta, che malgrado una certa delicatezza di lineamenti ed 
esiguita di parti, avrebbe avuto un'aria maschile ben spic- 
cata, se non fosse stata interamente sprovvista di mu- 
stacchi, ciò di cui S...., molto si rammaricava. Era diffi- 
cile, perfino ai periti medici ad onta delle vestimenta fem- 
minili di Sarolta, d'immaginarsi sempre d'aver dinanzi a 
loro una donna; invece, i rapporti con Sàndor uomo si 
adempivano con molta maggiore disinvoltura, naturalezza, 
e correttezza apparente; la l'istessa accusata ben lo sen- 
tiva. Essa, appena e trattata da uomo, diventa più franca, 
più comunicativa, più disinvolta. 

Malgrado la sua tendenza pel sesso femminile che esi- 
steva in essa sin dai primi anni di sua vita, afferma di 
non aver sentito le prime manifestazioni dell’istinto geni- 
tale che a tredici anni, allorche rapì l'inglese dai capelli 
rossi, dal convitto di Dresda. Quest'istinto si manifestava 
allora con una sensazione di voluttà quand’essa abbracciava 
e carezzava l'amica sua. Già in questo tempo, non vedeva 
nei sonni suoi che esseri femminili; dipoi, nei sogni erv- 
tici, sentivasi sempre nella situazione dell'uomo, e, all’oc- 
casione, ebbe perfino la sensazione della eiaculazione. 

Essa non conosce nè l’onanismo solitario, nè l'onanismo 
vicendevole. Certe cose le sembrano ripugnanti ed al di- 
sotto della « dignita dell'uomo. » Giammai si lasciò toc- 
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care da nessuno i genitali, e ciò principalmente perchè te. 
neva molto a serbare il suo segreto. I mestrui non appar- 
vero che a diciassett'anni, sempre deboli, e senz'aleun in- 
comodo. S.... abborre chiaramente di discutere intorno aj 
fenomeni della mestruazione; è qualcosa che ripugna aj 
suoi sentimenti ed alla sua coscienza d'uomo. Riconosce il 
carattere morboso delle sue tendenze sessuali, ma essa non 
desidera altro stato, sentendosi bene e felice in questa si~ 
tuazione di pervertimento, Il pensiero di relazioni sessuali 
con gli nomini gli fa orrore ed essa ne crede la pratica 
impossibile. 

Il suo pudore è ancora sì forte, ch'essa si coricherebbe 
piuttosto con uvmini anzi che con donne. Così quando deve 
soddisfare un bisogno naturale o cambiarsi la biancheria, 
vedesi nella necessità di pregare la compagna di cella a 
rivolgersi verso la finestra onde non essere guardata. 

Allorchè S...... trovasi per caso in contatto con la sua 
compagna di cella, donna della feccia del popolo, sente un 
eccitazione voluttuosa, fino ad arrossirne. S.... racconta, an- 
che spontaneamente, di ossere stata in preda a una vera 
angoscia, quando, nella cella della prigione, fu obbligata a 
riprendere i vestiti da donna, dei quali aveva dimen- 
ticato l'uso. L'unica consolazione fu che almeno le si la- 
sciò la sua camicia d'uomo. Ciò che è notevolissimo e che 
dimostra l'importanza del senso olfattivo nella sua vita ses- 
suale, è quel ch'essa ci dice intorno alla partenza di Ma- 
ria, cioè che aveva ricercato ed annasato tutte le parti del 
canapè, nelle quali orasi poggiata la tosta di Maria, per a- 
spirare con voluttà il profumo dei suvi capelli. Quanto alle 
donne, non son davvero le giovani e le appariscenti che 

interessano S...., le giovanissime ancor meno. Essa non po- 
ne che in seconda linea le grazie fisiche della donna. Sen- 

tesi attratta come per forza magnetica verso quelle tra i 
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ventiquattro e i trent'anni. Trovava la propria soddisfa- 
zione sessuale solamente nel corpo della donna (giammai 
sul proprio corpo), per mezzo della manostuprazione della 
donna amata, o leecando a questa le parti genitali. All’uo» 
po si serviva d'una calza imbottita di stoppa come pria- 
po. S... non fa che a malincuore e con confusione visibile 
di pudore queste rivelazioni; neanche nei suoi seritti, tro- 
vasi traccia aleuna d'impudicizia o di cinismo. 

È affettuosa ed ha interesse vivissimo per tutto quel ch'è 
bello e nobile, fuor che per gli uomini; è sensibilissima 
alla stima morale degli altri. 

Essa rimpiange profondamente, di avere con la sua pas- 
sione resa Maria infelice; giudica perversi i suoi sentimen- 
ti sessuali, e quest'amore d'una donna per un’altra moral- 
mente riprovevole negli individui sani. Ha molto ingegno 
letterario, ed ha una memoria straordinaria. Unica sua de- 
bolezza e la grandissima leggerezza e la sua incapacità di 
ammininistrare con buon senso il danaro ed i valori cor- 
rispondenti. Ma si rende conto perfettamente di questa de- 
bolezza e ci pregò a non parlarne più. 

S.... ha 153 centimetri d' altezza, è d’ ossatura delicata, 
è magra, ma meravig'iosamente muscolosa sul petto e sul- 
la parte superiore delle coscie. La sua andatura, con le ve- 
stimenta femminili, e impacciata. 

I suoi movimenti sono energici, non sgradevoli, benchè 
d'una certa rigidezza maschile, senza grazia. Saluta con una 
forte stretta di mano. Tutto il suo fare ha l’aria risolu- 
ta, energica, © dimostra una REA fiducia nella propria for- 
za. Lo sguardo è intelligente, l aria un pò triste. Piedi e 
mani sono singolarmente piccoli, come fossero d’ un fan- 
ciullo. Le parti estreme tendinose sono molto pelose, men- 
tre non vedesi un pelo nel viso, neanche peluria, ad onta 
di tutte le prove fatte col rasoio. Il busto non corrisponde 
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interamente alla conformazione femminile. La taglia della 
vita non e stretta. Il bacino e così piccolo e così poco pro. 
minente, che un filo il quale dal disotto dell’ ascella di- 
scenda al ginocchio corrispondente, forma una linea retta 
che non si piega sulla cinta, ne si rialza al di sopra del 
bacino, Il cranio è lievemente ossicefalo, ed è in tutte le 
sue dimensioni d'un centimetro al disotto del volume me. 
dio del cranio femminile. 

La circonferenza del eranio e di 52 centimetri, la linea 
dall'orecchio alla punta posteriore del cranio di 24, la li- 
nea dall'orecchio all’occipite di 23, quella dell'orecchio alla 
fronte di 26,5; la «irconferenza longitudinale e di 30, la 
linea dall'orecchio al mento di 26,5, il diametro longitu- 
dinale di 17, il più gran diametro in larghezza di 13, la 
distanza dei condotti anditivi di 12, la linea delle giugu- 
lari di 11,2 La mascella superiore oltrepassa la inferiore 
di 0,5 centimetri. La posizione dei denti non e del tutto 
normale. Il dente occhiale superiore, a dritta, non si svi- 
luppò mai. La bocca e singolarmente piecola. Le orecchie 
son distaccate. i lobi non sono separati, ma si confondono 
con la pelle delle guancie. Il palato è duro, stretto, e con- 
cavo. La voce è dura e grave. Le mammelle son molto 
sviluppate, ma non secernono. Il monte di Venere è co- 
perto di peli folti e scuri. Le parti genitali son del tutto 
femminili, senza traccia aleuna di fenomeni d' ermafrodi- 
smo, ma il loro sviluppo non è completo; esse hanno il 
tipo primitivo come in una fanciulla di dieci anni. Le 
grandi labbra quasi si toccano interamente, le piccole han 
la forma della cresta del gallo e son prominenti al diso- 
pra delle grandi. La clitoride è piccola e sensibilissima. Il 
frenulo e tenero, il perineo strettissimo, l'ingresso della 
vagina stretto, con mucosa normale. L'imene manca (forse 
per assenza congenita), mancano pure le caruncole mirti- 
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formi. La vagina è sillattamente strettu che l'introduzione 
del membro virile sarebbe impossibile; d'altronde, è sensi- 
bilissima. È evidente che sinora non fece mai il coito. I; 
tero si sente attraverso il retto grosso come una noce: 
immobile ed in retroflessione. 

Il bacino è rimpieciolito in tutt'i sensi (rattratto) col tipo 
maschile spiccatissimo. La distanza tra i punti dell'osso 
iliseo anteriore è di 22, 5 (invece di 26,3), quella delle 
creste iliache 26,5 (invece di 29,3), quella dell’inforcatura 
di 27,7 (31), i congiungimenti esterni hanno 17, 2 (19-20), 
e gli interni hanno 7,7 (invece di 10, 8). In ragione della 
poca larghezza del bacino, le coscie non sono convergenti, 
come vedesi nelle donne, ma la loro postura è del tutto 
diritta. 

La relazione medica ha dimostrato che in S...., riscontrasi 
l inversione morbosa e congenita del sentimento sessuale, 
inversione che appare benanco antropologicamente dalle 
anomalie dello sviluppo del corpo, e che ha per origine 
gravi tare ereditarie; che infine gli atti incriminati han- 
no la loro spiegazione nella sessualità morbosa ed irresi- 
stibile della malata. 

La riflessione caratteristica di S.... « Iddio m'ha scolpito 
l'amore nel cuore ; s'egli m'ha creata così e non diversa- 
mente, è colpa mia, o son le vie imperserutabili della Prov- 
videnza ? » e, al proposito, interamente vera. 

Il tribunale l’assolse. La « contessa in veste da uomo » 
come la chiamano i giornali, ritornò alla Capitale del suo 
paese ove figura di nuovo come conte Sandor. L'unico suo 
dolore è che l’amare felice con la sua Maria ardentemen- 
te adorata, è ormai finito. 

Una donna maritata, a Brandon (Wisconsin), della qua- 
le il dottor Kiernan riporta la storia (The med. Standard, 
1888, nov.-dic.), ebbe miglior fortuna. Essa rapì, nel 1883, 
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una giovanetta, lu sposò in chiesa, e visse con lei in istato 
coniugale, senza subire mai molestia alcuna. 

Un caso riferito da Spitzka (Chicago med. Review del 
20 agosto 1881) ci dà un esempio storico interessante d'an- 
droginia. Riguarda lord Cornbury, governatore di Nuova 
i York, il quale visse sotto il governo della regina Anna 

e che, evidentemente affetto di morale insana (moral in- 
sanity), ora un libertino sfrenato. Ad onta della sua po- 
sizione elevata, non poteva resistere al desiderio di pas- 
seggiare per lo vie vestito da donna, con l'andatura e i 
modi sdolcinati d'una sgualdrina. 
| In uno dei ritratti che si poterono serbare di lui, si nota 
principalmente la strettezza del suo osso frontale, la faccia 
asimetrica, i lineamenti femminili, la bocca sensuale. È 
certo ch'egli stesso non si è mai considerato come donna. 


=" 


Negli individui affetti da inversione sessuale, 
ult il sentimento e l’inclinazione sessuale perver- 
| tite possono pure complicarsi con altri feno- 

\ \i meni di pervertimento. 

È probabile che si tratti, per quel che ri- 
| guarda la manifestazione dell’ istinto, di fatti 
| analoghi a quelli che si sviluppano nelle per- 
í sone eterosessuali pervertite, quando il loro 

l istinto è posto in azione. 
' Data la circostanza che l'inversione sessuale 
vada quasi regolarmente del pari con l’accen- 

i | A tuazione morbosa della vita sesuale, è possi- 

bilissimo che atti sadisti e di voluttà crudele 
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si producano senza la soddisfazione della li- 
bidine. Un esempio caratteristico intorno a que- 
sto soggetto è il caso di Zastroio (Casper-Li- 
man, 7 ediz., t. I, p. 160; t II, p. 487), il 
quale morse una delle sue vittime — un gio- 
vanetto — gli strappò il prepuzio, gli squar- 
ciò l’ano, e finalmente lo strangolò. 

/.... discendeva da un avolo psicopatico, da 
madre affetta da malinconia; suo zio materno 
era dedito a godimenti sessuali anormali e sui- 
cidossi. 

Z... era nato da uranista; nel suo fare e 
nelle sue occupazioni, era di carattere maschile, 
affetto da fimosi ; era un uomo debole psichi- 
camente, del tutto disquilibrato, e, dal punto 
di vista sociale, interamente inutile. Egli aveva 
avversione per la donna; nei suoi sogni ero- 
tici, sentivasi donna dirimpetto all’uomo ; ave- 
va la penosa coscienza dell’assenza in lui del 
senso sessuale normale e della sua tendenza 
perversa; provò di trovare soddisfazione nel. 
l’onanismo vicendevole ed ebbe spesso il desi- 
derio della pederastia. 

Trovansi nella storia di alcuni dei malati pre- 
cedenti di siffatte velleità sadiste negli inver- 
titi sessuali (vedere le osse: vazioni 14 e 15). 
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Talvolta si ha pure il masochismo (vedere le 
osservazioni 18 e 21). 

Come esempio di soddisfazione sessuale per- 
vertita basata sull’inversione sessuale, ricordo 
quel Greco, che, come riferisce Ateneo, era 
innamorato d'una statua di Cupido, e la pro- 
fanò nel tempio di Delfo; dipoi, oltre i casi 
mostruosi citati nel libro di Tardieu (Attentats 
p. 272), il caso orribile d'un tale Artusio (vede- 
re Lombroso : L'uomo delinquente, p. 200) che 
squarciò il ventre d’un giovanetto e lo conta- 
minò per quell'apertura stessa. 

Le osservazioni 17 e 18 provano che, nel- 
l'inversione sessuale, talvolta si riscontra an- 
che il feticismo. 
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